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Morto Seniga, né '54 iriguaiò Pietro Secchia 


Gl ULIANO CAP ECELATRO 


U n episodio al limitetra l'avventura 
politica eli feuilleton segna in modo 
indelebilelavitaeil percorso politico 
di Giulio Seniga, mortogovedì seraa 
Milano a ottantaquattro anni (era nato a Vo- 
longo, in provinciadi Cremona, nel 1915). Un 
epi^iocherinviaallaprimametàde^ianni 
Cinquanta, al clima cupo dellaguerra fredda, 
alle tentazioni staliniane che serpeggiavano 
nel Partito comunista italiano e ai conflitti, 
personali e ideologici, trai suoi massimi rap¬ 
presentanti. In qud partito Senigafiguravaco- 
meviceresponsabiledellaCommissionedi vi¬ 
gilanza, occupandosi della sicurezza dei diri¬ 


genti; in altre parole^ avrebbe dovuto assicu- 
ramelafugaincasod'emergenza. 

Ma, soprattutto, Seniga era ed èpassato alle 
cronachecomeloscrupolosobracciodestrodi 
Pietro Secchia. Dell'uomo, cioè^ che veniva 
consideratoli piùfedeleesecutoredellediretti- 
vedi Stalin eche^fin dai giorni dellaLiberazio- 
ne^sping^aperaccelerareil passaggioallafa- 
serivoluzionaria.Trovandosì di conseguenza, 
in rottadi collisionecon la politica perseguita 
dal segretario PalmiroTogliatti,all'insegnadi 
unalotta tra una sinistra «secchiana»eil resto 
dd partitodi osservanzatogliattiana. 

È perforzarelasìtuazioneche^ nel lu^iodel 


1954,GiulioSenigaabbandonail partito. E, se¬ 
condo voci dell'epoca, porta viacon séunano- 
tevole somma di denaro, fondi segreti, e l'ar- 
chiviodel Pei, chedefiniscesenzamezzi termi¬ 
ni «la mia assicurazionesulla vita», sostenen¬ 
do un po' melodrammaticamente che^ senza 
quellecarte^loavrebberofattofuorì intregior- 
ni. Ventiquattro ore dopo, scriveuna letteraa 
Secchia, invitandoloadar battagliaedicendo- 
si in tal caso pronto a rientrare «armi e ba^ 
gli»,oppureauscireanchelui percreareassie- 
me una nuova formazione politica. La sua 
mossa offre a Tc^iatti il destro di sbarazzarsi 
del rìvale: Secchia vienerimosso da vicesegre¬ 


tario addetto all'organizzazione^ ruolo chene 
facevail numeroduedel partito. 

Figliodi braccianti,operaiodell'Alfa Romeo 
egovanissimo militante comunista, Seniga 
era passato perl'esperienzadellalottaparti^a- 
na nella veste di commissario politico della 
brigataGari baldi. Dopol'episodiodel '54, non 
abtondonal'attivitàpoliticaesi muovesuuna 
lineadi contestazionesemprepiùaspradel Pei 
e^ soprattutto, di Togliatti. I fondi sottratti (so¬ 
lo per motivi politici, p^hélasua onestà era 
riconosciuta anchedagli aversari)gli sarebbe¬ 
ro serviti adarvitaad un'opposizionedasini- 
straal partitodi provenienza, perfinanziarela 


rivista «Azionecomunista»ei libri cheescono 
per la sua casa editrice Azione Comune^ più 
unaseriedi opuscoli, rivistedi taglio intema- 
zionalistaeoperaista. Nel 1960decidedi pren¬ 
dere la tessera del Psi. Scrive^ tra altreopere^ 
«Togliatti e Stalin, contributo alla biografia 
del segretario del Pei», «Un bagaglio chescot- 
ta», antologiain cui continuaaportarecolpi al 
<^ito To^iatti», e con la moglie^ Anita Gal- 
liussi, «I figli del partito», che narra un'espe- 
rienzaformativanellescuolesovieticheperdi- 
rigenti comunisti. I funerali si ^olgerannolu- 
nedì prossimo, partendo dallacamera ardente 
dell'ospedaleSan Giuseppe 



A Gorizia 
un «processo» 
alle sbeghe 

■ AGorizia in questi giorni è 
possibiletornare indietro nel 
tempo.Annol271,perla 
precisione. A pattoche var- 
chiatelemuradelcastello 
fortificato edel borgo medie- 
valedi Gorizia. 
Finoallafinedel mese, infat¬ 
ti, èdi scena la mostra «La 
spada eilmelograno-Vita 
quotidianaalcastello»,che 
ha ricreato, nei saloni enei 
cortili del luogo, atmosferee 
scenari dell'età di mezzo. La 
rassegna offre un quadro 
della cultura medievaleat- 
traverso la ricostruzionede- 
glioggetti,delcibo,dell'ico¬ 
nografia, dei ritmi, delleco- 
noscenze (dalla medicina al- 
l'astrologialepersinodelle 
ossessionichehannoscan- 
dito quotidianamente la vita 
nel Medioevo. 

Inquesta mostra, natural¬ 
mente, non potevano man- 
carelestreghe. Oggi (dalle 

20.30) edomani(dalle 

15.30) , infatti, ilcastellodi- 
venterà scenario di un « Pro¬ 
cesso a 11 a strega », u na ra p- 
presentazionerealizzata sul¬ 
la basedei documenti storici 
disponibili.Ai visitatoricapi- 
terà di esserecatapultati nel 
mondo della strada medieva¬ 
le, storditi da credenze, sor- 
tilegieriti magici.Sullosfon- 
do,icantideiCarminaBura- 
na,Lauditrattedalcodice 
Cortonese,natedalmovi- 
mentodei Battuti 0 Flagel¬ 
lanti: peccatori che, per 
espiare lecolpepassateefu- 
ture, utilizzavano la «disci¬ 
plina», ovvero uno strumen¬ 
to formato da trecordeunite 
all'estremità da un nodo, ef¬ 
ficacissimo perl'autoinfli- 
zioneditremendefrustate. 
Menoscure, lericreateat- 
mosferecortigiane,conta- 
voleimbandite,giullari,dan- 
zatoriecantitrobadorici. 
Nellafattispecie,sarà rievo- 
catoun«Fablieaux»,dedi¬ 
cato alla sventurata partita a 
daditraunpoverogiullare, 
messodaLuciferoaguardia 
deirinferno,eSanPietro.ln 
palio,leanimedei dannati. 


Un visitatore di 
fronte a «Silvia» 
dell'artista svizzera 
Franz Gertschg 
S.Rellandini 
Reuters 


ENRICO GALLIAN 

VENEZIA La48esinnaBiennalecli Harald 
Szeennann innprontata alle nuove tecno¬ 
logie, dei nuovi mondi e, soprattutto, del- 
lenuovegenerazioni èesattamentequel- 
la che le molte anticipazioni ci avevano 
an n u n ci ato. D i fatto Szeeman n ci èri usci - 
to ma è anche chilometrica la Biennale, 
snodatacomeèin una idealecontinuità 
dai Giardini, quindi dal vecchio cuoredel 
Padiglione Italia, alle fabbriche vetuste 
che aggiungono, sulla laguna, agli spazi 
straordinariamente immensi delle Cor- 
deriequelli altrettanto immensi delleAr- 
ti gl i eri e, del I eTese, del I eGaggi an dre, del - 
risolo tto,delM agazz i n o d el I e Po I ver i. 

La Biennale quest'anno sarà ricordata 
per innumerevoli ragioni non ultima la 


indiscutibilenovitàdellasuasorprenden- 
teespansione in luoghi storici raramente 
visitati 0 addirittura abbandonati, tutti 
meravigliosamente affascinanti. Luoghi 
estrutturecheforsenon vedremo più per 
u n pezzo : I a Bi en n al eè ri u sci ta ad otten er- 
li in affidamento, ma solo prò tempore. 
Tutto nel cuoredella sterminata officina 
navale, vera e propria città nella città, in 
un itinerario chesenon sarà la Biennalea 
tentaredi tenerlo stabi I menteaperto, tor¬ 
nerà di nuovo a sparire nell'invisibilità 
«incorporea»evertiginosamenteadegra- 
darsi. Il nuovo percorsocomprendelazo- 
nadelleArtiglierie, i capannoni cosidetti 
delleTese, i cantieri delleGaggiandre: vi 
espongono artisti di di varia nazionalità, 
secondo il progetto «dAPERTutto» che 
quest'an n 0 dà i I n omeal l'esposi zi on e. 

Diamo qui di seguito un improbabile 


Biennale al Gonsumo 


eartìstì «replicanti» 


Apre oggi al pubblico la 48esima edizione 


ENRICO CRISPOLTl 

Il titolo «daPERtutto», che se 
non definisce un tema in 
qualche modo adombra la 
preminenza di una aperta cu¬ 
riosità, e la personabilità sin¬ 
golare del curatore Harald 
Szeemann promettono subito, 
per questa quaran tottesi ma 
edizione della Biennale di Ve¬ 
nezia, la possibilità di una ri- 
cognizione deH'arte degli ulti¬ 
mi anni meno pregiudicata di 
quanto lo sia stata quella di 
recenti edizioni. Condiziona¬ 
te queste dalla promozione 
dei soliti noti «transavanguar¬ 
disti» (come quando è stato 
curatore Bonito Oliva), o dalla 
difesa di lobbistici interessi di 
investimento economico-cul- 
turale (come quando è stato 
curatore Celant, nel 1997). 

Devo dire che l'impressione 
che se ne ha a visita ultimata è 
invece di una notevole delu¬ 
sione, giacché, a conti fatti, il 
risultato non cambia più di 
tanto. E ne viene anzi la sen¬ 
sazione di una sconcertante 
piattezza di capacità proposi¬ 
tiva. Degli artisti presenti, o 
del curatore? La situazione 
della ricerca artistica in questi 
anni è «dapertutto» insomma 
veramente questa? 

C'è da esserne certamente 
allarmati. Eppure si incontra¬ 
no spesso, e molto frequente¬ 
mente fuori dagli schemi con¬ 
clamati di un consumismo 
del l'arte gestito dal mercato 
egemonizzante, si incontrano 
dico proposte nuove, diverse, 
molto personalmente motiva¬ 
te, di giovani, e di non giova¬ 
ni, 0 addirittura di personaggi 
storici (penso a un Mattia Mo- 
reni, scomparso in questi gior¬ 
ni). Ma sembra che a Venezia 


si tratti d'altro, e ormai da 
troppe edizioni. La Biennale 
veneziana è incapace in som¬ 
ma di dialogare, interessando¬ 
lo, con tutto un molto ampio 
settore del mondo dell'arte 
che fa ricerca, e la fa in modo 
nuovo ed attuale, ben connes¬ 
so a problemi e umori del 
tempo, rappresentandone lar¬ 
gamente il peso e le prospetti¬ 
ve. 

Intendiamoci. La Biennale 
di Venezia è sempre stata 
piuttosto celebrativa del gusto 
egemone che non rappresen¬ 
tativa del le ricerche che, inno¬ 
vando, minano il potere di 
quel gusto. Ma og¬ 
gi che le istituzioni 
concorrenti sono 
ormai numerose, 
non soltanto in 
Europa, il futuro 
della Biennale po¬ 
trà ancora permet¬ 
tersi questa inca¬ 
pacità di una mor¬ 
dente attualità? 

C'è da dubitarne. 

Il rischio dunque è 
grosso. Divenuta 
opportunamente 
autonoma «Società 
di cultura», la Biennale, se 
non vuole dimostrare l'esauri¬ 
mento del proprio ruolo inter¬ 
nazionale deve ri defi ni re a 
quale livello di cultura inten¬ 
da operare. Se cioè ridursi a 
più 0 meno spettacolare occa¬ 
sione della replicanza di luo¬ 
ghi comuni; o aspirare a farsi 
propositiva di informazione e 
soprattutto di confronto e ri¬ 
flessione critica sulla ricerca 
in atto. Pierre Restany ha forse 
ragione. Probabilmente Szee¬ 
mann ha rinunciato subito al 
rischio di dover fare i conti 
con la complicità della ricer¬ 
ca, avendo avuto a disposizio¬ 


ne per preparare questa edi¬ 
zione della Biennale assai me¬ 
no tempo di quello avuto a di¬ 
sposizione altrimenti per ela¬ 
borare le sue maggiori realiz¬ 
zazioni espositive, a comin¬ 
ciare da «Macchine celibi», 
che proprio da Venezia sotto 
l'egida della Biennale, ha pre¬ 
so le mosse per un circuito eu¬ 
ropeo. 

Più che assumersi il rischio 
di affrontare la complessità 
della ricerca, e di indicare del¬ 
le valutazioni critiche e dun¬ 
que delle scelte, ma anche l'a¬ 
lea di un impianto espositivo 
non agevolmente controllabi¬ 
le proprio per la sua 
inevitabile com¬ 
plessità, Szeemann 
ha prudentemente 
optato per una so¬ 
luzione più sempli¬ 
ce e rassicurante, 
del tutto padroneg¬ 
giabile. Perciò le 
sue proposte non 
rompono, ma nep¬ 
pure sostanzial¬ 
mente divergono 
da un andazzo cele¬ 
brativo corrente. Se 
mai vi sostituisco¬ 
no alcuni soggetti, come nel 
caso dei numerosi artisti cine¬ 
si, che tuttavia non dicono 
poi cose così sorprendenti, già 
largamente convenzionali co¬ 
me appaiono in parte notevo¬ 
le. Tuttavia proprio dalla asso¬ 
luzione di un insieme di pro¬ 
poste caute e confirmatorie di 
situazioni pratiche (il video, la 
fotografia, ecc.) oggi piuttosto 
correnti, quale quella adottata 
da Szeemann, vengono alcu¬ 
ne indicazioni di comporta¬ 
menti comunicativi oggi dif¬ 
fusi, sui quali vale la pena di 
riflettere. 

Il più inquietante mi sem- 


// 

Gli errori 
di Szeemann 
che ripete 
l'andazzo 
celebrativo 
corrente 

-n- 


Orolog, talco etachirì 

Un percorso guidato tra le installazioni 


chilometrico percorso nei nuovi secolari 
spazi dovei giovani artisti ridonoecerca- 
n 0 1 a provocazi on e gi ocan do co n I a vi ta e 
la morte: Maurizio Catellan per esempio 
mostralemani congiuntein preghieradi 
un fachiro che tre volte al giorno, ogni 
volta per tre ore, lo seppel I isce vivo sotto 
laterradi unapiccolaebuiastanzettadel- 
leTese. Oppurei nuovi artisti mostrano i 
muscoli con il gigantismo del l'opera «Ko¬ 
lossal» come la ventottenne Paola Pivi 
che mostra un aereo da guerra rovesciato 
e idealmente ci incolla il titolo «No alla 
Guerra». Giocando, giocando si arriva a 
Grazia Toderi, Monica Bonvicini, Luisa 
Lambri e Bruna Esposito che assieme a a 
PaolaPivi formano il padiglioneitaliano; 
edèun evento: perlaprimavoltaarappre- 
sentare l'Italia sono state chiamate sol¬ 
tanto donne. Naturalmente questa è la 


Biennaledelledonne, an chesenon sono 
stateriuniteinunsolopadiglione,equin- 
di eoa risulta essere «virtuale» perché 
queste cinque artiste sono disseminate 
lungo il percorso che attraversa il padi- 
glioneltalia, leCorderieei nuovi ^azi re¬ 
cuperati nell'ex officina delle Arti^ierie, 
al le Tese e nei due grandiosi cantieri ac¬ 
quatici delle Gaggiandre. Ed è proprio 
qui, in mezzo al mare, a pochi metri dal 
colorato tappeto acquatico di Lori Ersber- 
ger, eh e I a n ostra Bru n a Esposi to h a an co¬ 
rato unapanchinadispecchich etest i m o- 
nia la sua contenuta gioia perché, come 
dice lei stessa nel presentare il lavoro, è 
«abbastanza contenta di essere in questa 
era». 

Tutta da vedereeda scopri rei a Bi en n al e 
riserva quest'anno sorprese su sorprese 
come per esempio il silenzio religi oso del 


magazzi n o eh e Serge Sp i tzer eh e h a ri em- 
p i to d i bi cch i eri desti n ati ad essere ri ci cl a- 
ti a Murano, il tempo cheavanzainesora- 
bilecon i milleorologi elettrici di Richard 
Jakson, o il profumo chespargelaparete 
di talco di Job Koelewijn, la maestosa im¬ 
mobilità delle montagne di gesso di Ste- 
ph an H u ber. G ran ci reo I a Bi en n al e ri eco 
di percorsi anchepolitici dovei cinesi for¬ 
tificati dall'esperienzavenezianasi purifi¬ 
cano evocando come fa Chen Zhen con 
unainstallazionecheraccontalepunizio- 
ni corporali destinateaquei buddisti che 
voglionodisquisiredi dottrina.Oggi però 
i monaci trasportati a Venezia al posto 
delle natiche dei questuanti battono rit¬ 
micamente lesedieei letti dovequestesi 
posano, elacui su perf ice pi atta è stata so¬ 
stituita da pelli di animali in mododapro- 
durresuoni. 


bra una assai diffusa tendenza 
a fare arte non come formula¬ 
zione di un implicito o espli¬ 
cito confronto con la realtà, 
inevitabilmente se non critico 
almeno giudicante, esprimen¬ 
do dunque una propria posi¬ 
zione, un proprio pensiero, 
una propria metabolizzazione 
immaginativa. L'atteggiamen¬ 
to più ricorrente risulta infatti 
quello della replicanza rappre¬ 
sentativa, della riflessione in¬ 
tesa in quanto semplice spec- 
chiamento. E ciò lo si verifica 
pur attraverso la pratica di 
modi operativi e tecniche le 
più diverse. Ecco, per esem¬ 
pio, le descrizioni video raffi¬ 
nate, di un bagno turco, della 
polacca Katarzyna Kozyra, o le 
immagini fotografiche dei la¬ 
vori per la nuova Berlino, di 
Frank Thiel, o la descrizione 
di modificazioni mimiche del 
volto, del portoghese Jorg 
Molder, o il reportagedi un'e¬ 
clisse, di Ai Weiwei. 

Ma altrimenti la replicanza 
di effetti di gesti, dei russi Ko- 
mar eMelamid, o della norda¬ 
mericana Ann Hamilton, con 
il suo teatro di caduta di pol¬ 
veri rosse, irrespirabili. O la 
semplice presentazione di 
macchinari in azione, come 
quello del trituracarte del ca¬ 
nadese Max Dean, o invece la 
costruzione in finto legno del 
californiano Jim Hawkinson, 
0 la distesa suggestiva di finti 
tappeti, della svizzera Lory 
Hesberger. Semplici occasioni 
di spettacolarità esibitola. 

Un altro aspetto ricorrente 
in modo significativo, né in 
fondo contraddittorio con la 
riflessività replicante, e la de¬ 
stituzione semantica del figu¬ 
rato (figura umana, di cose, 
d'ambiente, che sia), a favore 
di una affermazione del deco¬ 
rativo. Il tessuto decorativo, 
soppianta insomma semiolo- 
gicamente l'iconicità, per cui 
ogni segno vale soltanto nella 
sua appetibilità d'occasione 
decorativa. Per esempio l'in¬ 
glese Gary Hume lavora indif¬ 
ferentemente su figure e s^ni 
e forme, nei suoi dipinti. 
Mentre l'olandese Daan van 
Golden, a sua volta, rilegge 
stilemi gestuali di Pollock, o 
strutture astratte rigorose, in 
chiave di una unificante valu¬ 
tazione concettuale del deco¬ 
rativo. E l'australiano Howard 
Arkiey figura interni o esterni 
urbani riducendone la portata 
di significato nel puro risalto 
decorativo. 

In realtà anche in questa 
Biennale si assiste ad una forte 
depauperizzazione della capa¬ 
cità ed intensità dei segni ri¬ 
spetto agli spazi. Paradossal¬ 
mente mentre gli spazi della 
Biennalesi sono accresciuti, la 
quantità dei s^ni offerti è di¬ 
minuita. Perciò li si percorro¬ 
no piuttosto rapidamente. 
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Agnelli: «Pettosolo con DeutscheeCenereli» 
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FRANCO BRIZZO 

N on credochend pattodi consultazioneentrerannoaltri: ci saremo noi, Generaii 
eDeutscheBank. Cosi Giovanni Agndii, presidented'onoreddiaFiat, ha ri spo¬ 
sto ai gi ornai isti in occasioneddi'inaugurazioneddia mostra «Fiati 00 anni di 
industria». Sui fattocheM ediobanca non faràpartedd pattodi consuitazione, A gndii 
ha spiegato: «M ediobanca ha dettocheia consuitazionereciproca con Fiatèdi taievec- 
chia data chenon c'èbisognodipatti». Agndii ha anchericordatochesuiia trasforma- 
zionedd patto di sindacato in patto di consuitazioneha già risposto il fratdio Umber¬ 
to, in occasi oneddi 'incontro fra I fi-l fi i egli analisti, a M il ano. 



La Borsa 


MIB 

1030 -0,579 

MIBTEL 

24439 -0,061 

MIB30 

35371-K),002 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,047 


0,000 

1,047 

LIRA STERLINA 

- 0,003 

0,650 

0,653 

FRANCO SVIZZERO 

- K ),002 

1,597 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

- 0,410 

124,090 

124,500 

CORONA DANESE 

0,000 

7,430 

7,430 

CORONA SVEDESE 

- 0,023 

8,878 

8,902 

DRACMA GRECA 

- 0,050 

323,950 

324,000 

CORONA NORVEGESE 

- 0,003 

8,196 

8,200 

CORONA CECA 

- 0,126 

37,167 

37,293 

TALLERO SLOVENO 

- K ),166 

195,084 

194,918 

FIORINO UNGHERESE 

- K ),030 

249,830 

249,800 

SZLOTY POLACCO 

- K ),004 

4,119 

4,115 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,012 

1,527 

1,539 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,015 

1,941 

1,957 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,579 

- 0,003 1,583 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,024 

6,404 

6,428 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Fossa: voglio cxxitratti <à la carte» 

«In futuro bisogna forzare su accordi a livello locale e aziendale» 


L'INTERVISTA 


Cremaschi: leregolenon si toccano 
ma il sindacato cambi ^trabe^a 


DALLI NVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

TORINO «L'assetto contrattuale va 
cambiato». L'amministratore delegato 
della Fiat, Paolo Cantarella, interviene 
ad una tavola rotonda su «Nuovi rap¬ 
porti fra impresa e sindacato» davanti 
ai vertici nazionali di Fiom, Firn e 
Uilm edi Federmeccanica, in occasio¬ 
ne del centenario del gruppo torinese, 
e non usa mezzi termini. Non entra 
nel merito della vertenza appena con¬ 
clusa, ma parla della necessità di rive¬ 
dere l'impianto complessivo della con¬ 
trattazione. Per adeguarla all'evoluzio¬ 
ne del mondo produttivo e alle esigen¬ 
za delle singole aziende. A Monza, in¬ 
tervenendo all'assemblea degli indu¬ 
striali della Brianza, il presidente di 
Confindustria, 

Giorgio Fossa, ri¬ 
badisce il concet¬ 
to. Bisogna ini¬ 
ziare - dice - a 
percorrere subito 
la strada che por¬ 
ta alla revisione 
del sistema con¬ 
trattuale. Per alli¬ 
neare l'Italia agli 
altri paesi europei 
che stanno lot¬ 
tando con succes¬ 
so contro la disoccupazione. Ci voglio¬ 
no contratti à la carte in funzione del la 
struttura e delle dimensioni delle 
aziende» 

Una sincronia perfetta. Giusto all'in- 
domani dell'accordo sul contratto dei 
metalmeccanici. I toni di Cantarella 
sono Soft. «L'obiettivo cui puntiamo - 
dice - è quello di avere imprese sane e 
competitive che, in relazione all'anda¬ 
mento aziendale, possano remunerare 
meglio i propri lavoratori. La competi¬ 
tività, in ogni caso, è una condizione 
preliminare». Ma il punto è chiaro. 
L'amministratore delegato della Fiat 
sottolinea infatti che «l'intesa raggiun¬ 
ta per il rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici, che per altro alla fine ha 
visto tutti concordi, comporta un in¬ 
cremento del costo del lavoro superio¬ 


re a quello dell'inflazione». Un incre¬ 
mento che non potrà essere ribaltato 
sui prezzi. E che quindi, perché la 
competitività venga assicurata, richie¬ 
derà «ancor più rigorosi interventi di 
recupero di efficienza e di produttivi¬ 
tà». 

Dunque? «Le imprese - osserva Can¬ 
tarella (che in un passaggio dell'inter¬ 
vento ricorda come il nonno Paolo, la¬ 
voratore di fonderia, abbia partecipato 
nel biennio rosso "all'occupazionedel¬ 
la Fiat", ndr) - non sono una cosa 
omogenea ed operano in aree geografi¬ 
che diverse. Per questo bisogna cam¬ 
biare gli assetti contrattuali in modo 
che, pur nel rispetto della concertazio¬ 
ne e delle garanzie di lavoro, sia possi¬ 
bile avere strumenti più agili e più mi¬ 
rati alle singole esigenze». Quel che 



più preoccupa l'amministratore dele¬ 
gato del gruppo torinese, insomma, è 
la questione della flessibilità. Certo, 
non si possono giudicare le trattative 
finite, ma quello raggiunto su questo 
tema, cruciale per le imprese, non è un 
accordo esaltante. «È un compromesso 
che non ha raggiunto gli obiettivi». 
Mentre è proprio la flessibilità a garan¬ 
tire più lavoro - anche se non «posti di 
lavoro», fissi e sicuri. Come dimostra 
l'assunzione, per un periodo compreso 
tra 3 e6 mesi, impensabile senza l'Isti¬ 
tuto dei contratti a termine, di oltre 
600 operai per il lancio della Nuova 
PuntoedellaLybra. 

Se il ragionamento di Cantarella è 
avvolgente. Fossa è più netto. «Che ci 
sia da porre mano al tipo di contratta¬ 
zione è fuori discussione» - afferma. E 


trae motivi di speranza da «segnali che 
su questo punto pare siano venuti an¬ 
che da qualche sindacalista». Una ne¬ 
cessità, questa, per il numero uno di 
Confindustria, che si avverte anzitutto 
in categorie vaste come quella dei me¬ 
talmeccanici. L'obiettivo è chiaro: for¬ 
zare maggiormente sui contratti a li¬ 
vello locale ed aziendale. Con la possi¬ 
bilità di optare tra tipi di contratti di¬ 
versi a seconda della struttura dell'Im¬ 
presa. Certo, è una discussione tutta da 
fare - aggi unge Fossa - «e non sarà sem- 
plice». Ma la strada, appunto, è quella. 
E bisogna iniziare a percorrerla. Da su¬ 
bito. «Senza aspettare - consiglia ai col¬ 
leghi - di arrivare a ridosso dei rinnovi 
contrattuali». E, par di capire, anche a 
costo di buttare del sale su quel clima 
da luna di miele post-contrattuale che, 
secondo il presidente di Federmeccani¬ 
ca, Andrea Pininfarina, dovrebbe esse¬ 
re sfruttato «per isolare le aree di con¬ 
flitto forti cheesistono nel paese». 

Già, ma il sindacato? A distanza, il 
segretario confederale Uil, Paolo Pira- 
ni, risponde al numero uno di Confin¬ 
dustria con un no secco. «Quello pro¬ 
posto-sostiene-è un sistema in cui gli 
imprenditori possono scegliere ciò che 
più gli aggrada, come ad un buffet». 
«In diretta» risponde invece a Canta¬ 
rella il leader della Fiom, Claudio Sa- 
battini. «Un superamento dei due li¬ 
velli di contrattazione? Assolutamente 
no». «Il contratto nazionale è l'ele¬ 
mento chiave di tutte le relazioni in¬ 
dustriali, ma non esiste in Italia un 
contratto nazionale che non abbia an¬ 
che un secondo livello, che è la sua 
parte organica». Non solo. Sabattini, ai 
vertici di Fiat edi Federmeccanica, ri¬ 
propone anche sulla concertazione e 
sulla partecipazione («alle quali pure 
sono favorevole») il primato della con¬ 
trattazione. «Il cardine delle relazioni 
industriali - dice-èproprio qui sia a li¬ 
vello nazionale che a livello aziendale. 
Il contratto rimane il fulcro di qualsia¬ 
si ragionamento, è l'unico luogo in cui 
è possibile ricomporre il conflitto di 
interessi». 

E lunedì le parti si ritroveranno per 
«scrivere» il contratto. 


DALLI NVIATO 


TORINO «I duelivelli di contratta¬ 
zione non si toccano. Non venga 
in menteagli industriali di riaprire 
il contratto appena concluso». Il 
numero uno della Fiom Piemon¬ 
te, Giorgio Cremaschi, risponde 
così a quanti - Giorgio Fossa e Pao¬ 
lo Cantarella in testa- 
a tre giorni dall'ac¬ 
cordo per i metal¬ 
meccanici tornano a 
porre l'esigenza di 
«cambiare gW assetti 
contrattuali». 

Cremaschi, anche 
lei però parla di ne¬ 
cessità di cambiare 
la contrattazione. 
Inchedirezione? 

«Il mio non èun giu- 
diziosulleregole.C'è, 
piuttosto, un proble¬ 
ma di strategia ri ven¬ 
dicativa del sindacato, cheri guar¬ 
da sia lacontrattazionenazionale 
che quella aziendale. È di questo 
eh edovremo d i scutere». 

Vuol direchesi potevafardi più? 
«Dico eh e è necessario fare un bi¬ 
lancio complessivo su questa sta¬ 
gionecontrattuale. Non credo che 
con la nostra vertenza si siaesage- 
rato. Credo piuttosto, in generale, 
chesi potevaosaredi più sull'ora¬ 
rio, sulle condizioni di lavoro. 
Una strategi a offen si va su 11 a q ue- 
stioneorari l'abbiamo tentata in¬ 
vece soltanto noi metalmeccani¬ 
ci. E questo ha pesato. Insomma, 
c'èun probi emadi strategia». 
Cioè,leregoleservonomanon ba¬ 


stano? 

«Non discuto delle regole, delle 
quali peraltro non ho mai avuto 
unaconcezione'magica'. Lerego- 
Ievalgono quando si devedefi n i re 
lapiattaforma, mapoi i contratti si 
fanno sulla base dei rapporti di 
forza, a meno chenon si accetti di 
ridimensionare lo stesso ruolo 
del la contrattazione. Ecco, iodico 


che non possiamo essere un sin¬ 
dacato cherinunciaad avereuna 
strategia offensiva sui contratti 
nazionali». 

Ha parlatodi orari, di organizza- 

zionedeiiavoro.Eii saiario? 

«N el I efabbri eh eesi ste u n a gran de 
questi on e sai ari al e. A maggi or ra- 
gioneadesso cheabbiamo un con¬ 
tratto checi dà la possi bi I ita di en- 
trarenel merito degli orari di lavo¬ 
ro, deH'utilizzo dello straordina¬ 
rio, dobbiamo avere una politica 
salarialechenon si limiti aliasela 
salvaguardia del potere di acqui¬ 
sto. D a q u esto p u n to d i vi sta, i n ve¬ 
ce, il sistemacontrattualeèinges- 
sato. Non tanto per le regole. 


quanto per una pratica che si va 
diffondendo e per la quale anche 
un contratto comequello dei me¬ 
talmeccanici, checerto fuori dalle 
regole non era, èdi ventato un ca¬ 
so». 

I ntanto Fossa eCantarel la torna¬ 
no a eh ledere i I cam bi amento de¬ 
gl i assetti contrattuali,auspican¬ 
do un solo li vello. E lamentano di 
aver ottenuto poco in termini di 
flessi bilità.Cosarisponde? 

«A C an tarel I a ri spo n do eh e I a Fi at 
non è un'azienda soggetta a sta¬ 
gionalità. La Fiat deve capire che 
gli orari vanno contrattati. Econ- 
trattarl i n o n si gn i fi ca so I o trovare 
il modo di adattare i tempi e le 
condizioni di lavoro alleesigenze 
del mercato. Esistono anche, ed 
hanno la stessa dignità, bisogni 
soggettivi ediritti del lavoratorea 
cui èl'impresachedeveadattarsi. 
C'è, in altri termini, il probi emadi 
due adattabilità, non di una sola. 
Per questo dico che il sindacato 
devepassareal l'offensiva». 

I fronti? 

«Mercato del lavoro e precarizza- 
zione. Orari e flessibilità. Salario. 
Temi sui quali in questi anni si è 
andata affermando una forte uni¬ 
lateralità del le aziende. E sui quali 
leaziende, con il contratto dei me¬ 
tal meccan i ci, h an n o dovuto su bi - 
reunabattutad'arresto. Lo spazio 
si aprirà sin dal prossimo autun¬ 
no, quando ci si confronterà su 
importanti vertenze aziendali. 
Quella sull'integrativo Fiat - che 
noi tenteremo di affrontare in ter¬ 
mini globali, cercando di discute- 
rerego I eed i ri tti - i n testa. 

A.F. 
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«Non si può 
pagare 2 volte 
gli aumenti 
e basta con 
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di livelli» 
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” Quartine 
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Voto Europeo 


runità 



Il primo 
ministro 
irlandese 
BertieAhern 


Irlanda al voto sognando l'unificazione 

Ieri alle urne pure per referendum e amministrative 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'Irlanda ha votato ieri 
nelle europee per l'elezione di 15 de¬ 
putati a Strasburgo. Tra i candidati, 
oltre ai rappresentanti dei principali 
partiti, si sono messi in lista un prete 
cattolico, un esperto di riciclaggio di 
materie industriali, la cantante Dana, 
un sostenitore della cannabis ed 
un'altro della «solidarietà cristiana». 
In contrasto col vicino Regno Unito 
dove la letargia e il disinteresse hanno 
fatto precipitare la percentuale di vo¬ 
tanti forse ancora più sotto del 25% 
(in un paese ha votato solo ri,5% de¬ 
gli elettori) l'affluenza alle urne nella 


repubblica irlandese è stata relativa¬ 
mente alta, anche perché c'erano al¬ 
tre preferenze da esprimere di grande 
importanza per la politica interna. Gli 
irlandesi hanno votato anche per il 
rinnovo di 1.627 consiglieri comunali 
e per l'emendamento di un'articolo 
della costituzione che dice: «lo stato 
riconosce il ruolo del governo regio¬ 
nale». Con 2.800.000 persone 
aventi diritto di voto, il paese è stato 
diviso in quattro grandi circoscrizio¬ 
ni: Dublino, Leinster, MunstereCon- 
nacht-Ulster, ognuna coi suoi propri 
candidati. Nelle sei contee dell'UIster 
che furono separate dal resto del pae¬ 
se nel 1921 e che rimangono sotto il 
controllo britannico si è votato giove¬ 


dì scorso. Tutti i risultati verranno re¬ 
si noti domenica sera. Gli irlandesi 
stanno attraversando un momento 
felice nella loro storia che ha riporta¬ 
to fiducia e perfino del l'entusiasmo 
verso la politica. Ci sono importanti 
sviluppi verso la riunificazione dell'i¬ 
sola dopo la firma dell'accordo di pa¬ 
ce nordirlandese e c'è una forte eco¬ 
nomia che ha ridotto la disoccupazi- 
ne e fatto aumentare i salari. C'è un 
feeling molto positivo verso l'Europa. 
Secondo un sondaggio del quotidia¬ 
no Irish Times il 70% degli irlandesi 
ritiene di poter beneficiare dall'Euro¬ 
pa sia sul piano personale che profes¬ 
sionale, il 59% è soddisfatto di come 
l'unione europea viene gestita e il 


IRLANDA 



Capitale: 

Dublino 


Abitanti: 

3.644.000 

stima 97 


Superficie: 

70.285 Kmq 


Moneta: Lira sterlina irlandese 

Pii: 52.765 mi $ 

procapite 14.710 $ 

Tasso di fecondità: 1,9 
Elettori: 2.701.500 Seggi: 15 

Governo: Centrodestra e 
Democratici progressisti 
premier BertieAhern 

Seggi spettanti: 15 


Si è votato ieri 


57% ritiene che l'unione europea 
possa contribuire al benessere sociale 
ed economico del paese. Le elezioni 
indicheranno il grado di sostegno per 
il Fianna Fall, il partito al governo di 
corrente centrista e se ci sono movi¬ 
menti nell'opposizione formata dal 
Fine Gail. Nonostante che il Fianna 
Fail sia stato scosso recentemente da 
alcuni scandali, inclusa la rivelazione 
che l'ex premier e leader del partito 
Charles Haughey tenne un'amante 
per 27 anni, la percentuale di prefe¬ 
renze per il partito è salita negli ulti¬ 
mi mesi raggiungendo il 51%. 

L'attuale primo ministro Bertie 
Ahern, uno dei protagonisti insieme 
al premier britannico Tony Blair, del¬ 
l'accelerazione che ha spinto in avan¬ 
ti il processo di pace al Nord, gode di 
sempre maggior popolarità col 67% 
di irlandesi soddisfatti del suo opera¬ 
to. In queste circostanze il Fianna Fail 
potrebbe uscire da queste europee 
con otto eurodeputati, uno in più del 
numero attuale, e consolidare la piat¬ 


taforma di una vittoria quasi certa al¬ 
le prossime elezioni nazionali. Sem¬ 
pre secondo i sondaggi il FineGael, 
anche questo centrista, si trova in po¬ 
sizione immutata, intorno al 25% di 
preferenze. A seguito della recente 
unione di due partiti, il Labour e il 
Democratic Left, i risultati del voto 
daranno un'indicazione se l'elettora¬ 
to vede in questo tandem un possibi¬ 
le futuro per un'opposizione di sini¬ 
stra. Al voto europeo si sono presen¬ 
tati anche i verdi, il Socialist Party e 
gli Independent. Tra i candidati di 
quest'ultimo partito c'è la cantante 
Dana, vincitrice di un festival della 
canzone in eurovisione. Si presenta 
come cattol ica nel I a ci rcoscri zi one del 
Connacht-Ulster in una lista che in¬ 
clude come suo rivale un prete catto¬ 
lico di 58 anni, Liam Sharkey. Gli oc¬ 
chi sono comunque puntati sulla cir¬ 
coscrizione di Dublino che dovrebbe 
riconfermare due vecchi eurodeputati 
come Niall Andrews del Fianna Fail e 
Mary Banotti del FiannaGael. 


Germania, la Cdu assapora il sorpasso 

Il cancelliereSchròder rischia di pagare cara la crisi degli alleati Verdi 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II sospiro di sollievo, 
domenica scorsa, s'è sentito dal Bal¬ 
tico alleAlpi. In quel quasi dieci per 
cento in più preso dalla Spd nelle 
elezioni regionali di Brema ci sono 
tante cose che hanno valore solo 
lassù, nella città-stato che è il più 
piccolo Land della Germania (il pre¬ 
stigio del borgomastro uscente, il re- 
cupao d'unalista di dissidenti, l'a¬ 
stensionismo che ha gonfiato la per¬ 
centuali echissà quante altrelocalis- 
sime combinazioni) e però quel ri¬ 
sultato è stato benedetto. Significa 
che i socialdemocratici hanno, cer¬ 
to, le loro difficoltà ma non sono in 
una crisi nera. Che i sondaggi che 
continuano a darli staccati di cin¬ 
que-sei punti dalla Cdu possono, 
quanto meno, essere discussi. E che, 
se ci sarà, il sorpasso sarà sul filo del 
rasoio. Niente di umiliante, ma al 
massimo il segnale d'un fatto che in 
fondo era scontato: nei mesi scorsi il 
governo in carica ha dovuto prende¬ 
re decisioni difficili e almeno per 
una parte del l'elettorato impopolari, 
come ogni governo che cambi radi¬ 
calmente il segno politico d'un pae¬ 
se. Succede. Quest'inverno, quando 
infuriavano le polemiche, la destra 
faceva campagna contro la legge 
sulla doppia cittadinanza, il cancel¬ 
liere Schròder e un buon numero 
dei suoi ministri si contraddicevano 
un giorno sì e un giorno no, i sinda¬ 
cati erano scontenti e la Confindu- 
stria minacciava il boicottaggio eco¬ 
nomico, allora sì chelecoses'erano 
messe alpeggio. Le elezioni neH'As- 
sia, il Land di Francoforte, mostraro¬ 
no che non funzionava neppure il 
«Kanzierbonus», quel pacchetto di 
voti che sempre va al partito del 
cancelliae come riconoscimento 
del suo carisma (e del suo potere): la 
Spd avanzò pochissimo, troppo po¬ 
co percompensare la rovina dei Ver¬ 
di. L'Assia, che era stata la culla dei 
governi rosso-verdi, andò perduta e 
andò perduta pure la maggioranza- 
su cui il governo di Bonn poteva 
contare al Bundesrat, la Camera dei- 
Lànder che ha il potere, se vuole, di 
bloccare le leggi di spesa. 

Allora si profilò una crisi della 
coalizione rosso-verde. C'è ancora? 
Come usciranno i protagonisti del¬ 
l'alleanza di governo dalle elezioni 


GERMANIA 



Capitale: 

Berlino 


Abitanti: 

82.012.000 

stima 97 

Superficie: 

357.021 Kmq 


Moneta: 


Marco tedesco 


Pii: 2.252.343 

mi $ 

procapite 27.510 $ 


Tasso di fecondità: 1,3 

Elettori: 66.390.900 Seggi: 99 

Governo: Socialdemocratici 
e verdi 

premier Schroeder 
Seggi spettanti: 99 


Si vota domani 



Il cancelliere tedesco Gerhard Schròder 


di domani? La risposta rischia di es¬ 
sere drammaticamente semplice per 
i Verdi. I sondaggi per il partito di 
Joschka Fischer sono rovinosi. Alcu¬ 
ni mettono in dubbio addirittura la 
possibilità che esso riesca a superare 
la fatidica soglia del 5% al di sotto 
della quale, secondo la legge eletto- 
raletedesca, non si ottengono depu¬ 
tati. Sarebbe più di un dimezzamen¬ 
to rispetto alle ultime europee. I 
motivi alla base di prospettive tanto 
nere sono molteplici. La guerra nel 
Kosovo, innanzitutto, con la spacca¬ 
tura che è stata superata faticosa¬ 
mente nel congresso di Bielefeld 
qualche settimana fa, ma che ha 
eroso una parte consistente del l'elet¬ 
torato. Le difficoltà - come di mostra 
l'Assia - preesistevano però alla guer¬ 
ra e vanno ricercate nell'insoddisfa¬ 
zione con cui i settori legati alle ra¬ 
dici più tradizionali del movimento 
ecologico e pacifista avevano già ac¬ 
colto gli inevitabili compromessi le¬ 
gati alla presenza nel governo. I Ver¬ 
di sperano di recuperare verso il 
centro, specie nel serbatoio di voti 
che fu dei liberali (la Fdp è comun¬ 
que allo stremo), quello che hanno 
perso nell'universo alternativo e di 
sinistra. Ma a giudizio degli osserva¬ 
tori è troppo presto perché questo 
spostamento si consolidi. C'è chi 


non esclude l'ipotesi, piuttosto, che 
sia l'attuale gruppo dirigente verde, 
Fischer in testa (e con lui certamen¬ 
te il franco-tedesco Daniel Cohn- 
Bendit), a lasciare il partito, forse per 
fondarne uno nuovo. 

Il disastro verde, se sarà conferma¬ 
to dalle urne, tenderà a rafforzare 
nella Spd le tendenze verso una 
grosse Koalition con laCdu, che è, 
fra l'altro, la formula scelta per Bre¬ 
ma, con l'assenso del cancelliere, 
dopo il voto di domenica. È difficile 
che il partito che fu di Helmut KohI 
e ora è presieduto da Wolfgang 
Schàuble accetti questa prospettiva 
neH'immediato, specie ora che la fi¬ 
ne della guerra nei Balcani ha allon¬ 
tanato dall'orizzonte ogni spiritoda 
«Union sacrée». Ma è certo che una 
parte della Spd, e particolarmente 
quella vicina al cancelliere e al suo 
entourage, non sarebbe per niente 
aliena da un mutamento di allean¬ 
ze. Sarebbe certo ingeneroso leggere 
in questa chiave la clamorosa svolta 
segnata nei giorni scorsi con la pub¬ 
blicazione del documento Schròder- 
Blair sulla «modanizzazione» della 
linea economica (ed ideologica) del¬ 
la sinistra: sui temi della riforma del¬ 
lo stato sociale, della necessitàdi al¬ 
leggerire la fiscalità per le imprese e 
della flessibilità del lavoro, il proces¬ 


so di revisione, da partedi un «brain 
trust>:^uidato dal ministro alla can¬ 
celleria e mentore di Schròder Bodo- 
Hombach, era in atto da tempo. Ma 
certamente l'accentuazione deglia- 
spetti della politica socialdemocrati¬ 
ca nel senso della «neue Mitte», il 
nuovo centro (da intendersi sia in 
termini sociali che politici) su cui il 
cancelliere aveva impostato la sua 
vincente campagna elettorale, facili¬ 
terà una eventuale ripresa del dialo¬ 
go con i cristiano-democratici, an¬ 
corché questi, giustamente inquieti 
per il proprio elettorato, si siano af¬ 
frettati a bollare come «strumenta¬ 
le» e «non credibile» la svolta londi¬ 
nese di Schròder. 

Comunque sia, una cosa è certa. 
La grosse Koalition non è dietro 
l'angolo. La crisi dei Verdi, lo scon¬ 
quasso della guerra e lo spostamen¬ 
to verso il centro della leadership so¬ 
cialdemocratica la rendono più vici¬ 
na. Ma per ora c'è solo da vedere se 
la Cdu-Csu, come dicono i sondag¬ 
gi, riuscirà davvero a compiere il 
sorpasso sulla Spd, concretizzando, 
a livello tedesco, ciò che Helmut 
KohI sogna avvenga a livello euro¬ 
peo: il grande sorpasso del Ppe, tra¬ 
sformato in coacervo di tutti i mo¬ 
derati europei, sulla famiglia sociali¬ 
sta. 


IN PRIMO PIANO 


Belgo, lo scandalo diosana 
avvelena anche leelezioni 


DALLA REDAZIONE 
SERGIO SERGI 


BELGIO 


BRUXELLES La signora Celia, in¬ 
tervistata da un giornale popolare 
francofono mentre cucina un pollo 
arrosto, grida: «È tutto un complot¬ 
to». Il pollo, ben fotografato tra le 
mani della casalinga, è belga, il 
complotto è quello contro il capo 
del governo, il cristiano-democrati¬ 
co fiammingo, Jean-Luc Dehaene, 
disperatamente in una lotta contro 
il tempo a limitare! danni politici e 
sanitari dello «scandalo diossina». 
Mala signora Celia non è una casa¬ 
linga qualunque. È la moglie di De¬ 
haene che teme, a ragione, che il 
marito possa davvero fare la fi ne del 
volatile, maciullato dal triplo voto: 
per le europee, per il parlamento fe¬ 
derale e le assemblee regionali. Le 
premesse ci sono tutte perché la 
coalizione di centro-sinistra, che 
governa il Belgio dal 1991, faccia le 
valigie inseguita dal voto di prote¬ 
sta dei belgi. I sondaggi degli ultimi 
giorni sono chiarissimi: il 30% dei 
belgi avrebbe già deciso di cambiare 
il proprio voto, inviperiti dalla pale¬ 
se incapacità del sistema di affron¬ 
tare con tempismo ed efficienza l'e¬ 
mergenza alimentare, un'incapacità 
che si è sommata ad altre gravi 
manchevolezze dell'apparato politi¬ 
co ed amministrativo del Regno, il 
«cuore» del l'Europa comunitaria. 

Il premier Dehaene rischia grosso 
insieme ai partiti di governo: i due 
cristiano sociali, il Cvp fiammingo 
e il Psc vallone, ed i due socialisti, 
rSp fiammingo e il Ps vallone. La 
caduta di fiducia, già annunciata 
come cons^uenza dello scandalo 
della pedofilia e del «mostro Du- 
troux», scandita dalle «marce bian¬ 
che» per tutto il paese, preceduta 
dal clima di sospetto per innumere¬ 
voli casi di corruzione, tra cui il pro¬ 
cesso per gli elicotteri Agusta che ha 
costretto alle dimissioni il socialista 
fiammingo Willy Claes, il segretario 



Moneta: 

Franco belga 


Capitale: 

Bruxelles 


Abitanti: 

10.189.000 

stima 97 


Superficie: 

30.528 Kmq 


Pii: 250.710 mi $ 

procapite 24.710 $ 

Tasso di fecondità: 1,5 

Elettori: 8.041.700 Seggi: 25 

Governo: Socialista e cristiano 
sociali 

premier Jean-Luc Dehaene 

Seggi spettanti: 25 


Si vota domani 


generale della Nato predecessore di 
Solana, difficilmente sarà attenuata 
dall'ingresso del Belgio nel sistema 
della moneta unica europea. Un 
traguardo importante, raggiunto 
con grandi sforzi e nonostante un 
debito pubblico anche più alto di 
quello italiano. Il quotidiano «Le 
Soir» ancora ieri ha definito «cata¬ 
strofico» il bilancio di governo del 
paese. Ma ha fatto più sensazione 
nell'opinione pubblica il giudizio 
fatto cadere su Dehaenedalla«Libre 
Belgique», quotidiano tradizional¬ 
mente vicino ai soci al-cristi ani, il 
quale ha chiesto al premier di la¬ 
sciare il campo essendo ormai di¬ 
ventato una «caricatura» di se stes¬ 
so. 

Paese cuscinetto tra Francia e 
Germania, sede politica dell'Unione 
europea e della Nato, una capitale 
invasa da un esercito di funzionari 
internazionali ad alto reddito, il 


Belgio potrebbe essere arrivato al gi¬ 
ro di boa della sua complessa e, tut¬ 
to sommato, recente storia. Non è 
tanto il fatto che il governo possa 
cambiare colore, magari grazie all'a¬ 
vanzata dei liberali e dei Verdi. I 
sondaggi lo hanno previsto, calco¬ 
lando una flessione dei socialisti ma 
anche del partito di Dehaene. Piut¬ 
tosto perché il Regno di Alberto e 
del r«ital lana» Paola Ruffo di Cala¬ 
bria, che si r^ge sul fragile equili¬ 
brio costituzionale benedetto dal 
defunto Baldovino, mostra di non 
farcela a metabolizzare il contrasto 
di fondo tra le due anime che lo 
compongono. E cioè tra il Nord 
fiammingo, tecnologico, efficienti- 
sta sino all'esasperazione produtti¬ 
vistica in agricoltura che è all'origi¬ 
ne dello «scandalo-diossina», ed il 
Sud francofono, una volta ricco di 
miniere ed adesso accusato di suc¬ 
chiare dal bilancio pubblico le risor¬ 
se per lo stato sociale. 

Il pericolo, spesso esorcizzato, è 
che la spaccatura del paese cerniera 
d'Europa possa diventare fisica. 
Quelli del nord verso l'Olanda, 
quelli del Sud verso la Francia. Gli 
umori nazionalisti rappresentati dal 
temutissimo Vlaams Blok, con roc¬ 
caforte in Anversa, sono in crescita. 
La disaffezione degli europei, mani¬ 
festata già nel forte astensionismo 
di britannici, olandesi e danesi, in 
Belgio potrebbe prendere forme di 
rivolta preoccupanti. «Il Belgio 
muoia», è lo slogan del Vlaams Blok 
pronto a sbarcare con un voto a va¬ 
langa anche a Bruxelles dove i belgi 
fiamminghi soffrono il doppio ac¬ 
cerchiamento degli ospiti stranieri, 
un decimo su un milione di abitan¬ 
ti, e dei francofoni invadenti. Il ti¬ 
more è tale che l'ex ministro del¬ 
l'Interno, Tobback, leader del parti¬ 
to socialista fiammingo, ha chiesto 
a^i elettori francofoni di Bruxelles 
di votare un partito democratico 
fiammingo pur di sbarrare la strada 
all'ondata neofascista. 


Il Rabbino al Rapa: via la axxie da Auschwitz 

Discorso di Wojtyla né Parlamento polacco. «L'Europa unita si fondi sui valori» 


ALCESTE SANTINI 

VARSAVIA La nuova Europa in 
costruzione potrà essere «duratu¬ 
ra» solo se sarà «politica e cultura¬ 
le e non solo economica», ancora¬ 
ta a valori come «la solidarietà ed 
il diritto al lavoro», acuì guardano 
in particolare! giovani, e se saprà 
superare le «nuove divisioni ed 1 
conflitti», riferendosi a quello ju¬ 
goslavo appena conclusosi, e se 
non si appiattirà sul «modello di 
vita consumistico». Lo ha afferma¬ 
to, ieri, Giovanni Paolo II parlan¬ 
do, primo Papa nella storia, da¬ 
vanti ai membri delle due Camere 


riuniti nella sede del Parlamento 
polacco. 

«Nessuno - ha annotato con 
una ironia - poteva immaginare 
che io venissi qui con questa uni¬ 
forme» (da Papa, n.d.r.), alluden¬ 
do al generale Dambrowski che, 
come dice l'inno polacco cantato 
da tutti 1 parlamentari nel saluta¬ 
re l'illustre ospite e compatriota, 
raggiunse la Polonia dall'Italia in 
aiuto della patria. Ha, quindi, rie¬ 
vocato 1 passaggi salienti e dram¬ 
matici d^li ultimi venti anni, si è 
compiaciuto per 1 progressi demo¬ 
cratici ed economici raggiunti 
dalla Polonia dalla svolta del 1989 
ad oggi, ma ha ammonito che 


«una democrazia senza valori si 
converte facilmente in totalitari¬ 
smo aperto oppure subdolo, come 
dimostra la storia». Ha voluto dire 
che la democrazia è vuota se «uno 
Stato non è sensibile ai bisogni 
dell'uomo concreto», riferendosi 
ai minatori, ai contadini, agli in- 
s^nanti, agli infermieri, ai pen¬ 
sionati, che hanno manifestato, 
nei giorni scorsi, per le loro diffi¬ 
cili condizioni di vita. 

Ma il tema principale del di¬ 
scorso ha riguardato l'Europa, te¬ 
nendo anche conto delle elezioni 
in corso nei paesi della Cee per il 
rinnovo del Parlamento europeo. 
A tale proposito ha detto che «la 


S. Sede ha sostenuto sin dall'Ini¬ 
zio l'interazione della Polonia 
con l'Unione europea». Mail pro¬ 
blema è di accelerare, «con nuove 
iniziative, il processo di integra¬ 
zione dell'Europa». Parlando nel 
1985 al Parlamento di Strasburgo 
disse che non si potevano dimen¬ 
ticare i popoli che non vi erano 
rappresentati. Ieri ha affermato 
che l'Europa deve respirare di 
«due polmoni». Solo se compren¬ 
derà i paesi dall'Atlantico agli 
Urali, l'Europa potrà svolgere un 
ruolo di rilievo in un un mondo 
in cui gli Stati Uniti sono rimasti 
soli a dominare dopo il crollo del 
blocco sovietico. Papa Wojtyla 


sollecita, quindi, la formazione di 
un forte ed autorevole polo euro¬ 
peo che operi in collaborazione 
con il resto del mondo facendosi 
guidare dai valori della «solidar!e- 
tàecondisione». 

È questa «la grande sfida» che si 
presenta alla fine del XX secolo 
ed all'Inizio del XXL Ed alla Polo¬ 
nia ha affidato il compito di fare 
da «ponte» per una nuova rifles¬ 
sione sull'Europa, da Lisbona a 
Mosca. Ed è significativo che, in¬ 
contrando nel pomeriggio i ve¬ 
scovi polacchi, li abbia stimolati a 
farsi carico di questa prospettiva 
in vista del Sinodo dei vescovi eu¬ 
ropei dell'est e dell'ovest, che si 



terrà il prossimo novembre in Va¬ 
ticano. 

In attesa di proclamare, domani 
domenica, 108 beati martiri del 
nazismo, Giovanni Paolo II si è 
raccolto, ieri pomeriggio, in pre¬ 
ghiera presso il monumento per 
le vittime dell'Olocausto nel 


Il Papa durante 
il suo discorso 
al Parlamento 
polacco T.KienzIe/Ap 


Ghetto di Varsavia. Il Papaèstato 
accolto da una grande folla e dal 
presidente dell'Unione delle co¬ 
munità ebraiche polacche, jerzy 
Kichler. Questi ha espresso al Pa¬ 
pa «gratitudine» per quanto ha 
detto e fatto per la Shoa, sottoli¬ 
neando di non condividere la ri¬ 
chiesta, fatta nella mattinata dal 
Rabbino capo, joskowicz, per il 
quale andrebbe rimossa la croce 
posta nei pressi di Auschwitz, a ri¬ 
cordo della visita fatta dal Papa 
nel giugno 1979, quando elevò 
quel luogo a «Golgota del mondo 
contemporaneo». Le altre croci 
poste da cattolici di destra erano 
state ri mosse pri ma del I a vi si ta. 
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LE Cronache 


l'Unità 


I consumatori 
si costituiscono 
parte dviie 
contro ii Belgio 

ROMA Leassodazioni italianedei 
consumatori si costituiranno par- 
tecivilenel procedimento avviato 
in Belgiocontroleimpreseeleisti- 
tuzioni responsabili della conta¬ 
minazione da diossina degli ali¬ 
menti edi averomessoooccultato 
le analisi sugli stessi prodotti. Le 
organizzazioni italiane, ha affer¬ 
mato il responsabile di Adicon- 
sum, Paolo Landi, «hanno infatti 
dato mandato al prof. Bourgoi- 
gniedeirUniversitàdi Lovaniodi 
presentare l'istanza presso il Tri¬ 
bunale belga competente». Le as¬ 
sociazioni si preparano dunque a 
darebattagliaechiedonoii risarci¬ 
mento, ai consumatori italiani, 
dei danni economici derivati, ha 
sottolineato Landi, dai «disagi su¬ 
biti»: alimenti acquistati edistrut- 
ti dallefamigliepoichédichiarati 
«a ri sch i 0 » dal I e auto ri tà san i tari e 
e I a maggi or spesa sosten uta dal I e 
famiglie per il passaggio dall'ac¬ 
quisto di carni bianche, come il 
pollo,acarnipiùcostoseo biologi¬ 
che. 

Ma la richiesta di risarcimento 
si estendeancheai «danni non pa¬ 
trimoniali dovuti al disagio eal ri¬ 
schiodi aver utili zzato in consape¬ 
volmente alimenti pericolosi». 
Gli eventuali risarcimenti ricono¬ 
sciuti dal Tribù naie belga, hanno 
reso noto leassodazioni, saranno 
utilizzati pereffettuaretestdi qua¬ 
lità e sicurezza sui prodotti ali¬ 
mentari. 

L'iniziativa - hanno sottolinea¬ 
to Landi ed i responsabili di Feder- 
consumatori Anna Ciaperoni, 
Unione consumatori Vincenzo 
Dona e Assoutenti Mario Pinzi - 
«sta inoltre acquistando un carat¬ 
tere europeo, con l'adesione di 
molte associazioni di altri Paesi 
Ue». 

L'obiettivo delle associazioni 
italianeèanchequellodi sollecita¬ 
re la Commissione europea ad 
adottare «misure urgenti per ren¬ 
dere l'alimentazione sicura», a 
parti re dal I a rif 0 rm u I azi on e del I a 
normativasulleetichettedei pro¬ 
dotti al fi ne di «rendere più com¬ 
pleta l'informazioneai consuma¬ 
tori ». Tra I eal treri eh i este: I a messa 
al bando dei mangimi ottenuti da¬ 
gl i scarti del I a macel I azi oneedegl i 
olii per l'allevamento di animali 
destinati all'alimentazione uma¬ 
na; i I d i ri tto per i veteri nari del I 'U e 
a svolgere senza preavviso con¬ 
trol I i acampionenegl i al levamen¬ 
ti dei singoli paesi el'approvazio- 
n edel I a d i retti va su 11 a respon sabi- 
lità del produttore per danni da 
«prodotto difettoso» anche per i 
prodotti agro-al i mentori. 

Le associazioni hanno inoltre 
sottolineato la «disponibilità» 
della DirezioneXXIV della Com¬ 
missione Ue verso lerichiestedei 
consumatori, mentre hanno rile¬ 
vato comel'informazioneai citta¬ 
dini per far fronte all'emergenza 
di ossi n a da parte del I e autorità sa- 
nitarie italiane sia stata «insuffi¬ 
ciente». Hanno aderito all'inizia¬ 
tiva anche la L^a consumatori 
Adi, Comitato difesa consumato¬ 
ri, Movimento difesa cittadino, 
Acu eM ovi mento consumatori. 


IN BREVE 


^Bovini epollamenuovamentein commercio 
ma con bolli di garanzia ecertificazionesanitaria 
Resta vietata, invece^ la diffusione di latte 

La Ue sblocca l'export 
da Bruxelles 
Ma l'Italia non d rta 

Bindi «La commissionesottovalutai rischi» 
Bonino si difende «La ministra è imprecisa» 


Rom% Polidinioo Umberto I nella bufera 

Indagato per la mortedi un ragazzo Raffaello Cortesini, direttore del centro trapianti 


SIMONE7REVES 

ROMA II bando dell'Unione Eu¬ 
ropea sul le carni e sugli altri pro¬ 
dotti bel gi a ri sch i 0 d i ossi n a resta 
in vigore. Mane prossimi giorni 
il Belgio potràcomunqueripren- 
derel'^ortazionedi polli, bovi¬ 
ni esuini (ma non di latteederi- 
vati)di cui sia garantita la prove¬ 
nienza da allevamenti non con¬ 
taminati. Questa, in sintesi, la 
con^uenzadelladecisionecon 
cui ieri il Comitato veterinario 
deirUehaapprovato-con il solo 
voto contrario dell'Italia e l'a¬ 
stensione di Grecia e Spagna-il 
certificato «unico» eh e dovrà ac¬ 
compagnare le carni belghe e 
consentire l'accesso negli altri 
paesi dell'Unione. 

Ladecisonedel Comitato vete¬ 
rinario è stata presa dopo chele 
autori tà bel gh e h an n o forn i to al - 
l'esecutivo comunitario la lista 
delle 14.000 aziende a rischio 
diossina. Il via libera alla ripresa 
del l'export-eh e secondo il com¬ 
missario Ue al l'agricoltura Franz 
Fisch ler dovrebbe scattare già da 
oggi-non riguarda però il lattee! 


ROMA II di rettoredel Centro tra¬ 
pianti del Policlinico Umberto I 
di Roma, Raffaello Cortesini, in¬ 
dagato dalla Procura di Torino 
per un presunto traffico di orga¬ 
ni, è i n dagato an eh e dal I a Pretu¬ 
ra Circondariale di Roma per 
omicidio colposo in s^uito alla 
mortedi un ragazzo di 16 anni, 
avvenuta alla fine del 1996, al 
quale!I professoreavevatrapian- 
tato un rene. Secondo i genitori, 
che all'epoca presentarono una 
denuncia, il ragazzo morì dopo 
aver contratto un virus in sala 
operatoria durante l'intervento 
con il qualeal minorennefu im¬ 
piantato un rene del padre. Il 
professor Cortesi ni ha immedia¬ 
tamente replicato che il ragazzo 


prodotti derivati. Per questi pro¬ 
dotti , h a detto i I com m i ssari o per 
i consumatori Emma Bonino, bi¬ 
sognerà attendere l'esito della 
riunione di mercoledì del comi¬ 
tato scientifico europeo. I com¬ 
missari hanno anche sottolinea¬ 
to che il bando Ue non sarà mo¬ 
dificato fi no a quando non si co¬ 
noscerà l'esatta origine della 
contaminazione. Una informa¬ 
zione eh e I e auto ri tà bel gh e n on 
sonoancora in grado di fornire. 
Secca la ri sposta del ministro del- 
laSanità, Rosy Bindi chehacon- 
fermato l'embargo italiano ri¬ 
spetto ai prodotti «targati» Bel¬ 
gio. 

«Al di là delle valutazioni dei 
commissari Fischler e Bonino, 
mi pare che la Commissione di 
fatto apra le frontiere a prodotti 
senza le necessari e garanzie di si¬ 
curezze e senza farsi carico del le 
comprensibile incertezza in cui 
da giorni, per responsabilità dei 
belgi vive l'opinione pubblica 
europea». 

Pronta la rispostadellaBoni no 
«Nuliaècambiatooggi perquan- 
to riguarda le condizioni di 
esportazionedei prodotti belgi e. 


morì in seguito a un tumorein¬ 
sorto in seguito al le terapie an ti¬ 
ri getto. 

Comunque, sulla scorta della 
denunciadei genitori il sostituto 
procuratore presso la Pretura, 
Maria Bice Barborini, aprì un 
procedimento che attende sol¬ 
tanto l'esito di una perizia colle¬ 
gi al e eh e deve stabi I i re se è vero 
quanto sostenuto dai genitori, 
oppureselamortedel ragazzo fu 
causata dal l'impianto di un rene 
non compatibile, nel qualecaso 
occorrerà anche verificare se il 
giovane fu sottoposto a tutti gli 
esami clinici del caso prima del¬ 
l'intervento. I risultati della peri¬ 
zia avrebbero dovuto essere già 
depositati mai periti egli specia- 


con trari amen tea quanto di eh i a- 
ra in maniera imprecisa il mini¬ 
stro perlasanità Rosy Bindi, non 
sono cambiate le condizioni di 
vendita prese il 2 e il 4 giugno» 
dairUe». La Commissione, pre¬ 
cisa ancora la commissaria, ha 
soltanto adottato, su parere posi¬ 
tivo del Comitato veterinario, un 
formulario unico di certificazio- 
nesanitariachesostituiscelecer- 
tificazioni in uso e eh e dovrà ac- 
compagnared'orain poi l'export 
dei prodotti veterinari ealimen- 
tari dal Belgio. I miei ispettori,ag¬ 
giunge, stanno verificando se le 
autorità belghe sono in grado di 
forn i re tutte I e garan zi e n ecessa- 
rie». Perlacommissariaquindi le 
condizioni di vendita non sono 
cambiate «perché non è mai sta¬ 
to i m posto u n em bargo total esu i 
prodotti belgi ma soltanto su 
quelli provenienti daallevamen- 
ti che avevano ricevuto mangi¬ 
me contaminato: questa misura 
èia più severaela più ampia pos¬ 
sibile». La Commissione, in 
mancanza di un parere scientifi¬ 
co indipendente dei propri 
esperti, conti n ua a «manten erei I 
ban do U esu Matte». 


listi hanno chiesto una breve 
proroga. LafamigliaviveaRoma, 
ma è originaria di Palmi ed è in 
questa località che il ragazzo fu 
seppellito.il padree la madredel 
ragazzo hanno espresso l'inten- 
zionediandarefinoinfondoalla 
vicenda seppursottolineando di 
«avere poca fiducia». «Non mi 
rassegn erò » h a so I tan to detto p i ù 
volteil padre. 

Fu un tumore la causa della 
mortedel ragazzo al qualeil pro¬ 
fessor Raffaello Cortesini aveva 
trapiantato un rene alla fine del 
1996. Lo ha detto lo stesso di ret¬ 
toredel centro trapianti del poli¬ 
clinico Umberto I il quale ha 
piegato che «si è trattato di un 
linfoma maligno insorto due 


mesi dopo il trapianto a causa 
della terapia anti-rigetto cheera 
stata somministrata in seguito a 
trecrisi successivedi rigetto.Tale 
terapia anti-rigetto aveva attiva¬ 
to un virusEpstein-Barrcheave- 
va innescato un linfoma ad alta 
malignità». Secondo la «perizia 
già depositata - ha aggiunto il 
chirurgo -, non c'è alcuna re- 
sponsabilitàdapartedei primari, 
per cui è probabile che ci sia 
un'archiviazione». Cortesini ha 
spiegato che nei pazienti tra¬ 
piantati «i tumori sono 500volte 
più frequenti che nelle persone 
normali. Ecco perché sto lavo¬ 
rando al vaccino anti-rigetto. Le 
infezioni ei tumori sono leprin- 
cipali causedi insuccesso dei tr^ 


Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


pianti». 

È an co ra st u p i to d el I ' i n terven - 
to della magistratura torinese, 
con cui dicedi non voler entrare 
in polemica, ma Raffaello Corte¬ 
sini ribadisce che se non otterrà 
lescuse,dopochel'imprenditore 
brindisino ha detto di non aver 
versato unaliraai medici, èpron- 
toalasciarel'ltaliapergliUsa, per 
trasferirsi alla Columbia Univer¬ 
sity di New York. «Non giudico 
sulla fondatezza delle indagini, 
masullemodalità.Senon otterrò 
le scuse- specifica - me ne andrò 
nel Duemila, dopo il congresso 
mondialedei trapianti chesi ter¬ 
rà a Roma in agosto. Sarà il Papa 
ad inaugurarlo con una allocu- 
zionesudonazioneetrapianti». 


Incidenti stradaii 
aumentano in città 

■ Sullestradeltallanesi muore 
sempredi più. Eli peggioèche 
spesso si muoreperl'lnsicurezza 
del la rete viaria, perlemessea 
normanon rispettate, perlese- 
gnaletichesbagliateoperchéi 
mezzi d 1 trasporto stessi, mal- 
grado leripetutecampagneper 
la rottamazione, nonsonosicu- 
ri. LadenunciaarrivadallaEuri- 
spes. Il risultatoèun bollettinodi 
guerra: 97milamorti e2,5 milio¬ 
ni diferiti negli ultimi lOanni. 
Con un costo socialedi37mila 
miliardi all'anno. I luoghi più pe¬ 
ricolosi, stando ai dati forniti dal- 
ristatperil'97,sonolecittà, Bari 

1 n testa, Genova e Fi renze 1 n co¬ 
da. 

Graffiti a Milano 
la taglia è «operativa» 

■ LaguerradlchlaratadalComu- 
nedi M ilanoai graffitari daoggi 
si combattesul campo: la«ta- 
glia»cheilsindacoGabrieleAI- 
berti n 1 aveva promesso d 1 met- 
teresuchi lasciascritteedisegni 
sui muri eperlestradeèdiventa- 
ta realtà. Aicittadini chesegnale- 
rannoalleforzedeH'ordinei 
«writers» saràasseg nata da ora 
in poi una ricompensa, definita 
«premiodicollaborazione»nel- 
rordinanzacheAlbertini hafir- 
matoieri.Chivioleràleregolee 
saràidentificato, saràpunitocon 
unasanzionechevadalle200 
milalireaiduemilionie«saràte- 
nutoal risarcimentodeidanni 
prodotti». 

Aiviaii primo esodo 
Sei miiioni in partenza 

■ Seimilionidiitallanlstannoper 
lasciarelecittàperunavacanza 
oalmenoperii week-end. La 
chiusuradellescuole(cheinte- 
ressa tra elementari, medieesu- 
periorioltre6.500.000 studenti) 
el'ondatadi caldo, secondo 
l'Osservatorio di M ilano, hanno 

1 n cent 1 vato mo 111 a parti re per 11 
finesettimanao perun periodo 
di ferie. L'esodo maggioresi re- 
gistraaMilanocon250.000 
partenze, seguitadaTorino con 
oltre 150.000. 

Maipensaintiit 
per aiiarme bomba 

■ Sono partiti Ieri seraallel9.00, 
20oredopo il previsto, 1147 
passeggeri diretti aSan Paolo 
del Brasi leche ieri sera non han¬ 
no potuto imbarcarsi insculto 
allatelefonataanonimagiunta 
al centrai 1 no Sea d 1M al pensa, 
secondo laqualesul Boeing 767 
dellacompagniabrasilianaVa- 
rig, era stata col locata una bom¬ 
ba, programmata per esplodere 
alle2.30di ieri notte. Comepre¬ 
visto perquesti casi dalleproce- 
dureintemazionali, l'aereo èsta- 
to messo in quarantena, cioè 
parchegg iato su una piazzola re¬ 
mota. Al termi nedel la quarante¬ 
na g 11 artifi ci eri sono sai iti a bor¬ 
do per l'ispezionechebadato, 
fortunatamente, esito negativo. 

I passeggeri sono stati ospitati in 
un hotel aspesedellacomp^ 
gniaaereaVarig. 



«Quotidiani? Sono noiosi, meglio la tv» Il Senato cerca «cervelloni» 

Indaginedi Radiotresul rapporto tra studenti egiomali Concorso per? posti. Maselezionedurissima 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA I giornali acasanon si com¬ 
prano (28,2%), sono «condizio¬ 
nati politicamente»(18,4%)eso- 
n 0 «n 0 1 osi » ( 16,6%). E al I ora «pre- 
ferisco guardare un Tg»(53,9%)o 
«dedicarmi ad altro» (51,4%). È 
questo l'identikit dello studente- 
lettore italiano trai Mei 22 anni 
emerso dai risultati dell'indagine 
svolta da «Giornali in classe», un 
programma di Radiotre, su un 
campione di 1.012 studenti di 30 
istituti superiori. 

I risultati dell'indagine non 
sembrano promettere bene per il 
futuro di una nuova generazione 
di lettori, perlomeno di giornali. 
Soltanto il 19% degli adolescenti 
coinvolti nel sondaggio ha detto 
di leggere un quotidiano tutti 1 
giorni. Per il resto si passa dal 
59,2%chelosfogliaqualchevolta 
al 19,3% che non lo fa quasi mai. 


sino a un 2,5% che ammette una 
totale mancanza di rapporto. 
Molti, sempre secondo il sondag¬ 
gio, 1 motivi della mancata attra¬ 
zione della nuova generazione 
verso lastampaquotidiana. E non 
c'èsolo la noia, maancheil fatto 
che! quotidiani «non si occupano 
dei problemi dei giovani» 
(12,7%), e usano un «linguaggio 
difficile»(5,7%). 

Ad aggravare la situazione an¬ 
che leabitudi n 1 fami 11 ari : 1128,2% 
degli studenti intervistati diceche 
«in casa 1 giornali non si compra- 
no»echepoi, in sostanza, 1 quoti¬ 
diani li l^gono «quasi esclusiva- 
mentegli anziani»(2,9%). I pochi 
che lo leggono, sul quotidiano 
preferiscono approfondire la let¬ 
tura di «limitati argomenti» 
(65,8%) mac'èanchechi non va 
oltre lo «sguardo veloce ai titoli» 
(18%). 

Tra gli argomenti preferiti dai 
ragazzi, in testa c'è la cronaca, na- 


zionaleelocale 
(59,4%), segui¬ 
ta a ruota dalla 
musica 

(56,5%) e, na¬ 
turalmente, 
dallo sport 
(53,9%). Se¬ 
guono le pagi¬ 
ne degli spetta¬ 
coli (49,6%)ele 
informazioni 
su programma- 
zionedi radio e 
tv(27%). Gli articoli di politicain¬ 
terna appassionano il 37,6% degli 
intervistati, mentre! 125,7% legge 
quelli di politica estera. La percen¬ 
tuale più bassa, appena il 12,3%, 
indica un interesse per le notizie 
dal mondo dell'economia e del¬ 
l'occupazione. 

L'abitudineapreferirei notizia¬ 
ri televisivi alla carta stampata 
produce, inevitabilmente, un 
maggi oresuccesso trai giovani dei 


giornalisti televisivi. La speciale 
graduatoria vede al primo posto 
En ri co M en tan a con 1120,4% del I e 
preferenze, M ichele Cocuzza con 
l'll,2%, Lamberto Sposini con il 
10,3%. Solo al quarto posto, tra le 
preferenzedei giovani, Enzo Biagi 
eal quinto, a pari merito con Li Ili 
G ruber, I ndro M ontanel 11. Spesso, 
comunque, nell'80% de casi 1 ra¬ 
gazzi confondono le firme della 
carta stampata con 1 nomi di chi 
vedono in televisione. In ogni ca¬ 
so, 1 ragazzi apprezzano l'introdu- 
zionedei giornali in classeeaccol- 
gonocon interesselapossibilitàdi 
scrivere un articolo, offerta dal 
nuovoesamedi maturità. 

Al I a presen tazi on e del I a ri cerca 
sono intervenuti ieri anche il se¬ 
gretario della Fnsi, Paolo Serventi 
bonghi, eli direttoregeneraledel- 
la Fieg, Sebastiano Sortino, che 
hanno rilanciato l'idea di «istitu¬ 
zionalizzare 1 giornali come stru¬ 
mentodidattico» 


ROMA II Senato cerca funzionari 
ma solo «supercervelloni», un 
po' come avveniva ne «I com¬ 
plessi», il famoso film di Sordi, 
nel quale r«Albertone naziona- 
le»doveva, pervi n cere il concor¬ 
so di presentatore alla Rai, fare 
sfoggio di una mostruosa cultu¬ 
ra. 

Perii concorso senatoriale pri¬ 
ma d i tutto occo rre u n a I au rea i n 
giurisprudenzao in scienzepoli- 
ticheo in lettere e filosofi a, o in 
statistica, o in economia e com¬ 
mercio oppure in economia, 
conseguita con 110. Poi non bi- 
sogn a avere su perato i 35 an n i d i 
età eavere u n a vasti ssi ma cu I tu ra 
generale, compreso saper navi¬ 
gare i n I nternet e parlare corret¬ 
tamente una lingua straniera. 
Chi ritienedi rientrarein questo 
«schema» può, fino a lunedì 
prossimo, 14giugno, presentare 
domanda all'Ufficio concorsi di 
Palazzo Madama per sette posti 


nel ruolo direttivo. A disposizio¬ 
ne anche 10 posti per la carriera 
di documentarista, dove i titoli 
richiesti, sono meno duri. Sicura¬ 
mente non sarà uno di quei ma¬ 
xi-concorsi con folledastadi: si 
stima che per i 7 posti di funzio¬ 
nari si presenteranno in 1.500, 
fra i 2-3 mila per i documentari¬ 
sti. 

Per uno stipendio iniziale di 
quasi 3milioni emezzo mensili i 
candidati funzionari dovranno 
comeprimoscogliosuperareuna 
provadi 100quiz«asceltamulti- 
pla», cioè una risposta esatta su 
tre. Seun un po' di fortuna potrà 
aiutare in questa fase, da ora in 
avanti il candidato dovrà basarsi 
esclusivamente sulla sua prepa¬ 
razione. Infatti dopo aver scelto 
fra tre indirizzi: diritto, scienze 
politiche, scienza dell'ammini¬ 
strazione, avrà di fronte ben cin¬ 
que prove scritte e nove orali. Il 
tutto accompagnato dal la perfet¬ 


ta conoscenza di una lingua stra¬ 
niera, saper usare il computer, 
navigare! n Internet, saper stilare 
un resoconto parlamentare. Per 
il posto di documentarista basta 
il diplomadi maturità consegui¬ 
to con 54/60 ed un'età massima 
di 30 anni. Anche qui i quiz fa¬ 
ranno una prima selezione. Sti¬ 
pendio mensileiniziale2 mi Noni 
e84milalire. Sullaquestionedel 
110 conseguito alla laurea non 
eran o gi à man cate poi em 1 eh e i n 
sede di Consiglio di Presidenza 
poiché il senatore leghista Fran¬ 
cesco Tabladini aveva sollevato 
con forzalaquestionecheil 110 
di un'università del Nord non 
equivaleaquello preso in un ate¬ 
neo del Sud. Da qui una «discri¬ 
minazione» per 1 candidati set¬ 
tentrionali. Ma polemiche ven¬ 
gono anchecon le organizzazio¬ 
ni sindacali chelamentanochei 
nuovi posti non coprono quelli 
scoperti daanni. 


■ EDICOLA 
DISERTATA 

«I miei genitori 
non II comprano» 
Altro motivo: 

«La stampa è 
condizionata 
politicamente» 
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Voto Europeo 


l'Unità 


♦// leader della Querda condudein Toscana 
la campagna dettoralendTanniversario 
ddia morte di Enrico Berlinguer 


^Rimarcateledivlsioni profonde 
nd centrodestra: «Non riescono neppure 
a fare una manifestazione comun&> 


^La condusionedd conflitto in Kosovo: 
«Samo vidni alla pace ma qudia vera 
d sarà con il ritorno dd profumi» 


un voto ai Ds per la stabilità 

In Toscana l'ultima tappa del pullman. «Berlusconi sfinventa lesfide» 


VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE «Spero che dal le urne 
cresca tutta il centro-sinistra, e 
spero in parti co lare eh e cresca il 
nostro partito perché i Dssono 
lagaranziaperlastaò/V/tà perii 
governo e per il rilancio del¬ 
l'Ulivo». È il giorno della 
chiusura della campagna elet¬ 
torale, che cade nell'anniver¬ 
sario della morte di Enrico 
Berlinguer, Veltroni lancia il 
suo appello agli elettori e ac¬ 
cetta la sfida definita folle, di 
Berlusconi con tre secchi no. 
No alla crisi di governo no al- 
l'instabilità no alle elezioni 
anticipate. «Se ci sono degli 
italiani», spiega il segretario 
dei Ds, «per i quali la cosa mi¬ 
gliore da fare nelle prossime 
settimane sia sciogliere le Ca¬ 
mere e fare elezioni anticipate 
e riprecipitare l'Italia in una 
situazione di instabilità, han¬ 
no ragione a votare per il Po¬ 
lo. Se invece, come io credo, 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli italiani si proponedi avere 
una base di stabilità e una fa- 
sedi certezza del le riforme, al¬ 
lora io penso che sia giusto 
che votino per il centro-sini¬ 
stra, e mi auguro in particola¬ 
re che votino per noi». Vel¬ 
troni si mostra certo che gli 
italiani lo ascolteranno. So¬ 
glie elettorali di soddisfazione 
non ne vuole mettere e a chi 
gli chiede quale percentuale 
considererebbe una vittoria il 
segretario dei Ds cita i dati 
deM'Europee del 1994. I Dsal 
19% e il centro-sinistra al 
36%, Forza Italia al 30% e 
centro-destra al 48%. Poi ag¬ 
giunge: «Vedremo che succe¬ 
derà, ma ho ragione di ritene¬ 
re che andremo meglio di cin¬ 
que anni fa». È ottimista, ma 
anche stan co W al ter Vel t ro n i, 
«però è certo più faticoso fare 
il rnoratore». 

È anche l'ultimo, lunghissi¬ 
mo giro per la Toscana, dalle 
10 della mattina fino a mez¬ 
zanotte inoltrata: una tirata 
faticosissima, come faticosi 


sono stati i trenta¬ 
mila chilometri 
percorsi in 22 gior¬ 
ni sul pullman. 

Una lunga marcia 
cominciata pro¬ 
prio in Toscana, a 
Torrita di Siena, e 
terminata sempre 
in Toscana a Firen¬ 
ze. In piazza della 
Repubblica, dove 
Veltroni arriva 
verso le 22 dopo 
aver girato mezza regione, in¬ 
contrando sempre tanta gen¬ 
te. Da Grosseto a Piombino, 
da Livorno a Empoli dove lo 
raggiungono, la moglie Flavia 
e le figlie per accompagnarlo 
nell'ultimo tratto verso Firen¬ 
ze. Un percorso che l'ha stan¬ 
cato, e ha stancato 
anche! ragazzi che 
lo stanno aiutan¬ 
do (uno ieri matti¬ 
na è svenuto). 

«Certo, la faccia di 
Berlusconi è più ri¬ 
lassata - scherza 
Veltroni -. Fare 
campagna eletto¬ 
rale con gli spot 
costa meno fatica. 

Ci vogliono soldi. 

Noi non li abbia¬ 
mo, ma anche se li 
avessi mo avrem¬ 
mo fatto ugual¬ 
mente la nostra 
campagna in pul¬ 
lman. Perché ri¬ 
spetto a Forza Ita¬ 
lia siamo fatti in 
un altro modo». 

Lo scontro con il 
centrodestra si è 
acceso proprio in 
queste ultime set¬ 
timane e Veltroni 
non si tira indie¬ 
tro: il Polo - con 
Berlusconi che at¬ 
tacca S^ni e Fini 
che chi^e le pri¬ 
marie - è diviso, 

«non riescono 
neppure a fare una 
manifestazione in¬ 
sieme», fa notare 


Veltroni. A suo giu¬ 
dizio fra Fini e Ber¬ 
lusconi c'è una 
profonda differen¬ 
za di strategia poli¬ 
tica, e anche di sti¬ 
le. E Forza Italia fa 
sfoggio di antico¬ 
munismo fuori dal 
tempo e dalla sto¬ 
ria. Porta come 
esempio il sito In¬ 
ternet del partito di 
Berlusconi, dove 
qualcuno è arrivato a fare 
«l'esame del sangue comuni¬ 
sta» ai membri del governo 
D'Alema. (per la cronaca ha 
vinto Luigi Berlinguer grazie 
ai suoi quarantuno anni di 
militanza nel Pei). «Sembra 
una balla - spiega Veltroni - 


ma è tutto vero. Dove vivono, 
cosa mangiano questi di For¬ 
za Italia per avere un fegato 
così...». Probabilmente, vivo¬ 
no neiritalietta che oggi non 
c'è più. Oggi l'Italia - spiega il 
segretario Ds - è un paese che 
ha acquistato una forte digni¬ 
tà all'estero. Un paese che ha 
un bravo presidente del Con¬ 
siglio, che ha espresso Roma¬ 
no Prodi al vertice del gover¬ 
no europeo, che ha un presi¬ 
dente della Repubblica come 
Carlo Azeglio Ciampi». Tutti 
segnali dell'Italia cambiata, 
anche grazie a ruoli interna¬ 
zionali assunti nella guerra 
del Kosovo; Veltroni ha ricor¬ 
dato i quattro anni di «omis¬ 
sioni di soccorso» da parte dei 
governi di centrodestra verso 


la pulizia etnica operata in 
Bosnia. «Una scelta che la si¬ 
nistra non voleva e non pote¬ 
va fare nel Kosovo». La guerra 
ha provocato angosce nei Ds, 
ma non c'era altra strada 
«perché la guerra è comincia¬ 
ta quando è cominciata la pu¬ 
lizia etnica, ben prima del 24 
marzo». Ma non c'è dubbio 
che oggi Veltroni sia molto 
più sereno perché ci sono, a 
suo giudizio, due belle notizie 
da commentare: Silvia Baral¬ 
dini presto tornerà in Italia e 
poi, ovviamente, la pace. «Fi¬ 
nalmente la pace giusta è al¬ 
l'orizzonte», spiega. «Dico al¬ 
l'orizzonte perché la vera pa¬ 
ce non ci sarà finché i profu¬ 
ghi non torneranno a casa lo¬ 
ro, in Kosovo». 



Giulio Scarpati e Walter Veltroni alla chiusura della campagna elettorale dei Ds Stefano Carofei/Agf 


■ OniMISMO 
SULLE ELEaONI 

«Ho ragione 
di ritenere 
che andremo 
meglio del voto 
europeo 

di cinque anni fa» 


LA LETTERA 


«Dal contratto delle tute blu 
buoni auspici anche per i D&> 


CLAUDIO SABATTl NI* 

C aro Walter, 

la conclusione del contratto dei metaimeccanici s^na si¬ 
curamente una tappa importante in una vicenda iniziata 
30 anni fa e ai cui centro stanno i diritti eiibertà dei iavoratori e 
deiie iavoratrici. Diritti eiibertà che, nei tempi a noi più vicini, 
sono stati messi gravemente in discussione assieme aiio stesso 
contratto nazionaiechedà ioro vita e speranza. 

È questa, quindi, i'occasione per ricordare come ia storia di 
questo contratto abbia visto un confronto con ia Federmeccanica 
e con i'insieme dei fronte imprenditoriaie che è stato, in certi 
momenti, accanito. 

Ebbene, nei momento più bifficiie, proprio in quéio in cui era 
drammaticamente aperta anche ia stessa possibiiità di non fare 
il contratto, la condivisione tua e dei Ds, così cornei e ai tre forze 
poiitiche deiia sinistra, deiia nostra piattaforma contrattuaie è 
stata per Fiom e Uiim eiemento di fiducia e di stimoio nàia de¬ 
terminazione di iottarecon ancor più forza perii contratto. 

Tutta un'antica rituaiità, con ia tua iniziativa, è stata supe¬ 
rata; non si trattava infatti di una vostra mera soiidarietà con i 
metaimeccanici, ma di una condivisione dei ioro progetto. 

li risuitato di questo importante confronto contrattuaie, coi 
contributo indispensabiie dei ministro Bassoiino, mi fa pensare 
che di fronte ai sindacato eai Ds vi è una strada che riacquista i 
caratteri di un reciproco confronto e di una reciproca vaiorizza- 
zione. 

È dei resto vero che noi concepiamo modernamente ii rapporto 
con ie forze poiitiche e poi coi governo, da una parte, e con gii 
imprenditori daii'aitra, come quei momento di incontro a partire 
dai quaie si sviiuppa quei costruttivo processo di reciproco con¬ 
fronto e reciproca autonomia deiia società civiie con ia società 
poi idea che abbiamo definito concertazione. E ii nostro contrat¬ 
to, infatti, oitre ad avere risposto positivamente aiie rivendica¬ 
zioni e agii interessi di iavoratori e iavoratrici, è stato momento 
essenziaie, neiia sua conciusione, dei consoiidamento deiia con¬ 
certazione, dei patto di Nataie e deiia strategia per io sviiuppo e 
l'occupazione nei nostro paese. 

Per questo ti do atto che ii modo stesso in cui hai impostato ii 
rapporto dei Ds con noi ha consentito ai tre sindacati metaimec¬ 
canici di pariare con franchezza e, aiio stesso tempo, in modo 
concreto. Sviiuppando così un rapporto costruttivo che ha sicura¬ 
mente riversato i suoi effetti positivi suiia conciusione contrat¬ 
tuaie. 

Sono iieto, quindi, di farti i miei più vivi auguri per un buon 
risuitato deiie tue attuaii fatiche e di quelie future. 

li buon risuitato dei contratto dei metaimeccanici è dei resto 
già più di un auspicio per voi e per l'immediato futuro del nostro 
paese. 

*Segretari o gen eral edel I a Fi om-C gi I 


_ Uim'ERVISTA ■ BRUNO TRENTIN _ 

<^Mlienti, raslEn9oneGolpisoelasinistr»> 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Che giudizio dà di questa 
campagna eiettoraie, ancheaiia 
iuce dei pericoio di astensioni¬ 
smo emerso daiie consuitazioni 
inaitripaesieuropei? 
«Èdifficilefaredei pronostici,mail 
pericolo di forte astensionismo in¬ 
dubbi amenteesiste. Perunaseriedi 
motivi una parte dell'elettorato 
non si sentesufficientemenetemo- 
tivatadalleelezioni europeeeforse 
neanche in modo decisivo dalle 
elezioni amministrative. Su questo 
ha pesato in qualchemodo laguer- 
ra...». Bruno Trentin, ex ^retano 
generale della CgiI, candidato nel 
Nord Ovest per i Democratici di si- 
n i stra, sta conci udendo la sua cam- 
pagnaelettoraleeuropeaaComo. 

I n chemodo la guerra può pesare 
sul risultatoelettorale? 

«Ha prodotto un turbamento che 
hainvestito unapartedell'elettora¬ 
to di sinistra. Un turbamento che 
dovrebberi sol versi ragionandosul- 
lasoluzionecheèstata raggi unta e 
che, secondo me, è dovuta in lar¬ 
ghissima misura all'iniziativa coe¬ 
rente del governo italiano. Ma 
quanto tempo ci vorrà perché la 
comprensionedi questo avvenga è 
difficiledirlo». 

Ritiene che l'identità della sini¬ 
stra esca comunque modificata 
dopo l'intervento militare nei 
Balcani? 

«Direi che la guerra ha introdotto 
un travaglio profondotraunacom- 
ponete radicalmente e generica- 


men te paci fi sta, eh eèstata an eh ed i 
molti di noi portanti anni, e una 
concezi one del l'i ntern azi onal i- 

smochenon potevaassolutamente 
rimanere indifferente o porsi in 
unaposizionepilatescadifronteal- 
latragediadel Kosovo, lo sono con¬ 
vinto che un governo di sinistra 
non potesse stare a guardare, dove¬ 
va i n terven i re per fermare I a pu I i zi a 
etnica. Il problema è che da molti 
questa scelta almeno inizialmente 
non èstatacapita,èstatavistacome 
u n 'avven tu ra sen za f i n e. 0 ggi, con 
laconclusionechec'è 
stataedicuiunagran- 
departedimeritoèdel 
governo italiano che 
con coerenza e fer¬ 
mezza ha pers^uito 
fin dal primo giorno 
una soluzione politi¬ 
ca, si può misurare sia 
la validità della scelta 
iniziale compiuta, sia 
il suo realismo, perché 
soltanto all'Interno di 
un'alleanza è possibi¬ 
le condizionarne le 
scelte». 

Ora però si apre un altro proble¬ 
ma: l'Europa non starà a guarda¬ 
re nemmeno per quanto riguar¬ 
da la ricostruzione. Non c'è il ri¬ 
schio che l'intera vicenda si tra¬ 
sformi i n u n col ossal ebusi ness? 
«C 'èan eh e i I ri sch i 0 opposto : eh esi 
assuma l'intera operazione come 
uno strumento di pressioneper de¬ 
stabilizzare governi di questo o di 
quel paesebalcanico. Anchequi ho 
visto una caratteristica precisa nel¬ 


l'approccio del governo italiano 
durante l'intervento, che doveva 
mirare unicamente a riportare nel 
Kosovo le popolazioni deportate, 
non era finalizzato ad abbattereun 
governo. Con Milosevicselavedrà 
il popolo serbo, ma non si puòsta- 
bi I i re un rapporto odi oso tra l'ai uto 
a un popolo che ha subito danni e 
distruzioni el'assettodel suogover- 
no. Qui vedo un ruolo importante 
cheli governo italiano sta svolgen¬ 
do, ma non vedo ancora un gover¬ 
no del l'Europa». 


A questo proposito ha suscitato 
qualche perplessità la nomina di 
Javier Solana, segretario uscente 
della Nato, a coordinatore della 
Poi i t i ca eu ropea e del I a si cu rezza 
comune 

«Q u està è u n a person a e u n a perso¬ 
na deve essere portatrice di una po¬ 
litica, questa politica unitaria che 
ancora manca. Ci sono dellepoliti- 
che, degli approcci diversi, qualche 
volta convergenti, ma manca una 


strategia politica comune e questa 
si costruisce nel Parlamento euro¬ 
peo, attraverso riunioni successive 
del consiglio dei ministri. Sono 
questi i presupposti affinchè la no¬ 
mina del coordinatoredella politi¬ 
ca estera e del I a si cu rezza abbi a un 
qualche significato. Altrimenti è 
solo il portavoce di tante esigenze 
diverse». 

Questi sonotemi importanti, ma 
l'impressioneèchesiano rimasti 
amarginedellacampagnaeletto- 
rale.Leichenepensa? 

«lo la campagna elettorale l'ho fat¬ 
ta e per quanto mi riguarda non 
posso fare mi a q uestà i m pressi 0 n ee 
pen so eh e 1 0 stesso vai ga per gl i al tri 
candidati dei Democratici di sini¬ 
stra. Certo chedall'altraparteil di¬ 
battito èstato tutto i mpostato sul la 
sfidadi governo» 

Prodi propone un partito unico 
dei riformisti,D'Aiemaèd'accor- 
do purché ia nuova formazione 
faccia riferimento ai Partito so¬ 
ci ai i sta europeo 

«Penso che si a ancora un dialogo a 
metà». 

inehesenso? 

«Nel senso che condivido la rispo- 
stadi D'Alema, maèeffettivamente 
u n a ri sposta eh e i 0 credo col ga sol 0 
unapartedi quelli cheoggi sono le 
preoccupazioni di Prodi, che pro¬ 
pone in definitiva di costruire in 
I tal i a momen tan eamen te una cosa 
chenon esistein nessun altro paese 
europeo, unoschieramentegeneri- 
camente democratico in cui ognu¬ 
no un po' rinunciaallepropriespe- 
cificità, ivi compresa l'appartenen¬ 


za alla famiglia socialista. Non mi 
pare un prezzo possibile, mi pare 
anzi un impoveri mento gravedel la 
politica italiana. Si trattadi un dia¬ 
logo ancora agli inizi chedimostra 
unavolontàreciprocadi ricostruire 
qualcosa di comune. Francamente 
non credo che i tempi del partito 
unico si anocosì vicini». 

Pensa a dei passaggi intermedi, 
comequeiii proposti daAndreat- 
taeOcchetto? 

«Vedo la federazione dei partiti ri¬ 
formisti come un passaggio possi¬ 
bile» 

Da più parti si èdetto che ia guer¬ 
ra ha distoito i'Europa dai suo 
probiema principaie, i'occupa- 
zione.Non iesembracheoccorra 
unpo'piùdiattenzione? 
«Certamente, ancheseoccorrefare 
tesoro del dibattito politico chesi è 
sviluppaton^li ultimi mesi. Non si 
puòseparareil problema del l'occu¬ 
pazione da quello del modello di 
svi I u ppo eh e vogl i amo costru i re i n 
Europa, non si può isolarelapoliti¬ 
ca del l'occupazione dal tipo di cre¬ 
scita che vogliamo assicurare alle 
economie nazionali e all'Unione 
europea. Sonoquestelegrandi scel- 
tedacui dipenderà la possibilitàdi 
trovare lavoro. Immaginare una 
politica sociale in qualche modo 
avulsa da una poltica economica e 
industriale, dalla definizione di 
grandi priorità strutturali come la 
formazione, l'innovazionela ricer¬ 
ca, significherebbe relegare l'occu- 
pazioneaun ambitopuramenteas- 
si sten zi al e». 


// 


Pesa l'effetto 
della guerra 
mali governo 
ha avuto 
grandi meriti 
per la pace 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Sboneancdatax hashish nelTauto 

12mila dollari di cauzione per uscirà E Hollywood non lo ama 


Non era eroina, e nemmeno cocaina, 
Lsd 0 «crack». Soio quaiche grammo di 
erba per uso personaie, eppure è bastato 
ai due poiiziotti di Be^/eriy Hiiis per arre¬ 
stare Oiiver Stone mercoiedì notte e con¬ 
duri o ai più vicino commissariato. Da 
dove a 52enne regista di «Piatoon» è 
uscito ia mattina seguente, dopo aver 
pagato una cauzione da 12 miia doiiari 
(oitre venti miiioni di iire), senza riia- 
sciare neanche una dichiarazione. Pro- 
babiimente per non aggravare ia propria 
situazione di fronte aiia iegge. 

Riianciata con enfasi daiie agenzie di 
stampa, ia vicenda resta awoita da un 
discreto mistero. Perché quei poiiziotti 
hanno seguito proprio i'automobiie di 
Stone? C'era stata una «soffiata»? Fatto 


sta che gii agenti hanno contestato ai re¬ 
gista un dupiice reato: guida sotto i'in¬ 
cusso di droga e possesso di stupefacen¬ 
ti. Un cocktaii che ha fatto scattare ie 
manette per quaiche ora. 

Naturaimente non è ii caso di gridare 
ai compiotto, anche se Stone resta uno 
dei registi meno amati daiie major. E 
iui, dd resto, non ha mai fatto niente 
per risuitare simpatico. Eccessivo, rompi- 
scatoie e pi uri oscari zzato («Piatoon» e 
«Nato ii 4 iugiio»), i'uomo ama provo¬ 
care. Basterebbe ieg^e ia biografia 
«Stone», da iui autorizzata, ndia quaie 
si racconta ia passione peri borddii (pic¬ 
chiò una prostituta che aveva messo in 
dubbio ia sua viriiità durante ie riprese 
di «Saivador») e ie droghe di vario gene¬ 


re (ia iavorazione di «The Doors» fu ri¬ 
tardata di quaiche giorno per smaitire i 
postumi di una cerimonia notturna a 
base di peyote). Per quanto riguarda i'ar- 
tista fanno invece fede i suoi fiim, non 
sempre bdii, taivoita barocchi o faziosi, 
ma animati da una rabbia civiie e da 
uno stiie potente diffida da rintracciare 
oggi a Hoiiywood: è/7 caso «Jfk», torren- 
ziaie ricostruzione ddia congiura che 
portò aii'assassinio di Kennedy. Ma co¬ 
me dimenticare anche di «Assassini na¬ 
ti», foiie e adrenaiinica scorribanda nà¬ 
ie ossessioni di due seriai-kiiier imbottiti 
di aiiucinogeni? 

Caduto un po' in disgrazia dopo i'in¬ 
successo di «U-Turn», Stone paga ogg/ 
più dd dovuto peri a sua vena anarchica 


e irriverente. La stessa 
che, da giovane, io spin¬ 
se ad arruoiarsi voionta- 
rio nd marines per com¬ 
battere in Vietnam, sai- 
vo poi rientrare trauma¬ 
tizzato e pronto a schie¬ 
rarsi contro ia «sporca 
guerra». Buddista ma affascinato daiia 
vioienza, poiigiotta ma americano doc, 
ii regista èaiiepreseda anni con un fiim 
sui generai e Custer che probabii mente 
non si farà mai. Nd frattempo continua 
ad aiutare giovani cineasti ad esordire, 
sfruttando ii prestigio conquistatosi. 

È probabiie che ia disavventura dd- 
i'aitra notte gii procuri nuove rogne pres¬ 
so gii Studi OS, anche sei'America dd ci- 



II regista 
Oliver Stone 
nei guai 
per un po' 
di hashish 


nema ha poco 
da scandaiizzar- 
si. Sin dai tempi 
dd comico «Fat- 
ty» Arbuckie, 
Floiiywood ha 
dovuto fare spes¬ 
so i conti con at¬ 
tori e registi indi ni aii'uso ddia droga. 
Nega anni Cinquanta toccò ai povero 
Robert Mitchum di finire in gaiera per 
un po' di marijuana, e poi a Jack Nichoi- 
son, Robin Wiiiiams, James Caan, e, tra 
i più giovani, a Robert Downey Jr. e 
Christian Siater. Tutti saivi, a differenza 
di John Bdushi e River Phoenix, divenuti 
nd tempo icone di una dissipatezza rock 
ascesa a mito. michele anselmi 


□ALT LUGLIO 

«Suoneremo dappertutto»: 
nuova band etour in libertà 
per Francesco De Gregori 

■ Campagne, periferieecittà. Francesco DeGregori 
inaugura il tour «alternativo» cheda luglio a settem- 
brelo vedrà esibirsi nelle più importanti località italia- 
neinspazi insoliti. «Suoneremodovecapiterà-ha an¬ 
ticipato DeGregori spazi grandi e piccoli, capanno¬ 
ni, mercati rionali, feste laichee religiose, vecchi ae¬ 
roporti episcinevuote: insomma, ovunqueci chiame¬ 
ranno». Il debutto èprevisto per il primo luglio alla Vil¬ 
la Realedi Monza; tra lealtredatel'll luglio a Villa- 
franca (Verona), il 16 alla Festa delTUnità di Roma, il 
21 a Napoli. DeGregorisaràaccompagnatoal bassoe 
alla batteria da Raymond DoumbèMoulongoeda Mo- 
khtarSamba, già musicista di Miriam MakebaeYous- 
sou 'n Dour, dal chitarrista Paolo Giovenchi edal 
bluesman«Slep» alla slideguitar,oltrecheda Guido 
Guglielminetti, storico «capobanda» degli ultimi tour 
di DeGregori. Nelcorsodeltoursonoprevisteparteci- 
pazionidell'organettista Ambrogio Sparagna. 


11 salotto di Codanzo 
nuova ossesaon^ 


Esce film sulla«sindromedacomparsata» 



MICHELE ANSELMI 

ROMA «Ho fatto un sogno terri¬ 
bile: Costanzo mi cacciava dal 
teatro Pari oli!». Marcello, il gio¬ 
vane protagonista del film La vi¬ 
ta, per un'altra volta, è ossessio¬ 
nato dal Costanzo Show, se lo so¬ 
gna pure di nottedopo averlo vi¬ 
sto in religioso silenzio, immagi¬ 
nandosi lassù sul palco, con die¬ 
tro di sé l'orchestra di Demo 
M orsel Ii. Al celebre presentatore, 
che lui chiama confidenzial¬ 
mente «Maurizio», scrive lettere 
su lettere, per farsi invitare come 
ospite e battere in differita il fol¬ 
le record al quale sta lavorando: 
9 minuti e mezzo senza respira¬ 
re. Ma la risposta per telefono 
non arriva, impossibile anche 
avvicinarsi al suo mito e le guar¬ 
die giurate del Parioli continua¬ 
no a raccontargli cazzate... 

In questa stagione cinemato¬ 
grafica all'insegna della satira, 
anche amara, sulla tv (The Tru- 
man Show di Peter Weir, Edtv di 
Ron Howard), il piccolo film di 
Domenico Astuti fa la parte del 
cugino povero, ma è probabile 
che il riferimento al popolare 
talk-show italiano, ormai - dopo 
17 anni - quasi un'istituzione te¬ 
levisiva, farà da cassa di risonan¬ 
za all'uscita nelle sale. Venerdì 
prossimo, in una ventina di co¬ 
pie, per iniziativa della Cdi. Il re¬ 
gista napoletano - laurea in filo¬ 
sofia, un amore sfegatato per il 
primo Scorsese e una passione 
per la scrittura - tende a sdram¬ 
matizzare, forse temendo che il 
discorso televisivo faccia aggio 
su tutto il resto: «Nessun intento 
polemico, nessuna critica al Co¬ 
stanzo Show. Sarebbe una cosa 


vecchia. Ho preso quel program¬ 
ma perché il protagonista, Mar¬ 
cello, guarda la tv. M a poteva es¬ 
sere un ultra romanista o un fa¬ 
natico di Schumacher. La tv, nel 
mio film, è una specie di paren¬ 
te. Se ne parla come del frigorife¬ 
ro rotto 0 dei treni sempre fuori 
orario. Tutto qui». E anzi Astuti 
tiene a ringraziare Costanzo per 
l'aiuto ricevuto. «Lesse il copio¬ 
ne nel 1995, in pochi giorni, dis¬ 
se di trovarlo "bello, non con¬ 
venzionale", e si dichiarò dispo¬ 
nibile anche a recitare nel ruolo 
di se stesso. La cosa poi non an¬ 
dò in porto, per i suoi impegni 
da direttore di Canale 5, ma non 
si dimenticò del film. Registrò 
anche una battuta per noi, diede 
l'ok all'utilizzo di alcune scene e 
ci fece girare gratis fuori e dentro 
il Parioli». 

Conferma da Milano Costan¬ 
zo, il quale - frugando nella me¬ 
moria - ricorda che aN'origine il 
film doveva essere interpretato 
da Valerio Mastandrea. «Erano 
simpatici e squattrinati. Mi par¬ 
ve giusto aiutarli. E non mi pen¬ 
tirei di averlo fatto anche se lo 
sguardo nei miei confronti fosse 
critico. Non ho visto ancora il 
film, ma se vogliono il regista e 
gli attori possono contattarmi. 
Mi piacerebbe invitarli in tra¬ 
smissione prima della pausa esti¬ 
va». Un'occasione eh e Astuti ei 
suoi interpreti (Artuto Paglia, Jo 
Champa, Carlo Croccolo, Ange¬ 
la Luce, Victor Cavallo) dovreb¬ 
bero non lasciarsi sfuggire, an¬ 
che se magari potrebbe esporli a 
qualche ironia. In fondo il gio¬ 
vane Marcello del film, travolto 
dalla solitudine, abbandonato 
dalla fidanzata «tossica» e im¬ 
merso in un squallore di perife- 


Accanto, 
Costanzo 
durante 
il suo 
talk-show 
A destra 
una scena 
di «La vita, 
per un'altra 
volta» 
Nella foto 
piccola 
Valerio 
Mastandrea 


ria dai contorni piccolo-borghe¬ 
si, arriverà a un passo dal suici¬ 
dio, continuando a vagheggiare 
quella comparsala al Costanzo 
Show. 

«M i pare francamente eccessi¬ 
vo», si difende Costanzo. «Ai 
miei ospiti, anche a quelli più 
accalorati e convinti, dico sem¬ 
pre: "Ponetevi altri traguardi". 
Naturalmente so bene quanto 
possa incidere, nella carriera di 
un attore esordiente, una parte¬ 
cipazione, specie se ripetuta, al 
programma. Mastandrea, Rion¬ 
dino, lacchetti erano già bravi 
prima di venire al Costanzo 
Show, ma sono fiero di aver of¬ 
ferto loro la possibilità di farsi 
conoscere. Semmai sono meno 
contento che lì sia nato anche 
Sgarbi...». Quanto ai meccanismi 


di selezione, il presentatore con¬ 
ferma di non l^gere tutte le let¬ 
tere che ogni giorno arrivano in 
redazione. «Sono mediamente 
300. Sarebbe un altro mestiere. E 
poi non può immaginare le "sò¬ 
ie", come dicono a Roma». 

Chissà come avrebbero rubri¬ 
cato il disperato messaggio di 
Marcello. Nel film, acre e un po' 
cerebrale (con citazioni da Be- 
ckett, frasi del tipo «Eravamo 
piccoli, stronzi di nascita, sdere- 
nati d'origine» e musiche dalla 
Cavalleria rusticana), il giovanot¬ 
to si trascina tra esistenze ai mar¬ 
gini e ordinarie violenze metro¬ 
politane, avendo Star Trek e Dy- 
lan Dog per modelli culturali. 
Magari è proprio su questo che 
non guasterebbe una puntata 
del Costanzo Show. 


ROMA È uno dei «miracolati»del 
Costanzo Show. Ma il successo e 
la popolarità non gli hanno dato 
alla testa. Un po' come il Marcel¬ 
lo del film La vita, per un'altra 
volta, Valerio Mastandrea scrisse 
una lettera a Costanzo, in quel 
lontano 1991, giusto per raccon¬ 
tare - sotto forma «di dialogo tra 
me e me» - il disagio della tarda 
adolescenza. Pensava che non 
l'avrebbero richiamato, e invece 
arrivò quasi subito la telefonata 
di invito. E da allora, per svariati 
mesi, il futuro attore di Rugantino 
diventò un ospite fisso, in quali¬ 
tà di «opinionista» sui temi gio¬ 
vanili. Una cosa che gli cambiò 
l'esistenza, anche se lui - ora che 
è diventato famoso - invita gli 
ospiti di Costanzo a «non scam¬ 
biare la tv con la vita vera». 

Fu facile ritrovarsi di fronte a 
una telecamera e mettersi a par- 
laredisestesso? 

«Esordii nel silenzio. Per mezz'ora 
fui letteralmenteincapacedi spicci¬ 
care parola. Mi sentivo bloccato. 


cevoledaassaporare. 

«È una parola grossa. Più eh e assa¬ 
porarla, mi limitai aviverlacercan- 
dodi non farmi condizionarepiù di 
tanto. I problemi sono nati dopo. 
Sa, la prima volta che andai al Co¬ 
stanzo Show avevo solo bisogno 
di raccontare una cosa che mi era 
successa, di sputare un rospo che 
avevo dentro». 

Con Costanzo che rapporti in¬ 
trattiene? 

«Ottimi. Non ci sentiamo tutti i 
giorni, macredodi poter di re eh e ci 
vogliamo bene. Almeno io gliene 
voglio». 

Maisentitousato? 

«Dalui mai. Dallasituazionesì». 

Lo sa che qualcuno, nel mondo 
del lo spettacolo, pensa chele! ab- 
biaapprofittatodel Sfaccenda? 

«Mi dispiace. Quella partecipazio¬ 
ne n asceva da u n 'esi gen za person a- 
I e, prof 0 n da. E pari arn ei n tv m i ai u- 
tò a superare lo scoglio. Il resto fu 
casuale. All'epoca non pensavo 
neanchedi volerfarel'attore». 

Però poi accadde. 

«Si, quasi due anni dopo. Con uno 
spettacolino al teatro Argot che si 
chiamava La luna e l'asteroide. Sai 
che esordio!» 

Eorachestafacendo? 

«Sto gi ran d 0 u n f i I m d i G i gi M agn i, 
La Carbonara. Interpreto un otto¬ 
centesco prete cospiratore». 

Si senteun personaggio? 

«N 0 , sol 0 u n attore». MI. AN. 


<^ch'io a sono stato 
ma non per la fama» 

ParlaValerio Mastandrea ospite nel '91 


Per fortuna 

Maurizio mi 
aiutò a vincere 
l'emozione e 
andò bene. 
L'importante, 
in questi casi, è 
stare tranquilli, 
senza fare spet¬ 
tacolo. Perché 
non c'è biso¬ 




gno». 

Il giorno do¬ 
po checos'ac- 
cadde? 

«Il giorno dopo 
niente, ancheperchéiocontinuai a 
lavorare come pony-express, pen¬ 
sando chenon mi avrebbero più ri- 
chiamato.Solodopoqualcheappa- 
ri zi on e i n tv I a gen te, per strada, co- 
minciò a guardarmi con occhi di¬ 
versi. Ma leggevo nel loro sguardo 
la delusione. Del tipo: "Ma come! 
Vai in televisione e poi giri in ve- 
spetta a consonare le lettere? Sei 
propriounosfigato». 

Ma era pur semprecelebrità. Pia- 


Cinecittà^ una Disneyland ediva 

Gli studi romani aperti al pubblico con concerti evisitesui set 


MUSICA 

I Pizzicato Five 
al «Lounge Festival» 
di Montecchio 

■ Arrivano per la prima volta in Italia 
i Pizzicato Five, band giapponese 
formata da un dj eda una cantan¬ 
te-modella, lanciata intutto il 
mondo da una miscela di moder¬ 
nariato musicale, easylistening 
alla Bacharach, colonnesonore 
anni Sessanta, kitscheironia.l 
Pizzicato Fivesonogli ospiti di 
punta deirinternational Lounge 
Festival diesi terrà oggi a M ontec- 
chio, in provincia di Reggio Emilia. 
Una carrellata diesi aprirà nel po¬ 
meriggio, con protagonisti della 
scena « lounge» come M ontefiori 
Cocktail, Sam Paglia, LeHam- 
mond Inferno, Countlndigo,The 
FezFileemoltialtri.Ospited'ono- 
reèil compositore Piero Piccioni, 
a cui andrà un premioalla carrie¬ 
ra. Ci sarà anche un mercatino di 
dischi percollezionisti. I Pizzicato 
Five replicano la loro performance 
lunedì 14al Brancaleonedi Roma, 
e il 15 sera sono ospiti livedi Suoni 
eUltrasuoni,suRadiodueRai. 


FESTIVAL 

Ritorna il Banco: 
il 15 a Monza 
concerto sullafollia 

■ UnicoconcertodelBancomar- 
tedì 15 giugno al teatro M anzoni 
di Monza, nell'ambito di «Lom- 
bardiafestival». La storica 
band, praticamenteassente 
dalla scena musicale italiana da 
parecchio tempo (l'ultimo tour 
risaleadueanni fa in Giappone) 

, eseguirà brani legati al tema 
dellafollia,motivodominantedi 
questaedizionedelfestival.il 
gruppo, celebreperbrani come 
Darwin e lo sono nato libero, 
e formato da Francesco Di 
Giacomo, Vittorio Nocenzi e 
Rodolfo Maltese, chiude que¬ 
sto spaccato rappresentativo 
della musica italiana offerto 
dalla manifestazione lombar¬ 
da. Alla quale negli anni pas¬ 
sati hanno partecipato Ca- 
possela. Vecchioni, Silvestri. 
Lappuntamento per il concer¬ 
to è alle 21.30 e il prezzo del 
biglietto è di 30000 lire. In¬ 
formazioni allo 026465000. 


ALBA SOLARO 

ROMA Cinecittà come Disney¬ 
land? Luigi Abete, ex presidente 
di Confindustria e oggi a capo di 
Cinecittà Servizi, giura che «non 
sarà un parco giochi». Ma certo il 
progetto di «Cinecittà Village» sta 
da quelle parti, a metà strada fra 
l'iniziativa culturale e il rutilante 
mondo dei parchi tematici. Al¬ 
l'interno dei mitici stabilimenti 
sulla via Tuscolana è stata rita¬ 
gliata un'area di 30mila metri 
quadri, spettacolare come un gi¬ 
gantesco set cinematografico, con 
un apparato scenografico che ne 
celebra le glorie (gigantografie dai 
set di Scipione l'Africano, Vacanze 
Romane, Ben Hur, ecc.), effetti 
speciali, sagomedi personaggi al¬ 
te otto metri, il sommergibile di 
U-Boot, e un trenino di gomma 
che, proprio cornea Disneyland, 
porterà a spasso il visitatore dal¬ 


l'Holland Tunnel di Manhattan, 
ricostruito per il set di Daylight 
con Sylvester Stallone, ad un an¬ 
golo di Chinatown newyorkese, 
dal set dello spot-tormentone 
della Tin, col treno fermo in 
mezzo alle montagne, fino alla 
romanticissima laguna di Vene¬ 
zia che ha fatto da sfondo a Pa¬ 
drona dd suo destino di Marshall 
Herskowitz. Di cartapesta anche 
la Fontana di Trevi che ospita il 
Bossanova Cafè, dove si possono 
prendere lezioni di tango argen¬ 
tino, e l'osteria suN'Appia Antica, 
presa dal set di SPQR dei Vanzi- 
na, dove gladiatori evestali servi¬ 
ranno piatti di trippa alla roma¬ 
na e spaghetti al l'amatri ciana. 

Insamma, di tutto di più, per 
un pubblico che va dal cinefilo al 
turista giapponese. Perché a Ci¬ 
necittà Village, dal 18 giugno fi¬ 
no al 12 settembre, ci si potrà 
tuffare nei set, ma anche man¬ 
giare nei vari punti ristoro, balla¬ 


re, seguire le proiezioni dei film 
nel grande Palastudio, ascoltare i 
concerti dal vivo. Un calendario 
fittissimo: si parte il 18 giugno 
con i Cialtroni Animati, il 19 ci 
sono Elio e Le Storie Tese, il 22 
gli Afterhours, il 23 i Sottotono, 
e poi Deus, Subsonica, l'islandese 
Moa, Carmen Consoli, il James 
Taylor Quartet, Max Gazzè, Ur- 
ban ^ecies, e i Lamb (21 luglio), 
per citarne solo alcuni. 

È prevista anche una rassegna 
di film musicali, da Ha/T a Vdvet 
Goldmine, e musicale è anche il 
battesimo dell'iniziativa, previ¬ 
sto per questo pomeriggio, con 
Claudio Baglioni che ha scelto 
Cinecittà Village come sfondo al 
raduno nazionale del Clab, il suo 
fan club ufficiale. Promossa da 
Cinecittà Servizi, questa dovreb¬ 
be essere «la prima di una serie di 
iniziative di intrattenimento», 
come spiega Abete, che trasfor¬ 
merà via via lo spazio di Cinecit¬ 


tà in uno spazio «aperto». È già 
avviato il progetto di una multi- 
sala, da realizzare nel giro di due 
anni, e, come ha sottolineato 
Maurizio Nichetti in qualità di 
consigliere d'amministrazione, la 
speranza è che a questo spazio si 
interessino presto anche i distri¬ 
butori, con anteprime cinemato¬ 
grafi eh e e al tre i n i zi ati ve. 

Cinecittà Village è patrocinato 
dall'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, ed è tra le no¬ 
vità più consistenti nel cartello¬ 
ne dell'Estate Romana, che per il 
suo appuntamento di fine mil¬ 
lennio lancia l'Isola del Cinema 
al Gianicolo, il teatro curato da 
M ario M artone a Ostia Antica, la 
Turandot allo stadio Olimpico, le 
serate di teatro comico diretto da 
Serena Dandini sulla scalinata di 
Valle Giulia, e le molte rassegne 
musicali, da quella etnica a Villa 
Ada a quella jazz di Villa Celi- 
montana. 


MIGNON di Roma 

IN ESCLUSIVA 


Un avvincente dramma borghese 
che rimanda a Visconti e 
Fassbinder. Uno straordinario 

UMBERTO ORSINI 

Una intensa 

ELODIE TRECCANI 
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E in arrivo «Indovina il gol» 
la nuova schedina del Coni 



metri sti ufficia¬ 
li). Ma la pro¬ 
spettiva, insie¬ 
me con la con¬ 
statazione che 
il calo verticale 
dei «loto» 


ROMA Lo studio èpiù cheavanza¬ 
to e se il ministero delle Finanze 
darà il suo ok il Coni è pronto a 
procedere. Per dare a Totocalcio, 
Totogol eTotosei («chesembrano 
aver completato il loro arco di di¬ 
scesa») un fratello nei primi mesi 
del 2000. Probabilmente con un 
nomedovenon ci sarà«toto», un 
prefisso che, a sentire il Censisa 
cui il Coni ha affidato l'indagine 
di mercato perindividuaretargete 
caratteristiche del nuovo gioco, 
pare non attiri il pubblico femmi¬ 
nile. Aparteil nome(«goldtime», 
«crono gol» alcuni di quelli che 
circolano) che, ricorda il segreta¬ 
rio generale Pagnozzi, costituirà 


un elemento importanissimo, la 
«scommessa total i zzata» (come la 
Tris) per laqualeil Coni chiederà 
al ministero l'autorizzazione do¬ 
vrebbe prevedere la richiesta agli 
scommettitori di indicarepercin¬ 
que partite di calcio il minuto in 
cui si ritiene venga ^nato il pri¬ 
mo gol. Con indicazionedalloze¬ 
ro, in caso di partita senza reti, al 
99 prevedendo anche le reti se¬ 
gnate nei recuperi. Verrebbero 
premiati 5,4e3. Con probabilità 
di vittoriachepermetterebbero si¬ 
curamente di far concorrenza al 
Superenalottocon il meccanismo 
del jackpot (10 miliardi il cinque, 
oltre20milioni il4,oltrel00mila 


il tre). Il progetto prevede eh e al le 
vincite di prima categoria venga 
destinato il 15%del montepremi, 
aquelledi secondail BOeaquelle 
di terza il 50. Gli studi del Censis 
hanno permesso di valutare che 
un gioco di questo genere interes¬ 
serebbe il 25%degli italiani senza 
peraltro cannibalizzare gli altri o 
quanto meno non soltanto quelli 
già gesti ti dal Coni che, a conti fat¬ 
ti ne trarrebbe un vantaggio eco¬ 
nomico consistente. Se, come 
sembra, il ministerodelleFinanze 
darà quanto prima il suo assenso 
verrà indetta una gara europea 
con l'offerta della gestione al mi¬ 
gliore offerente tra quanti saran¬ 


no i n grad o d i garan t i re u n a reted i 
raccolta capi Ilarmente diffusa sul 
territorio. Pagnozzi ha parlato di 
18.000 punti vendita in partenza. 
Tanti owiamentei problemi lega¬ 
ti al la realizzazione. Primo tra tutti 
quello di un sistema trasparente e 
non contestabile per accertare il 
minuto del gol (si ricorrerebbe a 
un abbinamento notaio-crono¬ 


sembra avere 
toccato il fondo echeinveceil to- 
toscommesse funziona, consente 
al presidenteGianni Petrucci di ri¬ 
badi rechela situazioneeconomi¬ 
ca al Coni «dal prossimo anno an¬ 
drà bene». «Non vogliamo - insi¬ 
ste-darel'ideadi un entedecotto. 
Non abbiamo debiti e dopo una 
curarigeneranteavremo buoni ri¬ 
sultati». 


CICLISMO 

Coppa delleNazioni 
Oggi a Novi Ligure 
gran gala a cronometro 

G rangalàdellecorsea cro¬ 
nometro oggiconlatradi- 
zionaleCoppa delleNazioni 
chesultracciatoNoviLigu- 
re-Tortona vedrà in campo i 
settori delciclismomaschi- 
leefemminile(categorie 
juniores,donneelité,pro- 
fessionistieUnder23).Tra 
i maggiori rappresentanti 
rucrainoGontchar,gli 
svizzeri Camenzind e Ri¬ 
chard,Tafi,Veli,Quaranta, 
Berzin,RebellineDiLuca. 
Traledonnespiccano,trra 
lealtre,i nomi della Bellut- 
ti,dellaPregnolatoedella 
Bonanomi. 


RUGBY 

L'Italiafa le prove 
in Sudafrica 
contro gli Springboks 

V 

E arrivato per gli azzurri del ru- 
gbyilmomentodel primo test 
con i campioni del mondo. Og- 
giallel7,10ritaliaaffronterà 
il Sudafrica nellostadioTel- 
komParkdiPortElizabeth.Un 
ritornodopo26anni perché 
nel 1973 una selezioneazzur¬ 
ra capitanata da Bollesan gio¬ 
cò a Port Elizabeth contrai 
Leopardchealloraeralana- 
zionaledellapopolazionedi 
colore. La festa del rugbyco- 
minceràallelOdel mattino 
conunapartitatraunderl3e 
prima delcloutra Springboks 
eazzurrisenegiocherannoal- 
tre quattro. 


Canada, la Renali «gioca in casa» 

Schumacher ha vinto leultimedueedizioni. Ieri nelleprovelibereirvineil piùveloce 
M icheleAlboreto, che vinse nel l'SS: «Freni sotto pressione; serve una guida pulita» 


Tanjevic lo critica 
PozzeoGoseneva 

Clima teso nella nazionaledi basket 


MAURIZIO COLANTONI 

«Le Mans, il Canada? Le ho vinte 
tutte e due...». Michele Albereto, a 
poche ore dalla maratona francese 
racconta la sua «24 ore» (correrà 
oggi con l'esordiente Audì) e dei ri¬ 
cordi del Gp del Canada, dove nel 
1985 vinse su Ferrari, seguito dal¬ 
l'altra Rossa di Johansson. «Altri 
tempi - racconta Albereto -, tempi 
in cui forse si rischiava qualcosa di 
più, ma ci si divertiva anche di 
più». 

Parole sante perché la «Formula 
noia» dovrà sicuramente trovare al¬ 
tre strade per tornare a far entusia¬ 
smare! tifosi. Lo dice anche Bernie 
Ecclestone, presidente della Foca: 
«Ci vogliono più sorpassi e perché 
questo avvenga bisogna tornare al¬ 
le gomme più larghe e senza scana¬ 
lature». Ma intanto riprende il 
duello tra Ferrari e McLaren. L'atte¬ 
sa è per il supermotore (più legge¬ 
ro) della Rossa: lo proverà Schumi 
in qualifica (ore 19, Raidue). Ma 
intanto nelle prime prove libere di 
ieri Eddieirvinecon il migliortem- 
po (2°Coulthard, poi Schumi; Hak- 
kinen solo settimo) ha lanciato il 
suo messaggio di guerra... 

Due vittorie con ia Ferrari negii 

aitimi dueanni.Aiboreto, Schu- 

m i èf avori to i n Canada? 

«M ah... provatea dargi i u n a M i n ard i, 
poi vediamo sevince. Scherzi a parte. 
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La McLaren 
di Hakkinen 
ha terminato 
le prove 
libere 

nella sabbia 

S. Best 
Reuters 


di pende da quanto sarà competitiva 
lasuaF399». 

Schumacher èarrivatosui podio 
a Barceliona ma ia Ferrari èsem- 
brata un po' in affanno rispetto 
aiiadoppiettadi Montecario. 

«È una stagione che si giocherà eoa 
fino aliatine, ogni gara potrà andare 
all'una o all'altra scuderia. Ferrari e 
McLaren si giocano il titolo ed ènor- 
mal ech el evi tto ri earri vi n o al tern e». 

Montreai:unapistainfernaie. 

«Sì, i freni sono sollecitati al massi¬ 
mo, grandeconsumo, ci sono accele¬ 
razioni efrenate violentissime. Biso¬ 
gna ri manere concentrati: è un trac¬ 


ciato cittadino, sconnesso, in alcuni 
tratti c'è poca aderenza e si frena sui 
tombini. Sarà difficile superare, fon- 
damentalesaràparti redavanti». 
Niente sorpassi eancheEcciesto- 
nepariadi "FormuiaNoia"... 

«Èvero, in FI hapreso il sopravvento 
lastrategia. Legaresi vincono con la 
scelta dei pitstop, con la velocità dei 
meccanici. La Ferrari èmolto bravai n 
questo, ma non basta. Ci si addor¬ 
menta davanti ad un Gp, masono le 
regole. Un pi Iota oggi non s'avventu¬ 
ra in un sorpasso rischioso, perchésa 
eh e 1 0 stesso ri su I tato I o pu ò otten ere 
al cambio gomme». 


Lei havinto in Canada nei 1985. 

«Grandi ricordi, è stato fantasti¬ 
co». 

Isuoiconsigiiperiagara? 

«La pista ha poco grip, ci vuolemolta 
aerodinamica e sospensioni perfette 
per I a partei en tadel tracci ato... ». 

Dovesi vi nceosi perdei i Gp? 

«Il punto più difficileèquello cheva 
dalla Chicane, velocissima (in vista 
del traguardo, ndr) alla Senna Hair- 
pin: lì tira un vento laterale fortissi¬ 
mo (asinistra c'èil Bacino Olimpico, 
ndr), non ci sono vie di fugaec'èin 
agguato un muro di cemento. Biso- 
gnaguidarepulitissimi». 


È stato sempre moito critico con 
Irvine, oggi cosa pensa dei nor- 
diriandese? 

«L'ho criticato quando lo meritava. È 
migliorato e la vittoria (in Australia, 
n d r) 1 0 h a cari cato eorafa partedel ri - 
stretto cl ubdei vi ncenti ». 

Irvine è veiocissimo: può creare 
quaicheprobiemaaiiaFerrari? 
«La presunzione (forse di Schumi?, 
ndr) non portaaniente.EEddiefa be¬ 
ne ogni tanto a punzecchiare Schu¬ 
mi. Irvi ne sta facendo un grandela- 
voro e se la Ferrari oggi è in testa al 
campionato il merito è tutto suo. Di 
certo non èdi Schumi». 


ATENE II giocatorechenell'ulti¬ 
mo campionato è stato consacra¬ 
to come la nuova «stella» del ba¬ 
sket italiano non prenderà parteai 
prossimi Europei. Gianmarco 
Pozzecco, piaymaker tascabi Ie 
(1.80,27 anni) fresco di scudetto, 
divorzia dal l'azzurro in una calda 
giornata ateniese, dopo un collo¬ 
quio con il et Tanjevic. Lascalata 
verso i Giochi di Sidney 2000si fa¬ 
rà senza il geni al e e bizzarro play¬ 
maker dai capelli multicolori. La 
separazione arriva dopo cheTan- 
jevic,allafinedellapartitacon la 
Russia, aveva dato a Pozzecco del 
«farfallone»edel disturbatoredel- 
la quiete azzurra. Etichette che 
Pazzesco non ha gradito, tanto da 
chiederenellanotteun lungo col¬ 
loquio chiarificatore con Dino 
Meneghin, team manager azzur¬ 
ro, per poi presentarsi regolar¬ 
mente all'allenamento, precedu¬ 
to da un sermone!no di SuperDI- 
no ai nazionali che, ieri, avevano 
dimostrato eccessi di nervosismo, 
mandandosi in molti (allenatore 
compreso) a quel paese. Infine, la 
chiacchierata di Pozzecco con 
T an j evi c. Senza sbocch 1. «N on ab- 
biamo trovato un linguaggio co¬ 
mune. E così siamo d'accordo che 
lui resta a casa. Nientedi persona¬ 
le». Fine di una convivenza mal 
sopportata da entrambi, anche se 
«Poz» adesso tace, preferendo dif¬ 
ferì rei suoi commenti, e se l'alle¬ 


natore si dicedispiaciuto per aver 
usato termini chehanno offeso il 
giocatore. Dettagli. Cornei a moti¬ 
vazione ufficiale del divorzio, 
spiegata da Tanjevic: «Non accet¬ 
ta il ruolo chegli avevo ritagliato, 
per I u i avevo previ sto 15-18 mi n u- 
ti a partita, il doppio dell'anno 
scorso, chepotevano di ventare25 
omagari lOperchéinNazionaled 
si devecomprimere, lottareedare 
il 110% per il bene comune. Ma 
«Poz» si immaginava di giocare 
30 '0 ancora di più. Con tutto il ri¬ 
spetto per gli altri, questi 30'li tro¬ 
verà solo Myers se andrà avanti 
con questa intensità. Ma lui non 
accetta il ruolo di comprimario. E 
invecesi può guadagnare la quali¬ 
ficazione anche usando gli asciu¬ 
gamani». LaveritàèchePozzecco, 
giocatorecapacedi esaltare! I pub¬ 
blico e che a Varese può permet¬ 
tersi di gesti re tutti 1 palloni, sfug- 
geal 11 po d 1 gl oco eh e vuo I eTan j e- 
vic. E«Poz»si èsempresentito im¬ 
prigionato daquesta situazione. E 
la «malavoglia»con cui Pozzecco 
è entrato in campo contro la Rus¬ 
sia (dopo aver subito un cicchetto 
nel riscaldamento) è stata il colpo 
finale. Dopo lafratturaai mondia¬ 
li del I 'an n o scorso, propri o ad Ate- 
ne, forsenon era 11 caso di arrivare 
fin qui per scopri re eh e allenatore 
e giocatore hanno idee eoa di¬ 
stanti. Si sarebbe evitato questo 
spi acevolesi pari etto. 


Uotto per mille 
alla Chiesa Valdese 

non una lira 
alla Chiesa Valdese 



CHIESA 

EVANGELICA 

VALDESE 

Unione 
DELLE Chiese 
Metodiste 
e.Valdesi, 


PER IL SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI 
PER LA COSTRUZIONE DEI LOCALI DI CULTO 
PER PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 


0% 

0% 

100 % 


TAVOLAWlDEBE, 
UFFICIO OTTO FERMILI^, 
m FlREm 38. ' 
msi ROMA 
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E-WA/L: 
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Otto per Mille alla Chiesa Valdese: trasparenza innanzitutto. La Chiesa Valdese, unione delle Chiese metodiste e 

VALDESI, HA SCELTO DI UTILIZZARE IL 100 % DEI FONDI ASSEGNATI DALL'OtTO PER MiLLE IN PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 
E CULTURALE, IN ITALIA E ALL'ESTERO, E NON UNA LIRA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE E LOCALI DI CULTO E PER IL 
SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI (QUESTE SPESE VENGONO INTERAMENTE COPERTE DAI CONTRIBUTI VOLONTARI 
DEI MEMBRI DELLE CHIESE). NON È COSÌ PER TUTTI. E' UNA SCELTA CHE ATTIENE AL MODO DI ESSERE, ALLA NATURA STESSA DELLA CHIESA 

Valdese: i fondi dell'Otto per Mille vengono utilizzati integralmente e senza alcun genere di 

DISCRIMINAZIONE RELIGIOSA, ETNICA E CULTURALE. PERCHÉ LA CHIESA VaLDESE NON DIVIDE IL MONDO IN VALDESI E NON VALDESI. 


Do l’otto per mille alla Chiesa Valdese perché non sono Valdese. 
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Vigili intelligenti e piazze telematiche: i Comuni 
SI attrezzano ma i ritardi sono ancora molti 
Le previsioni dell’urbanista Corrado Beguinot 
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Polli, 
ciclisti 
e titoli dopati 


Enzo Costa 


"Sagra del pollo alla caccia¬ 
tora", recitava uno striscione 
inalberato in un paesino del- 
Tovadese che ho attraversato 
giorni fa viaggiando da Geno¬ 
va verso il M onferrato. Non so 
se l'appetitosa manifestazio¬ 
ne sia stata effettivamente te¬ 
nuta, 0 se percause di diossi¬ 
na maggiore sia stata rimpiaz¬ 
zata con la "Festa della zuc¬ 
china alla salvia". Certo è che 
quella scritta celebrativa - 
letta col senno belga del poi - 
faceva un po' lo stesso effetto 
dei "Viva Pantani" che deco¬ 
rano tuttora le strade della pe¬ 
nisola; tristi vestigia grafiche 
di un'era innocente sepolta 
dalle ultime di cronaca. Bana¬ 
le ma anche naturale il paral¬ 
lelismo tra i polli alla diossina 
eiciclistiall'Epoialdilàdelle 
differenze, fenomeni derivati 
dall'ossessione iperliberista 
di massimizzare i successi 
(ec onomic i e/o sporti vi) a tutti 
icosti (sanità riemorali). 

In attesa dell'inevitabile ma¬ 
xi-inchiesta di Guariniello 
(che interrogherà simultanea¬ 
mente tacchini fiamminghi e 
grimpeur romagnoli, sprinter 
toscani e galletti valloni), re¬ 
sta da augurarsi che gli attuali 
allarmi mediatici siano ec¬ 
cessivi. Piuttosto che i polli e i 
ciclisti, meglio le notizie do¬ 
pate. 



Telelavoro nella cybercittà 
ma per divertirmi vado a spasso 

PAOLA RIZZI 


DOPO LA CITTÀ VERTICALE DEI GRATTA¬ 
CIELI, LA CITTÀ INFORMALE DELL'IN¬ 
NOVAZIONE TECNOLOGICA ATTRAVER¬ 
SO I CAVI DELLA COMUNICAZIONE. IN¬ 
TANTO A BOLOGNA SI SPERIMENTANO I 
VIGILI ELETTRONICI E ALTRE CITTÀ, DA 
COMO A ROM A,SEGUI RANNO L'ESEMPIO 


N on più vi gl li incarneed os¬ 
sa, ma al loro posto occhi 
elettronici in grado di sor¬ 
vegli are gli ingressi del le città, le 
zoneatrafficolimitato,eidentifi- 
care implacabilmente secondo 
per secondo tutti gli eventuali 
«clandestini» e trasgressori, sen¬ 
za sviste o arbitri i troppo umani. 
L'introduzionedel vi gii e elettro¬ 
nico è notizia di questa settima¬ 
na: si parteprimaaBologna, poi a 
F irenze, poi aComoepoi viaviaa 
Cagl i ari, P erugi a, I addovei nsom- 
maci sianozoneoff limitsdapro- 
teggere dagli invasori a quattro 
ruote. Intanto Roma sta predi¬ 
sponendo un'autentica pattuglia 
di cybervigili per proteggere l'ur¬ 
be dall'invasione dei pell^rini 
del Giubileo. I vantaggi? Rispar¬ 
mio evidentedi personale: unvi- 
gileelettroni co fall lavoro di dieci 
vigili umani enonsistancamai.E 
poi certezza del diritto, il robot 
emette automaticamente la con- 
travven zi on e eh e vi a bi t f i n i sce al 
centro di smistamento e da lì di- 
rettamenteacasavostra. 

È l'innovazione applicata alla 
gestione della mobilità nella cit¬ 
tà, seppure a livelli ancora rudi- 
mental i. U n passetti no nel I adi re- 
zionedi un futuro prossimo che 
in teoria dovrebbe trasformare 
anche molto radicalmente l'a¬ 
spetto del l'ambi ente urbano. A n- 
ch e se I a sfi d a ver a, rad i cal e per r i - 
solvereil problemadellamobilità 
nel le nostre metropoli congestio¬ 
nate non è tanto persegui re e re- 
primere, maèevitarechelagente 
si sposti inutilmenteperfarecose 
chegrazi eal I en uovetecnol ogi esi 
potrebbero fare comodamente da 
casa propri a. 

A Bologna da anni, con il pro¬ 
getto Iperbole, il Comune si sta 
muovendo in questadirezionedi 
estensionedei servizi on line, sul¬ 


la basedi un concetto piùavanza- 
todi cittadinanzaedi democrazia 
telematica. Lo scopo di «Bologna 
digitale» è di offri re servi zi «per 
resti tu ire tempo ai cittadini - co¬ 
me si legge nel documento pro¬ 
grammati co - C i ò è possi bi I e el i - 
minando diversi passaggi agli 
sportelli del Comune, superando 
la necessità di recarsi personal¬ 
mente a pagare presso sportelli 
bancari e postali». Invece della 
strada, del marciapiede, del tram, 
dell'automobile, i nuovi canali 
del traffico della città del futuro, 
cheorientanolastrategiadi Bolo¬ 
gna digitale sono il telefono. In¬ 
ternet tramitela rete civica ( me¬ 
diante il PC 0 i set-top box, mar¬ 
chio geni collegati al telefono e al 
monitor televisivo che già con¬ 
sentono ad alcune centinaia di 
bolognesi laricezionedi Internet 
via TV) e pressoi professionisti, 
sportelli self servi ce, uffici multi- 
servizio con operatori, che si af¬ 
fiancheranno ai tradizionali 
sportelli monoservizio,agli spor¬ 
telli bancari epostali eallaconse- 
gna a domicilio. Già ora i bolo¬ 
gnesi possono pagare da casa le 
rette d el l'asi I o n i d o, I e m u I te, f ar e 
visureinps, pagarel'lci. A breve 
saranno dotati di unacitycard do¬ 
tata di microchip chepermetterà 
loro di accedere ad un'ampia 
gamma di servizi in rete, sia pub¬ 
blici che privati utilizzando an- 
chelafirmadigitale. 

Ma quella di Bologna, dove 
ben i I 25-30 per cento del I a popo- 
lazioneutilizzal nternet, comeri- 
vendica orgogliosamente l'asses¬ 
sore al I a parti ta D omen i co P el I i - 
canò, èun po' un'eccezione, in un 
panorama italiano, dominato da 
una certa «sci erosi » am m i n i stra- 
tiva. L'espressione è di Corrado 
Beguinot, direttore del diparti- 
mentodi Pianiticazioneescienza 


Panorama di 
New York. 
Festa in 
costume nei 
1931 degii 
architetti 
«rivestiti» dai 
disegni dei 
ioro stessi 
grattacieii 


del territorio del l'U ni versi tà«F e- 
derico 11 »di N apoi i, dovei nsegna 
Urbanistica, membro del Cnr. 
Soprattutto fondatore e coordi¬ 
natore del gruppo «Innovazione 
tecnologica etrasformazioni ter¬ 
ritoriali per lacittàdel XXI seco¬ 
lo». U n gruppochesi proponedi 
integrare la «città di pietra», la 
«cittàdei luoghi»,con la«cittàdei 
flussi»di comunicazione, unacit- 
tà fatta d i «tei eporti » e «pi azze te- 
lematiche», che coincide con la 
città del lavoro, dello studio, dei 
servizi, mentre la città concreta 
resta I a ci ttà del I a memori a stori - 
ca, del I a bel I ezza, del tempo I i be¬ 
re. Sembra un'utopia, ma invece 
si tratta di un problema scientifi¬ 
co epolitico di pian ideazione ur¬ 
bana. 

Dal suo osservatorio B^uinot 
calcolagli sprechi chegli investi¬ 
menti inunacertadirezionedella 
tecnol ogi a pi uttosto che i n un 'al- 
traportanoal sistemacittà: «Fac¬ 
ci amoqualcheesempio: nel corso 
dei decenni la velocità media di 
unamacchinanel territorio urba¬ 
no èdi mi nuita radicalmente, ora 
ci troviamo su unamediadi dieci 
chilometri orari. Questo vuol di- 


recheun'automobilemediamen- 
teèmoltopiù lentadi unacarroz- 
za a cavalli. Evidentemente l'uso 
dell'automobile nella città è uno 
spreco, eppure le case automobi¬ 
listiche continuano ad investire 
sulla potenza delle automobili, 
an eh e I e pi ccol e uti I i tari e da ci ttà, 
checomunquenon potranno mai 
superare, mediamente, i dieci 
ehi Iometri al l'ora. U n altro esem¬ 
pi o, I a tratta aerea tra R orna e M i - 
1 ano è messa a dura prova dal tre¬ 
no, cheormai èreal mentecompe¬ 
titivo visti problemi di accessibi¬ 
lità di M alpensa e Fiumicino. Il 
denaro investito nel progresso 
tecnologicodi un jumboèannul- 
I ato dal l'i naccessi bi I i tà del l'aero¬ 
porto. La ricchezza viene ancora 
e sempre i ndi rizzata i n di rezioni 
sbagliate, mentre le città soffoca- 
noesi esauriscono». 

La risposta è quindi ia città cabia- 
ta, dove ie informazioni corrono 
suiiefibre ottiche invece che suiia 
strada? 

«II cablaggio è una parola molto 
usata, machepuòavereanchepo- 
co si gn i f i cato : m ol te ci ttà i tal i an e 
sono impegnate a sventrare le 
strade e a buttar giù cavi, un'atti¬ 



Un voto al cimitero 

OSCAR DE BIASI 


C omerispondereaPannellacheminacciadieci,venti,trenta re¬ 
ferendum? Citando l'esempio di ununicoreferendum,però 
dawerodecisivo,un sì oun nodefiniti vi,senzaappello,un refe¬ 
rendum chedecideper il corpoeperl'anima,per il presenteeil futuro 
di ciascun votante. D uecomuni liguri del L evante. Sori e Pieve, ri- 
spettivamente4.500e2.700abitanti,hannostabilitodi ricorrereal re¬ 
ferendum per sapereachi appartengali cimitero, un cimiteroapicco 
sul marecheèdi Sori macheper unavecchiadivisionedei confini in- 
sistesul territoriocomunaledi Pieve.L 'ambigualocalizzazioneha 
provocato non tanto contrasti quantocomplicazioni burocratiche: 
difficilecapireadesempioachi tocchi il compitodellamanutenzi 0 - 
ne.È verochefinoraogni problemaèstatorisoltoinbuonaarmonia, 
con pieno ri spetto di tutti gli interessati,maallafìnei duecomuni 
hannodecisocheera tem podi scioglierei! nodo, ricorrendoallostru- 
mentopiù democratico: il referendum.C osi gli elettori di Sori edi 
Pievedomaniandrannoalleurnenonsoloperleeuropeemaanche 
per il «loro»cimitero. D ateleproporzioni degli el ettorati,sarebbefa- 
c i I e prevedere i I successo di quel I i di Sori. C api tasse i I contrari o, si 
potrebbepensarechequalcunoaSori consideri il no(equindi l'extra- 
comunalitàdel cimitero) unaviascaramanticaairimmortalità. 


vità in cui la Telecom si è data 
moltodafare. Peròsenon si deci¬ 
de cosa deve correre su quei cavi, 
senon si haun'idea, non si famol¬ 
ta strada. L'automazione, la ro- 
bottizazione, deve essere gover¬ 
nata. L a città del futuro, la città 
cablata, non èlacittàdei tubi, ma 
la città del la storia edella cultura 
urbana». 

Città cablata, città della storia, 

sembrerebbero due elementi in 

contraddizione. 

«Unadellecausedellacrisi della 
ci ttà è d ovu ta al I a m an i era caoti ca 
in cui si sviluppano i servizi eie 
funzioni. Ancora oggi noi dob¬ 
biamo prendere il nostro corpo e 
spostar 1 0 1 à d ove ven gon o erogate 
le funzioni. È evidente che non 
sarà possi bi le andare avanti così. 
È evidentechenonèpiù possibile 
fareil passaporto nel lo stesso mo- 
doin cui losi facevaaNapoli oa 
M ilano quando ad avere bisogno 
del passaporto erano al massimo 
cinquanta persone. M aancheog- 
gi il sistema è lo stesso: si va una 
primavolta per saperequali sono 
i documenti, poi si tornacon i do¬ 
cumenti, poi nemancaqualcuno 
e bisogna tornare di nuovo, poi 
bisogna tornare a ritirarlo. Que¬ 
sto modo di gestire ed erogare 
funzioni ha determinato la com¬ 
pì essi tà d el I a ci ttà eh e h a p rod ot¬ 
to congestione, inquinamento, 
degradoeinsicurezza. Il datoco- 
muneormai a tutte le ci ttà è l'ele¬ 
vato grado di insicurezza di fron¬ 
te ad eventi eccezionali per la fra¬ 
gilità e la complessità del siste¬ 
ma». 

Ma a che punto siamo in itaiia nei 

governo di questi processi? 

«M odesto. I n parte qual cosa si sta 
muovendo, maèun probi emaso- 
prattutto culturale. Ed è proprio 
su questo fronte che noi a Napoli 
ci stiamo muovendo, anche con 
alcuni progetti sperimentali fi¬ 
nanziati dalla Ue, che riguarde¬ 
ranno in particolare Cosenza e 
T rieste. Per esempio aCosenza il 
progetto prevede il restauro e il 
riuso innovativo del patrimonio 
storico». 

Punti di riferimento significativi 

aii'estero? 

«All'estero ci sono sanali. A 
Stoccolma per esempio c'è un 
ospedale meraviglioso, in cui il 


coefficiente medi odi permanen- 
T ori no pazienteèdi cinquegior- 

' ni, mentre d noi è di 17 giorni, 

e Siena Chesignifica?Chedanoi quando 

^ si pone il problema della conge- 

Lid uiL stionedei letti si aumentano gli 

e card ospedali, a Stoccolma hanno la¬ 

vorato sul decentramento delle 
Tralecitlà funzioni, sulla teleconsulenza, 

c he impegna- sul l'assi sten za domi ci I i are», 

tesuifuturote- Ma come sarà la forma della città 
lematicose- futura, tee nologizzata? 

gnaliamoTo- «La città del futuro comporta il 

rinoeSiena.A recupero dei valori della bellezza 

Torinonel edellasicurezza.Lei pensi Ferra- 

1996èstato ra: per sei cento anni hamantenu- 

varatoilpro- to intatto il valore della sua bei- 

getto Torino lezzaedel suo progetto, malecit- 

2000da una tà moderne i nvecesono caotiche, 

brutte, confuse. Attraverso l'ap¬ 
plicazione e la 
gestionedi nuo¬ 
vi modelli co¬ 
municativi si 
possono recupe¬ 
rare importanti 
valori ambien¬ 
tali». 

Però l'immagi¬ 
ne della città 
telematica po¬ 
trebbe mettere 
anche un po' di tristezza; una me¬ 
tropoli fatta di cittadini che telela- 
vorano, che fanno la spesa da ca¬ 
sa, che votano da casa, che con¬ 
sultano il medico in videoconfe¬ 
renza. Insomma una città di reelusi 
edesocializzati. 

«Q uestà è I a pi ù gran de mi sti f i ca- 
zione: lacittàfuturasemplicem- 
nete permette di sostituire alla 
mobilità coatta la mobilità della 
libertà. Il cittadino non sarà più 
obbligato ad uscire per andare a 
pagare I e tasse o per con su I tare u n 
I i bro i n bi bl i oteca, ma usci rà per 
trovarsi con gli amici, per andare 
a fare footing, per godere delle 
bellezzadei monumenti,dei per¬ 
corsi. L efaedo un altro esempio 
concreto: nella biblioteca nazio¬ 
nale di Roma, per la complessità 
d el I e m od al i tà d i accesso i I coeff i - 
dente di uso da parte degli stu¬ 
denti sta diminuendo radical¬ 
mente. Ma con la possibilità di 
con su I tazi on ed a casa, i I con su mo 
è destinato ad aumentare, libe¬ 
rando tempo che può essere poi 
utilizzato dallo studente per an¬ 
dar ea spasso con lafidanzata». 



collaborazio¬ 
ne tra il Comu- 
neeTelecom 
Italiache pre¬ 
vede tra l'altro 
sperimenta¬ 
zioni di servizi 
innovativi co¬ 
me la teledi¬ 
dattica peri 
bambini rico¬ 
verati.Alvia 
ancheTorino 
facile,unaci- 
tycard model¬ 
lo bancomat 
che permette- 
ràaicittadini 
di ottenere 
servizi e docu¬ 
menti da un 
semplice 
sportello elet- 
tronico.An- 
chea Siena 
dal'96si lavo¬ 
ra alla città in¬ 
terattiva, ma- 
novrabiledal 
televisore. 
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Domani al voto, in gioco l'Eutx)pa e la ^lità 

Veltroni eD'Alemaa Berlusconi: «Il Cavaliereinventafalsesfide» 


IL BILANCIO POailVO 
DELLA gNISTRA DI GOVERNO 

PAOLOGAMBESCIA 

S i va a votare sul Tonda di tre buone notizie: la 
pace, lafirmadel contrattodei metalmeccani¬ 
ci, il ritorno della Baraldini. Si dirà: ma che 
c'entra con l'Europa? Tutto e niente. Dipende da 
checosa si pensa sianoquesteelezioni. Un rito, una 
sorta di tributoformalealla scelta europeista com¬ 
piuta nel momento dell'ingresso nell'Euro? 0 una 
conta interna, di basso profilo, qualchepiccolo re¬ 
golamento di conti, il pretesto per alzareun po'di 
poi vere e cercare ri vi n ci te? 0 u n passaggi o del i cato 
eimportante verso l'assunzionedi n u ove respon sa¬ 
bilità, una tappa del processo di modernizzazione, 
la ricerca di un nuovo ordine internazionale nel 
quale siano rispettati tutti i diritti, sia tutelata 
la dignità del lavoro, sia costruito un futuro più 

SEGUE A PAGINA 10 


jj^}uropa 



La parola 
agli ddtori 

GIORGIO NAPOLITANO 



A PAGINA 3 


ROMA Domani si vota in tutta 
Europa per eleggerei I n uovo Par- 
lamento di Straìiurgo, ed èaltis- 
simo il rischio astensione, dopo 
lo scarsissimo afflusso alle urne 
nei quattro paesi doves'èvotato. 
D'AlemaaNapoli si diceconvin- 
todi unamigliorerispostadapar- 
tedegli italiani. Veltroni a Livor¬ 
no afferma che il voto per la 
Quercia e per il centrosinistra è 
u n con tri buto al I a stabi I i tà e al I e 
riforme. Il premier e il segretario 
dei D s repi i can 0 a Beri usco n i eh e 
ha «inventato» la sfida sulla so- 
gliadel 40 percento. D'Alemaos- 
serva che, se la coalizione otte¬ 
nesse alle Europee un simile ri¬ 
sultato, ciò equivarrebbe a un 
successo, perché quella percen¬ 
tuale comprendeva Rifondazio¬ 
ne. 11 C avali ereesclude la parteci¬ 
pazione di Forza Italia a governi 
di «unitànazionale». 



Trentin; <Menti, 
l'astensione 
colpisce la sinistra» 


Vacca; «Per Bari 
scommettiamo 
susiÀluppoelavoro» 
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• VIGILI ELEURONICI 

Da Bologna a Roma 


come cambiano le città 



nei progetti 
di Mottola Morfine 


• TIFO E POLITICA 

Mazista da stradio 
all’assalto di Padova 


Ora dà Kdsovo Gominda la fiiga da 

Le truppejugoslave lasciano la regione seguite dai profughi. Gelo Russia-Nato: rinviatadi 24oreladislocazionedellaforzadi pace 

Viagffo del preàdenteCiamfx nei campi profusi/ in Albania: (l'Europa saprà ricostruirei Balcani e^rantirela democrazia» 


IL REPORTAGE 


E in colonna da Pristina 
un altro carico di profughi 

_ DALLMNVIATA A PRISTINA _ 

MARINA MASTROLUCA 

S amo slogasrbinaspasava», solol'uni- 
tà sai va i serbi. Il si mbo lo del patriotti¬ 
smo serbo è scritto in nero sul «kece», 
il berretto di lana cotta tipico degli albanesi. 
Un soldato lo mostra con orgoglio: trofeo di 
gu erra, i n f i I ato su 11 a can n a del f u ci I eesban d i e- 
rato davanti al I e tei ecamere, su 11 a strada del I a 
ritirata dal Kosovo. Ridono i militari serbi ap¬ 
pollaiati sui blindati, le bracci a tese con letre 
ditaaperteinsegnodi vittoria. Ridonoesaluta- 
nocon i kalashnikov puntati in ariaei cannoni 
del I a co n traerea i n cappu cd ati e i n offen si vi. 
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BRUXELLES I militari serbi si ritirano dal Ko¬ 
sovo econ loro inizia l'esodo dei civili. Anche 
loro sui trattori, ancheloroperpauradi rappre¬ 
saglie. L'ingresso del la forza di pace in Kosovo 
è stato rimandato ad oggi dopo eh e M osca ha 
messo in difficoltà la Nato: i reparti russi della 
Sfor in Bosnia si sono tra¬ 
sformati in Kfor(con un po' 
di vernice bianca sulla «S») 
puntando verso lajugosla- 
via. 11 tutto mentre a M osca 
si interrompevano i collo¬ 
qui russo-americani sul co¬ 
mando unificato per lafor- 
zadi pace. Tensionerientra¬ 
ta in serata, con l'assicura¬ 
zione russa che le truppe 
«non entreranno in Kosovo 
pri ma del I a N ato». Vi si ta i n 
Albania del presidente 
Ciampi, mentre il premier Massimo D'Alema 
si èrecato i n M acedon i a. 
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■ RUSSIA 
BUSA 

Giornata 
convulsa 
I colloqui 
riprendono dopo 
le assicurazioni 
di Mosca 



Slvia Baraldini tra un mesein Italia sconterà la penaa Rebibbia 

Soddisfatto il governo: atto di umanità e civiltà Polemica sui benefici. Diliberto: nessun baratto 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Zona franca 

L e aspetto veramente allucinante del passaggio di VIeri all'ln- 
^ ter (e più in generale della sarabanda del calciomercato) è 
che contratti firmati pochi mesi prima vengono appallotto¬ 
lati come kleenex senza che nessuno (autorità sportive o altre) ab¬ 
biano alcunché da eccepire. Se qualunque altro professionista osas¬ 
se disattendere la propria firma (eia propria parola, per quello che 
conta), pagherebbe immediatamente un pesante scotto economico 
e giudiziario. Perché nel calcio e non solo nei calcio questo non av¬ 
venga, è davvero un mistero. Azzardo due possibili spi^azioni. La 
prima, generale: il calcio gode ormai di una sorta di impunità da 
zona franca, e così come gli stadi sono gli unici luoghi della nazio¬ 
ne nei quali è normale manifestare pro-Auschwitz, tirare razzi ad 
altezza uomo e gridare in coro «negro di merda» (cosa che, altrove, 
comporterebbe l'immediato arrivo di una Volante e indignati elze¬ 
viri sui giornali), gli uffici ddiesocidià di calcio sono i soli nei qua¬ 
li rimangiarsi una firma è normale e lecito. La seconda, più specifi¬ 
ca: evidentemente stracciare i contratti è uno sport molto gratifi¬ 
cante. Ci guadagnano tutti, calciatori, procuratori, presidenti. Que¬ 
sto spiega perché nessuno chiama mai la polizia. 
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Silvia Baraldini tornerà in Ita¬ 
lia: la lunga vertenza tra il go- 
vernoitalianoegli Usasi èrisol- 
taeentroun meseladonna-de- 
tenuta con una condanna che 
dovrebbe tenerla in carcere fi¬ 
no al 2008 - potrebbe riabbrac¬ 
ciare la madre, a Roma. Silvia, 
condannata per una rapina e 
accusata di far partedi un'asso¬ 
ciazione eversiva, non ha com¬ 
messo n essu n fatto d i san gu e. 


GUI DO CALVI 

I l ritorno in Italia di Silvia Baraidi- 
ni non ha trovato in argomenti 
umanitari il suo fondamento. Non 
vi è stata occasione di colloquio con 
Silvia, in cui lei non abbia affermato 
con forza che i suoi problemi non era¬ 
no attinenti a questioni umanitarie ma 
che dovevano essere risolti su un piano 
giuridico e politico. E così è stato. 
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In edicola 

la videocassetta ed il libro 
di Arthur Rimbaud 
“Una stagione airinferno” 

a 14.900 lire 



L'occasione coLta 


L'ANALISI 


IL<^U0V0»G8 
IN UN MONDO 
MOLTO CAMBIATO 

GIANDOMENICO PICCO 

I l sistema internazionale 
evolve più profondamente 
come conseguenza di crisi 
che come risultato di riforme 
istituzionali. Il conflitto nei 
Balcani avrà effetti diversi sulle 
istituzioni internazionaii: aicu- 
neneesconomegliodi altre. Nel 
sistema di relazioni internazio¬ 
naii i consessi - sia formali che 
informali - dei governi servonoa 
trovare il comune denomi nato- 
re tra posizioni diverse. Il nego¬ 
ziato è pri nei pai mente fra colo¬ 
ro checercano «legittimità» per 
lei oro azioni o proposte e coi oro 
che vogliono «partecipazione» 
nei processi di «decision ma- 
king». L'Onu - in questo caso il 
suo Consiglio di sicurezza - po¬ 
teva offri re sin dall'inizio una 
legittimità mondiaiealla azio¬ 
ne Nato sui cieli della Jugosla¬ 
via. I paesi membri della Al¬ 
leanza hanno giudicato allora 
che la legittimazione che essi 
stessi potevano fornire, era suf¬ 
ficiente. Il costo per una legitti¬ 
mazione più vasta erano appa¬ 
rentemente troppo alti: ritardo 
nell'Intervento, calo di profilo 
della Alleanza Atlantica. Men¬ 
tre! benefici offerti da una posi¬ 
zionecomune, ma anche tutta 
da ricercare, con Russia eCina, 
forsesarebberostati troppopo- 
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In occasione 
delle consultazioni europee 


l'inserto 


sarà in edicola 

mercoledì 16 

e non 

martedì 
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^Di Tanno, consiglieredel 
ministro: «L Ipotesi sarà discussa 
con leparti sodaii» 


^ Per gli incentivi all'edilizia 
non è pre/i sta 
la reiterazione nel 2000 


«Dp^, dei contributi 
andrà nei fondi pensione» 

Finanzecon il Tesoro, Visco: tasse giù gradualmente 



SEGUE DALLA PRIMA 


9LVIABARALDINI 
IN ITALIA 


ROMA Tonnnnaso Di Tanno, consi¬ 
gliere del ministro delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco rispondendo ad alcune 
domande ai margini dell'assemblea dei 
tributaristi ha spiegato che il Dpef non 
potrà stabiIire alcun obbi igo sull'uti Iiz¬ 
ze del TFr, mentre « è probabile che 
venga delineata l'ipotesi di dirottare 
una parte della cosiddeta fiscalità con¬ 
tributiva (in pratica la contribuzione 
obbligatoria) per far decollare i fondi 
pensione». In ogni caso - ha continua¬ 
to Di Tanno - anche una prospettiva di 
questo genere dovrà essere discussa 
successivamente nell'ambito di un ne¬ 
goziato con leparti sociali elaConfin- 
dustria. Il consigliere economico di Vi¬ 
sco ha anche escluso la possibilità che 
il documento di programmazione pos¬ 
sa parlare di pensioni. «Non ho visto 
finora numeri a questo riguardo - ha 
detto Di Tanno - per cui non penso 
che si parli di pensioni nell'ambito del 
Dpef». Il consi^ieredel ministro delle 
Finanze ha aggiunto che è impossibile 
che il documento di programmazione 
possa dare indicazioni ultimative an¬ 
che ai fini di un abbassamento della 
pressione fiscale. «L'eventuale ribasso 
dell'aliquota - ha spiegato Di Tanno - 
dipende soltanto dai risultati della lot¬ 
ta all'evasione, che non si potranno 
conoscere prima del gennaio 2000, e 
in ogni caso non può prescindere dai 
dati di cassa, che verranno resi noti so¬ 
lo a settembre». Questo non significa, 
ha detto ancora Di Tanno, che il go¬ 
verno non possa, con la prossima leg¬ 
ge finanziaria, stabilire che l'aliquota 
passi dal 27% al 26% in presenza di 
adeguate disponibilità di bilancio. Il 
consigliere di Visco ha escluso infine 
anche l'ipotesi di un maxi-condono fi¬ 
scale, ipotizzata da alcuni organi di in- 


LA PRESSIONE DEL FISCO 


L'ARTICOLO 


I I Pressione 
tributaria 


□ Pressione 
contributiva 


PRESSIONE 

FISCALE 


1999 2000 
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formazione. Per quanto riguarda inve¬ 
ce le norme di attuazione del collegato 
alla finanziaria relative alla destinazio¬ 
ne su base volontaria del Tfr, Di Tanno 
ha spiegato che il Consiglio dei Mini¬ 
stri dovrà varare entro il 21 giugno il 
relativo decreto-delega. 

Perii ministro Visco in Italia è possi¬ 
bile ridurre le tasse, ma occorre farlo 
con gradualità, perché non tutto è 
consentito, inoltre il nostro paese 
quanto a pressione fiscale è nella me¬ 
dia europea, come ha sottolineato lo 
stesso governatore della Banca d'Italia. 
Il ministro delle Finanze Vincenzo Vi¬ 
sco, che giovedì ha incontrato il mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato per la 
messa a punto del Dpef, non si è fatto 


TUTE BLU, CONTRATTO UN PO' DEI DS 


prendere da tentazioni elettoralistiche 
parlando davanti ad un'agguerrita pla¬ 
tea di militanti di una sezione dei Ds 
del quartiere romano di Montesacro. 
Anzi, Visco ha accennato anche al no¬ 
do pensioni, dicendo che «il problema 
del welfare va affrontato per quello 
che è: il sistema attuale è stato costrui¬ 
to sullabasedi aspettativedi vita di 10 
anni inferiori alla dinamica attuale. 
Dobbiamo essere consapevoli - ha 
spiegato - che quest'impostazione pro¬ 
duce inevitabilmente un disavanzo 
economico». Visco ha fatto capire che 
le misure di incentivazione per l'edili¬ 
zia, consistenti in una detrazione pari 
al 41% delle spese sostenute, non sa¬ 
ranno reiterate. 


ALPI ERO GRANDI 


F edermeccanica aveva sostenuto chei Democratici di Si¬ 
nistra erano tra i responsabili del mancato rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici perchéav&ano appoggiato 
la piattaforma sindacai e per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. Una polemica inutilmente esagerata e tuttavia è del 
tutto evidente che i Ds possono ora nianifestare piena soddi¬ 
sfazione per il rinnovo del contratto. È vero, i Ds hanno soste¬ 
nuto dall'inizio la piattaforma perii rinnovo del contratto pre¬ 
sentata da Firn, Fiom e Uilm e hanno appoggiato in tutte le 
forme possibili la lotta dé lavoratori. Per una ragione sempli¬ 
ce. Le rivendicazioni non av&ano nulla di estremista. Mode¬ 
razione delie richieste salariali, che non a caso sono state alla 
fine accolte. Ragion&olezza delie richieste sindacali di con¬ 
trattare un punto di equilibrio tra esigenza di maggiore flessi¬ 
bilità da parte delle aziende e effetti sulla condizione di lavo¬ 
ro. I risultati quantitativi sono quéi! resi possibili dalla trat¬ 
tativa, grazie anche al ruolo insostituibile di mediazione atti¬ 
va del governo, ma il segno politico delle rivendicazioni nel¬ 
l'accordo c'è. Questo accordo è importante in sé, per i lavora¬ 
tori interessati. Non possiamo dimenticarequanti inutili acca¬ 
nimenti sono stati portati al buon diritto da lavoratori di ava 
re voce in capitolo sulla loro condizione di lavoro, pur 
riconoscendo le esigenze delie imprese per competere in merca¬ 
ti difficili. In particolare non possiamo dimenticare l'attacco 
personale portato dal presidente Fossa al gruppo dirigente del¬ 
la CgiI, con uno scadimento di tono preoccupante. Senza il 
rinnovo di questo ed altri contratti il patto di Natale sarebbe 
entrato in sofferenza e forse in crisi. 

Non a caso quell'accordo contiene le regole per il rinnovo dé 
contratti di lavoro. Infatti i contratti dovrebbero essere rinno¬ 
vati, alla luce di quéle regole senza le tensioni aspre come 
quel le che hanno caratterizzato quéio dé metalmeccanici. 

È stato così dal '93 ad oggi, in cambio déla moderazione 
sindacale. D&e essere così per il periodo di vigenza pr&isto 


dal patto di Natale. Avere ripristinato lo spirito dé patto di 
Natale peri contratti apre la strada alla sua piena applicazio¬ 
ne sui terreno decisivo délo sviluppo e dèi'occupazione. Non 
possiamo infatti dimenticare che la piattaforma contrattuale 
dé metalmeccanici, criticata da alcuni perla sua moderazio¬ 
ne, presuppon&a la conferma dél'accordo dé '93 e quindi 
apriva la strada al patto di Natale per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione. Per questo era ingiustificata l'ostilità iniziale verso la 
piattaforma. Per questo era un pericolo per la credibilità dé 
patto di Natale non rinnovare il contratto nazionale di lavoro. 

Alla fineha pr&also in tutti i soggetti la ragion&olezza edi 
questo va dato atto a tutti, in particolare ai seggati che sono 
partiti dalle posizioni più lontane. Non d&e essere stato facile 
accettare che le Rsu abbiano voce in capitolo sui problemi che 
riguardano la condizione di lavoro. Nèie imprese, infatti, ser¬ 
peggia la tentazione di deci dere in modo unilaterale. Ma avere 
accettato di discutere con i lavoratori i problemi cheli riguar¬ 
dano alia fine sarà un vantaggio anche per le imprese. Il con¬ 
senso è un fattore deci sivo anche per la competitività déie im¬ 
prese, non solo peri partiti. L'Italia ha bisogno in questa fase 
di coesione e di convergenza convinta tra i soggetti fondamen¬ 
tali déla società, come le imprese e i lavoratori, etra questi e 
le sedi di decisione politica a partire dal governo nazionale. Il 
rinnovo dé contratto dé metalmeccanici è una condizione in 
questa direzione. Ora la parola passa ai lavoratori ed è impor¬ 
tante che il consenso venga sancito da un referendum tra tutti 
gli interessati. 

Non siamo pentiti di avere appoggiato la lotta dé metal¬ 
meccanici. Questo accordo è, in parte, anche merito di chi è 
stato dalla parte dé lavoratori. I lavoratori sapranno apprez¬ 
zare il risultato ottenuto. Trentasé ore di sciopero sono state 
necessarie per questo risultato. Era auspicabile che questo non 
fosse necessario dopo l'accordo di Natale, ma alia fine quéio 
checonta è/7 risultato finaieequesto èpositivo. 


La forte determinazione con laqualeil presidente D'Alema 
e il ministro Diliberto hanno condotto la trattativa sono 
certamente al la base di questo risultato. 

Silvia, dunque, torna in Italia a seguito di un accordo che 
trova il suo fondamento nella Convenzione di Strasburgo 
sulla esecuzione della pena di cittadini stranieri. Oltre set¬ 
tanta paesi hanno aderito alla Convenzione nel convinci¬ 
mento che, accertate le responsabilità e irrogata la pena, sa¬ 
rebbe stato più equo che la condanna venisse eseguita nel 
paesedi origine. Italia estati Uniti hanno aderito alla Con¬ 
venzione, e tuttavia per ben sei volte il Dipartimento di 
Stato americano ha rigettato la richiesta italiana. Gli argo¬ 
menti impiegati dalle autorità competenti sono stati i più 
diversi, ma tutti, a mio parere, privi di ragionevolezza. 

Momento di svolta della vicenda è stato quando il mini- 
I stro Flick accolse la richiesta della difesa di portare la que¬ 
stione di fronte al Consiglio d'Europa, 
_ come, peraltro, è previsto dalla Con¬ 
venzione medesima, allorquando i 
paesi contraenti si trovino in conflitto 
nell'applicazione della Convenzione, 
j tl 1]^ Al riguardo, due anni fa, il professor 

^ LI Ly ^ Giovanni Conso e il dottor Giusppe 

_ Di Gennaro, nel sostenere le tesi di¬ 
fensive, argomentarono in modo così 
magistrale che, per la prima volta, gli 
Stati Uniti videro prevalere le tesi ita¬ 
liane circa la necessità di una soluzio- 
lo spirito dé patto di ne concordata. Aveva così fine una 
^ sua piena applicazio- posizione straordinariamente rigida, 
dél'occupazione. Non taleda non consenti re alcun spazio al- 
sttaforma contrattuale l'applicazione della Convenzione. Da 
per la sua moderazio- allora, il ministero di Grazia e Giusti- 
:ordo dé '93 e quindi zia ha lavorato intensamente per tro- 
lo sviluppo e l'occupa- vare una soluzione giuridicamente 
stiiità iniziale verso la plausibile. D'altronde, non va dimen- 
0 per la credibilità dé ticato che il ministro Diliberto, dal 
tonazionaledi lavoro, momento in cui assunse il suo incari- 
/ la ragion&olezza edi co, affermò che il suo primo impegno 

ire ai soggetti che sono sarebbe stato quello di affrontare la 

d&e essere stato facile questione di Silvia Baraldini per con- 

pitolo sui problemi che sentirne il ritorno in Italia. E così è 

ieimprese, infatti, ser- stato, dopo ben quindici anni di dura 

0 unilaterale. Ma avere e talvolta inumana condizione di de- 

problemi cheli riguar- tenzione negli Stati Uniti. Si tratta, 

^per Ieimprese. Il con- dunque, di una conclusione felice, 

competitività déleim- che sottolinea l'intelligenza e la capa- 

bisogno in questa fase cità sia politica che diplomatica dell'l- 

'a / soggetti fondamen- tal i a. 

ìvoratori, etra questi e II mio personale ricordo è di una 
/ governo nazionale. Il donna sofferente ma sempre con una 

'ci è una condizione in dignità e un coraggio ecezionali. Cre- 

i lavoratori edèimpor- do che queste sue qualità le abbiano 

jn referendum tra tutti consentito di superare momenti 

drammatici, quali la malattia, la mor- 
3to la lotta dé metal- te della sorella e i reiterati rigetti delle 
anche merito di chi è istanze difensive e, soprattutto, la du- 
Btori sapranno apprez- rezza della detenzione, che aveva tro- 
I di sciopero sono state vato nel carcere sotterraneo di Lexin- 
)icabiie che questo non gton, uno dei momenti più atroci e 
ile, ma alia fi ne quéio inaccettabili. 
oositivo. GUI DO CALVI 
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MancaKio 4S óre! Da lunedi puoi investire nelle 
azioni della Banca Monte del Paschi di Siena. 
£ ricorda: $pio se sottoscrivi le azioni dal 14 al 
18 giugno e ie tieni alle condizioni previste 
almeno per uii anno avrai un premio fedeltà di 
un'azione gratuita ogni 10^. 

Il Monte dei Paschi di-Siena, con oltre 500 anni di esperienza,-si colloca ira 
grandi protagonisti del mercato:. 1.187'filiali su tutto il territorio,nazipnaie, : 
94,513 rniiiardi di raccolta diretta da clientela e '793 miliardi di utile, netto 
:;.;S0:niSOlidato:;it*64,5% rispetto.aì precedente esercizio)'^*: ' 


lMONTE 

I im mscHi 

rrasiENA 

:: B4NCA DAL 1472 


Conth perchémon sei solo un conto. 



icFinp ad un massimo di n. 300 azioni qualora, .decorsi' 1,2' mesi dalla data di pagarnepto ;tìeìle azioni o^yp.deU'Offerta Pul>bljcà, i’àssegnatario, éntro il 25/0^2000, richieda tale ■ 
gi^ttribuzione gratuita al collocatore presso cui ha presentato la richiesta di adesione"(ò.'ad:àitro aderènte ^laJfente Tifolì), e, a condizione ;che tale.interniediarióhófnprovi rininterrotta 
Ùtolarietà.deile azioni per 12 mesi dalla data di pagamento delle stesse, - **Forite; Bilancio-Consolidato 

Èirivestimento in capitale di rischio, Prima-dell'adesione leggere attentamente il prospetbóìformativo oì^Htìta Informativa Slntetìca;che:ó:pfOpónéntérinvestimentódeve consegnare.;; 
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LA POLEMICA 

Dureoiticliea Minniti 
per un'inten/ista sulla guerra 

■ Polemicheieri peralcunedichiarazioni rilasciateda 
Marco Minniti, sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, al «Corrieredella Sera». «Il giornodel- 
l'attacco - ha raccontato M inniti al Corriere-erava¬ 
mo in aula con i parlamentari chesi interrogavano 
suH'opportunitàdi un interventoaereomentregli 
aereieranogià involo. Il Parlamentoetuttostava 
già accadendo. M a noi non potevamo dirlo». Queste 
dichiarazionisonostatecriticatedaArmandoCos- 
sutta. Alfredo Biondi, vicepresidentedella Camera, 
ha dettocheleparoledelsottoseretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio offendono il Parlamento», men¬ 
tre Franco Giordano, deputato di RifondazioneCo- 
munista, ha definito «gravissime» leaffermazioni 
del sottosegretario: «Forse Minniti non sa che il 
Parlamento ha poteri sovrani edecisivi sulla guer¬ 
ra», ha aggiunto Giordano. Giorgio La M alfa ha 
commentato dicendo che«M inniti avrebbefatto 
meglio a non rilasciarequell'intervista». Carlo Sco- 
gnamiglio, ministro della Difesa, si èinveceschiera- 
to a fianco del sottosegretario: « M inniti ha detto la 
verità». 


Ingresso in Koscm), taisione Mosca^^ 

L'invio di truppe del Cremlino in Serbia ritarda l'operazionedegli Alleati 


L'Il^fTERVISTA M CARLO JEAN, esperto di strategia militare 

<i'UckpolrGbbeaUaocarei noi» 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Le truppe della Kfor 
entreranno nel Kosovo solo sta¬ 
mattina. Il ritardo di almeno 24 ore 
è stato annunciato ieri sera dal 
Consiglio atlantico, il quale era sta¬ 
to convocato d'urgenza a Bruxelles 
poche ore dopo l'annuncio che, 
sorprendendo tutti, un contingen¬ 
te russo composto da molti mezzi 
pesanti ediversecentinaiadi solda¬ 
ti era entrato in Serbia dalla Bosnia 
e aveva raggiunto Belgrado, da do¬ 
ve proseguirebbe oggi verso il con¬ 
fine kosovaro. La colonna pare 
composta essenzialmente da mezzi 
in dotazione alla Sfor, la forza di 
pace che sotto l'egida dell'Onu 
opera in Bosnia-Erzegovina, sui 
quali, in modo del tutto evidente, 
la «S» (Stabilisation) è stata fretto¬ 
losamente sostituita con la «K» di 
Kosovo. 

La notizia della mossa russa è ar¬ 
rivata alla Nato mentre, a Mosca, il 
vicesegretario di Stato Usa Strobe 
Talbott stava negoziando con il mi¬ 
nistro degli Esteri Igor Ivanov pro¬ 
prio i termini della partecipazione 
dei russi alla Kfor. E mentre, a Bru¬ 
xelles, si profilava un'altra grana: 
un conflitto, esploso pubblicamen¬ 
te dopo aver covato evidentemente 
a lungo, tra i britannici egli ameri¬ 
cani su quali reparti dovranno en¬ 
trare per primi nella regione e, poi, 
raggiungere Pristina. Si diceva ieri 
sera a Bruxelles che gli inglesi 
avrebbero tenuto molto a che l'in¬ 
gresso nella capitale kosovara fosse 
stato riservato alle truppe coman¬ 
date dal generale Mike Jackson, 
l'ufficiale con la fama del duro che 
ha condotto per la Nato le compli¬ 
catissime trattative tecniche sul ri¬ 
tiro del le forze serbe. Gli americani, 
però, non ne avrebbero voluto sa¬ 
pere. Sarebbero stati questi dissapo¬ 
ri a provocare la prima decisione di 
rinvio dell'ingresso del contingen¬ 


te, che in un primo momento 
avrebbe dovuto muoversi già ieri, 
creando la classica situazione in cui 
tra i due litiganti si inserisce un ter¬ 
zopronto ad approfittarne. 

E quello che hanno fatto i russi? 
Per tutta la giornata, in un clima 
sempre più confuso e mentre al 
quartier generale della Nato veni¬ 
vano rinviatedi ora in ora leconfe- 
renze-stampa del comandante We- 
sley Clark e del portavoce jamie 
Shea, si sono intrecciate ipotesi e 
interpretazioni sul senso dell'inizia¬ 
tiva di Mosca. Ci sono stati anche 
momenti di tensione, come quan¬ 
do Talbott, che era già ripartito dal¬ 
la capitale russa con un nulla di fat¬ 
to sui due punti in discussione - la 
dislocazione delle truppe russe e la 
questione del comando unificato - 
ha dovuto far fare dietrofront al¬ 
l'aereo che lo ri¬ 
portava a Wa¬ 
shington dopo 
una lunga tele¬ 
fonata chiarifi¬ 
catrice tra Iva¬ 
nov e Madelei- 
ne AIbright. In 
serata, facevano 
sapere a Bruxel¬ 
les, i colloqui di 
Mosca erano ri¬ 
presi in un cli¬ 
ma «disteso e 
costruttivo». Ed è intervenuto lo 
stesso presidente Clinton assicu¬ 
rando che «la faccenda sarebbe sta¬ 
ta presto risolta». Si è cercato, come 
prima, un compromesso sulla zona 
in cui andranno a piazzarsi i soldati 
russi, che la Nato non vuole con¬ 
centrati in un'unica zona con il ti¬ 
more che possa crearsi una specie 
di «santuario» filo-serbo, preludio, 
magari, a una spartizione del Koso¬ 
vo. Ed era ancora tutta da risolvere 
la questione dell'autorità a cui do¬ 
vranno rispondere i russi stessi, 
comprensibilmente restii a sotto¬ 
mettersi agli ufficiali della Nato. 


E stato per forzare una soluzione 
di questi due problemi che i parà 
della Sfqr sono stati fatti entrare in 
Serbia? È possibile. Come è possibi¬ 
le che le autorità russe, quelle civili 
0 magari solo quelle militari, abbia¬ 
no voluto dare una dimostrazione 
di forza e di solidarietà alla popola¬ 
zione serba, facendo transitare i 
mezzi, sulle strade ordinarie e in 
coda sull'autostrada, fino a Belgra¬ 
do, dove sono stati accolti con 
molti sorrisi e anche con qualche 
timido applauso. 

In ogni caso, l'incidente - se tale 
è stato - in serata era già rientrato. 
Dopo una riunione urgente convo¬ 
cata al ministero della Difesa di 
Mosca al termine della quale il mi¬ 
nistro Igor Sergheiev ha avuto una 
serie di contatti con gli occidentali, 
note distensive sono arrivate tanto 
da Washington che da Bruxelles. 
Anche il nostro ministro degli Este¬ 
ri Dini ha invitato a non dramma¬ 
tizzare. Il contrasto sulla dislocazio¬ 
ne e sul comando, comunque, resta 
aperto e, come ha detto il generale 
Leonid Ivakhov, incaricato di assi¬ 
stere Ivanov nel negoziato con Tal¬ 
bott, gli ufficiali di Mosca conti¬ 
nuano a chiedere una collocazione 
in una zona precisa della regione, il 
nord, mentre la parola d'ordinealla 
quale si atterrebbero è: «Ad entrare 
nel Kosovo non vogliamo essere i 
primi ma neppure gli ultimi». 

Chiara nota positiva in una gior¬ 
nata cheèstatadi grandeconfusio- 
neson stateletestimonianzesul ri¬ 
tiro dei serbi, che avverrebbe con 
tempi abbastanza rapidi e in modo 
sostanzialmente pacifico: soltanto 
in un caso sarebbe stato notato un 
incendio scoppiato in un villaggio 
che veniva sgomberato. Oltre ai 
militari e agli agenti serbi della po¬ 
lizia kosovara sono molti i civili 
chesi dirigono oltre il confine am¬ 
ministrativo della regionetemendo 
l'Ucko le possibili vendette dei ko- 
sovari di etnìa albanese. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La vittoria militare dell'Al¬ 
leanza Atlantica ha creato le pre¬ 
messe neecessarie ma non sufficien¬ 
ti per determinare una stabilizzazio¬ 
ne dei Balcani. Sta ora alla politica 
completare l'opera. La vera svolta 
nella regione potrà dirsi compiuta 
solo quando l'Europa sarà riuscita a 
"debalcanizzare i Balcani"». A soste¬ 
nerlo è una delle massime autorità 
nel campo della strategia militare: il 
generale Carlo Jean, già presidente 
del Centro di Alti Studi per la Difesa 
e oggi rappresentante del presidente 
del rosee per gli accordi di Da^on. 
Generalejean, quali sono i com¬ 
piti più impegnativi cheattendo- 
no in questa prima fase la forza 
militare internazionale in Koso¬ 
vo? 

«La priorità oggi èdi ri costruire la via¬ 
bilità: i ponti, le strade distrutti dai 
bombardamenti Nato o fatti saltare 
dalle milizie serbe. Senza la ricostru¬ 
zione, sia pur parziale, dellaviabilitàè 
impossibileiniziareil rientro dei pro¬ 
fughi». 

Sul pianooperativoègestibileun 
doppio comando di Nato e Rus¬ 
sia? 

«Lo ritengo improponibileepericolo- 
so, soprattutto per i russi. Unasepara¬ 
zione netta di aree di controllo, oltre 
che di comando, sarebbe molto ri¬ 
schiosa per il contingente russo che 
potrebbeesseresottoposto ad attacchi 
del I a guerri gl i a U ck. U n peri co I o d i cu i 
i generali russi sono pienamentecon- 
sapevoli. Sul piano operativo, la cosa 


migliore da farsi è avere unità multi¬ 
nazionali a livello dei settori control¬ 
lati chesono grosso modo quelli defi¬ 
niti. Le basi ci sono: penso all'area di 
Pristina, assegnata per il momento al 
controllo dei reparti britannici. È 
un'areamoltograndechepotrebbees- 
seredivisaindueesottopostaancheal 
controllo russo, magari attraverso 
unitàmisteanglo-russe». 

Gli italiani dovrano sminare il 
Kosovo.Quali rischicorrono? 

«I nostri soldati sono perfettamente 
addestrati aquesto compito ed hanno 
già avuto modo di ope¬ 
rare sul campo in Bo¬ 
snia. Certo, molto di¬ 
penderà anche dalla 
col laborazionedei mi li- 
tari serbi. Si trattadi for¬ 
ze, quell eserbe, ben pre¬ 
parate e sicuramente 
avranno mappe dett^ 
gliatedei luoghi minati. 

Ma possono essere 
mappe lacunose, per- 
chénon tengono conto 
delleminepiazzatedal- 
lemilizieparamilitari.E 
questo può in effetti 
crearedei pericoli». 

Quanto durerà questa operazio¬ 
ne? 

«Una missione del genere durerà di¬ 
versi anni. E questo perché il proble¬ 
ma fondamentale, come insegna l'e- 
sperienza in Bosnia, non èsolo la rico¬ 
struzione materiale del Kosovo ma è 
anche e in prospettiva soprattutto la 
costruzione di un tessuto democrati¬ 
co, è la creazione di una nuova classe 
dirigente». 


Lei ha fatto riferimento all'espe¬ 
rienza bosniaca. Di quei modeilo 
cosaandrebbecorretto? 

«Non parcellizzarei compiti tra leva¬ 
rie organizzazioni internazionali. In 
Bosnia è stato applicato una sorta di 
"manuale Cencelli" della spartizione 
di compiti erisorse.Equesto haindub- 
biamentecreato dei seri ostacoli nella 
realizzazione di quellefinalitàconte- 
nutenegli accordi di Dayton». 

È possibile trarre un bilancio di 
questaguerra? 

«Sul pi ano mi I i tare I a N ato h a otten u- 
to ciò che voleva. Ma la 
vittorianonèmisurabile 
sul piano militare, beng 
su quello politico e di¬ 
penderà dall'evoluzione 
politica post-conflitto 
nell'intera area balcani¬ 
ca. È questa la grande 
scommessa che c'è die¬ 
tro al Patto di stabilità e 
di democratizzazione 
dei Balcani evocato dal 
presidente Ciampi. Se 
questo Patto andrà in 
porto allora si avrà la 
"debalcanizzazione dei 
Balcani" e il loro pieno inserimento 
nell'Europa comunitaria. Solo allora 
si potrà davvero parlaredi vittoria. In¬ 
dù bbi am en te i I su ccesso m i I i taredel I a 
Nato ha aperto questa strada ma sta 
oraallapoliticacompletareil percorso 
nel suo tratto forse più impegnativo. 
M a se questo progetto dovesse fai I i re 
allorasaremodi nuovo puntoeacapo 
e i Balcani torneranno ad essere una 
poi veri era pronta a ri espi odere». 

È proponibileun Pattodi stabili- 


tàcheescludalaSerbia? 

«Ritengo di no. Si trattadi attivare un 
piano di ricostruzione non solo eco¬ 
nomica maanchepoliticaeculturale. 
Una Serbia messa all'angolo, ferita, 
umiliata, sarebbe un elemento di og¬ 
gettiva destabilizzazione della regio¬ 
ne». 

ComecambialaNatodopoquesto 

conflitto? 

«Il cambiamento si eragiàdetermina- 
to con la definizione del nuovo con¬ 
cetto strategico messo a punto nel 
T rattato di W ash i n gton : I a N ato, ci oè, 
non più solo comeorganizzazionedi 
difesa comune ma anchedi sicurezza 
collettiva. La guerra ha verificato sul 
campo questo concetto. Certo, si sono 
evidenziati limiti e contraddizioni, 
tuttavia è meglio utilizzare, miglio¬ 
randolo, ciò eh e c'è pi uttosto checor- 
rere dietro alla fantasia, immaginan¬ 
do improbabili eserciti dell'Europa o 
dell'Onu». 

E11 tal la comeesceda questa pro¬ 
va? 

«Direi bene. Abbiamo compreso una 
I ezi 0 n e i m portan ti ssi ma: se vogl i amo 
contare sul piano politico dobbiamo 
pesare sul piano militare. I due livelli 
sono esaran no semprepi ù i ntrecciati. 
Vede, nella costruzione dell'Europa 
comunitaria avranno un peso decisi¬ 
vo la politica estera e quella di difesa. 
In questi campi dobbiamo mettere lo 
stesso impegno e investi re lestesse ri- 
sorsecheci hanno permessodi entrare 
nell'Euro. 11 governo italiano neècon- 
sapevole:si conta in Europa e nel l'Al¬ 
leanza se si partecipa attivamente ad 
un'impresa comune, nei suoi aspetti 
politici emilitari». 


■ DIALOGO 
DIFFICILE 

Dopo la rottura, 
una telefonata 
fra la AIbright 
ed Ivanov 
per riprendere 
I colloqui 


// 

Il doppio 
comando 
Nato-Russi a 
èingestibile 
sul piano 
operativo 


-ABBONAM ENTI A riAlità n 

SCHEDA DI ADESIONE 

DesiderD abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi 06 mesi 

Numeri: □ 7 06 05 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N°. 

Cap. Locai ità.. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 
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□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto con^nte che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □ Bjrocard N umero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione ^olta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
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Sabato 12 giugno 1999 



♦ Il presidente dd Consiglio condude 
a Napoli ea Salerno la campagna 
ddtorale per il Parlamento europeo 


^La «sfida» con Berlusconi? 

«Il centrosinistra parte dal 35 percento 
dunqueil suoèun auspido...» 


^ Botta e rìsposta con il Professore 
sulla questioneddia «casa comune» 
«Non vogliamo una sinistra anomala» 

A 


[yAlema: «Il 40 per cento? E un augurio» 


E a Prodi: «L'unico grande rifomnisnno europeo èquello socialista» 


DALLI NVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

NAPOLI «Ora che una pace giu¬ 
sta c'è», come si legge sullo stri¬ 
scione che campeggia sul palco 
del teatro Mediterraneo in con¬ 
clusione della campagna eletto¬ 
rale perleeuropee, M assimo D'A- 
lema può consentirsi per un'ora 
di non parlaresolo da presidente 
del Consilio ma principalmen¬ 
te da presidente dei Ds e contri- 
bu i re al 1 0 sforzo per costru i re un 
«paesepiù giusto». Scendenell'a- 
gonepoliticoil premier con il gu¬ 
sto di chi in questi mesi si ètrova- 
to ad affron tare vari abi I i davvero 
impensabili per un capo di go¬ 
verno. Quando prende la parola, 
subito dopo l'europeista con vi n- 
to Giorgio Napolitano, candida¬ 
to capolista per la circoscrizione 
del Sud, si comprendesubitoche 
il suo sarà un discorso diviso a 
metà. Di uomo di governo e di 
uomo di partito. Il primo potrà ri¬ 
vendicare ancora una volta lo 
splendido risultato della pace 
raggiunta e l'impegno per la 
prossima ricostruzione nei Bal¬ 
cani, da i n trapren dere i m med i a- 
tamente perché «non è un peso 
ma un'occasione» oppure strap¬ 
pare l'applauso per l'imminente 
ritorno di Silvia Baraldini in Ita¬ 
li a, an eh 'esso frutto del crescen te 
rispetto verso il nostro paese eh e 
il presidenteClinton ha mostra¬ 
to di avere e che non è, assoluta- 


mente, la conseguenza di un ba¬ 
ratto con il Cermisventilatodal- 
I a destra e eh e D'Al ema boi I a co¬ 
me «un rigurgito di squadrismo 
per fortuna solo verbale», il se¬ 
condo dovrà usare fioretto o spa- 
danei confronti degl i avversari. 

La chiusura della campagna 
elettorale in Campania, prima a 
Napoli epoi asera in un aaffollata 
piazza di Salerno, è l'occasione 
per M assimo D'AI ema di entrare 
nel merito di alcune polemiche 
che hanno infuocato una cam¬ 
pagna elettorale che dall'uomo 
del governovienegiudicatapoco 
europea e molto «da disputa di 
cortile». Scontato ancheseondi- 
vago il comportamento del l'op¬ 
posizione. Da una parte ampia 
collaborazione nell'elezione di 
Ciampi operledecisioni interna 
di guerra. Dal l'altra l'ossessivo ri¬ 
tornello di Berlusconi sui comu¬ 
nisti al governo. E la richiesta, se 
il centrosinistra non raggiungeil 
40 percento, delledimissioni di 
D'Alema «che è uomo d'onore». 
Solo che, gli ricorda il presidente 
che «nelle scorse elezioni il cen¬ 
trosinistra, esclusa Rifondazio¬ 
ne, ebbe il 35 per cento dei voti. 
Farci arrivareaquarantaèun au¬ 
gurio non una minaccia. Ma ora 
Berlusconi non chiedepiù leele- 
zi on i, evi den temente h a fatto fa¬ 
re qualche sondaggio, ma solo 
cheli governo lasci. Questacam- 
pagnaelettoralesi chiudecon un 
mistero: il nostro, secondo il lea¬ 


der del Polo, dopo il 13 giugno 
dovrebbe essere un paese senza 
governo ma anche senza vo¬ 
to...». SI concede alla battuta il 
capo del governo che poi, molto 
seriamente, non esita ad affer¬ 
mare che la sua coalizione «si è 
conquistato il diritto di rivendi¬ 
care! risultati ottenuti e, quindi, 
il dirittoaguidareil paese». 

Ma se il confronto, e anche lo 
scontro, con l'opposizione è 


scontato, ladialetticainternaal- 
leforzedellacoalizioneèstata al¬ 
trettanto accesa. Anchesesol idi- 
tàdella maggioranza, lacompat- 
tezza di essa anche tra evidenti 
sofferenze nel caso di determina- 
tedecisioni, il premier la sottoli¬ 
nea con forza. Romano Prodi po- 
cheore pri ma aveva affermato di 
non essere d'accordo con Massi¬ 
mo D'Alema sulla collocazione 
nel Pse di un eventuale partito 


■ RISPOSTA 
A CACCIARI 

«lo ottocentesco? 
Spieghi lui 
perché 
da Venezia 
si candida nel 
Nordovest» 


Massimo 
D'Alema 
e Romano 
Prodi 
e sotto 
Gianfranco 
Fini 

durante il suo 
intervento 
alla chiusura 
della campagna 
elettorale 



A un passo dal voto il Polo ora si finge unito 
Ma non si ferma la «gara» tra Rni e Berlusconi 

Messaggio a Segni: con noi, ma non per dividere II leader di An: valiamo doppio 


■ FRANCESCO 
COSSIGA 

Attacco 
al capo di Fi: 

«Il tuo vero 
desiderio 
è fare il vice 
di D'Alema» 



PAOLA SACCHI 

ROMA «Finalmente un presiden¬ 
te di tutti... Il suo discorso mi ha 
aperto il cuore. Mi sono sentito 
0 rogl i oso d i essere i tal i an 0 ». Si I vi 0 
Berlusconi chiude da Bari la cam¬ 
pagna elettorale con un particola 
re apprezzamento per Carlo Aze- 
glioCiampi. Il Cavalieredicedi es¬ 
sersi «commosso nel vedere con 
quanta semplicità, limpidezza e 
amore per gli altri questo presi- 
denteci hadettolecosecheaveva- 
mo nel cuore, checi aspettavamo 
di sentirci dire da qualcuno che 
rappresentasse veramente il no¬ 
stro paese». Poi, conversando con 
i cronisti, Berlusconi osserva che 
la lezione del Kosovo insegna la 
necessità eh e Stati Uniti ed Europa 
intervengano militarmente in 
tutte I e reai tà do ve ven go n o vi o I a- 
ti i diritti umani, «lo proposi già 
quando ero presidente del Consi¬ 
glio...». A pocheoreormai dall'a¬ 
pertura dei seggi l'attenzione del 
Cavaliere sembra già tutta orien¬ 
tata sullo scenario post-europee. 
Continua a dirsi sicuro che Forza 
Italia uscirà dalle urne come pri¬ 


mo parti to e i n si ste n el fatto eh e i I 
governo se «sfiduciato» dalleele- 
zioni «dovrebbetrarreleopportu- 
ne conseguenze». Che dovrebbe, 
insomma, andare a casa. Macon- 
tinuaalasciareun marginedi am¬ 
bi guitàsullesoluzionichedovreb- 
bero essere adottate nel caso, co- 
melui si dicesi curo, il governo an¬ 
drà sotto quota quaranta per cen¬ 
to. Non parladi elezioni anticipa¬ 
te. E ri bad i sce eh e 1 0 sci ogi i men to 
del le Camere è esclusiva preroga¬ 
ti va del capo del lo Stato. 

Evidentemente Berlusconi sa 
per pri mo eh e I eel ezi on i an ti ci pa¬ 
té non ci saranno e la sua sembra 
pi uttosto u n a strategi a voIta a "ca- 
pitalizzare" il concorso del Polo 
nell'elezione di Ciampi e anche 
l'atteggiamento avuto sul Koso¬ 
vo, perrinserirsi con incisività nel 
gioco politico. Un'incisività che 
dipendemolto owiamentedal ri¬ 
sultato che proverrà domenica 
dalleurne, perchéèchiaro chele 
cose sarebbero diverse se le previ- 
sioni del Cavalierenon dovessero 
avverarsi. Berlusconi continua ad 
escludere categoricamente la vo- 
lontàdi andareagoverni di larghe 


intese. E Francesco Cossiga lo 
pungola: il tuo vero desiderio «è 
fareiI vicedi D'Alema». 11 senatore 
avitavaanchein soccorso del Ppi 
e dice che lui non ha più dubbi: 
domani voterà popolare, «Berlu¬ 
sconi si sbaglia» nel fare quelle 
previsioni. Il Cavali ere intanto in 
un'intervisl;aa"ll Messaggero" di¬ 
ce che i n tende al I argare l'area mo¬ 
derata del Polo e non prevede un 
buon risultato perii Ppi.Anchese, 
afferma, «non ho detto chescom- 
parirà». L'altro giorno comunque 
aveva previsto un risultato «terri- 
bi I e»per i I partito di M ari n i. 11 qua¬ 
le gli replica ironicamente: «Se 
Berlusconi dicechenon andiamo 


bene io sono tranquillo, mi sono 
preoccupato invecequalchetem- 
po f a q uan do al I a bu vettedel I a C a- 
merami avvicinò emi dissecheil 
Ppi era in risalita». Marini, co¬ 
munque, èsicuro: «II governo non 
andrà in minoranza, andrà avanti 
finoal Duemilauno». 

Intanto, a poche ore dall'aper¬ 
tura dei ^gi, sembrano placarsi 
le polemiche interneal Polo. Ber¬ 
lusconi dà il benvenuto a Mari ot¬ 
to Segni nel centrodestra «basta 
eh e non vengaperdividere».ESe- 
gni, conludendo, a piazza del Po¬ 
polo a Roma, la campagna eletto- 
raleinsiemeaGianfranco Fini evi¬ 
ta ogni polemica con il Cavaliere. 


unico dei riformisti: «Non c'è 
una sola radice del riformismo- 
sonoleparoledel leaderdell'Asi- 
nello-quellasoci alista, macen'è 
unapluralità. Dobbiamocostrui- 
reunacasanuovaenon unacosa 
nuova». Controreplica del pre¬ 
mier: «Sento parlare di case, di 
cose e sento fare distinzioni del 
tipo: questo partito non dev'es- 
serenéquestonéquello.loquan- 
do sento fare queste distinzioni. 


un po' mi spavento perché, in¬ 
nanzitutto bisogna dire quello 
chesi è. Ealloraricordiamoci che 
il riformismo europeo, il grande 
riformismo europeo è il sociali¬ 
smoeuropeo. Il che non vuol di¬ 
re eh e è autosufficiente. Noi non 
lo siamo. Collaboriamo con 
grande rispetto con altri. Manoi 
abbiamo percorso un cammino 
durissmo per portare la più gran- 
deforza del I a si n i stra i tal i an a n el 



uropa 



La parola agli elettori 

GIORGIO NAPOLITANO 


C oncludo oggi le note con 
cui ho accompagnato io 
svoigersi, nelie uitime set¬ 
timane, ddia campagna éetto- 
raie per ii Paria- 
mento europeo. 

Vorrei ricordare co¬ 
me siano stati i fat¬ 
ti stessi - ii succe¬ 
dersi giorno per 
giorno di avveni¬ 
menti significativi e 
di occasioni concre¬ 
te di rimessione - a 
far emergere temi e 
interrogativi di po- 
iitica europea iar- 
gamente ignorati 
purtroppo dai mag¬ 
giori organi d'infor¬ 
mazione e da diverse forze poii- 
tiche, a cominciare daiia destra. 
Temi come queiii deii'acceiere¬ 
zione resasi ormai indispensabi- 
ie verso un'autentica poi idea 
estera e di sicurezza comune, 
verso un'effettiva identità euro¬ 
pea di sicurezza di difesa. Temi 
come queiii di una comune poii- 
tica di immigrazione e di asiio. 
0 come queiii delia definizione 
di un patto europeo per l'occu¬ 
pazione, di un patto per il coor¬ 
dinamento delie politiche econo¬ 
miche nazionali, in funzione di 
una crescita più sostenuta e 
qualificata cui l'Italia, e in par¬ 
ticolare le regioni dei nostro 
Mezzogiorno, sono vitalmente 


interessate. Infine, i temi della 
riforma dà le istituzioni dell'U¬ 
nione, anche per colmare deficit 
di legittimazione, controllabili¬ 
tà, partecipazione 
democratica, il cui 
peso si fa sentire più 
fortemente quando i 
cittadini sono chia¬ 
mati alle urne per 
eleggere il Parla¬ 
mento europeo. 

Abbiamo, da tutti 
questi punti di vista, 
considerato con at¬ 
tenzione le scelte 
compiute dai Consi¬ 
glio Europeo di Co¬ 
lonia, valorizzando¬ 
ne le novità, non 
nascondendone i limiti. Voglia¬ 
mo, in questo momento conclu¬ 
sivo, ricondurre le nostre preoc¬ 
cupazioni, i nostri interrogativi, 
i nostri impegni all'orizzonte di 
un'Europa politica - e dunque 
anche di una Costituzione e di 
una cittadinanza europea - ver¬ 
so cui è venuto il momento di 
avanzare decisamente. 

Ci conforta in questo senso la 
lezione di Altiero Spineiii: l'e¬ 
sperienza di quella profonda 
evoluzione europ&stica della si¬ 
nistra italiana che resta legata 
ai nomi di Enrico Berlinguer e 
Giorgio Amendola. E ora, la pa¬ 
rola agii elettori. Nutriamo fidu¬ 
cia. 



Non raccoglie quando dalla piaz¬ 
za qualcuno gli grida «mandate a 
casa Berlusconi». Ma sia Fini che 
Segni ribadiscono che il voto per 
l'alleanza tra An ed Elefantino è 
l'unico chepuò battere «il conso- 
ciativismo». Gianfranco Fini, re- 
ducedaoltreventimilachilometri 
percorsi in macchina in questa 
campagna elettorale e da centi- 
naiadi comizi, insistesulla neces¬ 
sità di ridurre ledistanzetra la po- 
liticael'opinionepubblica. Esot- 
tolinea che l'alleanza con Segni e 
con i riformatori Taradash (che 
parla dal palco) e Cai deh si «non è 
contro il centrodestra, ma per al¬ 
largarlo». Indirizza i suoi strali 


contro il governo «del le sinistre», 
nato «da un i m morale trasformi- 
smochehavisto deputati del cen¬ 
trodestra passare dal l'altra parte». 
Picchiaduro,finoadefinireil pre¬ 
sidente del Consiglio D'Alema 
«ladro di voti». Quanto al centro- 
destra: «In questa competizione- 
diceFini-sonomolteleforzealter- 
nativeallasinistra. Manon credo 
chenessuno si offendasedico che 
i I voto per l'alIeanza An- Patto Se¬ 
gni- Riformatori èduevoltealter- 
n ati vo al I e si n i stre. D i tutto abbi a- 
mo bisogno tranne che di tenta¬ 
zioni consociative». E il sospetto 
di An su Beri uscon i resta. 


riformismo europeo. E facendo 
questo abbiamo costruito un 
pontenon soltanto tralasinistra 
italiana e quella europea ma tra 
l'Italiael'Europa. Senon ci fosse 
questo ponte l'Italia conterebbe 
di meno. Un'indistinta non ci 
avrebbe portato dovesiamo arri¬ 
vati. Noi siamo pronti a tutto, a 
tutto ciò checi porta avanti. Non 
siamo disponibili a riportare in¬ 
dietro la sinistra italiana, nel 
ghetto di un'anomalia, in qual¬ 
cosa chenonsiatraducibilenelle 
altre lingue europee, lo voglio 
che il leader del mio partito, 
chiunqueessosia, possa discute¬ 
re al la pari con i suoi col leghi eu¬ 
ropei. Non starsene a casa a farsi 
un solitario. Questo non serveal- 
ritalia». E a Massimo Cacciari 
chesi è lasciato andare ad un t^ 
glientegiudizio sull'idea di D'A¬ 
lema, bollandola come «otto¬ 
centesca» il premier ha risposto: 
«Noi siamo persone prudenti, ci 
piace ragionare e andare avanti 
con calma. Cacciari mi devesem- 
pre spiegare che coerenza c'è nel 
fondare il partito del Nord Est e 
candidarsi nel Nord Ovest. A me 
non verrebbe mai in mente. Se 
q uestà è I a d i fferen za tra ottocen- 
to e novecento, mi arrendo da¬ 
vanti atantafantasiaespigliatez- 
za. Resti amo con i francesi, i tede¬ 
schi egli altri partner europei nel¬ 
l'ottocento eguardiamo con spi- 
tito di amicizia le innovazioni 
degli altri». 

Swg: stime di voto 
su Internet 
domani sera 
dalle 22 in poi 

ROMA I navigatori della Rete do¬ 
mani sera, a partire dalle 22, 
potranno seguire i dati degli 
«intention poli» raccolti dalla 
Swg intevistando per telefono 
un campione omogeneo di per¬ 
sone rientrate nelle proprie abi¬ 
tazioni dopo il voto; i dati su In¬ 
ternet (www.swg.it) verranno 
presentati con una banda di 
oscillazione di un punto 
Si potrà anche analizzare l'evo¬ 
luzione delle intenzioni di voto 
degli ultimi mesi: l'ultimo dato 
presente nel grafico sarà quello 
del 25 maggio, a causa del di¬ 
vieto - oltre quella data - di dif¬ 
fondere dati 0 informazioni rela¬ 
tivi ai possibili risultati elettora¬ 
li. Oltre a osservare le stime di 
voto, chiunque potrà inoltre 
spedire commenti. 

Secondo Maurizio Pessato della 
Swg, «a differenza degli exit 
poli tradizionali, la metodologia 
degli intention poli si è già di¬ 
mostrata affidabile in preceden¬ 
ti occasioni. Oltre tutto, è anche 
più comoda, sia per l'intervista¬ 
to sia per l'intervistatore, ri¬ 
spetto ai "sondaggi" compiuti 
fuori dei seggi». 


L'INTERVENTO 


IL CAVALIERE E IL FISCO, NIENTE EUROPA ETANTO PENTAPARTITO 


D urente la campagna elettorale eu¬ 
ropea, Forza Italia ha presentato 
una proposta di riforma fiscale na¬ 
zionale, contenuta In un libretto a firma del 
Prof TremontI e utilizzata dall'On. Berlu¬ 
sconi, legittimamente, a fini propagandisti¬ 
ci. Una propaganda scontata: non è difficile 
far leva sul disagio fiscale degli Italiani. SI 
tratta di un disagio effettivo, che una sem¬ 
plice aritmetica può descrivere con semplici¬ 
tà. GII Italiani pagano allo Stato più di 
quanto rie&ano In cambio: la differenza è 
tutta In quel «saldo primario» delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche che l'Italia ha dovuto 
portare, da qualche anno, su valori positivi 
(5,2% del PII nel '98). In termini pratici, 
ben 5 punti di PII che affluiscono allocasse 
pubbliche sotto forma di entrate non vengo¬ 
no «restituiti» al cittadini eallelmpresesot- 
to forma di servizi, prestazioni sodali. Inve¬ 
stimenti. Se a dò si aggiunge che non sem¬ 
pre I servizi, le prestazioni egli Investimenti 
effettivamente erogati ragglun^no buoni 
standard di qualità e di efficacia. Il quadro 
del disagio fiscale Italiano emerge In tutta la 
sua problematicità. A cosa serve questo 
«avanzo primario»? A pagare gli Interessi 
sul debito pubblico e a garantire, nel corso 


MARCO CAUSI 

del tempo, la riduzione del suo stock. Negli 
ultimi tre anni, grazie alla «stretta» sull'a¬ 
vanzo primario, l'Italia èriuscita a far decli¬ 
nare visibilmente II rapporto fra debito pub¬ 
blico e PII, passato da 125,3% nel 1995 a 
118,7% nel '98. Stiamo, Insomma, pagan¬ 
do l'Irresponsabilità fiscale degli anni '80. E 
dovremo pagare ancora per qualche tempo, 
fino a quando non avremo riportato II debito 
su dimensioni accettabili. Un periodo du¬ 
rante Il quale - anche Indipendentemente 
dagli Impegni europd - sarà necessario non 
deragliare dal binari di una corretta gestione 
finanziarla. Il percorso di uscita è uno solo, 
e richiede II massimo senso di responsabili¬ 
tà. Occorrerestituireall'economla, sotto for¬ 
ma di riduzioni della pressloneflscaleecon- 
trlbutlva e di aumento degli Investimenti 
pubblici, le risorse che derivano dalla ridu¬ 
zione delle spese correnti e dal recupero del¬ 


l'evasione. E occorre migliorare l'efficacia e 
la qualità di tutti I servizi pubblici, accele¬ 
rando I processi di liberalizzazione del mer¬ 
cati e di trasformazione della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Stiamo già percorrendo questa strada, con 
la necessaria gradualità. Nel corso del '98 la 
pressione fiscale e contributiva si èridotta di 
un punto e mezzo. Con l'applicazione dei 
provvedimenti collegati alla Finanziaria '99 
è pr&edibile la riduzione di un altro punto. 
Cosa suggerisce, invece. Forza Italia? Una 
proposta poco trasparente, non quantificata, 
priva di copertura finanziaria, dagli effetti 
incerti. È stato detto che il costo è «solo» di 
60 mila miliardi. In realtà, la cifra appare a 
prima vista sottostimata, se si pensa chela 
sola abolizione dell'Irap vale 50 mila mi¬ 
liardi, e 5 mila miliardi costerebbe la ridu¬ 
zione di quattro punti dell'aliquota Irpeg. In 


materia di imposta personale, si legge nel 
documento che si intende introdurre una no 
tax area e «per la parte di reddito che supera 
la no tax area, introdurreun'aliquota basica 
del 23%». L'aliquota successiva del 33% 
scatterebbe oltre! 200 milioni. Il documento 
non dichiara esplicitamente il limite dello 
scaglione di reddito esente. Propone due 
esempi: per una famiglia con coniuge e due 
figli a carico «restano fuori-fisco i primi 25 
milioni»; per un pensionato con coniu^ a 
carico «restano fuori-fisco i primi 22 milio¬ 
ni». Partendo da questi dati, abbiamo pro¬ 
vato a quantificare il costo della proposta. 
Se prendiamo l'intero ammontare dell'impo¬ 
nibile Irpef e lo dividiamo in due scaglioni, 
tracciando una linea di demarcazione in un 
punto che sta a metà strada fra 22 e 25 mi¬ 
lioni, al di là della linea resta all'inarea la 
metà dell'imponibile attuale. Applicando il 


23% la stima di gettito lordo perla «nuova» 
Irpef è di 100 mila miliardi. Vanno poi sot¬ 
tratte le detrazioni, che a legislazione vigen¬ 
te valgono 40 mila miliardi. Total e del getti¬ 
tonetto: 60 mila miliardi. Poiché l'Irpef pre¬ 
vista nel '99 è 220 mila miliardi, la perdita 
di gettito è 160 mila miliardi. Il costo com¬ 
plessivo della proposta, sommando Irpef 
I rape Irpeg, è quindi stimabile-in assenza 
di ulteriori specificazioni da parte degli 
estensori - in 215 mila miliardi. Di fronte a 
queste cifre, non è strano che Forza Italia 
preferisca non porsi il problema ddia coper¬ 
tura finanziaria.^ Promettere «meno tasse» 
non è difficile. È più difficile indicare con 
trasparenza come reperire una somma supe¬ 
riore a 200 mila miliardi. Il 20% verrebbe 
finanziato con una riduzione ddia spesa: 
ma Forza Italia si guarda bene dal di re dove 
vorrébe tagliare 40 mila miliardi. Il 


30%con il recupero dell'&asione: nulla di 
più incerto, soprattutto quando dovrebbe ri¬ 
guardare l'emersione di ben 200 mila mi¬ 
liardi di base imponibile. Il 50% verrebbe 
recuperato automaticamente con una mag¬ 
giore crescita economica. Basta fare pochi 
calcoli per scoprire che il tasso di crescita ne¬ 
cessario a rendere valida quest'ultima pr&i- 
sione sarebbe superiore al 10%. Un valore 
ben lontano da quello checi si può attendere 
in Europa, ma lontano anche dai tassi di 
crescita ottenuti negli anni migliori dalle 
«tigri» asiatiche. Nessuna esperienza storica 
precedente può avvalorare una pr&isione del 
genere. Meno che mai quella degli USA dove 
alle politiche reaganiane de tagli fiscali de¬ 
gli anni '80, a cui il Prof TremontI si ispira, 
fece seguito un enorme aumento del deficit e 
del debito pubblico. La verità è che, negli 
anni immediatamente successivi all'appli¬ 


cazione della ricetta TremontI, si tornerebbe 
a deficit pubblici intollerabili. A questo pun¬ 
to, il discorso potrebbe essere velocemente 
chiuso: con i limiti posti dal Patto di stabili¬ 
tà, nessun Ministro del Tesoro italiano po¬ 
trebbe portare a Bruxelles una simile propo¬ 
sta. E tuttavia, è proprio l'assenza dell'Euro¬ 
pa il dato più preoccupante che si deriva dal¬ 
la lettura del libretto fiscale di Forza Italia. 
Non solo, ovviamente, l'Europa della disci¬ 
plina fiscale. Ma anche, soprattutto, l'Euro¬ 
pa che pone all'Italia enormi sfide di ade¬ 
guamento. Nelle proposte di Forza Italia 
non c'è traccia del «salto in avanti» che la 
società, l'economia e la politica nazionale 
dovranno compiere per far vincere all'Italia 
l'appuntamento dell'integrazione europea. 
Si respira un'aria antica, di promesse che 
non potranno essere mantenute se non ad¬ 
dossandole alla finanza pubblica, di facile 
propaganda, di provincialismo fiscale. In¬ 
samma, un'aria da pentapartito. Il solo ef¬ 
fetto che queste proposte potrebbero avere 
con certezza è di far perdere al paese, per il 
solo fatto di essere state avanzate e di essere 
oggetto di discussione, un po' di quella repu¬ 
tazione che l'Italia ha faticosamente con¬ 
quistato negli ultimi anni. 
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GRANDE 
BLOB 
MAESTRO 
DI MORALE 

MARIA NOVELLA OPRO 


N el ri m perversare stagio¬ 
nale di repliche, c'è una 
super replica chiamata 
«Blob» che in questi giorni va 
in onda in forma lunga emera- 
vigliosamente cinica. «Blob» 
non è un programma, ma un 
/uogo di decantazione e distil¬ 
lazione, dal quale la tv esce in 
forma dì essenza. La cronaca 
diventa mito e perfino l'orren¬ 
do Pino Nano non è più Pino 
Nano, ma il suo spi rito efferato 
chesi vendica di sestesso. Que¬ 
sto truci do cronista, che faceva 
coppia fissa con Vi gorelli pri¬ 
ma che costui approdasse in 
Mediaset avvolto (alla lettera) 
nella bandiera di Forza Italia, 
incastonato in «Blob» come 
una pietra preziosa, ha mo¬ 
strato quanto valeil suo stile a 
confronto con altri meno di¬ 
chiarati sadismi televisivi. 
Quello elettorale, per esempio, 
oppurequello svagato eceruleo 


di Michele Cocuzza e quello 
entusiasta e musi cale di Paolo 
Limiti. Nella esaltante carrel¬ 
lata di corpi smembrati èfinito 
anchequalcheincolpevole, co¬ 
me l'elegante David Sassoli, 
mentrea coronacela seriecome 
la ciliegina sulla torta èappar- 
saAlda D'Eusanio che ha pro¬ 
nunciato il memorabile inter¬ 
rogativo: «Ma qual è la vera 
mortedel torteli ino?». Vi gorel¬ 
li invece è stato citato in uno 
dei suoi brani più sanguinosi e 
insieme in una esibizione di 
cultura contemporanea, impe¬ 
gnato a descrivere un «signore 
con il pi zzetto chi a matoV ledi¬ 
mi r Lenin». Un signoreal qua¬ 
le la storia c i insegna che né 
lui, né il suo ex padrone, né 
tanto meno l'attuale padrone 
sono degni di al lacci arei escar- 
pe. Ma «Blob» ci insegna an- 
checheognuno lecca il culo che 
si merita. 
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IL covo 

DEI CONTRAB¬ 
BANDIERI 


lÉ 


Un omaggio a Conado 

iaoCorrado» si intitola lospecialecheRete 
//I quattro trasmetteoggi alle 15, per ricordar 

ilpopolarepresentatore.Lorivedremonelli 


iaoCorrado» si intitola lospecialecheRete- 
quattro trasmetteoggi alle 15, per ricordare 
ilpopolarepresentatore. Lo rivedremo nelle 
immagini di «Signori signori» del'54, in 
«Buona domenica» deir85 con Claudio Villa, 
in una storica gag con il bambinoCarlettoa 
«Fantastico'82», ein una «Corrida» con Gi¬ 
na LollobrigidaeSilvanaPampanini. 


■ Cappa e spada per 
un film girato da Lang 
su commissione. Nel 
villaggio inglese di 
Moonfleet, Jeremy 
Fox, capo dei contrab¬ 
bandieri, accetta di 
tarda tutore a John, 
un giovane orfano. Il 
finale del film fu impo¬ 
sto a Lang, come il 
formato cinemasco¬ 
pe: ma la mano del 
maestro c'è, come 
pure il mistero e l'at¬ 
mosfera. 


Regia di FritzLang, con 
Stewart Granger, George 
Sanders, Viveca Lindfors. 
Usa (1955). 87 minuti. 


DIVORZIO 

ALL'ITALIANA 


■ Premio Oscar per 
la miglior sceneggia¬ 
tura (di Ennio De Con¬ 
cini e Alfredo Giannet- 
ti), perla storia del 
barone siciliano Ferdi¬ 
nando Cefalù, che in¬ 
namoratosi della cugi¬ 
na Angela, progetta il 
modo di liberarsi della 
moglie Rosalia. Germi 
racconta con sarca¬ 
smo l'Italia dove il de¬ 
litto d'onore restava 
impunito. 


Regia di Pietro Germi, 
con Marcello Mastroian- 
ni, Stefania Sandrelli, Da¬ 
niela Rocca. Italia 
(1961). 120 minuti. 


■ RmPE Z130 

QUELLA 

SPORCA 

DOZZINA 

■ Lo sbarco in Nor¬ 
mandia è imminente, 
e a una «sporca dozzi- 
na»di galeotti ameri¬ 
cani, guidati da un 
maggiore e da un ser¬ 
gente di ferro, viene 
affidata la missione di 
farsaltare in aria un 
castello in Francia do¬ 
ve si riuniscono abi¬ 
tualmente i più alti uf- 
ficialu del comando 
tedesco. 


Regia di Robert Aldrich, 
con Lee Marvin, Ernest 
Borgnine, Charles Bron- 
son,]ohnCassavettes. 
Usa (1967). 149 minuti. 


mmjD 2330 

SERATA TGl 


■ La pace nei Balca¬ 
ni, la fine dei bombar¬ 
damenti su Belgrado, 
l'ingresso nel Kosovo 
delle forze della Nato 
e dei russi, il rientro 
dei profughi, l'inizio 
della ricostruzione, e 
il ruolo degli italiani, 
sono al centro dello 
speciale curato dalla 
redazione delTgl. So¬ 
no previsti collega- 
menti in diretta con il 
Kosovo, l'intervento 
del ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini, 
dei vertici militari ita¬ 
liani e di rappresen¬ 
tanti deirUck. 
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tìAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

10.15 L'ALBERO AZZUR¬ 
RO. Peri più piccini. 

10.45 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

11.30 CHECK-UP-SALUTE 
E BENESSERE. Rubrica. 
AH'interno: 12.30 Tg 1 - 
Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 LE AVVENTURE DI 
SHIRLEY HOLMES. 

Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 SEGRETI E... BUGIE. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. Con la partecipa¬ 
zione Straordinaria di Katia 
Ricciarelli, Gianfranco 
D'Angelo. 

23.25 TGl. 

23.30 SERATA TGl. 
Attualità. 

0.20 TGl-NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.30 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.45 SCARFACE. Film 
drammatico (USA, 1932, 
b/n). 

2.20 SEGRETI. 

2.50 SOGNI E BISOGNI: 
AMORE CIECO. Film-Tv 
commedia. 


W nAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
All'interno: 8.00 TG 2 - 
MATTINA. 

8.15 VITA AGRA. Film com¬ 
media. Con UgoTognazzi. 
AH'interno: 9.00 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Rubrica. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità. 

11.25 MARUZZELLA. Film 
drammatico (Italia, 1956). 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 
14.05 DIVORZIO ALL'ITA¬ 
LIANA. Film commedia. 

15.55 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.40 LE SEI MOGLI DI 
BARBABLÙ. Film comico. 
18.00 METEO 2. 

18.05 SERENO VARIABILE. 

18.55 Montreal: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio del 
Canada. Prove. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 TROPPO GIOVANE 
PER MORIRE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

22.35 PALCOSCENICO- 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Match di improvvisazione 
teatrale. Teatro. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

24.00 LA DOLCE ALA 
DELLA GIOVINEZZA. Film 
drammatico (USA, 1961). 

1.35 SPUTA IL ROSPO. 

1.55 ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.05 TG 2-NOTTE (Replica). 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. 


^ RATTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

9.15 PIANETA ECONOMIA. 
Attualità. 

10.10 LA LEGGE DI BIRD. 
Telefilm. 

11.00 T 3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA. Rubrica. 

-.-T3 METEO. 
12.00T3. 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.00 FERMATA D'AUTO¬ 
BUS. Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 
14.20T3. 

-.-T 3 METEO. 

14.50 TG 3-AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

18.50 T 3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 ART'È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

20.15 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.30 QUELLA SPORCA 
DOZZINA. Film 
drammatico (USA, 1957). 
Con Lee Marvin, 

Ernest Borgnine. 

Regia di Robert Aldrich. 
23.05 T3. 

23.25 T 3 REGIONALI. 

23.35 T 3 WEEKEND. 
-.-T3-IN EDICOLA. 
-.-T 3-METEO. 

0.40 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste 
presenta: AH'interno: Il 
potere. Film. Prima visio¬ 
ne Tv; La legge della 
tromba. Film; Prova 
d'orchestra. Film comme¬ 
dia (Italia, 1978); Anno 
uno. Fiim biografico 
(Italia, 1974); L'udienza. 
Film commedia 
(Italia, 1971). 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

7.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 BUONGIORNO ELE¬ 
FANTE. Film commedia 
(Italia, 1952, b/n). 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 CIAO CORRADO. 
Speciale. 

15.30 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

16.00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

17.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.40 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 INDOVINA CHI 
VIENE A CENA. Film com¬ 
media (USA, 1967). Con 
Spencer Tracy, Katharine 
Hepburn. Regia di Stanley 
Kramer. 

22.40 PERCHÈ QUELLE 
STRANE GOCCE DI SANGUE 
SULCORPO DI JENNIFER? 
Film giallo (Italia, 1972). 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

1.05 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

1.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW 84-85. Talk-Show 
(Replica). 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

4.40 UN BATTITO DI ALI 
DOPO LA STRAGE. Film 
drammatico. 


‘‘ ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.00 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica spor¬ 
tiva. 

10.30 I MUPPETSALLA 
CONQUISTA DI 
BROADWAY. Film comme¬ 
dia (USA, 1984). Con The 
Muppets, Dabney Coleman. 
Regia di Frank Oz. 

12.20 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 TEMPI MODERNI. 
Talk-show (Replica). 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3° TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Acque 
bianche". Con Chuck 
Norris. 

22.30 HIGHLANDER. 
Telefilm. "Fino alla morte". 

23.30 IL MEGLIO DI 
"INVIATO SPECIALE". 
Attualità. 

24.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

1.25 COLPO DI FULMINE! 
Varietà (Replica). 

1.55 A GRAN VOCE. Film- 
Tv thriller (Italia, 1988). 
Regia di Lamberto Bava. 
4.00 KUNG FU. Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI "VIVERE 
BENE". Rubrica. Conduce 
Maria Teresa Ruta con 
Fabrizio Trecca. 

10.25 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

10.45 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. 

"Settimo papiro". 

10.55 LA FAMIGLIA 
HOGAN. Telefilm. 

11.25 I ROBINSON. 

Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. Telefilm. 

13.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Show. 

14.15 OCCHIO MALOC¬ 
CHIO PREZZEMOLO E 
FINOCCHIO. Film commedia 
(Italia, 1983). ConJohnny 
Dorelli, Lino Banfi. Regia di 
Sergio Martino. 

16.30 LE GRANDI 
STORIE DI CANALE 5. 
"Settimo papiro". 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce dell'i¬ 
navvertenza". Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 UN DISCO PER L'E¬ 
STATE. Musicale. Conduce 
Paolo Bonolis con la parte¬ 
cipazione Straordinaria di 
Riccardo Cocciante. 

0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

1.30 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

3.00 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI "VIVERE 
BENE". Rubrica (Replica). 

4.30 TG 5. 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 OROSCOPO DEL 
GIORNO. 

9.05 COSÌ PARLA IL 
CUORE. Film musicale 
(USA, 1954). Con José 
Ferree Merle Oberon. Regia 
di Stanley Donen. 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 IL COVO DEI CON¬ 
TRABBANDIERI. Film 
avventura (USA, 1955). 

Con Stewart Granger, 
George Sanders. Regia di 
Fritz Lang. 

15.55 IMMUNITÀ DISPLO- 
MATICA. Film-Tv thriller 
(USA, 1989). Con Bruce 
Boxieinter, Billy Drago. 
Regia di Peter Maris. 

18.00 DOCUMENTARIO. 

18.30 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 SPECIALE SPORT. 
Rubrica sportiva. 

21.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 
23.00 TELEGIORNALE. 

23.20 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

23.30 METEO. 

23.40 TEKWAR. Miniserie. 

1.20 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale 
Superpole. 

2.30 QUANDO IL SOLE SE 
NE VA IN AMERICA. 
Musicale. AH'interno: 5.00 
Notiziario; 5.30 Notiziario. 


TELE+bianco llTELE+nero 


13.00 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO/PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO/DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.05 COLORADO ROSSO. 
18.05 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

18.35 CLIP TO CLIP. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.30 COMBAT DANCE- 
A COLPI DI MUSICA. Film- 
Tv drammatico. 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 MOTOCICLISMO. 
Campionato italiano velo¬ 
cità montagna. 

23.30 TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


12.15 NBA ACTION. 

12.45 BASKET NBA. 
Playoff. 

14.20 SOUL IN THE HOLE. 
Rubrica sportiva. 

15.50 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

17.20 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

19.25 AMORE E MORTE A 
LONGISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 1997). 
21.00CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

23.25 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 

1.25 L'INFERNO SEPOLTO. 
Film azione (USA, 1997). 

3.10 SOSPESI NEL 
TEMPO. Film fantastico 
(Nuova Zelanda, 1996). 

4.55 ALLA RICERCA 
DELLA VALLE INCANTATA 
5. Film animazione. 


11.00 CON AIR. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

12.50 VITE DIFFICILI. Film 
drammatico (USA, 1997). 

14.40 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico. 

16.30 EVITA. Film musica¬ 
le (USA, 1996). 

18.40 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

20.45 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

21.30 L'UOMO D'ACQUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

23.00 LENNY. Film dram¬ 
matico (Francia/ Nuova 
Guinea, 1974). 

0.50 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

2.20 IL PREZZO DEL SUC¬ 
CESSO. Film biografico. 

3.50 MORTE SOSPETTA. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 15.00; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. "Quali sapienze per i 
nostri giorni?"; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato spe¬ 
ciale; 9.00 GR 1 - Cultura; 9.28 Speciale 
Agricoltura e Ambiente; 10.02 Radiouno 
Musica; 10.23 Viaggio in Italia; 11.30 Noi 
Europei; 13.27 Apollo 13. Immagini, suoni 
e pensieri dei nostri giorni; 14.30 Bolmare; 
15.45 Uomini e camion; 18.05 Radiouno 
musica; 18.30 Pallanuoto. Campionato ita¬ 
liano; 19.28 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.33 Magazine. 
Incontri, viaggi, tendenze; 19.57 Dossier; 
20.20 Per noi; 22.52 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Memo Remigi; 8.03 Fantastica mente; 
10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 
11.03 Giocando; 11.50 Mezzogiorno 
con... "Nada"; 14.00 Hit Parade Live 
Show. "Il sabato si accende di musica". 
Con Pierluigi Diaco, Federica Gentile; 
16.30 The Best of Palladium Live. 
Conducono Paola e Chiara; 18.00 Storia di 
una storia di altre storie. In collaborazione 


con il Premio Andersen. "Gli aggiustafia- 
be"; 18.20 Sabato in Rai Maggiore. 
Conducono Rodolfo Bandini e Laura 
Tanziani; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.03 
Che lavoro fai? Viaggio semiserio nell'Italia 
dei mille mestieri; 21.03 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 24.00 Underground Nation. I più grandi 
DJ italiani realizzeranno la notte del sabato 
di Radiodue. Disco-music e campagne 
sociali insieme per la prima volta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Ilvo Diamanti, socio¬ 
logo della politica; 9.03 Appunti di volo - 
Atlante della memoria. Percorsi di attualità 
culturale; 10.02 Diario sonoro; 11.45 
Uomini e profeti. "Monografie"; 12.30 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre. All'interno: 
L'Enigma; 14.30 Magellano; 15.00 Testi e 
pretesti; 16.30 La dama di compagnia. 
Con Piera Degli Esposti; 17.00 
Poltronissima-Teatro. AH'interno: La trage¬ 
dia deH'amore. Di Gunnar Heiberg. Con 
Elisabetta Pozzi, Luca Zingaretti; 19.01 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo. Con 
Michele Dall'Ongaro; 19.15 Mediterraneo. 
Voci e suoni attraverso il tempo; 20.00 La 
clemenza di Tito. Opera in 2 atti di 
Caterino Mazzolà. Musica di W.A. Mozart. 
Orchestra e Coro del Festival di 
Glyndebourne. Con Hans Peter Blochwitz, 
Patricia Schuman; 22.30 Oltre il sipario; 
23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 





MARI 




La_a_>^a_aJ 

VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 


MARE CALMO 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 





Al Nord in prevalenza nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se anche a carattere temporalesco più frequenti durante 
la ore pomeridiane. Al Centro, Sud e isole maggiori cielo 
sereno o poco nuvoloso. Durante le ore più calde svilup¬ 
po di nubi cumuliformi nelle zone interne con possibilità 
di precipitazioni. 


Al Nord nuvolosità variabile lungo l’arco alpino e le 
regioni orientali, dove si avranno precipitazioni. Al 
Centro cielo sereno o poco nuvoloso dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità. Al Sud e sulle isole maggio¬ 
ri cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti po¬ 
meridiani sulla Sicilia. 


Le nostre regioni sono interessate da un flusso di correnti umide 
ed instabili che si presentano più attive al settentrione. 


GINEVRA 11 16 BELGRADO 16 26 PRAGA 13 22 


LISBONA 16 28 ATENE 22 34 AMSTERDAM 11 18 
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Uno scorcio 
delle 

"merlate" del 
Castello 
Sforzesco di 
Milano. Qui 
sono ospitati 
diversi musei 
civici 



n t e r V I s t a 


Alessandra M ottola M olfino dirige gli spazi espositivi 
del Comune di M ilano. Progetta anche un luogo 
dedicato alle culture extracomunitarie 


«Sono una burocrate orgogliosa 
e il Presente per me vale un museo» 


IBIO PAOLUCCI 


ROM ANA,DI FORMAZIONE 
SOCIALISTA, PER MOLTI 
ANNI ALLA GUIDA DEL 
POLDI PEZZOLI,SOGNA DI 
PORTARE L'ARTE E NUOVE 
SEDI CULTURALI NELLA 
PERIFERIA INDUSTRIALE 
DELLACITTÀ 

ataaRoma, madagenitori 
genovesi emilaneseormai 
di fatto, la signora Ales¬ 
sandra M ottola M olfino,dopoun 
lungo periodo alla direzione del 
museoPoldi Pezzoli,èdaunadie- 
cina di mesi direttore centrale 
Cultura e M usei. Sport eT empo 
libero del Comune di Milano. 
Unafiguranuovanel pianetadel- 
l'amministrazione civica e una 
scelta decisamente intelligente. 
N el I a capi tal e I om bard a, I a si gn o- 
ra M olfino è sbarcata nel 1966, 
quando èdi ventata la mogi iedel- 
l'avvocato F rancesco M ottola, fi¬ 
gli o d i 0 razi 0 , u n vecch i o soci al i - 
sta ("ma di quelli buoni"), che è 
stato anche assessore com u n al e ai 
tributi. 

L i ceo cl assi co a R orna, U n i ver¬ 
si tà pure a Roma, laureata con 
una tesi sulla storia dell'arte ri¬ 
guardante un ciclo di affreschi 
cinquecenteschi in un oratorio 
romano, 110 e lode. Allieva di 
Giulio Carlo Argan, con lui di¬ 
scusse un'altra tesi di perfeziona¬ 
mento sull'architettura rococò, 
conesitoaltrettantofelice. 

Arrivata giovanissima a Miiano, 

c ome trovò questa c ittà dei N ord? 
«Il primo anno non feci chepian- 
gere. Abituata alla mia città, M i- 
lano mi sembrava bruttissima. 
Distrutta dalla guerra, rovinata 
dalla ricostruzione, con una ar¬ 
chitettura piena di difetti, mi pa¬ 
reva davvero orribile. Diverso, 
invece, il quadrodellagente.T ro¬ 
vai qui personedi qualitàeccezio- 
n al i, f ra I e pi ù al te m ai i n con trate, 
equesto in tutti gli ambi enti, aco- 
miciaredai tassisti. Allora e an- 
cheadesso». 

Anche fra i dirigenti deii'Ammini- 

strazionecomunaie? 

«Sì. Ho scoperto eh e anche fra di 
loro ci sono persone di grande 
spessore cui turai e. La gente si la¬ 
menta e dice: "Ah, la burocra¬ 
zia!", espessoharagi one. M anon 
è sempre così, per fortuna. An¬ 
ch'io sono una burocrate e sono 
assolutameteconvintachesi può 
essereorgogliosi di esserlo,quan¬ 
do si mettono le proprie qualità 
tecniche al servi zi od eli a colletti¬ 
vità. M alei mi chiedeva quali so¬ 
no statelemieprimeimpressioni 
su q uestà ci ttà. M i I an o è u n a ci ttà 
molto segreta. I milanesi non so¬ 
no esi bi zi on i sti. Son o cri ti ci, que¬ 
sto sì, pronti a farsi a fette. Mala 
bellezzadi M ilanoèmolto inter¬ 
na: giardini, arredamenti, colle¬ 
zioni dacapogiro, eniente palaz¬ 
zi. Palazzo M arino, non a caso, è 
un genovese che l'ha fatto co¬ 
struire. Naturalmente, non mi 
fraintenda, ci sono edifici superbi 
a M ilano, che contengono tesori 
d'arte di inarrivabile bellezza. E 
un'altra cosa, M ilano è cultural- 
mentemenoconsideratadi quan¬ 
to dovrebbe». 

E cioè? 

«All'estero M ilano ha buona fa¬ 
ma, èconsiderata la città più im¬ 
portante d 'I tal i a. C 'è pi ù ri spetto, 
oltre confine, per M ilano. Assai 
meno in Italia, dove è vi sta come 
una ci ttà ricca, con un forte senso 
del l'autonomi a, un po' arrogante. 
Per esempio, unacosachemi in¬ 
dispone è la mancanza di atten¬ 
zione dei ministeri per Milano. 
Noi milanesi siamo molto suscet¬ 
tibili». 

M i face ia quale he esempio, maga¬ 
ri il più possibile recente. 

«N oi stiamo facendo ora un'ope¬ 
razione congiunta di grande re¬ 
spi ro con I a Sopri nten denza per i I 
P al azzo R eal e, per farI o ri n ascere 
anuova vita, per ridargli losplen- 
doredi un tempo. E bbene, ioave- 
vochiestoal ministroai Beni Cul¬ 
turali Giovanna M elandri di ve- 
nireavedereil canti eredi Palazzo 
Reale, nel corso della sua visita a 
M ilano. Il ministro avrà avuto i 


suoi problemi, non dicodi no.M a 
hafattotantecoseaM ilano,com¬ 
presa la visita alla libreria Felri- 
nelIi. N el cantiere, però, non ève- 
nutaequestoun poco mi haoffe- 
so». 

Quali sono attualmente i maggiori 

impegni? 

«Il dirigente di un'agenzia turi¬ 
stica mi ha detto: "Voi puntate 
tutto sull'arte, Roma invece sul 
busnes^'. M a Roma non ha bi¬ 
sogno di particolari accorgi¬ 
menti per farsi riconoscere co¬ 
me città d'arte. Milano, invece, 
è vista come città d'affari. M a 
proprio per questo si avverte il 
bisogno di puntare sulla cultu¬ 
ra, che è anche lavoro, occasio¬ 
ne di crescita. La ricaduta delle 


iniziative culturali sulla città è 
enorme. Per farle un esempio, 
la zona dove sorge la nuova 
TateGallery, a Londra, risulta 
molto valorizzata». 

Posso chiederle di farmi un bilan¬ 
cio dei suoi primi dieci mesi di la- 
voroinquestosuonuovoincarico? 
«Ho lavorato moltissimo, dalle 
dieci alle quattordici ore al gior¬ 
no, non esagero. D ieci mesi di la¬ 
voro pazzo. U n salto doppio mor¬ 
tale senza rete. Per me è certa¬ 
mente stata una grossa avventura 
aver lasciato il Poldi Pezzoliases- 
san tanni». 

Nostalgia? Che cosa le manca di 
quel bellissimo museo, che lei ha 
curato portanti anni con tanta pas- 
sioneetantoamore? 


«M i mancanoleopered'arteei li¬ 
bri.Ogni giornoarrivavanovolu- 
mi da tutto il mondo, freschi, fra¬ 
granti. Mi manca il colloquio 
quotidiano con le opere. Qui c'è 
l'isolamento che c'è nei ponti di 
comando». 

Quali iniziative, al Poldi, le hanno 
dato maggiore felicità? 

«Sono tante. I n particolare, ram¬ 
mento tre mostre che mi hanno 
dato molta gioia: "L e M use e il 
Principe", laCollezionedi Fede- 
ricoZeri, lamostrasu Pierodella 
F rancesca». 

Potesse scegliere,quale museo in 
Europa vorrebbe dirigere oggi? 

«Vorrei dirigere il Museo d'arte 
del presenteaM ilano: quello che 
nascerà nel Duemilaalla Bovisa. 


Fra l'altro, all'interno dei gaso- 
metri organizzeremo una mostra 
molto importante. Ma non mi 
chieda quale, perchèfinora è un 
segreto. Posso dirle, invece, che 
attualmente lavoriamo a due 
grosse iniziative, di cui sono mol¬ 
toorgogliosa: l'AnsaldoelaBovi- 
sa. E ntrambe sono zone dove un 
tempo c'erano grandi fabbriche. 
Nell'area dell'Ansai do sorgerà il 
M useo delleCultureAltre, dedi¬ 
cato in modo particolare agli 
extracomunitari. Alla Bovisa, 
nell'area dei gasometri, il M useo 
d'artedel presente. Per mefareun 
gran de m u seo al I a per i f er i a costi - 
tu i sce u n i m pegn 0 soci al ei n asso¬ 
luta coerenza con lamiafedene- 
gli ideali di progresso,del sociali¬ 


smo. 11 nostro "secolo breve", per 
dirla con lo storico Eric Ho- 
bsbawm, è fatto anche di questa 
utopia, che un po' tutti ci portia¬ 
mo dentro. F arequesto, per me, è 
motivo di gioia. Dueprogetti co¬ 
sì, che diventeranno realtà fra 
non molto, possono cambiare il 
voltodellacittà». 

E il Castello Sforzesco? Zeri lo giu¬ 
dicava un complesso stupendo, 
che tutto il mondo ci invidia, con il 
più grande museo di arti decorati¬ 
ve d'Italia. Che cosa si intende fa¬ 
re? 

«IIC astel 1 0 Sforzesco è stato l'i n i - 
zio di tutto. Nel settembre dello 
scorso anno, siamo partiti da lì. Il 
progetto per il Palazzo Reai e era 
giàiniziato. Per il Castellomi so¬ 


no mossa con tutti i direttori dei 
musei. La prima decisioneèstata 
quelladi nominareun soprinten¬ 
dente, nella persona di Ermanno 
Arslan, uno studioso unanime¬ 
mente stimato, responsabile di 
tutto ciò che orbita nel Castello. 
Unafiguranu o va, f i n al m en te u n 
unico responsabile. Prima, per 
darle un'idea della situazione, le 
parti comuni, cornei cortili eie 
facciate, erano di tutti edi nessu¬ 
no e, dunque, nessunosenesenti- 
va responsabile». 

E quali saranno quindi i cambia¬ 
menti? 

«Non tutti i musei resteranno al 
Castello. L'Archeologico e l'Egi¬ 
zio verranno trasferiti all'Ansal- 
do, dove potranno godere di un 
più ampio respiro. In quellazona 
si potràaddiritturaricostruire,in 
grandezza naturale, come al M e- 
tropilitandi New York, un tem¬ 
pio egizio oggi smontato es^Dofto 
nei depositi. Rimarranno il 
Museo delle Arti decorative, 
comprendente la Raccolta Ber- 
tarelli, forte di qualcosa come 
un milionedi stampe originali, 
la Pinacoteca con dipinti del 
Mantegna, del Bellini, di An¬ 
tonello da Messina, del Lotto, 
del Poppa, del Canaletto, ecce¬ 
tera eccetera, e il M useo della 
scultura con opere da Bonino 
da Campione a M ichelanegelo, 
la Biblioteca Trivulziana con i 
suoi superbi codici miniati e 
l'Archivio storico fotografico 
con circa 250.000 pezzi, uno 
dei più ricchi del nostro paese. 
Il Comune ha già stanziato 36 
miliardi per il Castello. Devo 
dire che i direttori dei musei 
avevano già in mente tutto. Si 
trattava di dare il via. Così stia¬ 
mo facendo a Milano l'opera¬ 
zione che a Berlino si fece all'i¬ 
nizio del secolo». 

Una sistemazione nuova anche 
neiie strutture? E, fra parentesi, 
quanti sono i visitatori dei Castei- 
io? 

«I visitatori, tenuto conto che 
l'ingresso è gratuito, sono circa 
centomilaal mese. Perciòcheri- 
guarda I estruttu re, tutto sarà mo- 
dificato al meglio. Tutti gli im¬ 
pianti saranno nuovi. Con laPhi- 
lips e sotto la direzione di Piero 
Castiglioni stiamo preparando 
una nuova illuminazione. Anche 
questo saràun segnaledellarin^ 
scita del Castello. La segnaletica, 
orapressochèinesi stente, saràcu- 
rata d a B ob N oord a, u n mago n el - 
la materia. Il Castello, inoltre, si 
arricchirà della presenza di una 
caffetteria, di unagrandelibreria, 
di una sala per conferenze e mo¬ 
stre e di una sala didattica per i 
bambini. Per la Pietà Rondanini 
di M ichelangelo,nei primi giorni 
del prossimo ottobre, si svolgerà 
un concorso di idee fra sei archi¬ 
tetti di fama mondiale per una 
mi gl i oresi stemazi onedel capol a- 
voro. Il Castello è il monumento 
simbolodi M ilano,piùancoradel 
Duomo, secondo i dati di un re¬ 
cente sondaggio. Seil Castello ri¬ 
nasce, rinasceancheM ilano. In¬ 
fine, lasaladelleAsseèstatalibe- 
rata dalla presenza dei dipinti 
fiamminghi, che la soffocavano. 
OralaSalagodedi unanuovaillu- 
minazione, offerta dall'Azienda 
energetica milanese, progettata 
daPieroCastiglioni». 

In questa sala, com'è noto, c'è la 
mano di Leonardo. Perchè, dopo il 
Cenacolo, non farla restaurare? Il 
binomio Leonardo rinnovato - Mi¬ 
chelangelo, per il Castello, sareb¬ 
be un biglietto da visita straordina¬ 
rio. Poi c'è il Palazzo Reale. A che 
puntosiamoinquel cantiere? 

«L '8 L uglio riapriremo il Cimac 
(Civico M useo di artecontempo¬ 
ranea) alla Permanente. Si tratta 
di una selezione delle opere, da 
Boccioni a M odi^iani a Carrà a 
Gironi a De Chirico a tanti altri. 
L a Col Iezionej ucker sarà trasfe¬ 
rita nella Villa Balestro. A Palaz¬ 
zo Reale i lavori sono in corso. 
Una volta terminati, le opere di 
arte contemporanea torneranno 
in quel la sede. Quel le del presen¬ 
te, diciamo dal '68 in poi, trove- 
ran n o posto, come I e h o d etto, n el 
n u ovo m u seo eh e sorgerà al I a B 0 - 
visa». 


O 


Asterix-Cipputi e le legioni Fiat 


BRUNO CAVAGNOLA 


"F 


iatlOOanni di industria", "F iatl899- 
19991 i voi to dei iavoro","L eimmagini 
deilaFiat", "Passeggiata itaiiana":èil 
centenariodeiiaFondazionedeilaFiatelacittàdi 
T ori no, a parti reda questo weekend, neesuita (e 
neesuiteràsinoaii'iniziodei2000).Neesuitaco- 
mei sudditi dei Principatodi M onacoperi 600an- 
nideiiadinastiaGrimaidioiiondinesiperiana- 
sc i ta di W i I i i ams, i 'eredeai trono dei W i ndsor. 

A ncheT ori no, per ia verità, ha avuto ia sua bei ia 
fam i gi i a regnante, ma i a stori a ha voi uto ai tri- 
menti: Ssettembre, fuga da Roma, Regnodei Sud, 
referendum,esiiio...Pocomaie,un'aitradinastia 
èrimastaai torinesi,queiiafondatadaGiovanni 
Agneiiiriliugliol899: brevissimi esiii (il piùsof¬ 
ferto nel settembre 1920per la stori ca occupazi o- 
nedellefabbriche),pochefughe(Valletta ritornò 
nel suo ufficio non molti mesi dopoIaL iberazio- 
ne),ein questodopoguerrasologli scossoni del- 
rAutunnocaldoed^li operai ai cancelli nel 1980. 
S i festeggi a du n q ue i I vero re, per tutta I a c i ttà e ol - 
tre: mostre(lapiùimportante,"l trionfi del baroc- 
co",apriràiÌ4luglionellaPalazzinadiCacciadi 
Stupì ni gi ), di battiti, raduni, I ettureteatral i, Q ua- 
rantaduesimaAssembleaNazionaleUnione 
Gruppi Anziani Fiat,erilluglio(giornodel gene- 


tliaco)aT ori no ein tutto il mondo il "Family 
Day",«G i orno di festeggiamenti perdipendenti, 
familiari ecomunitàlocali con mostrafotografica 
eproiezionefilm istituzionale». E poi spettacoli, 
tanti spettacol i i n P i azza SanCarloem artedì 
prossimoalloStadiodelleAlpi "Stanotteeogni 
notte", unaseratadimusicainteramentededica- 
taallaterzaetà,ecumenicamenteapertaaquanti 
hannolavoratopermoltianni nonsoloneirindu- 
stria(Fiateindotto)maanchenelcommercioe 
nei servizi. E intanto 1.300fotografiecostruisco- 
nola"Passeggiataitaliana"lungoun percorso 
chesi snoda perleviedelcentrocittadinochesi 
affaccianosu PiazzaC astel lo. U n percorsocheat- 
traversa lOOanni di evoluzionedel costumedegli 
italiani: dal voltod'un^rzoneallavoroin una 
"boita"torineseagli inizi del secoloaM arcoPan- 
tani "simbolo" del 1999.E in sottofondo si posso¬ 
no udirelenotedi "G raziedei Fiori "di N illa Pizzi 
odi "U naiacrimasul viso"di BobbySolo. 

E poi Fiat,Fiat,Fiatovunque.Altrochecolonia 
J uliaAugustaT aurinorumfondatadai Romani 
per ragioni militari nel I secoloavanti Cristo alla 
confi uenza del I a D ora R i pari a edel Po. Se una 
notted'estate un vi aggi atore (forsestran i ero) do¬ 
vesse passare per questa! ori no, non i nc rocereb- 


bearehi romani sottocui sfi Iare, ma da Piazza 
C astelloin direzionedel fiumetroverebbeun ar- 
cochecollegaidueportici di viaPo, sormontato 
dal nuovo marchio blu Fiat.! ori no all ora fonda¬ 
ta dallaF iat?Seleviedi ritteeparallelesonofi- 
gliedellaLupa,quellochec'èammucchiatoin- 
tornoèfigliodellagrandefabbrica:leperiferiea 
macchiad'olio,i quartieri con poco verde, leca- 
se "ti ratesu al I a svelta" per far dorm i regi i ope¬ 
rai eleloro famiglie. 

G li operai,appunto. "Centoannidi Fiat,cento 
an n i di I avoro operai o" ri cordano C gi I -C i si -U i I 
eProvinciadiT orinochecelebranol'eventose- 
colarecon unamostrachefesteggiainvecei 25 
annidici pputi, l'operai o-massa di AI tan. Sotto i 
portici di via Roma, nel lato sinistro daPiazza 
CarloFeliceaPiazzaCln,si al lineano 25 "to¬ 
tem" (lecolonnineusate per lapubblicità), 
ognunodei quali raffiguraunatavoladi C ipputi 
negli anni compresi trail 1975eil 1999. U n modo 
per raccontare un altro puntodi vi sta sul C ente- 
nario. N ovei lo Asterix i n tuta bl u a lottarecontro 
lequadratelegionidellaFiat,C ipputi senesta 
seduto: «Centoanni di lotteesiamoqua»dice.E 
l'amicoBigazzi di rimando: «Almenoabbiamo 
fatto un po' di moto». 
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Quarto gestore^ concnrente a son^ 

Spunta Planet Work, società con i rampolli Merloni eMoratti 


ROMA Nellagaraperilquartogestoredi 
tei efori i a mobi I espu nta a sorpresa u n se¬ 
condo concorrente. Si chiama Planet 
Work, una società fondata nel '96 da 
Luigi Orsi Carbonecheneèpresidentee 
amministratoredelegato. SaràiI «Piane¬ 
ta lavoro», dunque, a contendersi la li¬ 
cenza per i tei efon i n i con C o n so rzi o Bl u, 
il gruppo guidato da Autostrade (35%), 
dato f i n 0 a i eri come un i co aspi rante ad 
affiancarsi sul mercato del mobileaTim 
eOmnitel. Ieri al le 10 è scaduto il termi- 
ne per Ia presentazi one del I e domande. 
«Oraverificheremo i requisiti dei gruppi 
chehannofatto richiesta-hadichiarato 
il sottosegretario alle Comunicazioni 
M icheleLauda - Entro il 19giugno pub¬ 
blicheremo sul la Gazzetta LI fficialeil di- 


sciplinaredi gara. Contiamo di rispetta¬ 
re il calendario, assegnando la licenza 
entro fineluglio». 

A differenza di Consorzio Blu, in cui 
British Telecom possiedeun consistente 
«pacchetto»di azioni (21%), lacompo- 
si zi 0 n e d i «PI an et W 0 rk» èt u tta i tal i an a. 
Ad i n i zi are dal n u mero u n 0 ,0 rsi C arbo- 
ne, e^erto di tic proveniente dal vivaio 
McKinsey. La soci età, il cui fatturato èdi 
ci rea 15 m i I i ard i d i I i re, van ta tra gl i azi o- 
nisti di maggioranza, personaggi «eccel- 
lenti»del mondofinanziariodel Bel Pae¬ 
se, come Angelo Moratti, figlio dell'ex 
presidente dell'Inter, Andrea Rocca, 
«rampollo» della dinastia siderurgica 
i tal o-argen ti n a eh e co n tro 11 a (tra I 'al t ro ) 
la Dalmine, e Paolo Merloni, figlio del¬ 


l'ex ministro dei Lavori pubblici France¬ 
sco. PI an et W o rk, 0 perato ren azi on al ed i 
TI c, h a f i rmato a i n i zi 0 an n 0 u n acco rdo 
di interconnessioneconTelecom,chesi 
è aggiunto a quello con Autostrade per 
l'affitto di tremi lachilometri di retein fi¬ 
bra ottica. Dall'aprile scorso la licenza 
per I ' i n stai I azi on edel I a reteèstata estesa 
a tutto il territorio nazionale. Attual¬ 
mente I a soci età, con u n capi tal esoci al e 
di due miliardi, opera nel settore busi¬ 
ness, dove conta su duemila clienti. Da 
metà giugno allargherà i propri servizi 
an eh e al I a cl i en tei apri vata. Se sarà am- 
messa alla gara, la nuova compagine 
con correrà i n si emead u n 0 0 duepartn er 
tecnologici. 

B. Di G. 


INDUSTRIA 

Accordo raggiunto 

ristrutturazione 

Breda-Ansaldo 

X 

E stato firmato ieri l'accordo 
sul pianodi riorganizzazione 
Ansaldo-Breda (gruppo Fin- 
meccanica).lsindacatidica- 
tegoriaFim,FiomeUilmera- 
zienda hanno raggiuntol'in- 
tesacheprevedelacassain- 
tegrazionestraordinaria per 
iltriennio'99-2002finalizza- 
taalraggiungimentodella 
pensioneper207dei430 la¬ 
voratori in esubero. Anche 
per i restanti 223 è previsto il 
ricorsoallaCig ma finalizzato 
allaricollocazioneinoltre 
aziendedelgruppooinaltre 
impreseattraverso un perio- 
dodiformazione. 


CONSUMI 

Dalla City: Roma 
quarta tra le città 
più care» 

R oma èia quarta città più ca¬ 
ra d'Europa, preceduta solo 
daLondra,StoccolmaePa- 
rigi,almenosecondoun 
sondaggioperunabancadi 
investimenti della Citydi 
Londra, pubblicatooggidal 
quotidianolndependent.il 
sondaggio, commissionato 
dalla DresdnerKIeinwort 
Benson, assegna a Londra il 
titolodicittàpiùcarainuna 
lista di novecittà dove Roma 
precedeZurigo, Francofor¬ 
te, Madrid, Amsterdame 
Bruxelles. 

Laricercatuttavianonha 

valoreassoluto. 


WIND 

Un cellulare in dono 
achi spendeoltre 
GOOmila lire dal fisso 



ntelefoninogratiseuna 
scheda prepagata a chi farà 
telefonatedalla linea fissa 
per600.000lireentroil31 
dicembre: questa l'offerta di 
Windatutticolorocheavran- 
no sottoscritto un abbona¬ 
mento di telefonia fissa entro 
il 31 agosto. È il programma 
«RisparmiaeWinci»,che 
prevedeanchedi ricevere 
unacartaricaricabiledi 
lOO.OOOIirealraggiungi- 
mentodi300.000liredispe- 
sa. Pertutta l'estate poi gra- 
tislechiamatetrauntelefo- 
nofissoWindeunooduenu- 
meridicellulariWind. 



Nuovi aerei per 2miia miiiardi 

Alitalia investe in Boeing, il bilancio finirà in pareggio 3 riunirà il 17 prima dell'assemblea 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Una scommessa sul futu¬ 
ro. Alitalia prova a mettersi dietro 
le spalle i problemi di questi ulti¬ 
mi mesi guardando con ottimi¬ 
smo ai prossimi anni. Questo il 
senso di un investimento in nuovi 
aerei da 2.000 miliardi deciso ieri 
dal eda, riunitosi prima dell'inizio 
dell'assemblea che ha approvato il 
bilancio. È il primo impegnativo 
piano di rinnovamento della flot¬ 
ta dopo anni. Una buona parte 
dell'eiiorso servirà all'acquisto di 
5 Boeing 747/400 che andranno a 
sostituire gli attuali jumbojet in 
esercizio ormai da troppi anni. In 
ballo per la sostituzione c'erano 


anche gli Airbus 340, un tipo di 
macchina più coerente con l'insie¬ 
me della flotta in dotazione alla 
compagnia. 

Il fatto che la preferenza del¬ 
l'amministratore delegato Dome¬ 
nico Cempella sia caduta sul pro¬ 
dotto della società americana piut¬ 
tosto che sul velivolo del consor¬ 
zio europeo sta a testimoniare co¬ 
me l'Alitalia alle esigenze di coe¬ 
renza interna e di solidarismo eu¬ 
ropeo abbia preferito i vincoli di 
integrazione con la flotta gestita 
dai due alleati KIm e Northwest, 
entrambi assai impegnati sul fron¬ 
te Boeing. La consegna dei nuovi 
jumbo è prevista nel primo seme¬ 
stre 2001. 

Entro l'ottobre 2000 arriveran¬ 


no inv ece sei 
jet da trasporto 
regionale (50 
posti) prodotti 
in Brasile: gli 
Embraer Erj 
145. Saranno le 
avanguardie di 
un piccolo eser¬ 
cito di 16 aero¬ 
mobili analo¬ 
ghe. Anche in 
questo caso si è 
privilegiato un 
aereo non europeo (meno costoso 
del concorrente canadese Bombar- 
dier) anche per l'assenza di alter- 
nmative continentali: l'Atr sconta 
di essere rimasta inchiodata al tra- 
dizionaleturboelica mentre Airbus 


è ancora totalmente assente in 
questa gamma di offerta. 

L'acquisto degli Embraer confer¬ 
ma la scommessa di Alitalia su 
Malpensa nonostante la brutta 
esperienza iniziale. Serviranno in¬ 
fatti a portare i passeggeri dagli 
scali del Centro-Nord sino all'hub 
milanese. Il eda ha ribadito la vali¬ 
dità del piano strat^ico nono¬ 
stante i primi mesi di attività del 
nuovo scalo siano stati una grande 
delusione. Al punto che proprio 
Malpensa contribuirà non poco a 
rovinare i conti della gestione 
1999 il cui bilancio si fermerà al 
pareggio. Niente rosso, almeno, 
ma assai lontani da^i oltre 400 
miliardi di utile messi in preventi¬ 
vo nel piano triennale. Fatto suffi¬ 


ciente a spegnere la gioia per il ri¬ 
torno al dividendo dopo 18 anni 
di cinghia forzata: alla notizia il ti¬ 
tolo ha avuto uno sbandamento 
di oltre il 2,5%. 

Ci si comincia a rendere conto 
che non sarà eoa facile strappare 
alla concorrenza straniera i passeg¬ 
geri della ricca provincia padana. 
Anche se Lombardia e Piemonte, 
soprattutto dopo lachiusura di Li¬ 
nate ai voli intereuropei, appaiono 
più a portata di mano. Basterà a 
far decollare veramente l'Alitalia? 
Cempella se lo augura anche per¬ 
ché addita la brutta stella di questi 
mesi ad una serie di circostanze 
contingenti. Si è fatto la fama del 
manager del rilancio: se la gioca 
tutta in questi mesi. 


ROMA Luigi Lucchini ha convo¬ 
cato il edadi Comit per giovedì 17. 
La riunioneera ri chiesta da giorni 
da diversi consiglieri. In particola¬ 
re da Diego DellaValle, acui non 
andava giù il «ribaltone» orche¬ 
strato da Generali e Mediobanca 
attraverso il patto di sindacato tra 
11 azi on i sti del I a ban ca. 11 eda avrà 
all'ordine del giorno «comunica¬ 
zioni del presidente». Di ufficiale 
da Pi azza del I a Seal a n on arri va p i ù 
nulla. Ma già la data e la convoca¬ 
zione lasciano prevedere qualche 
intopponei piani degli 11. Nell'as¬ 
semblea del 14 maggio il gruppo, 
eh e raccogli e ci rea il 23% del capi¬ 
tai e, aveva d i fatto «d i m i ssi o n ato » 
gli amministratori delegati Per- 
f ran cesco Savi ott i eAI berto Abel I i, 


«colpevoli»di un «feeling»troppo 
stretto con Unicredit. I manager 
avrebbero dovuto sottoporre i 11 o- 
ro mandato alla prossima assem¬ 
blea, fissata perii 21. Masubito le 
reazioni degli «extra-patto»si so¬ 
no fatte sentire. Della Valle ha 
chiesto a gran voce una riunione 
del eda (ora fi ssato) pri ma del l'as¬ 
si sedei 21, denunci andò unaso ita 
di «putsch» interno. Abelli e Sa¬ 
vi otti h an n 0 fatto sapere eh e n on 
si dimetteranno prima dell'as¬ 
semblea. Nel frattempo, conti¬ 
nuano i colloqui «amichevoli» e 
informali con Intesa. Ma le acque 
agitate al verticeComit rischiano 
di mettere in crisi anchequest'ul- 
timaipotesi di alleanza. 

B. Di G. 


■ DELIBERA 
DEL CDA 

Scommessa 
sul fututo 
Sull'azienda 
pesa ancora 
l'effetto 
Malpensa 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

118 

0,24 

0,27 

488 

CALCEMENTO 

1,05 

■0,19 

0,97 

1,21 

2029 

RNMECCRNC 

0,72 

■0,95 

0,61 

0,83 

1397 

MEDIOBANCA W 

2,37 

■0,46 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,40 

■2,44 

0,40 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,41 

■3,44 

0,40 

0,56 

0 

ACQNICOLAY 

2,35 


1,94 

2,47 

4550 

CALP 

2,97 

■2,30 

2,59 

3,23 

5879 

RNMECCW 

0,05 

■0,59 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,13 

2,53 

5,44 

7,59 

13753 

RINASCEN RNC 

3,86 

■1,45 

3,55 

5,35 

7505 

UNIPOL W 

0,53 

1,58 

0,38 

0,60 

0 

ACQUE POTAR 

3,90 


350 

537 

7551 

CALTAGIR RNC 

0,93 


0,80 

0,93 

1756 

FINMECCANICA 

0,90 

■2,07 

0,77 

1,11 

1758 

MERLONI 

3,99 

1,53 

3,94 

4,88 

7635 

RINASCEN W 

1,14 

■5,97 

1,07 

2,08 

0 

PIVIANINIIND 

0,78 

■0,76 

0,75 

0,85 

1510 

AEDES 

7,75 

■0 64 

638 

972 

15053 

CALTAGIRONE 

1,01 

0,30 

0,86 

1,01 

1958 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONIRNC 

1,80 

■1,86 

1,78 

2,46 

3487 

RISANAM RNC 

12,10 

■0,41 

8,20 

12,22 

23367 


mm 






AEDES RNC 

4,80 

■2 04 

3,15 

6,82 

9532 

CAMFIN 

1,90 

■2,32 

1,60 

1,97 

3636 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,68 

■0,59 

2,55 

3,52 

5197 

RISANAMENTO 

20,35 

■0,59 

16,39 

20,45 

39384 

VIANINILAV 

1,83 

0,55 

1,78 

2,04 

3509 

AEM 

1,91 

■0 83 

189 

2,38 

3700 

CARRARO 

4,72 

0,30 

4,01 

5,09 

9091 

FONDASS 

5,51 

■0,63 

4,21 

5,62 

10657 

MILASS RNC 

2,06 

■1,11 

1,85 

2,32 

3965 

RIVAFINANZ 

2,84 

0,74 

2,60 

3,37 

5441 

VITTORIA ASS 

3,93 

■0,15 

3,73 

4,61 

7610 

AEROP ROMA 

6,28 

■1,87 

6,06 

7,65 

12179 

CASTELGARDEN 

4,59 

0,24 

2,72 

4,59 

8887 

FONDASS RNC 

4,01 

■1,52 

3,10 

4,35 

7809 

MILASS W02 

0,29 

■0,10 

0,28 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,42 

■0,41 

2,34 

2,96 

4655 

VOLKSWAGEN 

62,09 

0,18 

55,21 

77,30 

120010 

ALITALIA 

2,85 

■1,89 

2,77 

3,55 

5520 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3212 

nCABETTI 

1,28 


1,21 

1,45 

2478 

MIRATO 

6,60 

0,26 

6,50 

6,60 

12719 

ROLO BANCA 

23,00 

■0,30 

20,71 

24,42 

44515 

PI1WCBM30C27MZ0 

5,24 

■3,01 

4,99 

6,51 


ALLEANZA 

10,57 

■0,87 

9,34 

12,93 

20571 

CEM BARLRNC 

3,09 

■1,59 

2,72 

3,35 

6022 

^GARBOLI 

0,92 


0,80 


1779 

MITTEL 

1,35 


1,23 

1,63 

2614 

ROTONDI EV 

2,27 

■1,39 

2,04 

2,60 

4444 

0 


1,18 


U 






ALLEANZA RNC 

7,01 

■0,61 

6,10 

7,72 

13542 

CEM BARLETTA 

3,75 

3,02 

3,00 

4,00 

7187 

GEFRAN 

3,15 


3,10 

3,57 

6097 

MONDAD RNC 

17,10 

1,79 

8,95 

17,19 

33110 

PISDEL BENE 

1,30 

■115 

11? 

1,40 

2509 

WCBM30C30MZ0 

4,11 

■0,72 

3,73 

5,21 

0 

ALLIANZSUB 

9,20 

■1,08 

9,29 

10,75 

18056 

CEMBRE 

2,80 


2,67 

3,09 

5422 

GEMINA 

0,55 

0 93 

053 

065 

1043 

MONDADORI 

17,01 

■0,12 

11,61 

17,63 

32857 

11 

SABAF 

7,42 

0 95 

693 

8,10 

14143 

WCBM30C33MZ0 

3,08 

0,59 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,85 

■0,74 

0,80 

1,22 

1651 

CEMENTIR 

1,05 

■0,29 

0,77 

1,07 

2041 

GEMINA RNC 

0,65 


0,65 

0,76 

1259 

MONFIBRE 

0,55 

1,51 

0,51 

0,73 

1051 

SADI 

1,90 

■1„55 

1,89 

2,29 

3665 

WCBM30C34NV9 

2,18 

■0,78 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,26 

048 

1,20 

1,65 

2426 

CENTENARZIN 

0,12 

0,82 

0,12 

0,16 

237 

GENERALI 

33,76 

0,87 

33,41 

40,47 

65388 

MONFIBRERNC 

0,53 


0,53 

0,74 

1026 

SAESGETT 

7,88 

■1,20 

7,68 

9,06 

15420 

WCBM30C36MZ0 

2,27 

0,66 

2,08 

3,49 

0 














ARQUATI 

1,10 

■0,90 

1,02 

1,29 

2143 

CICA 

0,61 

■0,46 

0,57 

0,71 

1180 

GENERALI W 

39,00 

0,23 

38„54 
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3,18 

1,45 

1,99 

3137 

TOROW 

6,03 

■0,28 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P36DC9 

2,11 

1,93 

1,90 

4,24 

0 



















BUFFETTI 

5,54 

5,12 

2,86 

5,50 

10648 

FIAT RNC 

1,65 

0,79 

1,46 

1,91 

3172 

MANULIRUB 

2,41 

■0,33 

2,37 

3,34 

4678 

RECORD RNC 

4,41 

■2,37 

4,31 

5,18 

8570 

fflUNICEM 

11,96 

3,51 

7,72 

11,99 

23212 

WSGM30P37ST0 

3,50 

2,94 

3,40 

5,98 

0 

BULGARI 

6,42 

1,31 

4,50 

6,36 

12311 

FIN PART 

0,53 

■1,49 

0,50 

0,64 

1020 

MARANGONI 

3,12 

0,65 

2,80 

3,41 

6051 

RECORDATI 

8,90 


7,94 

9,89 

17233 

^UNICEM RNC 

4,78 

3,84 

3,88 

4,77 

9166 

WSGM30P38DC9 

2,66 


2,53 

5,11 

0 











BURGO 

6,59 

0,34 

4,82 

6,78 

12690 

FINPARTPRI 

0,28 

■1,07 

0,28 

0,38 

542 

MARZOTTO 

7,13 

■1,97 

7,08 

9,57 

13856 

RICCHETTI 

0,87 

■1,40 

0,88 

1,02 

1698 

UNICREDIT 

4,31 

■1,28 

4,13 

5,79 

8382 















IIZIGNAGO 

7,94 

0,47 

7,40 

10,42 

15171 

BURGOP 

8,30 


6,82 

8,67 

16071 

FIN PART RNC 

0,37 

1,08 

0,34 

0,42 

709 

MARZOTTO RIS 

8,10 

■5,75 

7,31 

10,69 

15351 

RICCHETTIW 

0,14 

■1,37 

0,14 

0,22 


UNICREDIT R 

3,58 

0,45 

3,22 

4,09 

6876 


0 














ZUCCHI 






BURGO RNC 

7,60 

■0,52 

6,37 

7,60 

14716 

FIN PART W 

0,05 


0,05 

0,09 

0 

MARZOTTO RNC 

5,17 

■0,19 

5,05 

6,47 

10030 

RICH GINORI 

0,98 

1,03 

0,83 

1,03 

1906 

UNIONE IMM 

0,44 

0,11 

0,36 

0,49 

851 

6,86 

0,15 

5,86 

8,06 

13269 














CARFARO 

0,99 

■1,03 

0,91 

1,26 

1917 

FINARTEASTE 

1,70 

■1,45 

1,04 

1,89 

3255 

MEDIASET 

8,23 

1,03 

7,07 

9,19 

15858 

RINASCEN 

7,54 

■1,41 

7,04 

9,34 

14450 

UNIPOL 

4,12 

1,58 

2,99 

4,45 

7948 

ZUCCHI RNC 

4,30 

■5,91 

4,01 

4,84 

8309 

CARFARO RIS 

1,03 


1,04 

1,27 

2010 

RINCASA 

0,22 


0,21 

0,26 

428 

MEDIOBANCA 

10,79 

■0,69 

9,30 

13,24 

20865 

RINASCENP 

4,04 

■0,83 

3,60 

4,86 

7881 

UNIPOLP 

2,37 

■1,09 

2,00 

2,76 

4616 

ZUCCHINI 

8,50 

■0,82 

5,01 

8,99 

16507 
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♦ Il cdndiddto del centrosinistra: 

«Perno! è stata una campagna di coalizione 
la destra invece ha blindato il consenso» 


♦ «Le forze più dinamichehanno capito: 
la città eia Puglia possono agganciarsi 
ai ciclo nazionaie di modemizzazion&> 


♦ «Qui non ci sono progetti o iniziative 
che non insistano su areedd mio avversario 
S', c'è un probiema: conflitto d'interessi» 


^INTERVISTA ■ BEPPE VACCA 


«La\Aoro e si/iluppo, le scommesse per Bari» 


LUANA BENI NI 

ROMA Beppe Vacca, diessino, de¬ 
putato per due legislature, è candi¬ 
dato sindaco di Bari del centro sini¬ 
stra. Il suo avversario è Si mone Di 
Cagno Abbrescia, sindaco uscente, 
i n d i pen den te targato An. 

Dal '94 la destra a Bari ha vinto 
praticamente tutto, Comune, 
Provi ncia. Regione. Ora peròque- 
sto sistema di potere sembra en¬ 
trato in crisi. Quaii chance ha di 
essereeietto? 

«Nei grandi centri della provincia di 
Bari, negli ultimi anni, il centrosini¬ 
stra ha governato in 31 Comuni su 48. 
Non è rimasto tutto fermo. Nel '95 la 
destraconquistòlacittà,laprovinciae 
la regione, anche se con rapporti di 
forza diversi: la provincia fu conqui¬ 
stata per un pugno di voti, mentre a 
Bari lavittoriafu schiacciante, il 54% 
controil37%». 

Unaquindicinadi giorni fa i son¬ 
daggi davano ii centrosinistra 
sconfittoai primoturno. Si èspo- 
statoquaicosa? 

«I loro sondaggi adesso prevedono un 
ballottaggio. Come andrà a finire lo 
sapremo presto,fra48ore...» 

Com'è andata ia campagna elet- 
toraie? 

«Nellefascepiùdinamicheeinforma- 
te della città (imprenditoria, profes¬ 


sioni, cultura, tecnoburocrazie...) i 
rapporti di forza sono largamente fa¬ 
vorevoli al centrosinistra. Hanno ca¬ 
pito che la Puglia e Bari devono in 
qualche modo agganciarsi a un ciclo 
di modernizzazionechein Italiasta ti¬ 
rando da quattro-ci n quean n i. È avve- 
nuto altre volte nella storia della Pu¬ 
glia, nell'età giolittiana, n^li anni 
'30, negli anni '60, quando si èforma- 

// 

I sondaggi 
del Polo 
ora prevedono 
il ballottaggio 
Vedremo presto 
com'è andata 

ìì 


ta una coalizione modemizzatrice. Il 
problema è quanto di tutto ciò, in un 
lasso di tempo così breve, può essere 
stato trasmesso al grande elettorato. 
La nostra è stata una campagna "di 
coalizione". Leforzepolitichedel cen¬ 
trosinistra sono state molto coese. E 
questo ha rappresentato una innova¬ 
zione politica. La destra ha cercato di 
"blindare" il consenso del grandeelet¬ 


torato...». 

Blindare? 

«Si sono spesi tutto i I budget del le po- 
liticheculturali del Comune. Il sinda¬ 
co hafatto lacampagnaelettoralecon 
le inaugurazioni, anticipando di due 
mesi quasi tutta l'estate barese... Han¬ 
no blindato un po' il consenso e reso 
difficile la nostra penetrazione. Ma a 
fi ne maggio tuttequestefeste sono fi¬ 
nite. E si ècomin- 
ciata a sentire la 
voceditanteélite 
molto motivate 
che si sono mos¬ 
se a sostegno del 
centrosinistra. 
C'èstato anche il 
risveglio del vo¬ 
lontariato. Negli 
ultimi quattro 
mesi si è avviato 
un processo di ri- 
costruzionedella 
soggettività poli¬ 
tica. E l'hanno 
avvertito anchegli strati popolari più 
profondi». 

Cè stato anche un significativo 
spostamentodi nomi noti versoii 
centro sinistra: da Gianni Poiife- 
no, che nei '95 era presi dente del 
comitatoelettoralediAn,aAlf re¬ 
do Polito, capoiista di An nei '95, 
poi presidente dei consigiio co- 


munaie,ai professor Corrado Ba¬ 
iocco presidente deii'associazio¬ 
ne del Buongoverno, a Vito Ma- 
rieiia,exdc... 

«Lacosava molto al di làdi quello che 
si vede. Per esempio nel mondo delle 
imprese...». 

A Coionia, ia Ue ha deciso che ia 
conferenza per ia ricostruzione 
dei Baicani si farà a Bari. C'è un 
avvenireperiacittàecisonocom- 
piti che impongono una autore- 
voiezzaneiiaguida. 

«Ho proposto una legge per Bari e pa 
la Puglia come grande strumento di 
programmazione d^li investimenti 
aggiuntivi, al fine di coordinare l'in¬ 
tervento delle nuove agenzie Svilup¬ 
po Italia, del dipartimento program- 
mazionedel ministerodelTesoroel'a- 
zionedegli attori sociali sul territorio, 
visto chel 'arretratezza burocratica, l'i- 
nefficienza della coalizione di gover¬ 
no, il clientelismo esasperato, l'assen¬ 
za di criteri per lo sviluppo locale, l'as¬ 
senza di concertazione, l'assenza di 
area metropolitana, il nuovo falli¬ 
mento del la r^ione(cheha accu m u- 
lato cinquemila miliardi di debito), 
non consentono di di re: arri vano que¬ 
ste risorse e la Puglia si aggancia. So- 
stan zialmenteèquelloche stan n o f a- 
cendocon laleggespecialeperii "cor- 
ridoiootto"». 

I temi dellasua campagnaeletto- 



LA PROVINCIA 


Milano, il centrodnistra alla ricerca del bis 
quattro anni dopo il damoroso sorpasso sul Polo 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Quattro anni fa fu un Ulivo 
ante iitteram a sconfiggere pesante¬ 
mente il centro-destra. La coalizione 
tra Pds, Ppi, Verdi, Laburisti e Patto 
dei democratici era infatti soltanto 
un prototipo dell'alleanza che un an¬ 
no più tardi avrebbe permesso la for¬ 
mazione del primo governo di cen¬ 
tro-sinistra. Eperii Polo, che da que¬ 
ste parti si sentiva pressoché imbatti¬ 
bile, come in effetti dimostrano gli 
esiti delle consultazioni elettorali per 
la Regione Lombardia del 1995 (con¬ 
temporanee a quelle per la Provincia) 
e per il Comune nell'anno successi¬ 
vo. Ma che il territorio attorno a Mi¬ 
lano non fosse un feudo politico del¬ 
la destra lo aveva rivelato la stessa 
stagione elettorale del 1994: alla pe¬ 
sante sconfitta di marzo, alleconsul- 
tazioni politiche che mandarono al 
governo Berlusconi, fece seguito il ri¬ 
scatto di giugno, quando sia alle eu¬ 
ropee che, soprattutto, alle ammini¬ 
strative relative a numerosi Comuni 
dell'area milanese, la sinistra uscì 
con risultati tutt'altro che negativi. 
Perché quando in gioco c'è l'ammi¬ 
nistrazione e non la politica "televi¬ 
siva", la provincia sembra avere le 
idee piuttosto chiare, basate sulle 
esperienze, sui risultati concreti. 

Ed èsu questo che, alla vigilia della 


tornata elettorale che dovrà rinnova¬ 
re l'amministrazione provinciale, il 
presidente uscente, il popolare Livio 
Tamberi, fa leva con l'obiettivo di 
proseguire la stagione amministrati¬ 
va iniziata con il clamoroso sorpasso 
al Polo di quattro anni fa. 

Nel 1995, infatti, dopo il primo 
turno la coalizione di centro-sinistra 
si trovava in netto svantaggio con il 
29,5 per cento dei voti in favore di 
Tamberi contro il 41,8 per cento che 
ponevano il candidato del Polo Mar¬ 
co Di lolle a un passo dal successo al 
primo turno. Fuori da questo calcolo, 
però, restavano i voti raccolti da Ri¬ 
fondazione comunista (9,7 per cen¬ 
to), dalla Lista Pannella (2,6), dai 
Pensionati, (1,8), da altre liste minori 
e, soprattutto, il 21,1 per cento dei 
consensi raccolti dalla Lega nord. 
Nonostante le lusinghe della destra 
all'elettorato leghista, il secondo tur¬ 
no premiò il proto-Ulivo: 53,2 per 
Tamberi contro il 46,7 del l'avversa¬ 
rio del Polo. Per il centro-sinistra, 
quindi, la Provincia si rivela un'utile 
occasione per mettere in pratica an¬ 
che a M ilano le proprie proposte am- 
mi ni strati ve. 

Livio Tamberi, classe 1939, diri¬ 
gente d'azienda e del suo partito (De 
prima e Ppi di Martinazzoli poi), si 
mette subito al lavoro con la sua 
giunta puntando decisamente sui te¬ 
mi fondamentali per l'area metropo¬ 


litana milanese: ambiente, lavoro, 
scuola, servizi sociali, cultura. E in 
questi quattro anni che, per esempio, 
sorgono i Centri lavoro, agenzie pub¬ 
bliche che favoriscono un rapido in¬ 
contro tra domanda e offerta, in an¬ 
ticipo su 11 a del ega eh e sarebbe arri va- 
ta dalla legge Bassanini: si tratta di 
un servizio reso possibiledall'investi- 
mento di 2 miliardi e200 milioni da 
parte del la Provincia, chehasostenu- 
to l'impegno sul fronte del lavoro 
con 1430 corsi 
di aggiornamen¬ 
to professionale 
che hanno coin¬ 
volto circa 26 
mila persone e 
con 200 stage 
nelle aziende per 
i giovani. Altri 
investimenti mi¬ 
liardari sono sta¬ 
ti destinati alle 
scuole, alle supe¬ 
riori in particola¬ 
re, per adeguare molte strutture che 
avevano da tempo bisogno di un in¬ 
tervento che restituisse loro dignità, 
e anche per favorire l'integrazione 
degli immigrati nel territorio metro¬ 
politano. 

Ma sul piano degli interventi so¬ 
ciali, in questi quattro anni l'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Milano ha 
lasciato un segno importante con l'i¬ 


stituzione di "Madre segreta", un'ini¬ 
ziativa ideata per dare un aiuto con¬ 
creto a tutte le donne che vogliono 
portare a termine una gravidanza pur 
trovandosi in situazioni difficili. 

Tutto questo e altro ancora è stato 
realizzato, tiene a sottolineare lo 
stesso presidente Livio Tamberi, sem¬ 
pre tenendo ben chiaro l'obiettivo di 
promuovere l'area metropolitana mi¬ 
lanese. Perché non è possibilesepara- 
re i problemi sulla base dei confini 
amministrativi. Soprattutto quando 
si parla, per esempio, di ambiente e 
di smaltimento dei rifiuti.«Si è fatto 
il possibile per correggere gli errori 
del passato - spiega Tamberi - si pen¬ 
si, per esempio, alla bonifica dei siti 
contaminati, e sono più di 200 le 
pratiche di bonifica istruite in questo 
periodo. Ma abbiamo anche cercato 
di favorire la ricerca di uno sviluppo 
sostenibile, attraverso uno strumen¬ 
to come il Piano energetico dell'area 
metropolitana milanese , l'inseri¬ 
mento delle auto elettriche nel parco 
macchine dell'amministrazione e l'a- 
pertura di uno sportello informativo 
per le aziende che aderiscono a un 
progetto di certificazione ambienta¬ 
le». Insomma, c'è stata grande atten¬ 
zione ai temi chiave della conviven¬ 
za civile, in questi quattro anni, esi è 
lavorato parecchio. Ma questi pro¬ 
getti chiedono di non essere interrot¬ 
ti adesso. 


■ IL PRESIDENTE 
TAMBERI 

«Abbiano 
lavorato molto 
e cl sono progetti 
che chiedono di 
non essere fermati 
proprio ora» 


rale? 

«Sviluppo e lavoro, modernizzazione 
delle infrastrutture, sicurezza, forma- 
zioneed economia... Sono i sei atti del 
piano europeo di sostano, checorri- 
spondonoaciòchechiàonoi cittadi¬ 
ni. Ho pubblicato un programma di 
90 paginecon lamiaideadi città: una 
Bari moderna, metropoli europea, ca¬ 
lata nella società dell'informazione, 
capace di risolverei nodi di uno svi¬ 
luppo ecosostenibile». 

Si è imbarcato in questa impresa 
con entusiasmo? L'amministra- 
zionedi unacittàètutt'aitracosa 
chetare ii deputato di un coiie- 
gio... 

«Si, è tutt'altra cosa. Devo dire che 


q uesta permeèlapiùbella esperi en za 
politica fatta finora. In questi mesi ho 
avuto I a possi bi I ità di i nterloqui recon 
la città. Al di là del fatto eh e possa fare 
i I si ndaco 0 no sono stato riconosci uto 
come una persona che può essere il 
punto di riferimento di una ricostru¬ 
zione della soggettività democratica 
della città. E questo è qualcosa che il 
centrosinistrahagiàconquistato.Sarà 
difficiletornareindietro. C'èun rigo- 
gliodi nuovi quadri, un rapporto posi¬ 
tivo dentro la coalizione, àasera (ieri 
sera ndr) concluderemo con una as¬ 
semblea di tutti i candidati, per fare 
unaspeciedi "giuramentodi coalizio¬ 
ne" pa dire che il patto costruito in 
questi mesi dovrà essereduraturo. Ho 


trovato una città attravasata da vene 
straordinarie. Se non farò il sindaco, 
mi propongo comunquedi racconta- 
reBari com'è...». 

11 suoawersarioèun uomomolto 
ricco,un Berlusconi locale... 

«Quandofu elettosi pensavache,data 
lasuaricchezzadi famiglia, avrebbero 
potuto aver fi ne tutte le passate mal- 
versazioni tipiche di un ceto politico 
f al I i to da tem po. La veri tà è eh e è tal - 
mente ricco che non c'è progetto che 
si possa concepire in città chenon va^ 
da a i nsi staesu areedi sua propri età. È 
unfattoempirico». 

Così èscattato u n al tro probi ema: 
il confiittodi interessi 
«Appunto». 



COME SI VOTA 

■ SCHEDA (Elezioni europee) 

L’elettore può segnare il simbolo del partito e può esprimere le 
preferenze ai candidati della lista prescelta scrivendone il cognome. 

Il numero delle preferenze varia secondo la popolazione 
della circoscrizione. 

Il sistema elettorale è quello proporzionale puro: 
nessuna coalizione, ma pure e semplici 
liste di partiti o movimenti 

■ SCHEDA (Elezioni per la Provincia) 

Tre possibilità per esprimere il voto 
Prima possibilità; barrare solo il nominativo del candidato 
presidenziale non dando alcuna preferenza alle liste che 

10 sostengono e quindi anche ai candidati consiglieri 
ad esse collegate. 

Seconda possibilità; barrare il candidato alla presidenza 
e una delle liste ad esso collegate. In questo modo si vota anche 

11 candidato consigliere della lista di appartenenza il cui nome 
è già stampato sulla scheda. 

Terza possibilità; votare solo la lista e quindi anche il consigliere ad essa collegata. 
In questo modo è comunque conteggiato anche il voto a favore del candidato 
a presidente. 

Se nessuno dei candidati alla presidenza supera il 50% dei voti al primo turno, i due 
candidati più votati andranno al ballottaggio. 

Il turno di ballottaggio è stato fissato per domenica 27 giugno 

B SCHEDA (Elezioni comunali) 

Per votare il sindaco l’elettore può tracciare il segno 
o sul simbolo della lista o sul nome del candidato prescelto. 
Per le elezioni comunali c’è anche la possibilità 
di esprimere una sola preferenza per un consigliere 
il cui nome e cognome devono essere scritti nell’apposita 
riga accanto al simbolo della lista. 

Nei comuni con più di 15.000 abitanti nel caso nessun 
candidato sindaco superi il 50% dei voti più uno, 
p&G infograph ballottaggio tra i due candidati più votati il 27 giugno 




L'INTERVISTA 


L'editore Dalai: «Salotti esazioni, giusto parlare con tutti» 


MILANO La candidatura dell'editore Alessandro Dalai 
(lista ds, come indipendente, per il consiglio provincia¬ 
le), il deus ex machina della Baldini & Castoldi, non è cer¬ 
to passata inosservata. Se lo sono chiesti tutti: «ma chi 
glielo ha fatto fare?». 

E allora, Dalai, rispondiamo una volta per tuttealla 
domandacheaccompagnaquestacandidatura? 

«Èunacandidaturachenascepropriodaqui, daMilano.il pri¬ 
mo a propormeiaèstato il segretario provinci aledei Ds, Alex 
Inondo, che ben sapeva che io non sono iscritto al partito e 
cheavoltehoassuntoposizioni di criticaversolaQuercia. Poi 
ho parlato anchecon Veltroni ealui ho detto che accettavo, 
pachélaProvinciadi Milano èstato finora un tentativo ben 
ri usci to d i am m i n i strazi on edel cen tro-si n i stra a M i I an o». 
Sembra chesi sia sentito in doveredi mettersi in gio¬ 
co... 

«Il coraggio èdi chi mi ha voluto candidare, lo ho accettato 
questo invito propriocon spiritodi servizio. Eprovaneèil fat¬ 
to che sono candidato nel collegio del centro storico, il più 
difficilein assoluto palasinistraaMilano.Macredo proprio 


eh e vai ga I a pen a d i parta! pare a u n a cam pagn a el ettoral e ci- 
vi I e. C 'è un certo mal essae poi i ti co, soprattutto a si n i stra, ed 
è importante parlare a tutti, anche a chi da sinistra ha visto 
nellaguaraunasconfitta». 

Checampagnahacondottoneicuoredeilaborghesia 

milanese?Èandatonei salotti? 

«I salotti, elesezioni,ei dibattiti... NeH'organizzazionedegli 
incontri lafedaazionedei Dsmi hafornitoungrandeaiuto. 
La Provinciaèun ente bistrattato, main realtà valetantissi- 
mo, perchéormai non si può più farea meno di ragionarete- 
nendo presentel'area metropolitana, ehasaputo realizzareo 
impostare progetti importanti perlacultura, comeperesem- 
piolariaperturadellospazioObadan.Milanohaun'animae 
tanteopportunitàchenonsembrasapacogliae. Prendiamo 
lamoda:seinquellequattroocinquesettimanesi riempiono 
finoairinverosimilemostreedeventi,èsintomodiinadegua- 
tezzadalpuntodi vi stadegli spazi. Pachénon pensareaeven- 
ti culturali d'accompagnamento distribuiti nel taritorio, vi¬ 
sto chechi arrivaqui perunaqualsiasifieradevespesso allog¬ 
gi area 50 chilometri dal centro?». G. R. 


L'ANALig 


MA E STATA DAVVERO UNA CAM RAGNA ELETTORALE COS DEPRIM ENTE? 


D eprimente. È il giudizio, 
di fonteautorevoli ssi ma, 
sulla campagna eiettora- 
leappena conclusa. Un giudizio 
perfettamente centrato se appe¬ 
na si tiene a mente che il capo 
dell'opposizione ha l'eleganza 
di definirsi «l'uomo più amato 
d'Italia» (Paese descritto come 
una sorta di Biafra mediterra¬ 
neo) eda talevetta fissa addirit¬ 
tura ia percentuale di voti sotto 
la quale il governo dovrebbe di¬ 
mettersi pur votandosi un Par¬ 
lamento extranazionaie; che ci 
sono candidati perfettamente 
ignoti che si autodefiniscono 
«Faro d'Europa»; chec'èin con¬ 
corso una lista che ha per pro¬ 
gramma la «tarantizzazione 
dell'Ue»: cheèvano rintracci are 
un qualche confronto reale tra 
programmi... D eprimen te, 

dunque. Ma non insignificante. 
Si è trattato, certo, di un gigan¬ 
tesco «fuor di tema» ma se si 
cerca di diradareun po'il polve¬ 
rone della propaganda qualco- 


ENZO ROGGI 

sa di significati vosi trova. 

Si trova - detta in generale - 
un'Italia dal sistema politico 
non consolidato, in assenza di 
r^ole che ne garantiscano la 
limpidezza eia stabilità. Si tro¬ 
va il ribollio di una frammenta¬ 
zione, di una rincorsa al riposi¬ 
zionamento a scapito del vicino 
dove, ovviamente, ie forze mag¬ 
giori invitano a evitare la di¬ 
spersione e quelle minori o in¬ 
ventate all'ultimo momento si 
regalanoattributisalvifici. Tol¬ 
ta la schiuma restano!n campo, 
tuttavia, due seri ssi me questio¬ 
ni: che cosa ha da essere lo 
schiermaneto riformista e che 
cosa ha da essereioschieramen¬ 
to conservatore, e come ha da 


definirsi in tale dialettica il 
campo dei cosiddetti moderati. 
Insomma, la prospettiva dei 
due maggiori schieramenti eia 
connessa lotta intestina per la 
rispettiva leadership. Una cosa 
che non ha nulla a che vedere 
con la persistenza o meno del 
governo. 

Si prenda il Polo. È successo 
di tutto in queste setti mane. Si 
comincia nella notte del refe¬ 
rendum quando, sicuro del suc¬ 
cesso, Fini dà una speciedi ben¬ 
servito a Berlusconi. Si prosegue 
con la nascita dell'elefantino e 
lo scatenamento antiberiusco- 
niano di Segni sotto lo sguardo 
protettore di Fini. Il Cavaliere 
reagisceinvitando a votaresolo 


Fi e ri badando che il capo èlui e 
solo lui. Fini replica chiedendo 
le primarie per stabilire chi è 
davvero il capo. Il Cavaliere 
sposta il tiroechiedecheD 'Ale- 
ma apra la crisi nell 'eventualità 
del soprasso del Polo. Accusato 
di voler destabilizzare il Paese 
in una congiuntura incredi bile- 
mente complessa e dunque di 
puntareallosfascio, ^liprecisa 
di non chiedere elezioni politi- 
cheaggì ungendo cheseil gover¬ 
no si dimette«qualcosa si trove¬ 
rà». Checosa?S^ni intravedee 
denuncia l'imminenteinciucio 
tra Fi e D'AI ema e lancia altri 
due 0 tre referendum. Fini am¬ 
monisce: il Polo non è una ca¬ 
serma, cornea di re che è finita 


l'^oca della signoria berlusco- 
niana. Maliziosamente, ma 
non troppo, Cossiga chiosa: Fi¬ 
ni vuol trovare un Prodi per il 
Polo. Non v'ha dubbio che ia 
provocazioneprimaria sia stata 
quella di Fini che spera di sot¬ 
trarsi alla tutela di A rcorecon la 
benedìzìonede conservatori in¬ 
glesi. Il centro-destra ha da di¬ 
ventare altro: una destra con 
appendice neocentrista. N ul- 
l'altro chequesto significa «an¬ 
dare oltre il Polo». La replica 
berlusconiana è prepoi idea: vo¬ 
glio più voti per ri stabi li rei 'ordi¬ 
ne nel mio schieramento. Ma 
per andare dove? L'ombra illu¬ 
soria del governi ssi mo edel la ri¬ 
composizione democristiana 


targata Mediaset compone uno 
scenario sconvolto: la margina- 
iizzazionedi An edéieestreme 
del centro-sinistra. Tuttoal cen¬ 
tro, come all'epoca dei penta¬ 
partito, tra de risorti e soci al isti 
mansueti. Insomma, contra¬ 
riamente al 1994 e al 1996, il 
1999 reca con sèi a guerra espli¬ 
cita tra i duecapi del centro-de¬ 
stra: ieri sul referendum, oggi 
suileeuropee. 

E sullo sfondo «deprimente» 
della campagna elettoralequal- 
cosa di signi ficativoèpureacca¬ 
duto nel campo, non propria¬ 
mente placato, del centro-sini¬ 
stra. Scosso inizialmente dalla 
deci si one di Prodi di promuove- 
rei'Asinéio, questo campos'èa 


lungo attestato sul l'imbaraz¬ 
zata frontiera dell' «oggi po/e- 
mi zzi amo ma dopo il 13 giugno 
ci ri metteremo d'accordo». Che 
non era davvero un messaggio 
che incutesse fiducia. Poi c'è 
stato un salto di qualità con le 
interviste-dialogo di Prodi e 
D'A lema sulla casa unica dei ri¬ 
formisti. Problema di prospditi- 
va, carico di ambizioneedi dif¬ 
ficoltà. I popolari, i verdi, i mo¬ 
derati del centro-sinistra, i Ci, lo 
Sdi si dichiarano esterni a quel¬ 
la prospettiva. Dunque si parla 
di una formazionepolitica, non 
di una coalizione. Il probiema è 
di vedere come questa aggrega¬ 
zione, in sé più che auspicabile 
dopo una storia di in utile fram¬ 
mentazione, possa non solo 
non contraddire ma tonificare 
l'alleanza di centro-sinistra. 
Cose di domani, ma che inco¬ 
raggiano a direchequesta cam¬ 
pagna ancorché dirimente 
non èstata inutileagli effetti del 
di battito politiconazionale. 
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QUANDO LE CANCELLATE 
SERVONO A RICONOSCERE 
UNO SPAZIO.QUANDO RAP¬ 
PRESENTANO SOLO UN DI¬ 
VIETO. DA PIAZZA DELLA 
VETRA A MILANO ALLA 
VILLA COMUNALE DI NA¬ 
POLI 

L anotiziaèfinitanellepagine 
locali, ma nell'aridità della 
cronache politiche milanesi 
u n can cel I o aveva f i n o a poc h e sett i - 
m an e fa creato d i vi si on e, com e n el - 
lasuanaturaefunzione, polemiche, 
scontri, aveva susci tato I epi ù nobi I i 
testimonianze di li berta e sobillato 
lepiù cupeearroganti pretesedi re¬ 
pressione. I giochi però son quasi 
fatti.Anchelasovrintendenzaai be¬ 
ni architettonici hadettochelacan- 
cel I atasi può al zar e. P i azza del I a V e- 
tra sarà recintata, pali di ferro acu¬ 
minati saranno infissi nel cemento: 
di quali marci api edeel'asfalto, di là 
il verde, un cancello si aprirà a ore 
fisse. Il vicesindacoDecorato, neo 
fascista e oggi post fascista, s'è ap¬ 
plaudito annunciando: eoraviaal- 
l'appalto. PalaepiccatracceràiI sol¬ 
co. Parole grosse, nel la capi tal e del¬ 
l'appalto truccato. Lo sconfitto, il 
leader ambientalista Ennio Rota, 
non s'è nascosto: abbiamo perso 
unabattagliasuunodei grandi pro¬ 
blemi della zona. Senza neppure il 
bri vi do del l'esagerazione. L abatt^ 
glia però s'è trascinata davvero per 
mesi, imperversando tra parole di 
fuoco e opinioni d'esperti e il con¬ 
torno dei soliti opinionisti, favore¬ 
voli 0 contrari. Che non riprendia¬ 
mo. Una sola precisazione: piazza 
dellaVetraaM ilanosignificaParco 
del I a B asi I i eh e, ci oè u n prato verde 
ealberatoquantoèpossibileaM ila- 
no alle spalle della Basilica di San 
Lorenzo, basilica di originepaleo- 
cri sti ana vi a vi a rifatta, davanti al l'i - 
stituto tecnico Cattaneo e al colon¬ 
nato dell'esattoria comunale. 
Quandocalail buio secondo alcuni, 
di giornoedi nottesecondo altri più 
allarmati, piazzadellaVetradiven- 
ta luogo di spaccioedi consumo. L a 
can cel lata dovrebbe sai vare i I parco 
dalle suole degli spacciatori e dei 
consumatori e magari dalle sirin¬ 
ghe. Questaèun'opinione. Il Parco 
Sempione,il piùgrandeparcomila- 
nese, debitamenteed elegantemen¬ 
te cintato, non s'è sottratto al traffi¬ 
co criminale e neppure alla bisca a 
cielo aperto, il tavolo verde dei po¬ 
veri che rastrella milioni al mese. I 
poi i zi otti a cavai I o, nobi I e i m i tazi o- 
nelondinese,percorronoi viali lon¬ 
tani e n on guardan o. C on tradd i zi o- 
ni della città nella complessità (so¬ 
ciale e materiale) della città. Lo 
strumento insomma, il cancello, in 
funzioned'ordinepubblico,al Par¬ 
co Sempionealmeno, non funziona 
(però protegge il verde da una terra 
indistinta facile preda del brutto, 
l'asfalto e le cartacce del marciapie- 
deoleautoin sostaabusiva). 

L'altra opinione vede nella can- 
cellataun insulto al lei ibertàindivi- 
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Sbarre, staccionate, cavalletti, muri: 
l'urbanistica del divieto e della proprietà 
che attraversa e disegna la penisola 


Tra mari montagne e cemento 
il nuovo ordine del cancello 

ORESTE RIVETTA 



Bruxelles 1932. 
Una foto di 
Henry Cartier 
Bresson 


duali di transito e all'estetica. La 
questione, con il sì del la sovrin ten¬ 
denza, si può dare per chiusa. La 
cancellata lo sarà tra breve, vista la 
fretta del vice sindaco, che questa 
testimonianzadi sèsperadi lasciare 
alla città: ha ripulito il parco dai 
«drugà».A Zurigo, nellasperimen¬ 
ta! e Svi zzerà, i drogati nei parchi li 
rinchiudevano. Comunque i «dro¬ 
gati » restan o, secon d o I a con vi n zi o- 
ne degli oppositori e come l'esem¬ 
pio del Sempi oneins^na. Spiegava 
Rota: «il problema si sposta di po- 
checentinaiadi metri». 

Si dovrebbe di re di un nuovo ri¬ 
corso al Tribù naie amministrativo 
regi on al e, ma preme i I caso N apoi i, 
il caso della villa Comunale, altro 
caso di contestazione etico-esteti¬ 
ca... 

Cancelli ecancellate,muraestac- 


cionate, sono vissuti come dettagli 
del panoramaurbanoenon solour¬ 
bano, ma rappresentano in realtà 
muraglie indistruttibili della no¬ 
stra cosci en za e d el I a n ostra cu 11u ra. 
Nellafelicitàenel dolore. U n'icona 
insormontabile del nostro secolo è 
il cancello attraversato senza ritor¬ 
no da migliaia di uomini, sopra il 
quale una scritta annunciava: il la¬ 
voro rende I i beri. Q uesta è un a sto¬ 
ri a che si è ripetuta e si ripete nei 
millelagerdel mondo,di un «mon¬ 
do a parte» come scriveva Gustav 
H eriing. N el «nostro mondo» pos- 
sonoalzarsi cancelli ecancellatein- 
quietanti, ma tutto sommato 
espressioni dellal^alità. I cancelli 
delle carceri opprimono anche chi 
nestafuori,mapossonoconsolareil 
nostro bisogno di sicurezza. Gli ul¬ 
ti m i I ager del I a stori a i tal i an a son o 


stati realizzati tra Milano e la Sici¬ 
lia, ma sono stati benedetti come 
centri di accoglienza. Anch'essi 
rappresentano ai nostri occhi lacer- 
tezza che I a I eggeesi steech e I o stato 
opera per il suo pieno rispetto. N es- 
sunosi sognerebbedi metterein di¬ 
scussi on e i cancelli di uno zoo. N es- 
sun 0 , per amore del I a I i bertà al tru i, 
sarebbe disposto ad accettare l'in¬ 
contro con u n I eon e. I can cel I i d el I o 
zoo di Blijdorps, in Olanda, sono 
addirittura consacrati dai libri d'ar¬ 
te: in bello stile art-noveau anni 
trenta recano sculture zoomorfe, 
animali immaginari che sorveglia¬ 
no quelli reali. Nessuno ancora si 
sognerebbedi mettere in di scussi o- 
n e can cel I i e can cel I ate eh e custod i - 
scono reggi e e pari amenti, musei e 
pinacoteche: più che custodire, 
sem brano sottoli nearee incorni da¬ 


re l'istituzione. Comei n un famo¬ 
so quadro di Karl Friedrich 
Schinkel,«Lacasadi campagna di 
Gabain», l'abitazione che ha la 
foggia di un tempietto greco, su 
una elevazione del terreno, si la¬ 
scia guardare da una cancellata 
chedigradaal centro es'al za ai lati, 
quasi a sollevare l'edificio dove la 
collinettanon può. 

I n al tra categoria, ma assai pros- 
sima, si collocanostaccionateeca- 
valletti insieme con i labili nastri 
di plastica rossi ebianchi: delimi¬ 
tano per lo più i «lavori in corso» 
impedendo l'accesso o persino la 
vi sta «ai non addetti ». D ovrebbero 
espri mere I a transi tori età e I a pre- 
carietà, sono diventati il simbolo 
moltoitalianodell'infinito,dei la¬ 
vori che non finiscono mai. Sono 
diventati talvolta qualche cosa di 
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T renta 

scivoli 

ariti 

barriere 

Una barriera 
almenocade 
adAlessan- 
dria.l portato¬ 
ri di handicap 
avranno mi¬ 
nori difficoità 
diaccessoai 
negozi con 
scaiini.ldete- 
nutideiiafaie- 
gnameriadei- 
iacasacir- 
condarialedi 
SanMichele 
hannoco- 
struito trenta 
coppiedisci- 
voiiconun 
metro cubo di 
legno fornito 
dal Comune. 
Presto a que¬ 
sti scivoli se 
neaggiunge- 
rannoaltriiun 
privato ha in¬ 
fatti fornito la 
materia prima 
necessaria. 
L'iniziativa da 
unlatodimo- 
stracheilcar- 
cere può inte¬ 
grarsi con la 
società ester¬ 
na,dall'altro 
si lega al pro¬ 
getto di abbat¬ 
timento della 
barriere ar¬ 
chitettoniche. 
Nelcarceredi 
SanMichele, 
da anni,fun¬ 
ziona il corso 
pergeometri. 


più: la memoria dei «lavori in cor¬ 
so», lasopravvivenzaai lavori stessi. 
Fateci casa: il marciapiede sarà sta¬ 
to asfaltata, la pavimentazione sarà 
statarifatta, maun nastro rossocon- 
tinueràasegnalareildivietoeunca- 
valletto ostruirà il passaggio per 
mesi ancora. 

11 paesaggi o (e i I paesaggi o i tal i a- 
n 0 i n parti col are) h a ri trovato n uovi 
limiti, nuovi segni, nuove sottoli¬ 
neature. 11 piccolo lotto del condo¬ 
minio della mezza periferia urbana 
hascanditolospaziodi giardinetti e 
di relati ve can cel late. L acittàstori- 
ca, con gl i edifici schierati sul fronte 
stradale, non aveva bisogno di cin- 
te, se n on q u el I e ester n e e col I etti ve, 
tutteri volteverso un nemicocomu¬ 
ne. L a casa a torre della periferia, 
piùomenoimm ersa n el ver d e o n el 
cemento, secondo il livello della 
speculazione, lacasachesi è molti¬ 
plicata nel corso del boom edilizio 
degli anni sessanta e settanta, tra 
N apoi i, P al ermo, M i Iano, Rorna, ha 
distri buitolungochilometri distra- 
dechilometri di cancellate,con sug¬ 
gestioni fortilizio, moltiplicando 
anchei nemici. La propri età è sacra 
e, con l'aiuto delle leggi, scongiura 
l'applicazione delle regole urbani¬ 
stiche. Il di sordi ne èstato generai e, 
privando lo sviluppo urbano di 
qu al si asi I ogi ca, eh e n on fosse q nel¬ 
la del la renditafondi aria, utilizzan¬ 
do pretesti prestigiosi: dai modelli 
di LeCorbusier alle new town in¬ 
glesi. Il peggio però doveva capi tare 
negli ultimi decenni. La riduzione 
dei lotti edificabili secondo latipo- 
logia della villetta a schiera molti¬ 
plicava il chilometraggio del le can¬ 
cellate e, spesso, per il raggi ungi- 
mentodi unasortadi statussimboi, 
l'effetto bunker, senza sollevare 
nessun sentimento di protesta. Il 
cancello ènella nostra vi tadunque 
coni risultati piùdiversi. 

V i ttori 0 G regotti, ar eh i tetto e ur¬ 
bani sti ca, ci racconta del suo pro¬ 
getto all aBi cocca, d ove a M ilanoin- 
sistevanogli stabilimenti della Pi¬ 
relli, e di un grande parco, quattro- 
cento metri per settanta, tutto cir¬ 
condato da una cancellata alta cin- 
quemetri, maanchedellapiazzadi 
N ancy dove la cancellata è un ele¬ 
mento architettonicoquantoii mu¬ 
ro di fronte e non serve a chiudere 
ma solo a determi nare un punto di 
vi sta parti col are per eh i l'attraversa. 
Lacancellatanonsoloinsommade- 
limita e protegge una proprietà: è 
un percorso, un orizzonte, per resti¬ 
tuire una dimensione particolare, 
senza riempire il vuoto, semplice- 
mente scandendolo. Se il cancello 
diventaquesta occasi onedi disegno 
dello spazio, molti possono esserei 
modi per sostituirlo: adesempioal- 
ternando i livelli dei piani, modifi¬ 
cando I epavi mentazi on i. 

Il cinemaamericano ci haabitua- 
toad unainfinitàdi periferiemilli- 
metricamente uguali una al l'altra e 
a una infinità di villette, separate 
una dall'altra da una staccionata 
biancachequalsiasi serial killerèin 
grado di scavalcare al primo salto, 
trovandosul retro la porta del la cu¬ 
ci nasempreaperta. 


M 


Come la gomma, per «cancellare» se stessi e gli altri 
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ittà nobile e folle». Così disse Eu¬ 
genio M ontale in visita a Napoli 
n^li anni Cinquanta quando 
gi unto al T'i ngresso del celebre Parco del Ie 
Rimembranze,a Posillipo,si trovò di fron¬ 
te a due grandi pilastri che non reggevano 
alcun cancello. Sembra¬ 
vano colonne, messe lì 
per inquadrare uno sce¬ 
nario mitico, per addita¬ 
re un orizzonte dello 
sguardo, per invitare ad 
entrare in uno spazio in¬ 
cantato: confini delTani- 
maenondellaterra. 

Oggi, a Napoli come 
altrove, i confini si fanno 
ogni giorno più materia¬ 
li,! cancelli si levano più alti esemprepiù 
serrati. Se è vero che ogni tempo i mpri me 
al linguaggio! suoi segni si puòforsecom- 
prendere perché tra lefunzioni deH'ogget- 
to e i significati del termine «cancello» 
prevalgano quelli che determinano eindi- 
cano una chiusura sempre maggiore. U na 
chiusura che diventa apartheid sempre 




piùrigidamentedifesa. 

Non sempre, non necessariamente, i 
cancelli hanno lafunzionerealeesimboli- 
ca di recingere uno spazio, di chiuderne 
l'accesso con sbarre alte e invalicabili. 
Spesso avevano una funzione rappresen¬ 
tativa, decorativa più che difensiva, al 
punto che in molti casi certi cancelli mo¬ 
numentali non venivano neppure chiusi 
ma restavano a cingere come una corona 
una villa, un parco, quasi a sottolinearne 
ulteriormentela bel lezza. 

11 paesaggio italiano, soprattutto quello 
extraurbano, fino a pochi anni or sono era 
fittamente popolato da villette con giardi¬ 
ni i I c ui cancel I etto era spesso poco pi ù c he 
una al I usi onespaziale. R eci nti di un metro 
d'altezza che scavalcare era un gioco da 
bambini. E infatti scavalcare! cancelli era 
gioco i nfantiIe molto diffuso, come arram- 
picarsi sui muretti. Prove di labilità dei 
confini, di una porosità e di unapermeabi- 
I i tà del I e sogl i e tra i nterno ed esterno, tra i I 
proprio e l'estraneo che diveniva metafo¬ 
ra, oltre che modulazione dominante, del 
paesaggio. E ancora oggi in molti paesi an¬ 


glosassoni, le case monofamiliari, rigoro¬ 
samente ad un piano, sono prive di recin¬ 
zioni o circondate da steccati di legnoche 
chiunque può saltare: cancelletti che rap¬ 
presentano tutto sommato un'i nformazio- 
ne più che un' i nterdizione. E ppure non si 
può certo dire che in quel paesi i pericoli 
siano del tutto assenti. C omeè noto dal ci- 
nemaeda una infinita letteratura, rapina¬ 
tori e, soprattutto, serial killers infilano 
sempre la porta posteriore della casa, 
quella che dà sul giardino e che basta un 
soffio per aprire. Ma nonostante ciò, in 
quei paesi, la paura non si ètradotta in ar¬ 
chitettura, non è divenuta disegno e orga- 
nizzazionedellospazio, non ha serrato del 
tutto le propri età egli animi. Non ha elimi¬ 
nato quel I a tensi one verso l'aperto che era 
tipica anche del nostro paese prima della 
scomparsa delle lucciole. E che si ritrova 
ancora in certe fortunate oasi di un'Italia 
i n via di esti nzione, i n realtà sempre pi ù ra¬ 
re, i cui abitanti si vantano di poter lasciare 
le chiavi sulla porta di casa. Anche se ag¬ 
giungono subito dopo: «chissà per quanto 
tempoancora!». 


0 ggi la paura del l'altro - conseguenza i n 
parte reale e i n parte i ngigantita dal la coa¬ 
bitazione inedita, e non ancora accettata, 
di umanità e di culture diverse - sembra 
ispi rare una autentica psicosi da chi usura. 
Si irrigidiscono i confini, materiali ed im¬ 
materiali, cheseparano il dentro dal fuori, 
l'identico dal diverso, noi dagli altri. 0 an¬ 
chei ricchi dai poveri,poichélasogliaago- 
rafobica del Ia paura si contrae i ncessante- 
mente restringendo i confini dell'identità 
fino a farne una cittadella assediata, esa¬ 
sperando anche le differenze i nterne. C on 
l'effetto di trasformare in un estraneo, in 
una presenza pericolosa e temuta chi fino 
a ieri era uno come noi, dentro il confine. 
Ciò vale per lo spazio abitativo come per 
quel lo produttivo. 11 paesaggio del nord est 
italiano, per esempio, è sempre più mas¬ 
sicciamente disseminato di piccole fab¬ 
briche, accanto alle villette, piccole fab- 
brichecheassomiglianoacaveaucon can¬ 
celli altissimi, custoditi da minacciosi vi¬ 
gilantes. Si può direchei! cancellochiuso, 
sbarrato e dissuasivo, sia ormai più che un 
oggetto, un simbolo di una progressiva 


chiusura dei corpi. L'interiorizzazione 
crescente della paura del l'altro sbarra cia- 
scunoinunasolitudinedacuièsemprepiù 
difficileuscire.Adessosi recintanodi nuo¬ 
vo con cancelli sempre più alti nonsologli 
spazi privati ma anche quelli pubblici, al¬ 
tamente simbolici perché materializzano 
un sentire collettivo. È ancora udibile il 
clamore suscitato dalle cancellate che 
chiudono piazza della Vetra a M ilano e la 
VillaComunaledi Napoli. 

Sorgonoanchefuori dellecittàquei veri 
e propri villaggi fortificati che sono le vil¬ 
lette a schiera, falangi abitative che pro¬ 
mettono di realizzare il sogno di un benes¬ 
sere televisivo in agrituristica armonia 
con la natura econ gli uomini, purché do¬ 
tati, s'intende, di reddito, sogni, consumi, 
in tutto simili agli abitanti del villaggio. 
C ancellando, letteralmente, l'ombradi co¬ 
loro che sono fuori dai cancelli. Proprio 
questo, originariamente significa il verbo 
cancellare: annullare qualcosa facendovi 
sopra segni a mo'di cancello.C ancellando 
in un colpo solo gli altri e se stessi. Sbar¬ 
randosi. 
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Pace NEI Balcani 


runità 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
incontra 
i militari 
italiani 
distanza 
a Katlanovo 
C.Ferraro 
Ansa 



ADUSBEF 


«Il conflitto costerà 
mezzo milione a famiglia» 


Secondo stime americane, per la ri' 
costruzionenei Balcani sarannone 
cessari fino a 400 miliardi di dollar 
(740 mila miliardi di lire): è quante 
ha indicato in dichiarazioni al «DeU' 
tschlandfunk» il vice presidente 
della banca europea per gli investi 
menti (Bei), Wolfgang Roth. Le sti' 
me in Europa oscillano invece, almeno per una prima fase, fra i quattro e 
cinque miliardi di dollari. La Bei, ha detto Roth, è pronta a stanziaredivers 
miliardi di euro per la ricostruzione in Serbia. Secondo il sottosegretario 
agli esteri Guehter Verheugen, l'Ue dovrà sostenere il carico maggiore del' 
la ricostruzione della regione. Il conflitto in Kosovo è un problema europeo 
ha detto in riferimento all'intenzione degli Stati Uniti di voler lasciare al' 
l'Europa l'onereprincipaledella ricostruzione. I costi della missionemilita 
re tedesca in Kosovo, con l'aumento da 6.500 a 8.500 soldati, sono lievitat 
peraltro di 140 milioni di marchi (140 miliardi di lire), arrivando a 816 mi 
lioni di marchi in tutto (816 miliardi di lire). Nel 2000 i costi saliranno a 1,' 
95 miliardi e dovranno essere approvati dal Bundestag in autunno con la 
nuova finanziaria. E dei costi della guerra edella ricostruzionesi discute 
anche in Italia. Il conflitto del Kosovo è costato 500.000 lire a famiglia. 
La stima è dell'Adusbef, l'associazione in difesa dei consumatori italia¬ 
ni, che conteggia in 10.000 miliardi di lire il costo totale ed in 20 milioni 
le famiglie italiane. Ma comesi giunge alla cifra complessiva di 10.000 
miliardi? Sommando i 4.000 miliardi di quota-partedi spesa che l'Italia 
dovrà sopportare per la ricostruzione, i 3.500 miliardi di costo per le 
operazioni militari, i 2.550 miliardi di spese per l'assistenza umanitaria 
ai profughi. Senza contare, aggiunge sempre l'Adusbef, i 4.000 miliardi 
di danni dovuti all'annullamento delle prenotazioni in Puglia, alla con¬ 
trazione dell'export-import nell'area jugoslava, ai risarcimenti che do¬ 
vranno essere versati all'industria della pesca, alla bonifica dellebombe 
sganciatene! MareAdriatico. 


D'Alema: i nostri soldati garanti della pace 

Il premierin Macedonia visita letruppeitalianein attesa della partenza 


_ Lim'ERVISrA ■ GIORGIO RUFFOLO _ 

<Oalla guena usciamo più maturi» 


DALLI NVIATO_ 

TONI FONTANA 

BLACE I giganteschi elicotteri 
Chinook sono pronti ad occu¬ 
pare il cielo di Skopje. Traina¬ 
no jeep e camion appesi a lun¬ 
ghe corde. E tutto attorno al¬ 
l'aeroporto l'Armata si prepara 
scaldando i motori dei carri 
armati e dei blindati. Ormai è 
questione di ore, ma almeno 
fino al tardo pomeriggio, al 
valico di Blace, nello sganghe¬ 
rato ristorante Europa 93, so¬ 
no proseguite le estenuanti 
trattative fra gli ufficiali della 
Nato e quelli serbi e l'ordine 
di partire non è arrivato. L'ora 
X dovrebbe scattare all'alba di 
oggi per gli inglesi, alla mezza¬ 
notte per gli italiani. 

Il caldo soffocante ha reso 
l'attesa delle decisioni ancora 
più nervosa. Nel bosco che cir¬ 
conda l'aeroporto di Petrovec 
sono allineate le autoblinde 
Centauro e i blindati che por¬ 
teranno i bersaglieri italiani a 
Pec nel Kosovo occidentale. 

Una nube di polvere accom¬ 
pagna l'arrivo dell'auto milita¬ 
re che trasporta M assi mo D'A¬ 
lema all'interno dell'accampa¬ 
mento italiano, che da un mo¬ 
mento all'altro sparirà, quan¬ 
do i carri armati si muoveran- 
no verso il Kosovo. 

«In bocca al lupo» - dice il 
presidente del Consiglio ai 
soldati schierati. Sono allinea¬ 
ti i bersaglieri con il casco ros¬ 
so e gli artiglieri con il basco 
nero. Non si sentono né inni, 
névi sono cerimonie. Il tem¬ 
po stringe. «State partendo - 
dice D'Alema - per una missio¬ 
ne impegnativa e difficile alla 
quale l'Italia e il mondo intero 
guardano con simpatia. Do- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA I bersaglieri italiani della 
brigata Gabbai di «sono a disposi¬ 
zione del comando della Nato: 
hanno i motori accesi e sono 
pronti apartire. Mal'ordinedi at¬ 
tivazione lo darà il generale Ja¬ 
ckson». È il ministro della Difesa 
Carlo Scognamiglio ad anticipare 
l'inizio dàla «missione-Kosovo» 
dei soldati italiani. L'ora «X»do¬ 
vrebbe scattare al I a m ezzan otte d i 
oggi. La spiegazione dei dettagli 
del l'operazi on e, n el l'affoi I ata 

conferenza stampa, spetta al capo 
di stato maggiore del la Difesa, ge¬ 
nerale Mario Arpi no. La colonna 
italiana sarà scortata dagli elicot¬ 
teri d'attacco A-129 Augusta. Il 
comportamento delle nostre 
truppe, spiega il generai e Arpi no, 
si conformeràa27regoledi ingag¬ 
gio che rifondono al concetto 
dell'uso minimo del la forza in ca¬ 
so di necessità per difesa persoma- 
le: «Naturalmente - osserva Arpi- 


vrete garanti re I a pace a perso¬ 
ne offese e scacciate». Poi D'A¬ 
lema accenna alla crisi «lunga 
e drammatica» che si è appena 
conclusa e ricorda che «l'Italia 
ha fatto il suo dovere». 

Oltre frontiera i fanti piu¬ 
mati - afferma il presidente del 
Consiglio - troveranno una re¬ 
gione sconvolta «non solo dai 
bombardamenti, ma da una 
campagna contro la popola¬ 
zione. Ci sono le mine e i se¬ 
gni della guerra». E i bersaglie¬ 
ri - conclude il capo del gover¬ 
no italiano - dovranno «difen¬ 
dere gli uni egli altri». Pochi 
minuti dopo D'Alema è a 
pranzo nel 
vecchio han¬ 
gar vicino al¬ 
l'aeroporto di 
Petrovec dove 
i militari han¬ 
no allestito la 
mensa. Prima 
di allontanar¬ 
si accenna 

nuovamente 
ai compiti 

che attendo¬ 
no i soldati: 
«Dovrete riportare in quella 
terra la serenità eia gioia di vi¬ 
vere, noi vi seguiremo con fi¬ 
ducia. Siete stati in Bosnia e in 
Albania, ma questa missione è 
più complicata, occorre creare 
le condizioni affinché i profu¬ 
ghi possano tornare serena¬ 
mente nei loro villaggi». Poi 
D'Alema saluta i fanti sottoli¬ 
neando con forza il nome 
«Garibaldi» come quello - dice 
- di coloro che nel nostro pae¬ 
se «hanno combattuto per la 
libertà». Quando si allontana 
giunge voce che i soldati della 
Nato «stanno entrando in Ko¬ 
sovo». Ma ci vorrà ancora 


no - i soldati della Garibaldi ri¬ 
sponderanno se attaccati in ma¬ 
niera proporzionata». I militari 
italiani, che si attesteranno nel 
nord-ovest del Kosovo sul versan¬ 
te albanese-montenegrino, 
avranno il compito di «stabilizza¬ 
re l'area, verificando che non ci 
siano contatti tra l'esercito jugo¬ 
slavo el'Uck, eh e dovrebbe essere 
smilitarizzato dalle forze Nato, 
ognuno nell'area di propriacom- 
petenza». Tralemansioni affidate 
ai nostri soldati, anche lo smina¬ 
mento del l'areadi competenza at¬ 
traverso lemappefornitedai serbi 
e il ripristino del le attività ci vi li e 
amministrative «con funzioni as- 
si m i I abi I i ad u n go vern ato rato. Bi - 
sognerà poi curare il rientro dei 
profugh i kosovari nel I el oro case». 

Quel la che attende! soldati ita¬ 
liani, sottolinea ScognamigI io, «è 
unamissionepericolosa. Mai no¬ 
stri militari sono esperti, hanno 
giàoperato anchein Bosnia, dove 
non hanno avuto incidenti, fe¬ 
riamo che la fortuna continui ad 


tempo. . Fonti militari italiani 
spiegano che l'ordine di parti¬ 
re ha subito un ritardo di 24 
ore perché al tavolo delle trat¬ 
tative di Blace sono insorti 
nuovi problemi per la conse¬ 
gna delle mappe sui campi 
minati e sui compiti degli uffi¬ 
ciali di collegamento. 

Per tutta la giornata tre uffi¬ 
ciali italiani hanno discusso 
con i serbi nelle sale del risto¬ 
rante Europa 93, ad un centi¬ 
naio di metri dalla frontiera. 
La strada per Pec (circa 200 
chilometri dalla Macedonia) è 
disseminata di ordigni e in al¬ 
cuni tratti gli italiani potreb¬ 
bero «incrociare» un convo¬ 
glio serbo in ritirata. E poi ci 
potrebbero essere agguati di 
«irriducibili» 0 di bande di ir¬ 
regolari. N^li ambienti mili¬ 
tari italiani non si nasconde 
tuttavia il rischio che anche 
gruppi di guerriglieri albanesi 
possono in qualche modo in¬ 
tralciare la strada delle forze 
della Nato. 

Il convoglio italiano sarà 
composto da 338 mezzi. Alla 
testa ci saranno gli «scout» 
con mezzi blindati e autoblin¬ 
do, poi i carri armati Leopard 
5A1 e quindi i mezzi logistici. 

I primi italiani a mettersi in 
marcia saranno circa un mi¬ 
gliaio, poi arriveranno gli altri. 
Oggi partirà per Pristina anche 
il primo convoglio dell'Onu. 
Lo guiderà Staffan De M istura, 
rappresentante delle Nazioni 
Unite in Italia. Cinquanta 
mezzi porteranno cibo e medi¬ 
ci ne per il Kosovo. È insomma 
cominciata la corsa verso Pri¬ 
stina e tutti sanno che, nono¬ 
stante gli accordi, sarà una 
corsa ad ostacoli, fra rovine e 
odii da estirpare. 


assisterci». Di nuovo, lo strumen¬ 
to militare al servizio della politi¬ 
ca. Con l'intervento della forza 
multinazionale di pace, riflette 
ScognamigI io, «si apreunanuova 
fase:quelladi creare un a pace giu¬ 
sta e stabi I e n el Kosovo e i n tutto i I 
sud-est europeo». Questo obietti¬ 
vo - aggiunge il ministro - «com¬ 
porterà la prosecuzionedel lo sfor¬ 
zo militare, questa volta di pace, 
per u n tem po n o n breve». 

«La cri si balcanica è lungi dal ri¬ 
solversi», gli fa eco il generale Ar¬ 
pi no. Il capo di stato maggioredel- 
la Difesa conferma che i militari 
impegnati nella forza internazio¬ 
nale di pace saranno 5.500 ag¬ 
giungendo, con una punta di or¬ 
goglio, che«lanostraforzaèruni- 
ca, in questa fase, ad essere dotata 
anche di elicotteri di attacco A 
129». L'incontro con i giornalisti 
serve anche per tirare le somme 
dell'impegno italiano nei 78 gior¬ 
ni di conflitto bellico. Il contribu¬ 
to i tal i an o, sp i ^a i I gen eral e Arp i- 
no, si èconerotizzato in 1.378mis- 


ROM A N on si associ a ai festeggi a- 
menti. «Non ho nullada brindare, 
troppi morti,troppedevastazioni, 
troppo dolore. No, non posso fe¬ 
steggiare. Certo una cosa la posso 
fare: ti rareun grosso sospi ro di sol- 
lievo». Giorgio Ruffolo, responsa¬ 
bile dei diesse per il programma, 
candidato per Strasburgo per il 
centro Italia, passagli spiccioli di 
questa campagna el ettoral efra un 
convegno, un incontro, un'as¬ 
semblea. Trova il 
tempo, però, per fare 
il punto dopo la pri¬ 
ma giornata di pace 
nel Kosovo. 

Allora, Ruffolo, che 
sinistra escedaque- 
sti settantotto gior¬ 
ni di guerra? 

«Una sinistra che si¬ 
curamente ha attra¬ 
versato un tormento, 
un travaglio, eguai se 
non fosse stato così, 
ma che ora mi sem¬ 
bra più matura. Una 
sinistra che può rivendicare d'es- 
ser stata una parte attiva nella ri¬ 
cerca di questa soluzione. Una si¬ 
nistra eh e oggi è ancora più “par¬ 
te" di una grande famiglia euro¬ 
pea. E dentro questa famiglia ha 
stretto particolarelegami con i te¬ 
deschi, con i francesi, dando pro¬ 
va di un comportamento rigoro¬ 
so, saggi o. Equi I i brato». 

Usa tanti aggetti vi. Con unaf rase 
invece come definirebbe il com- 


sioni aeree, per un totaledi 3.600 
oredi volo, compi utecon 50 veli¬ 
voli messi adisposizionedelleau- 
torità Nato. Gli aerei sono stati 
operativi ogni giorno per l'impie¬ 
go in missioni siadifensivechedi 
attacco. «I nostri piloti-aggiunge- 
hanno svolto bene hanno svolto 
beneleazioni di guerra loro asse¬ 
gnate, perchédi guerra si ètrattato 
anche se non dichiarata». Il mo¬ 
mento più drammatico? Quando 
un Tornado partito da Piacenza si 
è visto esplodere un ordigno lan¬ 
ciatogli contro a pochissima di¬ 
stanza. Perleoperazioni sonostati 
impiegati militari professionisti, 
ad eccezioni dei servizi di prontez¬ 
za 0 perat i va n el I e caserm e i tal i an e 
nel quadro deir«operazione Di- 
nak». Ma il successo più impor¬ 
tante, sottolinea Arpi no, è il fatto 
cheogli italiani hanno riscoperto 
le loro Forze armate. Lo avverto 
sulla pelle, nello sguardo della 
gente. Quellacrisi deprecabileche 
è stata il Kosovo, ha restituito le 
ForzeArmateal I agente». 


portamento della sinistra italia¬ 
na, di queila parte deila sinistra 
che è al governo, in queste dieci, 
lunghissimesettimane? 

«Che non abbiamo disertato un 
dovere morale, umanitario. Ma 
nello stesso tempo, abbiamo im¬ 
pedito che l'operazione uscisse 
dagli obiettivi per cui era nata: far 
rientrare! profughi nel Kosovo». 
Scusi, sta dicendoche<qualcuno» 
hatentatodi cambiarelecartein 


tavola? Ha tentato di ampliare 
mezzi e fini? Sta dicendo che i 
bombardamenti sonostati usati 
per al tri scopi? 

«lo credo chesempreci siano im¬ 
pulsi, tentazioni degli apparati 
militari a svolgere compiti efun- 
zioni chevannoal di làdei confini 
assegnati loro dalla politica. E 
neanchelavicendadei Balcani ha 
fatto eccezioneaquestaregola. Sì - 
èinutilenasconderlo-ci sonosta- 


te esagerazioni, intransigenze, ac¬ 
centi bellicosi che ci si poteva ri- 
sparm i are. M a al I a fi n e, credo, eh e 
lanostra posizioneabbiavinto». 

Laposizionedichi? 

«Laposizionedel governo, di D'A¬ 
lema, del nostro partito. Impron¬ 
tata ad una rigorosa lealtà verso la 
N ato m a an eh e i n stan cabi I em n te 
protesa al la ricerca di una via d'u¬ 
scita diplomatica. Mi sembra che 
il consuntivo, da questo punto di 
vista, si a più eh e posi¬ 
tivo». 

Sta già tracciando 
un bilancio. Ma c'è 
davvero qualcuno 
che può dirsi vinci- 
toreallafinedi que¬ 
sta guerra? 

«No, mi dispiace ma 
non voglio porteci pa¬ 
re a questo gioco. So¬ 
no convinto che alle 
soglie del duemila, 
tutto - dalle tecnolo- 
giemilitareal gradodi 
raffinatezza dd le cul¬ 
ture politiche-, tutto, dicevo, do- 
vrebbef ar ri fi etteresu I fatto eh eda 
una vicenda come quel la dei Bal¬ 
cani non si escecon un trionfatore 
euno sconfitto, magari pureumi- 
I i ato. N 0 n ècosì ech i I o pen sa ri ve- 
la una propensione diplomatica 
da diciannovesimo secolo. Forse 
addirittura da diciottesimo seco¬ 
lo». 

Dica la verità, Ruffolo: secondo 
lei era possi bi leevitarequesti due 


mesi di raid? L'accordo sotto i'e- 
gida deli'Onu io si poteva rag- 
giungereprima? 

«Per rispondere a questa doman¬ 
da avrei dovuto frequentare! cor¬ 
ridoi, le riunioni riservate che si 
sono svolto attorno a Rambouil- 
let. M a non c'ero. Certo, probabi I- 
mente l'aver maldestramente 
espulso la Russia dal ruolo di pro¬ 
tagonista di una trattativa diplo¬ 
mati ca, com'èawen uto al l'i n i zi o, 
s'èri velato un drammatico errore. 
Che fortunatamente è stato cor¬ 
retto». 

Daiiecosechediceparedi capire 
cheabbia di ver secoseda rimpro¬ 
verare anche a Ciinton, a Biair. 
Non ècosì? 

«Credochegli Stati Uniti, ei Paesi 
che gli sono più affini, abbiano 
portato nelle vicende europee lo 
stilecheètipico della loro cultura 
politica. Forseèinevitabilechesia 
così, non loso.Soperòchel'Euro- 
pa, aconti fatti, èri uscitaaconqui- 
stare e a difendere uno spazio ne¬ 
goziale. È ri uscitaad i mporrei I suo 
seg n 0 a q u est a d ra m m at i ca V i c en- 
da». 

E ora? Che accadrà nel vecchio 
continente? 

«Che dovremo assumerci fino in 
fo n do I a respo n sabi I i tà d i gu i dare, 
di pilotare il processo di ricostru¬ 
zione. E di pacificazione. Con una 
con sapevoi ezza i n pi ù... ». 

Quaie? 

«Che le istituzioni europee ora 
hanno la chance di organizzare 
un proprio esercito, un propria 
forza militare, comeèstato sotto- 
lineato da più parti. Ma credo che 
ora l'Europa abbia la possibilità 
anche di creare un proprio eserci¬ 
to di pace. E qui riprendo in qual- 
chemodoun'ideacheèstatadiSy- 
I OS Labi ni. Sto pensando ad un'ar¬ 
mata pacifica, dotata di strumenti 
ad altissima tecnologia, fondata- 
e 1 0 d i co sen za reto ri ca - su 11'en t u - 
si asmodi chi scegliedi appartene- 
read u n eserci to paci fi sta. U n a so r- 
tadi Salvation Army, pronto ai n- 
terven i re i n caso d i cal am i tà n atu- 
rali 0 dove siano messi in discus¬ 
sione! fondamentali diritti umani 
edi libertà. Ecco,sequestapropo¬ 
sta fosse accolta, credo chedawe- 
ro non solo la sinistra ma l'intera 
Europa uscirebbe più matura da 
questi terribili giorni». 

Un'ultima cosa. Domani si vota. 
Cosa ha da dire, per esempio, a 
quei centomiia pacifisti deiia 
marcia Perugia-Assisi, queiii che 
non hanno mai creduto neiia 
«guerra umanitaria»? Crede che 
possano votareper i a Querci a? 
«Non solo credo di sì,madico che 
se I a I oro aspi razi on e al I a pace era 
reale, sei I loro obiettivo eraedèun 
qualcosa da raggi ungere, fati cosa- 
mente, giorno per giorno e non 
una coccarda da mostrare nelle 
buon eoccasi on i, beh.. credo eh ei I 
loro voto i diesse se lo siano con- 
quistrato.Coi fatti». S.B. 
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<4Voiiti per una missione pericolosa» 

Scognamiglio eil generale Alpino illustrano la presenza delle Forze annate 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il brigatista, detenuto nel carcere di Novara 
era davanti ai magistrati di Genova 
per un procedimento per oltraggio 


^Polemica tra Cofferati e «il Giornale» 
perpresuntesoffiateCgl su «talpe» all'Atm 
Il sindacato querela il quotidiano 


Omicidio UM(m, ptodama in aula 

L'irriducibile Aiosa: «Rivendico la ioria brfino al 20 maggio» 



Corrado Giambalvo/Ap 


IL CASO 


L'uomo di Scalfaro attacca Mancuso 
«Forse da ministro danneggiò le Fs» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Rivendico tutta la storia 
delle Brigate Rosse fino al 20 mag¬ 
gio». Cioè fino al giorno delTomid- 
dio di Massimo D'Antona. Così, ap¬ 
profittando di un processo nel quale 
era imputato, diesi stava svolgendo 
presso la corte d'appello di Genova, 
il brigatista irriducibile Francesco 
Aiosa (uno dei terroristi detenuti 
nel supercarcere di Novara, ndr) ha 
nuovamente rivendicato l'omicidio 
del collaboratore del ministro Bas¬ 
solino. Un gesto che dimostra ulte¬ 
riormente come la «continuità og¬ 
gettiva» tra vecchie e nuove Br sia 
un dato reale e come, dal mondo 
del carcere, arrivi un sostanziale 
avallo verso la campagna di terrore, 
la «Primavera rossa», che i gruppi 
clandestini dell'esterno hanno in 
animo di portare avanti. 

Aiosa, ieri mattina, era a Genova 
per un processo minore: una con¬ 
danna a otto mesi avuta in primo 
grado per il reato di oltraggio, nei 
confronti di alcuni agenti della Pol- 
fer. Si doveva discutere l'appello. 
Così, alla domanda del presidente 
della corte, Carlo Caboara, se avesse 


DALLI NVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

VERONA Conobbi Guido Papalia in 
occasione dell'inizio del processo ai 
profanatori del campanile di San 
Marco. Era procuratore ai tempi del 
sequestro Dozier. Date, in quel caso, 
da Guinness dei primati: dicembre 
'81, sequestro; gennaio '82, liberazio¬ 
ne; marzo '82, fine processo. Con 
quindici condanne. Foggi? 

Due attentati, un mese fa, ad altret¬ 
tante sedi Ds. Attentati esplosivi e 
«mirati», firmati: «Nta». Nuclei terri¬ 
toriali antimperialisti. Firma che 
compare, insieme ad altre, anche nel 
documento Br fatto trovare a spiega¬ 
zione dell'agguato di via Salaria. Fir¬ 
ma sulla quale si stanno rompendo il 
capo quelli dell'antiterrorismo dello 
Sco, guidati da Marcello Fulvi. Il qua¬ 
le - mi dice - «non vuol parlare coi 
giornalisti» perché è incazzato di 
brutto per le troppe storie finite sui 
giornali in questi giorni. 

Anche Papalia sceglie parole molto 
prudenti. Si tiene lontano dai teore¬ 
mi. E«seCamon intendecheil Trive¬ 
neto non è brodo di coltura di un 
nuovo terrorismo - premette il procu¬ 
ratore capo di Verona - la sua analisi 
può essere condivisa». Ciò non toglie 
che in questo momento Papalia non 
solo è molto attento ma è anche mol¬ 
to preoccupato. Teme che «certi 
gruppi» - così li definisce - possano 
approfittare del «mutato scenario na¬ 
zionale e internazionale determinato 
dalla guerra nei Balcani». 

«Agganciare» è parola che ricorre 
spesso in questa conversazione con 
Papalia. A esempio: «Noi indaghiamo 
sull' eventuale tentativo di sfruttare 
fermenti e turbolenze - che indubbia- 
menteesistono in certe realtà-con lo 
scopo di agganciare persone disponi¬ 
bili a una definitiva scelta di campo: 
da una contestazione pacifista e paci¬ 
fica a una scelta violenta». 

Intendiamoci: anche se Papalia si 
chiude a riccio, dai suoi puntigliosi 
elenchi dei «precedenti» si intuisce 
che quantomeno gli investigatori 
hanno trovato qualche traccia fresca 
del «diavolo rosso». 

Seguiamolo nel suo ragionamento: 
«Questi gruppi non sono improvvisa¬ 
ti. Hanno continuato sempre a essere 
presenti. A lungo sono rimasti silenti 
perché gli attentati avrebbero potuto 
avere per loro conseguenze contro¬ 
producenti e dannose. Ma se la situa¬ 
zione cambia - e la guerra può avere 
spinto in questa direzione - il gruppo 
dirigente terrorista può convincersi 
di tornare a essere utile e necessario. 
Può voler dimostrare anche all'estero 
- e io dico: anche in campo interna¬ 
zionale - che in Italia è tornato un 
gruppo forte in grado di terrorizzare 
la popolazione. I terroristi potrebbero 
così rendersi appetibili per qualche 
organismo internazionale che può 
avere interesse a destabilizzare l'Ita¬ 
lia». 

«La Pecora Nera», «Il Porcospino», 
sono i nomi di piccoli gruppi, studen¬ 
teschi e non solo, a metà fra i «centri 
sociali» e il «club dei reduci» di sta- 


qualcosa da dire rispetto alle accuse 
che gli erano state mosse, l'irriduci¬ 
bile ha risposto: «Rivendico tutta la 
storia delle Brfino al 20 maggio». Il 
presidente, a quel punto, ha chiesto 
se Aiosa si riferisse a D'Antona. «Sì», 
la risposta. Poi, dopo essersi nuova¬ 
mente rifiutato di rispondere nel 
merito dell'accusa di oltraggio, il 
brigatista ha aggiunto: «Mettete a 
verbale che rivendico tutta la storia 
delle Br fino al 20 maggio scorso. 
Onore a tutti i compagni caduti». 
Poco dopo, va aggiunto per la cro¬ 
naca, la corte ha confermato la con¬ 
danna a otto mesi, mentre il pg 
Giancarlo Pellegrino ha chiesto la 
trasmissione degli atti alla procura 
perché valuti l'ipotesi di procedere 
per apologia di reato. 

Dopo il documento di rivendica¬ 
zionefatto usciredal supercarcere di 
Novara e l'interrogatorio dell'irridu- 
cibile Cesare Di Lenardo davanti al 
giudice Papalia, l'uscita di Aiosa rap¬ 
presenta un'ulteriore conferma del 
fatto che i detenuti di Novara sono 
compatti nel sostenere la nuova of¬ 
fensiva terrorista, uniti con alcuni 
«compagni» rinchiusi nel carcere di 
Trani, tra cui Antonino Fosso e r«i- 
deologo» Michele Mazzei. Infatti 


gioni troppo passate per tornare a 
brillareallesogliedel terzo millennio. 
A Verona tutti dicono che siano tal¬ 
mente scalcinati da non avere nean¬ 
che una sede. Insomma, una targa 
con su scritto «La Pecora nera» o «Il 
Porcospino» non siamo riusciti a tro¬ 
varla. Bravi ragazzi - dicono tutti - 
forse un po' guasconi, ma niente che 
lasci supporre che siano quelle le fu¬ 
cine dei nuovi diavoli rossi. 

«A Verona c'è sempre stata la ten¬ 
denza a chiudersi attorno al "campa¬ 
nile", ad accusare l'esterno di colpe¬ 
volizzare... Pensiamo ai fatti Stefanin, 
0 Maso... Papalia, invece, è uno di 
quelli che non tendono a ricercare le 
ragioni in qualchedisagiosociale, nel 
mix benessere più ignoranza che ma¬ 
gari ha effetti incontrollabili, ma ten¬ 
de a cogliere l'eventuale presenza di 
un disegno con un suo retroterra... La 
sua è una lettura diversa». Bonifacio 
Pignatti, 35 anni, redattore capo dell' 
«Arena», mi spiega che per Papalia il 
terrenoèfertileper il «diavolo rosso». 

Lui sembra condividere: «La storia 
dei serenissimi, comunque la si vo¬ 
glia leggere, ha creato un disagio. Per¬ 
ché ci si è resi conto che, soprattutto 
nella parte orientale del Veneto e nel¬ 
la parte est della nostra provincia, esi- 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL BILANCIO 
P09TIV0... 

sereno per i nostri figli? 

La sinistra al governo ha 
contribuito in nnodo deter- 
nninante, anche chiedendo 
grandi sacrifici al paese, a 
portare l'Italia nell'Euro, a 
testa alta. Se non l'avessinno 
fatto, ora sarennnno alla ban¬ 
carotta. Ed è stata ancora la 
sinistra che si è fatto carico 
della necessità di nnettere fi¬ 
ne alla tragedia del Kosovo e 
alla pretesa della pulizia et¬ 
nica di Milosovic, facendola 
dolorosa scelta di approvare 
azioni belliche. Una scelta 
che, nel rispetto degli impe¬ 
gni internazionali, ha però 
privilegiato sennpre il mo¬ 
mento della trattativa e del 
confronto. 

L'Italia ha tenuto in que¬ 
sta vicenda una sua posizio¬ 
ne autononna, ha nnantenu- 
to aperta la porta ad ogni 
possibilità di accordo anche 
quando altri partners spin¬ 
gevano per soluzioni drasti- 


nel documento «intercettato» la set¬ 
timana scorsa dalla polizia peniten¬ 
ziaria Francesco Aiosa, Ario Pizzarel- 
li, Cesare Di Lenardo, Fabrizio M in¬ 
gozzi e Daniele Bencini avevano fat¬ 
to sapere di essersi «uniformati» alle 
decisioni presedai brigatisti ancora 
in libertà. Una presa di posizione 
che ha posto in 
primo piano il 
problema dei 

rapporti tra 

«prigionieri» e 
«clandestini» 
che in questi an¬ 
ni sono comun¬ 
que in qualche 
modo continua¬ 
ti. Anche se - 
sembra di capire 
leggendo i do¬ 
cumenti - con¬ 
trariamente a quanto era stato ipo¬ 
tizzato in un primo momento, i 
«prigionieri» non sono stati parte 
attiva nell'individuazione e nella 
reai i zzazi o n e del I ' «o perazi o n e 

D'Antona», ma si sarebbero limitati 
a dare una «copertura politica» ai 
terroristi che hanno realizzato l'ag¬ 
guato. Ma per far questo era neces¬ 
sario che gli irriducibili in carcere 


ste tutto un movimento, un disagio 
che si esprime nel separatismo, nel 
secessionismo. Ma è pur vero che se 
arriva qualcuno che getta altri mes¬ 
saggi di tipo estremistico, il rischio 
che questi messaggi possano attecchi¬ 
re esiste». 

Anche a Pignatti, in questo caso 

■ MAGISTRATO 
PRUDENTE 

Il procuratore 
di Verona 
teme che gruppi 
a lungo silenti 
riscoprano 
una «utilità» 

giornalisticamente parlando, non- 
sfugge che il «diavolo rosso» sta co¬ 
minciando un po' troppo a fare noti¬ 
zia da queste parti. «L'inquietudine 
c'è. Con la vicenda dei serenissimi è 
iniziata una catena che non si è mai 
interrotta. L'assalto al campanile, poi 
sono stati trovati i piccoli tank, poi il 
processo, poi gli attentati... Adesso ci 
sono troppe cose di vario tipo, di va- 


cheepiù cruente, quando la 
sorda posizione serba invita¬ 
va allo scoraggiannento. Non 
sappiamo che cosa sarebbe 
accaduto se questo paese 
fosse stato altrimenti guida¬ 
to, se ci fosse stato un diver¬ 
so governo: sappiamo che la 
maggioranza di centro sini¬ 
stra è riuscita a coniugare la 
fermezza militare con la di¬ 
plomazia. E oggi tutti rico¬ 
noscono che il ruolo giocato 
dal governo e dal parlamen¬ 
to italiano è stato determi¬ 
nante per il raggiungimento 
del I a pace. Una pace fragi I e, 
che deve essere irrobustita, 
che deve diventare la spina 
dorsale della nuova Europa, 
il solco entro il quale alli¬ 
neare tutte le iniziative in¬ 
ternazionali perché mai più 
si debba inorridire di fronte 
ai massacri, gli stupri, gli 
esodi di massa, ai popoli dei 
senza terra e dei senza dirit¬ 
ti. ^ 

È stato, ancora, questo go¬ 
verno di centro sinistra a 
convincere gli americani 
che era giunto il momento 
di restituirci Silvia Baraldini, 
nel rispetto di alcuni princi- 


fossero informati (ma come?) che 
all'esterno un gruppo di loro com¬ 
pagni era pronto per riprendere le 
armi. Proprio questo è uno dei nodi 
principali dell'indagine. Perii resto, 
sembra di capire, il comportamento 
dei «prigionieri» è quella di deman¬ 
dare ai terroristi ancora attivi il 
compito di «individuare la linea» 
politico-strat^ica perché - dicono - 
essendo liberi sono «immersi» nello 
scontro di classe e sanno molto me¬ 
glio dei prigionieri cosa sia preferi¬ 
bile fare. 

C'è poi il problema della copertu¬ 
ra politica. I nuovi brigatisti hanno 
sostenuto di muoversi in «continui¬ 
tà oggettiva» con le Br-Pcc. Perché? 
Perché solo una parte delle ultime 
Br-Pcc (Fosso, Mazzei, Mingozzi) è 
d'accordo con loro, mentre il grup¬ 
po capeggiato da Fabio Ravalli e Ma¬ 
ria Cappello tace e sembra aver pre¬ 
so le distanze. La legittimità, poi, 
deriva in parte da uomini come Aio¬ 
sa e Pizzaretti, già militanti rispetti¬ 
vamente delle colonna genovese e 
di quella Walter Alasia delle Br. In- 
somma, agli investigatori è evidente 
che in questo momento è in atto 
uno scontro interno al partito arma¬ 
to che riguarda I'«eredità» politico¬ 


ria gravità che lasciano inquietudine 
nell'ambiente cittadino proprio per¬ 
ché sono sfuggenti... Anche la vicen¬ 
da dei secessionisti ha lasciato la do¬ 
manda: si, va bè, ma cosa c'è dietro? 
Sono davvero quattro giovanotti che 
si presentano in Piazza San Marco 
con dei carri armati? È rimasto un in¬ 


terrogativo di fondo: e se fossero an¬ 
dati avanti, dove arrivavano? Chi era 
la mente? Lo stesso capita con gli at¬ 
tentati allesedi Ds: episodi gravi, non 
gravissimi. Ma perché? Poi c'è stato 
anche quest'altro attentato alla casa 
di Signorini, parlamentare eletto nel¬ 
le fi I a del I a Lega e eh e h a I asci ato Bos¬ 
si ed è andato con la Liga veneta di 
Comencini. È considerato da certi le- 


pi di diritto internazionale 
che gli Usa disattendevano 
da anni e in os^uio al co- 
nnune sentire di tutta la co- 
nnunità europea. Sciocco e 
pretestuoso, volgarnnente 
propagandistico è quanto da 
destra si va dicendo intorno 
a questo accordo internazio¬ 
nale: un do ut des, che per 
qualcuno è frutto della po¬ 
sizione italiana nella que¬ 
stione del Kosovo, per altri 
un bieco scannbio con la 
nnancata punizionedei pilo¬ 
ti responsabili della strage 
del Cernnis. Più sennplice- 
nnente se un governo è se¬ 
rio, credibile, se è un par¬ 
tner solido anche se critico, 
può sedersi e discutere da 
pari a pari, può chiedere e 
ottenere ciò che non posso¬ 
no alleati succubi o avversa¬ 
ri preconcetti. Ecco, un pae¬ 
se con una nuova dignità. 

Ed è ancora questa sini¬ 
stra, i ds in particolare, co- 
me riconosce il ^retarlo 
della Fionn Sabattini nella 
lettera che pubbli chi anno 
oggi, che ha contribuito in 
nnodo deternninante, impe¬ 
gnando i suoi ministri, a far 


militare delle Br. L'operazione 
D'Antona sarebbe stata una sorta di 
«fuga in avanti» per favorire la lea¬ 
dership dei cosiddetti «movimenti¬ 
sti». 

Intanto, a margine delle indagini 
suH'omiddio del professore univer¬ 
sitario, c'è da registrare una polemi¬ 
ca tra laCgiI e«ll Giornale»!! quale, 
ieri, titolava che sarebbe stato il se¬ 
gretario milanese della CgiI l'uomo 
che ha avvertito il sindaco Al berti ni 
della presenza di una cellula terrori¬ 
sta all'Atm di Milano. Circostanza, 
sostiene il sindacato, del tutto falsa. 
E il segretario generale della CgiI, 
Sergio Cofferati, ha attaccato il quo¬ 
tidiano di Berlusconi: è in corso, ha 
detto «una esplicita e vergognosa 
campagna di disinformazione sul 
terrorismo in cui si cerca di accredi¬ 
tare l'ipotesi che il fenomeno sia 
tollerato o , peggio ancora, condivi¬ 
so dai lavoratori dipendenti. Questa 
mattina (ieri, ndr) il Giornale attri¬ 
buisce un racconto sulle Br del se¬ 
gretario generale della Camera del 
lavoro al sindaco di Milano mai av¬ 
venuto. Questo comportamento 
non merita commenti ulteriori, ma 
solo una immediata denuncia alla 
magistratura». 


ghisti un traditore della bandiera... 
Un attentato non rivendicato. Sono 
fatti che lasciano sconcertati. E a mio 
parere proprio per il loro carattere 
sfuggente: non capisci se dietro c'è 
un disegno». 

Neanche lui sadirmi dove abbiano 
dimora quelli della «Pecora Nera» o 
del «Porcospino». Mi parla delle basi 
Nato e americane nella zona. Delle 
manifestazioni sotto «Palazzo Carli», 
a Verona, dove ha sede la«Ftase», il 
comando delle Forze Terrestri Alleate 
del Sud Europa; dell'attentato alla 
macchina di un soldato americano a 
Bussolengo; dell'aeroporto di Villa¬ 
franca, anch'esso luogo di sit in; e più 
in generale di aeroporti e caserme 
sparsi per tutto il Tri veneto. «Ma non 
sono fatti enormi, semmai piccole 
iniziative, piccole marce, nulla di pa¬ 
ragonabile a ciò che accadeva nel 
'68», conciudeil collega Pignatti. 

«Il più grande capolavoro cheèriu- 
scito a fare il diavolo - si concludeva 
così il film "I soliti sospetti" - è stato 
di convincere tutti di non esistereedi 
non essere mai esistito». Proprio per 
questo, nel Triveneto, continueremo 
a cercare il «diavolo rosso». Lui, per 
ora, sta vincendo i primi round. 


concludere la trattativa per 
il contratto dei nnetalmecca¬ 
nici che da sempre è uno 
dei perni intorno al quale 
ruotano i rapporti tra im¬ 
prenditori e lavoratori e che 
prefigura alcune delle linee 
di sviluppo della società. 
Un contratto, ad esempio, 
che non si esaurisce in au¬ 
menti salariali, ma che po¬ 
ne il problema della qualità 
della vita, del tempo libero, 
dalla possibilità, di conse¬ 
guenza, di recuparare rap¬ 
porti sociali e familiari, di 
non considerarsi solo mac¬ 
chine in un meccanismo 
alienante. 

Tutto questo è stato pos¬ 
sibile, dal precendente go¬ 
verno Prodi all'attuale go¬ 
verno D'Alema, perchè la 
maggioranza, pur nella di¬ 
versità delle sue varie com¬ 
ponenti, ha tenuto la barra 
verso gli obiettivi condivisi. 
Perchè i ds hanno fatto da 
collante in situazioni anche 
molto difficili, consapevoli 
della necessità di dare al 
paese una prospettiva nuo¬ 
va. 

L'opposizione fa la sua 


VINCENZO VASI LE 

L a vendetta, si sa, è un 
piatto da servire freddo. 
Spolverato di pepe. A 
quattro anni di distanza dalla 
pantonriima ricattatoria delle 
«quattro cartelline bianche» in¬ 
scenata da Filippo Mancuso al 
Senato contro Oscar Luigi Scal¬ 
faro, ecco una pidianza condita 
con parecchio pimento. La im¬ 
bandisce un fidatissimo uomo- 
ombra del l'ex presidente. Si 
chiama Michele Zolla, è un ex 
deputato de che tra l'altro rice¬ 
vette da Scalfaro «in eredità» il 
collegio di Novara, e che al 
Quirinale svolgeva il ruolo di 
Consigliere speciale: una specie 
di silente e autorevole Gran 
Ciambellano, 
presente a tut¬ 
ti i colloqui ri¬ 
servati, più ef¬ 
ficiente e fede¬ 
le di un regi¬ 
stratore. 

Zolla è sta¬ 
to durante il 
settennato il 
messaggero 
segreto di 
Scalfaro pres¬ 
so gli altri pa¬ 
lazzi della politica, e i suoi 
messaggi non lasciavano solita¬ 
mente alcuna traccia scritta. Ie¬ 
ri ha abbandonato l'inchiostro 
simpatico per redigere nero su 
bianco per «Il Popolo» - organo 
del Ppi - un lunghissimo edito¬ 
riale in risposta all'ultima pun¬ 
tata dell'infinita telenovela di 
accuse infamanti che l'ex mini¬ 
stro suole riversare su Scalfaro. 

L'ex consigliere s'è diffuso 
per una pagina in una serie di 
argomentazioni «in punto di 
diritto» sulla liceità dell'uso dei 
fondi riservati da parte dei mi¬ 
nistri dell'Interno. E infine, in 
coda, ha sparso all'indirizzo del 
puntuto e iracondo avversario 
dei senatore a vita la fatidica 
sostanza tossica sotto forma di 
ventidue acuminate righette in 
stile finto burocratese. 

«Per concludere...» la sua ar¬ 
ringa sull'Insussistenza delie 
«notitiae criminis» addebitate 
da Mancuso in una sua fresca 
interrogazione ai «favoritismo 
criminale» della Procura di Ro¬ 
ma di cui Scalfaro si sarebbe 
avvalso durante il suo mandato 
presidenziale a proposito dei 


parte: deve impedire che 
questo processo vada avan¬ 
ti, deve cercare di interrom¬ 
pere l'azione del governo, 
deve dividere e deve minar¬ 
ne la credibilità, deve scon¬ 
figgere, prima di tutto la 
Quercia, il perno, appunto. 
Deve sfruttare ogni appiglio 
per rovesciare il governo o 
comunque metterlo in diffi¬ 
coltà. L'Europa non c'entra 
nulla e non è un caso che in 
queste elezioni il Polo non 
abbia mai affrontato il tema 
vero delle consultazioni di 
domani, il modo con il qua- 
levogliamo starein Europa, 
con quale maggioranza, con 
quali schieramenti, per fare 
che cosa. 

Ma poiché sarebbe pre¬ 
suntuoso pensare che a 
fronte di un lavoro di misti¬ 
ficazione articolato, volto a 
trasformare le elezioni euro¬ 
pee in una sorta di referen¬ 
dum contro palazzo Chigi e 
la maggioranza che sostiene 
il governo, basti la logica, e 
il buon senso e il richiamo 
alle regole, l'invito per i 
progressisti a non tirarsi in¬ 
dietro viene di conseguen- 


fondi Sisde, Zolla infatti cam¬ 
bia discorso e... attacca a sor¬ 
presa il defunto governo Prodi. 

«È auspicabile», scrive con 
nonchaianceZoiia, cheli gover¬ 
no D'Aiema non accordi aii'on. 
Mancuso «il trattamento» a lui 
concesso dal suo predecessore. 
Il quale non ha mai risposto - 
udite - a un'interrogazione pre¬ 
sentata sin dal 1996 dal sena¬ 
tore Raffaele Bertoni (ds), un 
altro magistrato ben addentro a 
certi segreti dei mondo delie to¬ 
ghe, come Mancuso e lo stesso 
Scalfaro. 

Di che si tratta? Di un affare 
di qualche miliardo, fatto «per¬ 
dere» - sostiene non troppo ve¬ 
latamente il buon Zolla - a 
un'azienda pubblica da Man¬ 
cuso quand'era ministro. 

Il senatore Bertoni si chiede¬ 
va, infatti, in quel documento 
ripescato dal silenzioso ma in¬ 
formatissimo collaboratore di 
Scalfaro, «se rispondesse al vero 
che il deputato, quand'era già 
da qualche mese Ministro della 
Giustizia, avesse firmato come 
presidente di un collegio arbi¬ 
trale un "lodo" che dichiarava 
soccombenti le Ferrovie delio 
Stato in una vertenza nei con¬ 
fronti di un consorzio privato 
con il conseguente esborso di al¬ 
cuni miliardi da parte dell'a¬ 
zienda ferroviaria». 

Diciamo che, se confermato, 
si tratterebbe di un duplice 
scandalo: non solo il «magi¬ 
strato Mancuso» partecipava, 
infatti, alia censurabile prassi 
di quegli «arbitrati» tra le im¬ 
prese, che costituiscono una 
macchia per toghe ed ermellini. 
Ma continuava a farlo anche 
dopo aver giurato fedeltà alla 
Repubblica come membro del¬ 
l'esecutivo e procurando nella 
fattispecie un danno ai pubbli¬ 
co erario. Zolla riprende in pro¬ 
posito anche la domanda mali¬ 
ziosa che Bertoni rivolgeva ai 
governo nella sua interrogazio¬ 
ne: quale fu l'importo dell'ono¬ 
rario percepito daii'on. Mancu¬ 
so? Benché l'interrogazione fos¬ 
se a risposta urgente il governo 
Prodi - rileva Zolla, togliendosi 
in ritardo chissà quale sassoli¬ 
no quirinalizio dalia scarpa nei 
confronti del Professore di Bolo¬ 
gna - non ha mai risposto. E il 
pranzo dei veleni e dei contrav¬ 
veleni è servito, completo di 
dessert e di ammazzacaffè. 


za. Si diceva una volta: vota 
e fai votare. Sì, bisogna vo¬ 
tare, votare perché in Euro¬ 
pa sia sempre più forte lo 
schieramento progressista e 
di sinistra, perché l'Italia 
continui a mantenere fer¬ 
missimi i suoi rapporti con 
gli altri paesi, per la quasi 
totalità guidati dai socialisti 
e da altre formazioni pro¬ 
gressiste, perché non vada 
disperso quanto è stato co¬ 
struito in questi anni insie¬ 
me alla prospettiva di un 
nuovo ruolo, autonomo, 
del vecchio continente. 
Una saggezza e alcuni valori 
dei quali tutto il mondo ha 
grande bisogno. S, bisogna 
votare perchè a nessuno 
venga in mente che l'Italia 
possa entrare in una nuova 
turbolenza e ricominci a fa¬ 
re i conti con l'instabilità. 

Queste elezioni possono, 
al contrario, rafforzare l'a¬ 
zione di governo, possono 
offrire nuove chance a chi 
produce, a chi studia, a chi 
cerca l'occupazione. Cer¬ 
chiamo di non tagliarci la 
strada verso il futuro. 

PAOLOGAMBESCIA 


Trìveneb), caeda al Dia\^o rosso 

Papalia: terroriii in cera di uno sponsor intemazionale 


■ INQUIRENTI 
AL LAVORO 

L'ipotesi: 
è scontro 
nei partito 
armato 

per i'«eredità» 
brigatista 



■ MICHELE 
ZOLLA 

Dal consigliere 
ombra 
dell'ex 
presidente 
un articolo 
al veleno 





12VAR04A1206 ZALLCALL 1220:55:2106/11/99 


+ 


Sabato 

12 giugno 1999 

4^ 


rUnìtà 



tifo e politica 


IL LEADERDEL MOVIMEN¬ 
TO DI ESTREMA DESTRA 
SPIEGA: «LO STADIO È IL 
NOSTRO COLLANTE. LO 
ABBIAMO CONQUISTATO 
NOI; LA SINISTRA STA 
FUORI» 

P arte d al I a cu rva su d l'assai to al 
municipio. Vessilli con croci 
celtiche, bandi ere tri col ori, e 
unostriscionecheannuncia: «M o- 
ka si ndaco». Parte dallo stadio E u- 
ganeo (35.000 posti a sedere, per un 
Padova che non è riuscito a restare 
inserieC ledèslittatainaerieC2)il 
tentativo di conquistare seggi in 
Consiglio comunale, organizzato 
dagiovanotti che, sevengono chia¬ 
mati fascisti 0 nazisti, «non si offen¬ 
dono». «N oi siamooltre»,spiegano. 
«N oi siamo nati dopo». «N oi siamo 
laF orza Nuova». 

C 'è I afacci a d i «M oka», al i as P ao- 
lo M ocavero, sui volantini elettora¬ 
li. Capelli rasati, maglione nero. È 
un diskjockeycheadicembrecom- 
pirà quarantanni e che vorrebbe 
dareunabellaripulitaallasuacittà. 
«P aol 0 , se sarà el etto - sta scr i tto n el 
programma- chiederà l'immediata 
espulsione incondizionata di tutti 
gli immigrati che avvelenano i pa¬ 
dovani con lelorodroghe, rapinano 
estupranolevostremadri efiglie». 
Non si parla di clandestini, ma di 
immigrati ebasta; e l'appello eletto¬ 
rale è ri volto solo ai maschi, figli o 
padri, come quando c'era Lui eie 
donne non votavano ma facevano 
figli. Moka è angosciato per «lo 
spropositato caloo morte democra- 
fi ca dei padovan i », evuol e«agevol a- 
relegiovani famiglie...di padovani 
ed italiani,s'intende!»Il dj si inte¬ 
resserà an eh e al I e «poch e ar ee verd i, 
eh e son 0 1 a base I ogi sti ca del I e ban - 
de multietniche che le utilizzano 
comedepositodi armi edi droga». 

Meglio leggerlo bene, il pro¬ 
gramma elettorale. Gruppi come 
Forza nuova (checonsidera Rauti 
troppo a si n i stra) h an n o vi ssuto per 
anni nei sotterranei del N ord est ed 
orasi sentono pronti ad usci re al lo 
scoperto: forse sentono che l'aria è 
quellagiusta.«Seun uomo non èdi- 
sposto a correre qual eh e ri sch i o per 
le sue idee - questa la citazione di 
Ezdra Round che presenta il pro¬ 
gramma- o lesueideenon valgono 
nullaononvalenientelui». 

Per gli immigrati «lasoluzioneè 
una sola: espulsione. Non occorre 
rimpolpare gli organici delle poli¬ 
zie, madarecarta bianca alleforze 
dell'ordine». «Periferia: con l'illu- 
minazionenon si risolvelapiagadel 
disordine pubblico. Solo drastiche 
soluzioni possono arginare un feno¬ 
meno chenon deveessereforaggia- 
to da finanziamenti pubblici (vedi 
mense per immigrati, nuove mo¬ 
schee...». «Casa: per il momento la 
casa deve essere data prima agli ita¬ 
li ani, poi... forseagli altri». 

Con un programmacomequesto. 
Forza nuova (il nome della lista è 



INFO 


Web 
in stile 
U Itras 

La rete del le 
reti offre mol¬ 
to perfarsi 
un'idea del 
mondo delle 
tifoserie di 
tutti! colori, 
presenti con 
un proprio si¬ 
to web. Istrut¬ 
tiva la con- 
sultazione 
del sito Men¬ 
talità Ultras, 
(www.sine- 
tit/mentali- 
taultras)acui 
fannocapo 
gruppi che in 
vario modo si 
richiamano 
all'estrema 
destra,con 
linkeoni 
principali 
gruppi skin- 
heads.«Men- 
talità Ultras è 
unostiledivi- 
ta-si legge- 
MentalitàUI- 
tras nasce nel 
novembre 
1995...con l'o¬ 
biettivo di di¬ 
vulgare la 
cultura ultras. 
Ci ha sempre 
mosso la pas¬ 
sione perii 
movimento 
ultras,perla 
mentalità ui- 
tras intesa 
comestiledi 
vita ...viviamo 
7giornisu7 
conMentali- 
tà Ultras. 


p 
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Parte dalla curva sud dell'Euganeo l'assalto al municipio 
della lista «Forza N uova» che appoggia la testa 
rasata «M oka». Programma: cacciare gli immigrati 


Nazista da stadio aspirante sindaco 
in nome delia purezza della razza 

DALLINVIATO 



chilometrico: «Destraveneta. Stop 
immigrazione per una Forza nuo¬ 
va», ed il simboloèunafiamma tri- 
col Oresti I i zzata, «come quel I a di L e 
Pen») ha raccolto fra i giovani pado¬ 
vani settecento firme, riuscendo a 
presentarsi in un grande Comune. 
«Tutto lo stadio ècon noi, lacurva 
sud è nostra. Ci sono le croci celti¬ 
che e tricolori, eCheGuevara non 
entra». 

M ocavero Paolo detto M oka è un 
acquisto dell'ultima ora, il vero ca¬ 
po di F orza nuova èun ragazzottodi 
22 anni. Paolo Caratossidis, chea 
tredici anni era iscritto al Fronte 
del I a G i oventù e gi à pari a come un 
combattenteereducequando ricor¬ 
da «gli operai del l'I tal cementi che 
con roncole e martelli facevano le 
ronde davanti al le scuole», per im- 
pedirealui eai suoi amici di distri¬ 
buirei voi an ti n i. «L o stad i o - spi ega 
-èil nostro coll ante. È il luogodella 
socializzazione, è un posto pulito, 
libero. Lo abbiamo conquistato. 


adessolacurvaèdi destra». 

Son lontani i tempi in cui «lacur¬ 
va era la succursale di Prato della 
Valle, valeedireil ricettacolo degli 
eroinomami». «Pensi, fino al 1988 
I a cu rva era d i si n i stra». A d esso n o, 
ci stanno i ragazzi puliti, quelli che 
hanno nel cuore i «punti ferni di 
Forza nuova per la ricostruzione 
n azi on al e». A brqgazi on e del I e I eggi 
abortiste; famigliaecrescitademo- 
grafica(allafacciadi «quei froci del- 
l'Arci gay»); blocco dell'immigra- 
zionee«avviodi un umano rimpa¬ 
trio»; ripristino del Concordato fra 
Stato echi esadel 1929, con lafirma 
di M ussolini,perchéla«ChiesaRo- 
manasialaguidaspiritualedel po- 
pol 0 e I a fede ven ga custod i ta e tra¬ 
sm essa fed el m en te al I e f u t u re gen e- 
razioni respingendo la cultura ni¬ 
chilista e I ai ci sta oggi i m peran te». 

Paolo Caratossidis - suo padre è 
greco-si lamenta.«Sullamiaperso- 
n a i n com bon 0 tre i neh i este per vi o- 
lazione delle legge Mancino, che 


punisce l'incitamento all'odio etni¬ 
co, razzi al e, n azi on al e o rei i gi oso. È 
una legge che lascia troppa discr^ 
zionalità al Pubblico ministero. È 
una legge che punisce anche i pen¬ 
si eri. Se è lecito essere a favore del- 
l'immigrazione, deve essere lecito 
esserecontro». 

Il mondo-secondo questo leader 
della politica da stadio - «non deve 
essere grigio». «Il keniano studi la 
sua lingua, l'italiano studi la storia 
di Roma, lo sono antimondialista. 
N on possopermetterecheil mondo 
diventi una massa informe, e le ca¬ 
ratteristiche di ogni popolo siano 
perdute, indefinite. Non ci può es¬ 
sere tolleranza. Faccio un esempio: 
gli islamici macellano gli animali in 
un modo che non è permesso dalle 
leggi italiane. Non debbono farlo. 
Edi Comuni che mettono a loro di¬ 
sposizione le strutture pubbliche 
perché la macellazione sia fatta se¬ 
condo lenormedel Corano, violano 
lacertezzadel diritto». 


«II Pi ave mormorò, non passalo 
straniero», èil titolo del volantino 
distribuito allafinedi marzo, per 
chiedere l'abrogazione del la legge 
Turco Napolitano. «Ebbene sì, 
siamo usciti allo scoperto. In un 
mese, contro quella legge, abbia¬ 
mo raccolto 1500firme. L'immi- 
grazioneèil nostro chi odo fi sso, e 
raccoglieremo tanti voti, pren¬ 
dendo! i ad A11eanza nazionale. AI 
ball ortaggio poi sosterremo il can¬ 
didato del centrodestra, Giustina 
Destro». Settantamila volantini, 
cinquemila accendini ediecimila 
penne biro per sostenere «M oka 
sindaco». I soldi? «Ci autofinan- 
ziamo, epoi ci arrivaqualchesol- 
do da Roma, dal nostro consorzio 
«Compraitaliano» che riunisce 
piccoli produttori di olio,cacioc^ 
vai 1 0 , vi n 0 , ol i o, pasta... U n o vi en e 
da noi, pren de I a tessera, e ri ceve i I 
catalogodi queste pi ccoleaziende. 
V en d i am 0 an eh e al l'estero». 

Convegni a Padova ed in tutta 


Scritte 
di ultras 
sui muri 
di Torino. 

Foto 

di Daniele 
Segre, 

tratta dal libro 
"Ragazzi 
di stadio" 


Europa, contro «il mondo grigio». 
Nellacittàdi Sant'Antonioi giova¬ 
notti di Forza nuova si sono incon¬ 
trati con dirigenti del Front Natio¬ 
nal diJeanM arieLePen,coni tede¬ 
schi Jungen Nationaldemokraten, 
con gli spagnoli di DemocraciaNa- 
cional. «Ricostruzione nazionale, 
rivoluzione culturale», il loro mot¬ 
to. Alle elezioni europee candidati 
di Forza nuova sono in lista con 
l'on. Giancarlo Cito, ex sindaco di 
Taranto, «di matrice senza dubbio 
popol ar e», e tan to am ato perch é «h a 
combattuto lamicrocriminalitàelo 
spaccio della droga, ed ha chiuso il 
centrosociale». 

I nemici lontani sono la N ato, la 
Turchia, Israele e gli Stati Uniti. 
Q uel I i sotto casa sono i «passamon- 
tagnisti» del centro sociale Pedro. 
«Con quelli dell'altro centro socia¬ 
le, il Gramigna, non ci sonoscontri. 
Seci incontri amo per strada, ci par¬ 
liamo». «Contro di noi il Pedro ha 
organizzato una contrapposizione 
militare. Loro ci aggrediscono, e 
noi veniam denunciati per rissa». 
Inchieste e processi raccontano il 
contrario, ma anche a Padova il 
mondo non deveesseregrigio.T ot¬ 
ti buoni i Forza nuova, tutti cattivi 
quelli del Pedro. «A desso la vittori a 
ènostra. Siamo presenti all'univer¬ 
sità, e l'ateneo ci ha dato una sede. 
AbbiamolalistainComune.E tutta 
lacurvasudècon noi...Avrebbedo- 
vuto esserci, al la trasferta di Lecco. 
Settecento gi ovan i, con I emagl i ette 
«Moka sindaco» e lo striscione... 
Per il Pedro, l'ingresso al lo stadio è 
vietato. Se io non posso andare al 
Pedro, magari per un concerto, loro 
non posson o ven i re i n cu rva». 

Tanti progetti, dopo le lezioni. 
«Chiederemoal comuneunospazio 
peri giovani di destra. Sei I Pedro ha 
uno spazio, vogliamo averlo anche 
noi. E poi,misureprecisecontrogli 
immigrati. La gente ci segue, su 
questo punto, e non accetta più che 
la periferia, sia una bidonville in 
mano alle bande di immigrati. Co¬ 
me? Gli immigrati che lavorano e 
sono in regola? M i chiede perchè 
non parliamomai di loro?M aioso- 
nodi destraedifendoil padovano,il 
veneto, l'italiano. Se volessi difen- 
derequelli lì,mi iscriverei ai dsoal- 
laCaritas.Semplice, no?».Sui muri 
del centro storico, un manifesto 
giallino del Comune annuncia un 
convegno. «Accogliere: desiderare 
lafelicitàdell'altro». 
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♦ L ungo la strada da Belgrado verso Sud 
camion e trattori fanno la via inversa 
e tornano a Nord portando i loro beni 


♦ / carri rnsà pronti a entrare dalla Bosnia 
hanno cambiato la scritta sulle fiancate 
etrasformato lesigleda «Sfor» in «Kfor» 


^ Stri sdoni e cartel li nella regione albanese 
parlano ancora il «vecchio» linguaggio 
«Solo l'unità salva i serbi» èl'ultima Illusione 


E om dal Kdscjvo fiiggono via i serbi 

Centinaia di civili lasciano Pristina Diètro di loro i resti della propaganda 


SEGUE DALLA PRIMA 



ULTIM'ORA 


Kukes; aereo inglese esplode in attenaggio 
Trasportava aiuti, grave un militare 


KUKES (Albania) Un grave in¬ 
cidente ha reso drammatica 
la notte trascorsa al confine 
fra Albania e Kosovo. Intor¬ 
no alle 23.15 di ieri un aereo 
militare britannico èesploso 
durante l'atterraggio all'ae¬ 
roporto di Kukes, a poche 
centinaia di metri di distan¬ 
za dei grandi campi che 
ospitano la marea di profu¬ 
ghi che nelle ultime setti¬ 
mane ha oltrepassato la 
frontiera. 

L'aereoplano, un C-130 
che trasportava 12 soldati e 
mezzi militari, avrebbe toc¬ 
cato terra a tre metri di di¬ 
stanza dalla pista realizzata 
nei mesi scorsi dagli Emirati 
Arabi per garantire il riforni¬ 
mento porgli aiuti umanita¬ 
ri ai profughi. Nell'Impatto 
l'aereo ha preso fuoco conti¬ 
nuando a bruciare a lungo. 
Secondo le prime informa¬ 
zioni non ci sarebbero vitti¬ 
me ma soltanto due feriti di 
cui uno purtroppo in condi¬ 
zioni gravi. 

Sul posto si sono subito 
diretti numerosi mezzi di 


soccorso mentre l'accesso 
alla zona è stato subito bloc¬ 
cato dai militari della forza 
di pace internazionale 
(Kfor). Il primo a chiarire in 
parte la dinamica dei fatti è 
stato il portavoce dell'Al¬ 
leanza Atlantica a Kukes, il 
tenente colonnello Helge 
Eriksen, che ha parlato di 
«un apparecchio C-130 con 
12 soldati a bordo esploso in 
fase di atterraggio. Ci risulta 
che ci sia un militare ferito 
in modo grave ad una gam¬ 
ba». L'incidente ha poi cau¬ 
sato «una serie di deflagra¬ 
zioni a catena a causa delle 
munizioni che il veivolo tra¬ 
sportava». 

Il C-130 è un aeroplano in 
servizio da molti anni usato 
sia per il trasporto truppe 
che di mezzi militari di non 
eccessiva stazza. È probabile 
che il pilota si sia trovato in 
difficoltà visiva durante la 
discesa verso Kukes a causa 
della pista scarsamente illu¬ 
minata. Come detto, si trat¬ 
ta di una zona di atterraggio 
che fino a pochi settimane 


fa non esisteva, allestita in 
gran fretta, grazie al contri¬ 
buto degli Emirati Arabi, per 
poter sbarcare la maggior 
quantità possibile di aiuti 
umanitari in vicinanza del 
confine, vale a dire dove l'e¬ 
mergenza profughi si è ma¬ 
nifestata nel modo più 
drammatico. 

Per l'aviazione della forza 
internazionale di pace si 
tratta del terzo incidente ae- 
repo sopra i cieli dell'Alba¬ 
nia. In precedenza si erano 
schiantati al suolo due eli¬ 
cotteri da combattimento 
americani modello «Apa¬ 
che». 

Trasportati nelle vicinan¬ 
ze del Kosovo per essere im¬ 
piegati contro le truppe ser¬ 
be nascoste nella boscaglia, 
gli «Apache» non sono mai 
entrati in azione. Ma in uno 
dei due incidenti accaduti 
durante le complesse opera¬ 
zioni di addestramento sul 
difficile territorio dei Balca¬ 
ni i piloti a bordo hanno 
perso la vita. 


Sopra e in alto soldati serbi lasciano il Kosovo 
A lato un trattore passa vicino 
a una colonna di mezzi serbi 
In basso una famiglia serba in fuga da Pristina 



ra I russi erano 
già a Merdare, 
ultima località 
serba prima di 
varcare i «can¬ 
celli», i picchi 
che segnano 
l'ingresso nella 
r^ione a mag¬ 
gioranza alba¬ 
nese. Una gara 
con il tempo. Si 
è saputo anche 
a Pristina ed è 
stata la festa. 

Vino e fiori, e 
allegria dei ser¬ 
bi della città: se 
arrivano i fra¬ 
telli slavi nes¬ 
suna vendetta 
albanese è pos¬ 
sibile. Intanto 
sulla capitale 
del Kosovo- 
sfrecciano a vo¬ 
lo radente gli 
aerei della Nato 
squassando il 
silenzio di una 
città che era e 
resta lo spettro 
di se stessa, per 
ricordare che 
l'Alleanza resta 
vigile. In attesa 
degli elicotteri «Apache», gli alba¬ 
nesi non osano ancora uscire di 
casa che per qualche istante. Nes¬ 
suno ha voglia di parlare. «Doma¬ 
ni vedremo, aspettiamo che arri bi¬ 
no gli inglesi». Giunto in convo¬ 
glio a Pristina con un esercito di 
giornalisti stranieri il portavoce 
del ministro degli 
Esteri serbo fa gli 
onori di casa. Nevoi- 
sa Vujovic non è mai 
apparso così rilassato, 
probabilmente rin¬ 
cuorato daH'immi- 
nente arrivo delle 
truppe russe. «Non ci 
sarà un vuoto di sicu¬ 
rezza, coopereremo 
con i nostri ospiti», 
dice riferendosi alle 
truppe internaziona¬ 
li. Calca la parola 
«ospiti» per sottoli¬ 
neare che il kosovo era e resterà 
serbo. 

È quello che la propaganda di 
regime continua a ripetere. Ma 
non sono poi così convincenti. In 
Kosovo per i serbi è difficile crede¬ 
re nella vittoria sbandierata dal 
presidente Milosevic. Arrivando 
da Belgrado si incrociano auto ca¬ 
riche di famiglie, al seguito dei 


messi militari. Non è un esodo bi¬ 
blico, non sembra. Tradisce la 
paura e l'incertezza per quello che 
potrebbe accadere nelle prossime 
ore. 

Sulla strada tra Kursumlja e Po- 
dujevo, nella nuvola di polvere 
dello sterrato su cui è stata dirotta¬ 
ta la statale interrotta 
dai missili della Nato, 
si intravvedonoi i pri¬ 
mi segni di fuga. Con¬ 
tadini alla guida di 
trattori, una vita cari¬ 
cata in fretta sul ri¬ 
morchio. Un divano, 
un frigorifero avvolto 
in un tappeto donne e 
bambini stipati insie¬ 
me ai bagagli. Auto 
private, con i materas¬ 
si arrotolati sul tetto e 
borsoni che trabocca¬ 
no dai portabagali che 
non si riesce a chiudere, tanto so¬ 
no sovraccarichi. Serbi, inequivo¬ 
cabilmente. Hanno le targhe di 
Pristina, quasi tutte. Qualcuna ar¬ 
riva da Prizren. Inutile chiedere il 
perché della fuga. Un uomo allar¬ 
ga le braccia, non c'è niente da di¬ 
ree, nulla da spiegare. Le preghiere 
dei pope e gli appelli dei politici 
non bastano a sedare la paura del¬ 


la vendetta albanese. Da Pristina 
colonne di camion si mettono in 
marcia verso Nord, su qualchecas- 
sone si intravvedono mobili per 
uff ci 0 e materi al e m i I i tare. D a al tri 
camion fanno capolino armadi e 


eletrodomestici protetti da teloni 
e coperte. Si in con rodano jeep 
con sù ragazzini giovanissimi in 
abiti civili, le canne dei fucili che 
spuntano dai finestrini, probabil¬ 
mente squasre paramilitari. Fami¬ 


glie di agenti di polizia con una 
roulotte. A Pristina sono state 
moltiplicate le corse di linea e so¬ 
no partiti sei pullman carichi di 
civili. Qualcuno, ci hanno detto, 
si porta dietro anche le ossa dei 


propri morti convinto che non 
potrà più tornare. La paura che at¬ 
tanaglia tutti ormai, serbi e alba¬ 
nesi, non varca però la frontiera 
del Kosovo. I militari che risalgo¬ 
no verso Nord si mostrano come 
vincitori. 

«Serbia Serbia» gridano sbrac¬ 
ciandosi. È una trionfale sconfitta 
esibita per le strade, insieme alle 
armi - tante - ancora mimetizzate 
con rami di pino e salvate dai raid 
aerei. I convogli salgono tra il fra¬ 
gore dei clacson euno sventolio di 
bandiere. Lungo il percorso qual¬ 
cuno ha steso striscioni di benve¬ 
nuto, scritte rosse su teli bianchi. 
«Lunga vita all'esercito della Yu- 
goslavia, morte ai fascisti della Na¬ 
to», si legge sulla sede del sindaca¬ 
to di Porcuplje. Ma a Podujevo - 
una distesa di tetti sfondati e muri 
anneriti - il fumo si alzadadueca- 
se, bruciate prima di partire. Il car¬ 
tello con l'indicazione per Pristina 
è stato cancellato con la vernice 
rossa. Quando si incolonnano ver¬ 
so Nord, i serbi in fuga non posso¬ 
no leggere lo striscione appeso a 
un cavalcavia che segna il confi¬ 
ne: «Non c'è altra strada che quel¬ 
la perii Kosovo»dice. I nuovi pro¬ 
fughi selo lasciano allespalle. 

MARINA MASTROLUCA 


// 

Sulla strada 
del la fuga 
anche 

le indicazioni 
stradali 

sono cancellate 

—tf— 



Ma Prokupe, la prima vera cittadi- 
nana appena fuori dal Kosovo, la 
gente è scesa per le strade a goder¬ 
si lo spettacolo. I bambini saluta¬ 
no anche loro. Con le tre dita 
aperte. Dai carri qualcuno rispon¬ 
de a modo suo, si sente il crepitio 
di una raffica di mitra. 

I serbi si ritirano. Sulla strada tra 
Lis e Pristina si contano almeno 
una quarantina di mezzi pesanti e 
poi camion di trasporto truppe, 
jeep, batterie semoventi di missili 
Sam e impianti radar. Era previsto 
dal documento tecnico militare si¬ 
glato dai generali al confine mace¬ 
done: 48 ore per sgomberare il 
campo dalla contraerea. Quello 
che non era previsto era la corsa 
affannosa di britannici e america¬ 
ni del contingente Gnu per con¬ 
tendersi l'onore di piantare per 
primi la propria bandiera in Koso¬ 
vo. Un battibecco che ha ritardato 
i tempi edeluso gli albanesi di Pri¬ 
stina, che giovedì notte già si 
aspettavano l'arrivo del generale 
Jackson. A guerra finita, parte un 
attacco concentrico verso il Koso¬ 
vo. Perché anche! russi inaspetta¬ 
tamente hanno stornato le truppe 
impegnate di Bosnia nello Sfor, di¬ 
rottandole in direzione di Pristina 
per non lasciare il campo alle sole 
forze Nato e di mostrare chequella 
in Kosovo resta pur sempre una 
missione Gnu. Con la vernice 
hanno ritoccato la sigla dei blin¬ 
dati, ribattezzandola«Kfor», il no¬ 
me destinato al contingente inter¬ 
nazionale in 
Kosovo. Ieri se¬ 



A Belgrado 
l'opposizione 
vuole elezioni 

BELGRADO II leader dell'opposizione 
Zoran Djindjic chiede elezioni anticipate 
in Jugoslavia entro la prossima prima¬ 
vera, e annuncia scioperi e manifesta¬ 
zioni popolari per raggiungere quell'o¬ 
biettivo. Secondo Djindjic è necessario 
tornare quanto prima alle urne «per 
sbarazzarsi di Milosevic», cosa assolu¬ 
tamente necessaria perché la Federa¬ 
zione jugoslava non ha futuro finché 
«Slobo» permane al potere. Secondo il 
capo del Partito democratico, sarebbe 
pericoloso attendere la scadenza rego¬ 
lare della legislatura nel novembre del 
2000. «Se non riusciamo a liberarci di 
Milosevic con il voto entro la primavera 
prossima, una catastrofe umanitaria 
minaccerebbe la Serbia -ha dichiarato 
l'oppositore-. Per questo nelle prossime 
settimane e mesi cercheremo di orga¬ 
nizzare scioperi e dimostrazioni in tutto 
il paese». E ancora: «Con Milosevic 
non c'è vita, senza M ilosevic è possibile 
invece ottenere gli aiuti e il sostegno in¬ 
ternazionale necessari alla ricostruzio¬ 
ne, e forse un futuro migliore». 

Quanto a Milosevic, ieri ha avuto un 
incontro con il ministro degli Esteri gre¬ 
co George Papandreou, primo rappre¬ 
sentante di un paese della Nato a visi¬ 
tare Belgrado dopo la sospensione dei 
bombardamenti. Dopo l'incontro con il 
collega jugoslavo Zivadin J ovanovic, il 
capo della diplomazia di Atene ha esor¬ 
tato la federazione serbo-montenegrina 
a «guardare al futuro». E hasottolinea- 
to che bisogna «portare la Serbia nella 
famiglia» europea. Ha aggiunto però 
che per favorire questo sbocco sarà ne¬ 
cessario avviare un processo di rifor¬ 
ma. J ovanovic da parte sua ha parlato 
dell'esigenza di «partecipazione» della 
Jugoslavia, «su un piede di parità, a 
tutte le forme di cooperazione regiona¬ 
le, europea e internazionale». 

Intanto il governo federale della Ju¬ 
goslavia ha istituito un comitato per la 
cooperazione con la missione Gnu in 
Kosovo. La risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza prevede infatti la 
nomina, da parte di Kofi Annan, di un 
rappresentante speciale delle Nazioni 
unite, che si occuperà delle questioni 
amministrative e di quelle più in gene¬ 
rale relative ai civili. A guidare il comi¬ 
tato jugoslavo sarà, secondo quanto ha 
reso noto l'agenzia di stampa serba 
Tanjug, Nebojsa Vujovic, vice ministro 
degli Esteri e membro della delegazione 
serba che a Kumanovo, in Macedonia, 
ha condotto le trattative con i rappre¬ 
sentanti della Nato. Il governo di Bel¬ 
grado ha annunciato inoltre che chie¬ 
derà un risarcimento per i danni causa¬ 
ti al paese dai bombardamenti Nato. 


Il giorno 11 giugno 1999 è mancato aH’affetto 
dei suoi cari 

OTTAVIO SERAFINI 

di anni 93 

Ne danno il doloroso annuncio la figlia 
Clara, il genero Walter Zanni, la cognata 
Anella, i nipoti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali in forma civile avranno luogo 
oggi sabato 12 c.m. alle ore 15,00 parten¬ 
do dalle camere ardenti dell’Ospedale S. 
Agostino di via Berengario, direttamente 
per Villanova ove alle ore 15,15 all’incro¬ 
cio di via Villanova con via Barbolini (Bar 
- Tabaccheria) si formerà il corteo con la 
banda musicale per il cimitero locale. Si 
ringraziano anticipatamente quanti inter¬ 
verranno alla mesta cerimonia. 

Modena 12 giugno 1999 
Onoranze Funebri Gianni Gibellini Piazza 
S. Agostino n° 331 - ModenaTel 059/ 
22.52.43-53.03.21 


I compagni della Udb Di Vittorio-Gallaratese 
si stringono a Liana per la scomparsa della 
mammacompagna 

FERNANDA FRANCESCHI 

Milano, 12 giugno 1999 


Nel 32° anniversario della morte del compa¬ 
gno 

CELSO GIANOTTI 

i figli Luigi e Lidia lo ricordano con immutato 
affetto. 

Milano, 12 giugno 1999 


Neli’anniversario della morte di 

ENRICO CARBOTTA 

la moglie Annarella ne ricorda lo sguardo e il 
sorriso a coloro che l’hanno conosciuto e 
amato. 

Torino, 12 giugno 1999 
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Fianco a fianco le brigate neroazzurre 
di sinistra, i Wild Kaos, misto di destra 
e Lega, e il centro sociale Paci Paciana 


ORGOGLIO DI SQUADRA E 
ODIO RAZZIALE CONTRO 
GLI «SBIRRI»DEL SUD E LE 
TIFOSERIE AVVERSARIE. 
PIÙ DI CENTOI DIFFIDATI, 
IL 15PERCENT0C0N L'OB- 
BLIGODI FIRMA 


Ultrà in curva per l'Atalanta, 
per il Che e per il Sole delle Alpi 


I muretti attorno al campo di Re¬ 
dona sono bianchi di calce. 
Nemmeno un filo d'erba, solo 
un pocodi sabbiasullaterrabattuta. 
GI i «E tern0 sbai I o» gi ocan o a pai I o- 
ne contro i «Primadurantedopo», 
poi «L aBassa»sfideràlasquadradei 
«Siamo persi ».l nomi non debbono 
stupire: stasera, in campo, ci sono 
gl i u 11rà d el I 'A tal an ta. U n tor n eo d i 
venti squadre, chesi fadadodici an¬ 
ni, «in memoria degli amici scom¬ 
parsi». 

«E poi diconochenoi ultràsiamo 
teppisti, delinquenti, capaci solo di 
picchiare. Invece ogni anno ricor¬ 
diamo i nostri morti. Da quando i 
primi ultràsi sono organizzati, ven¬ 
ti due anni fa, sono quaranta, quelli 
dellacurvaNord,chesenesonoan- 
dati. Incidenti stradali, soprattut¬ 
to». Nientenomi, al Campetto della 
Redona, laperiferiachesi avviaver- 
so la Val Brembana. «Siamo in si¬ 
lenzio stampa da quattro o cinque 
anni. Non rilasciamo interviste 
nemmenoaquelli di Supertifo».M a 
stanno lì, sul muretto. Guardano le 
partite, e raccontano di amici e ne¬ 
mici, di trasferte, di bottedateepre- 
se,edi questalorostranacurvadove 
f i an co a f i an co ci son 01 e B r i gate n e- 
roazzu rre eh e sarebbero d i si n i stra, 
con stella rossa e Che Guevara; i 
Wild kaos(caosselvaggio), cheso- 
no un fritto misto fra destra e Lega 
nord, espesso i nnalzano i I Soledel- 
leAlpi dellaPadania; i militanti del 
cen tr0 soci al e P ad P aci an a, br i gan - 
tedel I ' 800, chese i ncontrano quel I i 
dellaLeganellestradedi Bergamo 
altaobassafannoabotte,equi inve- 
cesembranofratelli. 

«E allora,chec'èdi strano?Vedi, 


INFO 


I morti 

del 

treno 

Trai tanti epi¬ 
sodi di violen¬ 
za il piùgrave 
è avvenuto 
dopo l'ultima 
giornata di se- 
rieA,nella 
notte del 23 
maggio,quan- 
dounincen- 
dio si è svilup¬ 
pato sul treno 
c he trasporta¬ 
va tifosi e ul- 
trasdella Sa¬ 
lernitana,con 
quattro morti e 
nove feriti. Un 
altro grave 
episodiosi 
era verificato 
a Salerno il 3 
novembre 
1998,durante 
la partita di 
Coppa tra Fio¬ 
rentina e 
Grasshopers. 
Una bomba 
carta ferì il de¬ 
legato Uefa 
PhilipFlament 


PALI!'NyIATO J ENNER M ELETTI 



iohol'orologiodellaL^aNord,ma 
sulla maglia ho la scritta «Brigate 
neroazzurre», ed è proprio sul cuo¬ 
re. Il nostro cuore è solo per l'At^ 
lanta». Gli altri quasi lo applaudo- 
no. «È vero, l'importanteèil cuore. 
È quellocheci unisce».«Destra,si¬ 
nistra, in curva vogliono di re poco. 
Che Guevara è un simbolo perché 
lui partivaperogniguerra,invecedi 
starsene comodo a Cuba. Era uno 
autonomo, I i bero, comenoi ». 

Birra fresca, nella serata di afa. 
«Voi che non siete ultrà non capite 
niente di noi. In curvasi sta uniti 
perché si è di fronte a due nemici: 
gl i ul tràdel l'altrasquadra, egl i sbi r- 
ri. Se non si è uniti, non si èforti. 
Siamo temuti ma anche stimati in 
tutta I tal i a, perch é n oi bergamasch i 
si amo tranquilli, fi no aquando non 
ci pestano i piedi. M eglio non pro¬ 
vocarci. M a noi non abbiamo mai 
usato i coltelli, questo è un dato di 
fatto». Nessun dubbio, quando si 
stilalaclassificadei nemici.«Al pri¬ 
mo posto c'è Brescia. «Bresà sunì», 
bresciani maiali,Ioabbiamoscritto 
an eh e su 11 e n ostre magi i ette. Son o i 
nostri vicini, dobbiamofarevedere 
che siamo più forti di loro. Non è 
sem p re an d ata così. U n a voI ta i I n e- 
miconumerounoerailTorino, per¬ 
ché eravamo amici dellaJ uventus. 
AdessolaJ uvelaodiamo». 

Pochi dubbi anchesugli altri nu¬ 
meri della classifica. «Dopo il Bre¬ 
scia, ci sono la L azio e la Roma, poi 
il Napoli einfineFiorentinaeVero- 
na. I motivi sono diversi. Contro le 


squadreromaneeeontroi napoleta¬ 
ni appaiono le bandiere con il Sole 
delleAlpi, perchésonodel sud Ita¬ 
lia, ed a vedere! simboli dellaL^a 
si incazzano ancora di più. La Fio¬ 
rentina la odiamo perché con loro 
abbi amo fatto i nei denti, ed i IV ero- 
na perché èsemprestato di destra e 


le nostre Brigate sono di sinistra. 
T uttochiaro,adesso?». 

L'altro nemico non cambia ma- 
glieenomi, masolo ladivisainver- 
nalecon quella estiva «Gli sbirri ci 
odiano. A metà dell'anno scorso, 
quandoeravamoinA,fradi noi c'e- 
ranotrecentodiffidati. È possibile? 


E poi,con chegustomenano,appe- 
napossono.il motivolosappiamo: i 
celerini arrivano da Roma e da Na¬ 
poli, hanno la divisa addosso, ma 
sono gli stessi ultrà con i quali ci sia- 
moscontrati tantevolte. E con ladi¬ 
vi sa posson o fare quel I o eh e vogl i o- 
no. Noi lo sappiamo che le cose 
stanno così. Ci sono stati anchera- 
gazzi dei nostri che hanno fatto il 
servizio militare nei carabinieri o 
nella Celere. Ci hanno raccontato 
con chegusto picchiavano! napole¬ 
tani oi romani...». 

Nei tabelloni della campagna 
el ettoral e, appare una magi 1 a da cal - 
do, verdePadania. È quelladi Da¬ 
ni el e B el otti, segretari o provi n ci al e 
della L ^a nord. «U Itrà da sempre. 
FI 0 com 1 n ci ato ad an d are al 10 stad 1 p 
asetteanni, ora ne ho trentuno». È 
stato un capo delle Brigate neroaz¬ 
zurre, nefa ancora parte. «FI o perso 
sol 01 a parti ta con l'A n d r 1 a, per 1 m- 
pegni elettorali, ma domenica pres¬ 
si ma...». 11 capodelIaL egastafragli 
ultrà di sinistra, a fianco dei mili¬ 
tanti del centrosocialecheduemesi 
fagli hannosfaciatoun gazeboelo 
hanno preso a pugni. «Sono un ul¬ 
trà, non potevo certo scappare. Al¬ 
trimenti sei un coniglio».Il politico 
Belotti chiede in Consiglio comu- 
nalelachiusuradel Pad Padana,ed 
1 militanti scrivono sui muri: «Be¬ 
lotti, giù le mani dai centri sociali»; 
l'ultràBelotti non hanessunapaura 
di restarein curva assieme a chi gli 
sfascia 1 gazebo. «Allo stadio c'è 
convivenza. Certo, contrasti fra 1 



I muri 
della città 
sono 

un'antologia. 

Foto di Daniele 

Segre, 

tratta 

dal libro 

"Ragazzi di 

stadio" 



a tribù del calcio 


Piccole follie individuali 
e ferree regole del branco 


DARIO CECCARELLI 


C estranomondoquellodel tifo sportivo. C i trovi di tutto: dai 
commendatorecoi cappottodi cammeiioai disoccupato 
conia magi ietta dei «C he»,dailacasaiingachetiaccogiie 
coniepattine,ail'inteiiettuaieconsigaroeMicromega; daii'ado- 
iescentecon brufoii eN ikeail'attempatoimpiegatodeii'ufficio 
tributi deiii ntendenzadi Finanza. U n grandefruiiatoresociaie 
doveognunohaiasuavenadifoiiia,iisuopiccoiorito,iasuafoiie 
scaramanzia. M ai andareaiiostadioconqueii'amico.M ai accen- 
dereiaradioprimachesiafinitaiapartita.Maiindossarequeiia 
camicianei giornofatidico. M ai leggerequeigiornaiecheporta 
maiecomegii auguri primadi un esame. 
Maquisiamoneicampodeiieinnocentifoiiie,diquei«simpati- 
co»foicioretantocaroaiteiegiornaiiquandodevonofareiiciassi- 
coserviziodicoiore.C'èinveceunaitrotipoditifo,moitopiùvio- 
i ente e stordente, c he ai i menta gi orno dopo gi orno i i m ondo dei 
caicioarrivandofinoaiiatragediadiSaierno.Edèqueiioche 
emergedagii articoii di M eietti,un mondodi riti primitivi doveia 
re^iaèqueiiadifarsaitareier^ieiasciandoiiberosfogoai puro 
odioversoii «nemico»,cheèpoi iamaiedettatifoseriaawersaria, 
ancheiei organizzatain un rigidoordinegerarchicodi capi,sotto¬ 
capi,portaordini ecarnedamaceiio.Ognunoha un ruoioben pre¬ 
ciso: c'èchi organizzaiatrasferta,chi si occupa dei bigiietti,chi 
inventa gii siogan (i creativi),chi arruoianuovi adepti,chi ianciai 
cori con i megafoni,chi tienei rapporti con i dirigenti dei proprio 
ciubeperfinocon iastampa.C i sonoanchepersonedi cuituracon 
iaureaediaietticavivace. L oro sonoi veri ieader,econ iorocapi- 
sc i c he stabi i i re un contatto è prati cernente i m possi bi i e. 

«L agentenormaiedi noi non puòcapirenuiia»diceun uitràcon 
pigiioorgogiioso.Haragione,masoiofinoauncertopunto.Per- 
chéieregoiedegii uitràsonoin reaitàiemai dimenticate regoie 
dei branco, retaci 0 estremo di queiiavecchiacuituradacaserma 
cheriemergenei momenti confiittuaii deiianostravita.«N on 
possiamostarezitti,anchenoi abbiamoiepalie,queiii son dei ba- 
stardi,degii ebrei,dei comunisti,dei fascisti...».U n mondoaparte 
fi no a un certo punto, qui ndi. Pere hé i n reaità questi codi ci con- 
fiittuaii sonosempreprontiariespiodere,bastasoiocheiapres- 
sionesifacciaunpo'piùforte.Sottotracciaperòc'èancheuna 
cuituravigiiaccaeomertosacomesi èvistonei giorni deliatrage- 
diadiSaierno.Nonc'eraabbastanzapoiizia,gridavanogii amici 
degii uitrà.Come?Lorochevivonoperqueiiascaricadi ad renaii- 
nacheèrattaccoversoil«nemico»,proprioiorovoievanoiapro- 
tezi one dei i a poi i zi a? 

Certoiciubhannoieiorocoipe.E nonsoioperchéfulInterdiHe- 
ienioH erreraadorganizzare,negii anni Sessanta,i primi gruppi 
di uitrà.Potevaancheessereil M iian,olaJ uventus,non sarebbe 
cambiatonuiia.liprobiemaèchenessuno,tranneiaSampdoria 
di M antovani padre, haavutoseriamenteiicoraggiodi fermarii. 
Perquieto vivere, per pauradi contestazioni oanchepeggio.Così 
si tiraacampare,sperandosoiochenonsuccedaquaicheaitra 
tragedia.«Finchéstannotuttidentroaunostadio»hadettoironi- 
camenteungrandepresidente«perquaicheorasistatranquiiii.li 
vero probiemasarebbesenonci andassero più» 



gruppi ci sono, ma su cose diverse. 
Sull'allenatore M ondonico o sulla 
propostadi fare lo sci opero del tifo. 
M a quando si è di fronte al nemico 
comune, vige l'assoluta alleanza. 
C 'èsol 1 dar! età, 1 n cu rva, contro l'av¬ 
versari 0 e contro I a poi 1 zi a. D eci ne 
di sociologi hanno raccontato che 
gli ultràsonodisperati, buoni anul¬ 
la... lo ho vi sto il figlio del miliarda- 
rioedel disoccupato,il laureatoeil 
quasi analfabeta. Non ci sono solo 
gli imbecilli». 

Nell'ufficio del segretario della 
Lega, il ritratto del presidenteScal- 
faro, capovolto, attendedi essereso- 
stituito da quello di Ciampi. «L'A¬ 
talanta- spi ^a- èun valore, un si m- 
bolo.Comeil Barcellonaèil simbo- 
10 vero d el catal an 1, e l'A tl et! co B11 - 
baoèlabandieradei baschi.L'Ata¬ 
lanta è il simbolo della bergama- 
schità.Ed io sogno unasquadrado- 
ve 1 calciatori siano tutti 
bergamaschi, così accanto al me¬ 
sti eremettonoancheilcuoreel'ani- 
ma. Intanto, continuerò ad andare 
allo stadio. Noi ultrà ci conosciamo 
sol 0 per sopran n ome. C1 son o 11B af¬ 
fo, il Bocia... lo sono il Professore, 
perché durante una trasferta in In¬ 
ghilterra sapevo dire tre parole in 
inglese. La curva è un bell'ambien¬ 
te. Ci sono rivalità, ma quando c'è 
bisogno nessunoscappa.L'ultràve- 
ronon lasciamai indietronessuno». 

I muri dellacittàsonoun'antolo- 
gi a. «C on tro I a poi 1 zi a, sol o A tal an - 
ta». «Più diffidate, più resistiamo». 
«Sbirri infami». «Sbirri okkio». 
«Digos infame». M arioS., unaqua- 
rantinad'anni,èunodei capi degli 
«sbirri», e lavora proprio alla «Di¬ 
gos infame». «M e ne hanno dette 
tante, ormai sono abituato». L'uffi¬ 
ci osembraquel lo del la Lega cal do. 
Faldoni efaldoni con nomi delle 
squadreedatedegli incontri. Alcu¬ 
ni, come «A tal anta - Brescia», sono 
alti più di una spanna. Non raccol¬ 
gono 1 gol e referti arbitrali, ma 1 
rapporti sugli incidenti.«AtaÌanta- 
Fiorentina,finaledicoppaltaliadel 
'96: gli scontri sonoiniziati allel7,- 
30 (la partita era in notturna) eso- 
nofiniti alleduedellanotte». 

L'uomo cerca una cartella. «Ec¬ 
co, a proposito dei poliziotti del 
Sud che picchiano gli ultrà del 
N ord .25/4/ 99. A tal an ta - T or 1 n o. 
Sei poliziotti feriti, ragazzi di ven¬ 
tanni cheancorafannolascuoladi 
polizia. Controlli da dove arriva¬ 
no: M ilano, Brescia, Torino, Pa¬ 
dova, Novara, Udine. Dov'è il 
Sud?». Controlla sullo schermo 
del computer. «Oggi, fra gli ultrà, 
abbiamo IMdiffidati,fra! quali 15 
con obbligo di firma. Altri nume¬ 
ri? Durante questo campionato, ci 
sonostati sette arresti, 158denun- 
ce, e ventuno feri ti: nove poli zi ot¬ 
ti , n ovecarabi n 1 eri, etreci vi 11, fra 1 
quali un ragazzo di Napoli che ha 
perso un occhio». 

Nonèfaci le, il mesti eredi M ario 
S. «Cerchi di ragionare, con questi 
ultrà. Ci conosciamo da anni. Se 
sono sobri, qualcherisultato lo ot¬ 
tieni. M a quando hanno bevuto... 
Vedi ragazzi che non hanno ven¬ 
tanni ubriachi già la domenica a 
mezzogiorno. Lavorano tutta la 
settimana, e «vivono» solo per la 
partita. M agari, hannofatto 1 pen¬ 
dolari aM ilanoassiemeadaltri ra¬ 
gazzi di Brescia,esonoancheami- 
ci. Poi, lapartitali divide.Bevono 
perchési sentono forti, esi sfascia¬ 
no la salute». L a D igos conferma: 
al 10 stad 1 o avven gon o cose 1 m pos¬ 
si bi 11 n el resto d el I a ci ttà. «C 'èstata 
unamegarissa, duemesi fa, davan¬ 
ti al Pad Padana. N el duegruppi - 
centro soci al e e destra - c'eran o ra¬ 
gazzi che la domenica stanno in¬ 
sieme in curva, e se le davano di 
santa ragione. Poi, la domenica 
successiva, tutti a ti fare A tal anta. 
Stan n 0 assi eme n el I a N ord perch é, 
se c'è la possibilità di fare a botte 
con la polizia, nessuno si tira in¬ 
dietro». In un armadio chiuso a 
chiave, 1 ricordi di ventanni di 
mestiere. «Tutti oggetti requisiti 
allo stadio. Il più bello è questo: 
una cazzuola da muratore. U n ra¬ 
gazzo l'aveva infilata nei pantalo¬ 
ni. Ecco la fionda, il lanciarazzi 
che è in libera vendita perché lo 
usano 1 marinai, questo chesem- 
braun pezzodi ferroenascondeun 
coltello, un pistonedi motorino,e 
tante bombe carta, che se ti esplo¬ 
dono fra I e gam be - come è succes¬ 
so il 5 ottobre 1997 - mandano al- 
l'ospedalecinquepoliziotti ». L'ar- 
madioèpieno. «Atalantaèmagia, 
curva N ord è follia», è scritto sui 
muri vicinoal vecchio stad io. 
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l'Unità 


LA Politica 



Sabato 12 giugno 1999 


♦ L'annuncio ufficiale dell 'accordo 
in una conferenza stampa con il premier 
e l'ambasdatore Foglietta 


♦ Condizione vincolante per W ashington 
è che la sentenza Usa sia applicata 
nel nostro Paese senza alcuna modifica 


^La sua legale entro un mesea Rebibbia 
Opposizione parla di manovra dottorale 
Il premierà Fini: un rigurgito squadrista 


Sh/ia Baraldini sconterà la pena a Roma 

D'Alema ringrazia Clinton. MaAn protesta: èun baratto con laStragedel Cermis 




LA REAZIONE 


Sull'acEorclo pesano i pennesi déla legge Gozzini 


Agli Stati Uniti non piacciono i benefid pra/isti in Italia Ora la parola passa à giudici 


ROMA I giuristi hanno discusso 
giorni egiorni per trovare una vi a 
d'uscita. Su un solo punto, dasem- 
pre,si arenavaqualunquepossi bi¬ 
le accordo tra l'amministrazione 
italiana e americana: quello della 
possi bi I e scarcerazi o n e, an eh e per 
breve tempo in caso di permesso, 
di Silvia Baraldini una volta rien¬ 
trata nel nostro paese. L'ultimo 
no, su questo punto, era stato op¬ 
posto al ministro di Grazia eGiu- 
stizia,Giovanni MariaFlick.Poi la 
svolta, nei mesi scorsi, con il rag¬ 
giungimento di un accordo «vin¬ 
co I an te» an eh e per I e au to ri tà gi u- 
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diziahe italiane grazie a nuove 
ipotesi esoluzioni coltivatene! se¬ 
greto dal novembre scorso dallo 
staff del ministro Guardasigilli, 
Oliviero Diliberto. Equandoi det¬ 
tagli sono stati superati, èstato lo 
stesso presidente americano, 
Clinton, ad avvertire domenica 
scorsa il premier italiano, D'Ale¬ 
ma, chelasituazionepoteva con¬ 
siderarsi risolta; tutto si sarebbe 
defi n i to en tro I a setti man a. I n fatti 
così èstato. 

«La cosa principale, a cui tene¬ 
vamo di più, era quella di portare 
Silvia a casa», dicono al ministero 
di via Arenula. E c'è voluto un 
grande sforzo di «italianissima 
fantasia», come ha spiegato Di li¬ 
berto per ottenere questo primo 
successo. 

Qualesarebbequesta soluzione 
fantasiosa? Evidentementelo sco- 
glio più duro era rappresentato, 
pri ma del Ia I egge Gozzi n i, del fat¬ 
to che 43 anni di reclusione non 


sono previsti dalle leggi italiane. 
Allora l'ideaèstataquelladi stabi¬ 
li red i rettamentenel I a bozzadi ac¬ 
cordo I a data d i scaden za del I a car- 
cerazione, stabi I ita nel 2008, dopo 
24 anni di carcere. Meno dei 30 
anni che rappresentano il tetto 
massimo in Italia. La bozza d'ac¬ 
cordo, comunque, è stata anche 
firmata da SilviaBaraldini il 7giu- 
gnoscorso. 

«Bisognerà vedere che cosa c'è 
scritto nella dichiarazione della 
Baraldini e nella deliberazione 
delle autorità americane», ha 
commentato ieri Giovanni Con¬ 
so, ex ministro Guardasigilli che 
nel giugno 1998 ha difeso la ri¬ 
chiesta del governo italiano con¬ 
tro l'americano Charles Brooks, 
direttore per il trasferimento in- 
ternazionaledei detenuti. 

«In linea generale, prescinden¬ 
do da questo caso - ha aggiunto 
Conso-una volta cheunasenten- 
za stran i era è ri co n osci u ta, èsotto- 


posta alleregolechedisciplinano 
l'esecuzi one del I e sentenze i tal i a- 
ne». Su questo punto si passa agli 
aspetti più compìicati : lacompati- 
bilitàtraun atto sostanzialmente 
poi iti co elesueimplicazioni giuri¬ 
diche. Insomma, tra la dichiarata 
volontà degli americani di vedere 
i n carcere I a Barai d i n i f i n o al 2008, 
e quella legge italiana chiamata 
Gozzini che prevede benefici car¬ 
cerari peri detenuti. 

Per ora I a parol a passa al I a Corte 
d'appello di Roma. Il sostituto 
procuratore generale Luciano In¬ 
fensi dovrà ora esprimere un suo 
parere sul riconoscimento della 
sentenza di condanna inflitta ne¬ 
gl i Stati un iti. Poi i I fascicolo passe¬ 
rà alla quarta sezione presieduta 
da Tommaso Fi 0i uzzi. Mail pro¬ 
bi ema del I a gesti on e carcerari a i n 
base alle leggi vigenti italiane, ri¬ 
guarda la Convenzione di Stra¬ 
sburgo e, negli uffici giudiziari, il 
giudicedi sorveglianza. L'articolo 


9 della Convenzione di Strasbur¬ 
go, per esempio, dice chiaramen¬ 
te: «L'esecuzione della condanna 
èregol ata dal I a I eggedel I o Stato di 
esecuzioneequesto Stato èl 'un i co 
competenteaprendereogni deci¬ 
sione al riguardo». L'articolo 10, 
invece specifica che in caso di 
«continuazione del l'esecuzione», 
conta la decisione del Paesecon- 
dannante,amenochelacondan- 
nanon sia «incompatibile con la 
legge dello Stato di esecuzione». 
43 anni sarebbero incompatibili, 
maunariduzionea24,no. 

Su questo punto si aprono le 
possibilità di interpretazione che 
ri gu ardan o eh i aram en tean eh egl i 
eventual i ben efi ci del I a I eggeGoz- 
zini che garantirebbero la scarce¬ 
razione in tempi rapidi della Ba¬ 
raldini. 

I legali di Silvia hanno fatto ca- 
pirecheunavoltagiuntanellecar- 
ceri italianesi potrà discutere più 
serenamente. A.c. 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Una conferenza stampa di 
buonora, una battuta del ministro 
Diliberto sulla riservatezza indispen¬ 
sabile in questi casi, «èstato un mi¬ 
racolo riuscire a mantenerla», un 
miracolo che diventa «mezzo mira¬ 
colo» sotto il baffo di Massimo D'A¬ 
lema, visto che a 12 ore dalla fine 
del giallo lafuga di notizie c'è stata: 
il caso Silvia Baraldini è risolto. Il 
più lungo contenzioso che la storia 
recente delle relazioni fra Stati Uniti 
e Italia ricordi si è concluso con un 
accordo fatto di due ingredienti, 
«volontà politica e duro lavoro con¬ 
dito da fantasia tecnico-giuridica». E 
insieme sta per concludersi il dolo¬ 
roso calvario di una donna condan¬ 
nata per «cospirazione politica» ad 
una pena durissima, da scontarsi Ol¬ 
treoceano, lontano dagli affetti più 
cari. Ora Elizabeth Fink, l'avvocato 
che la difende in Amaica, azzarda 
l'ipotesi che Silvia Baraldini possa 
esserein Italiafraun mese. Il prossi¬ 
mo passaggio, che si pensa rapido, è 
allaCorted'appellodi Roma, a cui il 
ministro della Giustizia ha rivolto la 
sua richiesta di accogliere la senten¬ 
za americana così com'è, «pur nel ri¬ 
spetto dell'autonomia». 

Sul marchingegno inventato per 
superare gli ostacoli, quel «contribu¬ 
to di fantasia degli italiani» cui fa 
cenno il ministro nel ringraziare i 
suoi collaboratori, i protagonisti po¬ 
litici della vicenda restano abbastan¬ 
za abbottonati. Si sa che tiene insie¬ 
me due principi, entrambi contenu¬ 
ti nella convenzione di Strasburgo, 
del rispetto del sistema legale di cia¬ 
scun paese e dell'azione per miglio¬ 
rare lecondizioni di vita di chi scon¬ 
ta la pena. È proprio a questo che fa 
cenno il presidente del Consiglio, 
seduto fra l'ambasciatore americano 
Thomas Fo^ietta e Diliberto: «Ab¬ 
biamo esaurito gli adempimenti po¬ 
litici», dice. Ora tocca alla magistra¬ 
tura: «Volevamo che Silvia potesse 
scontare in Italia la pena, vicino alla 
madre e ai suoi cari», in modo che 
quel destino già duro abbia almeno 
«un profilo umano più accettabile». 
Stessa pena, stessa sentenza. È il no¬ 
do attorno al quale ci si è aggrovi¬ 
gliati dal 1989, e sei richieste italia¬ 
ne respinte dagli Usa. Poi, negli ulti¬ 
mi anni e mesi l'accelerazione, che 
Thomas Foglietta sottolinea: «Ero 
convinto che questo fosse uno dei 
problemi più importanti da risolve¬ 
re, ne ho sentito parlare ovunque 
mi recassi in visita nel vostro paese». 
Aliatine, fra il marzo e l'aprile scor¬ 
so, si trova la soluzione che veniva 
studiata sin dal 1998: agganciare al 
2008, hanno in cui Silvia Baraldini 
uscirebbe anche dal carcere statuni¬ 
tense per buona condotta, la pena 
da scontare in Italia. 

Era un nodo difficile da risolvere 
perché, se in Italia la solidarietà e la 
sensibilità dell'opinione pubblica 
(«fondamentale» dice Elizabeth Fink 


da New York), sono per una persona 
chesubisceuna condanna a 42 anni 
senza essersi macchiata di reati di 
sangue, negli Stati Uniti è forte il 
sentimento di solidarietà verso le 
vittime del gruppo a cui era associa¬ 
ta Silvia. Alla fine, se Silvia non ha 
dovuto fare alcuna dichiarazione di 
collaborazione e ha potuto sotto¬ 
scrivere l'accordo, l'Italia si è impe¬ 
gnata sul rispetto della sentenza. 

Massimo D'Alema ringrazia gli 
Stati Uniti, perché «senza un impul¬ 
so e impegno personale del presi¬ 
dente degli Stati Uniti Clinton que¬ 
sta conclusione non sarebbe stata 
possibile». Replica in anticipo alle 
obiezioni che arriveranno puntuali: 
«per quanto avessi fretta mi sarebbe 
dispiaciuto che la conclusione posi¬ 
tiva di questa vicenda si fosse realiz¬ 
zata con la guerra in corso», ma il 
fatto che arrivi subito dopo è «un 
caso felice». E dalla Casa Bianca 
giunge la confama: «L'accordo che 
riguarda la signora Baraldini è legale 
e deve ancora essere messo a punto 
nei suoi termini finali. Il govano 
degli Stati Uniti 
non avrebbe po¬ 
tuto sostituirsi 
al potere giudi¬ 
ziario. Abbiamo 
chiesto al mini¬ 
stero della giu¬ 
stizia di esami¬ 
nare attenta¬ 
mente il proble¬ 
ma per vedere se 
si potesse trova¬ 
re una soluzione 
soddisfacente 
per gli italiani 
nel rispetto delle 
nostre leggi». 

Ma c'è un'altra 
coincidenza, 
quella del Cer¬ 
mis. In questo 
caso, però, le 
coincidenze sca¬ 
gionano. Il dos¬ 
sier di Silvia Ba¬ 
raldini era già 
nella cartella del 
premier quando 
D'Alema era in 
visita a Washin¬ 
gton e arrivò la 
sentenza. Que¬ 
sto non basta a 
placare gli ani¬ 
mi. Fini, lancia l'accusa: «Se è un ri¬ 
sarcimento pa il Cermis sarebbe 
davvao un baratto infame». Saca, 
in serata, arriva la replica del presi¬ 
dente del Consiglio: «È un rigurgito 
di squadrismo vabalechesi poteva¬ 
no risparmiare, un sospetto gratui¬ 
to». Ma, nell'opposizione, non tutti 
I a pen san 0 come An. Pan nel I a e Em¬ 
ma Bonino si dichiarano felicissimi, 
e l'ex ministro Biondi ricorda che 
più governi si sono adoperati. 

Piena la soddisfazione nell'area 
dell'Ulivo. Romano Prodi, citato 
dall'ambasciatore Foglietta: «Mi fa 
veramente piacere, del resto aveva¬ 


mo da tempo seminato». E Walter 
Veltroni sottolinea anche lui i tempi 
della conclusione positiva: «Il rien¬ 
tro di SilviaBaraldini è una gran bel¬ 
la notizia, che porta a soluzione una 
vicenda pa la quale si stava lavo¬ 
rando da tempo». Grandissima la 
soddisfazione in casa Pdd: «Sono i 
risultati della sinistra che governa», 
gongola Armando Cossutta, mentre 
Oliviero Diliberto riserva una battu¬ 
ta aspra pa Berti netti che ha ester¬ 
nato fra i primi chiedendo per la Ba¬ 
raldini i benefici di legge: «Abbiamo 
trattato sinora con Clinton, non 
possiamo trattare anche con lui». 


Silvia 
Baraldini 
In alto 
la madre 
con il ministro 
Diliberto 


LA SCHEDA 


« 


:<Cospirazione 


Arrestata nel 1982 


■ Silvia Baraldini fu arrestata dal- 
l'Fbi il 9 novembrel982 con l'ac¬ 
cusa d'aver partecipato alla pro- 
nnlitirass gettazioneedesecuzionediuna 

pOMllCd^^ rapina ad unfurgoneportavalori 

della Brinks a NewYork, svaligiato 
di 1,6 milioni di dollari poco prima 
della mezzanotte del 20 ottobre 
1981. Nella rapina erano mortetre persone, due poliziotti e una guardia della 
Brinks. Silvia Baraldini ha oggi 51 anni; al momento dell'arresto neaveva 34. Il 
15 febbraio 1984, un giudicefederalecondannò la Baraldini a 40 anni di carce¬ 
re, insiemecon Sekou Odinga, entrambi del gruppo di sinistra Family. La senten¬ 
za non solo non prevedeva la possibilità di libertà condizionata, ma il giudice rac¬ 
comandava l'espiazionedeH'intera pena. È questo unodei motivi per cui percin- 
quevolte(rultimaill7apriledelloscorsoanno)sonostaterespintelerichieste 
di trasferimento in Italia presentateinbaseallaConvenzionedi Strasburgo. La 
prima richiesta era stata presentata da Giuliano Vassalli, nel 1989. La Baraldini 
deveanchescontarealtritreanni chelefurono inflitti dopo il suo rifiuto di testi- 
moniaresul Fain, movimento per la liberazionedi Puerto Rico, con il quale, se¬ 
condo l'accusa, aveva avuto contatti. Dallo scorso anno Baraldini ètornata a un 
regimecarcerario menoduro,dopoquattroanni di isolamento assoluto nella 
prigionedi massima sicurezza di Lexington, poi chiusa. Nel 1988, semprein car¬ 
cere, Silvia Baraldini ha subito l'asportazionedeH'utero per un tumore. Nel lu¬ 
glio 1997 il Parole Board leha negato la libertà condizionata, chiesta tra l'altro 
per motivi di salute; decisione ribadita dal Dipartimentodi Giustizia Usa nel di¬ 
cembrescorso. L'allora ministro della Giustizia Flick il 21 marzo 1998 aveva 
chiesto al Consiglio d'Europa di avviare il tentativo di composizioneamichevole 
previsto dalla Convenzionedi Strasburgo. 


Per la madre un giorno benissimo 
«Ora potrò vederla più spesso» 


ROMA La piccola signora esile 
gira il capo bianco e fresco di 
messa in piega verso il mini¬ 
stro Oliviero Di liberto mentre 
dice: «Almeno, quando sarà 
qui, potrò andare a trovarla la 
domenica, se è permesso». È 
un gesto contenuto, appena 
percettibile, dignitoso come¬ 
tutto il portamento di questa 
signora. Ma fa immaginare la 
sofferenza che c'è dietro a 
quella abitudineche ha dovu¬ 
to appiccicarsi addosso, or¬ 
mai divenuta gesto sponta¬ 
neo, di chiedere permesso per 
vedere la propria figlia, dive¬ 
nuta da ragazza donna in car¬ 
cere. 

Certo che è permesso, mor¬ 
mora il ministro che ha appe¬ 
na finito di dire: «Questa per 
me è una giornata bellissi¬ 
ma», di esprimere la propria 
soddisfazione per la conclu¬ 
sione felice di una vicenda 
che ha commosso e mobilita¬ 
to gran parte dell'opinione 
pubblica italiana. La signora 
Dolores Baraldini è emozio¬ 
nata, aveva sperato di non 
dover rispondere a troppe do¬ 
mande e così, all'incontro 
con i giornalisti, aveva porta¬ 
to una breve dichiarazione: 
«Sono qui per dirvi la mia 
contentezza», inizia il mes¬ 
saggio. ringrazia il governo e 


tutti coloro che hanno lavo¬ 
rato per raggiungere l'obietti¬ 
vo. E allafineringrazia tutti. 

Poi, però, è costretta a ri¬ 
spondere, a spiegare perché, 
se la figlia dovesse restare 
chiusa fra le quattro mura di 
una cella anche in Italia, co¬ 
me esplicitamente richiede 
l'accordo siglato per l'Italia 
dal di rettore degli affari pena¬ 
li Giorgio Lattanzi, lei è con¬ 
tenta lo stesso. Certo che spe¬ 
ra che qualcosa, in futuro, 
possa cambiare. Lei non ne 
parla ma, è ovvio, nella testa 
di tutti c'è la legge italiana sui 
benefici ai detenuti. Però va 
bene anche eoa: «Non posso 
andare in America più di una 
volta l'anno e, ormai, non 
posso nemmeno andarci da 
sola», accenna, si intuisce, al¬ 
la sua età, ai suoi malanni: ha 
82 anni, cammina appog¬ 
giandosi ad un bastone, lesta 
accanto la nipote Elena: «Qui, 
almeno, potrò vederla più 


spesso». 

La bella notizia l'ha avuta 
qualche giorno fa dal mini¬ 
stro Di liberto, che le ha tele¬ 
fonato personalmente, ma 
non ha ancora avuto modo di 
parlare con la figlia: «Se le 
danno il permesso (colpisce 
ancora quel riferirsi alla nor¬ 
malità burocratica di un auto¬ 
rizzazione per un colloquio 
fra madre e figlia, ndr) mi 
chiamerà oggi». Con Silvia ha 
parlato la cugina Elena, gio¬ 
vedì sera: «Mi ha detto che è 
felice di tornare in Italia» è la 
laconica risposta. 

Quando arriverà, Silvia Ba¬ 
raldini sarà reclusa nel carcere 
di Rebibbia a Roma e il regi¬ 
me carcerario previsto è quel¬ 
lo «normale», come prevedo¬ 
no gli accordi. 

«E un bel giorno per me. - 
dice Dolores Baraldini - Lo 
aspettavo da troppo tempo e, 
anche per questo, vi chiedo 
di lasciarmelo godere». J. B. 


SILVIA BARALDINI 
TORNA IN ITALIA 

Salutiamo con profonda emozione e con gioia 
vivissima l’annuncio ufficiale che attendevamo. 
Giunge finalmente a compimento una campa¬ 
gna di solidarietà per Silvia che ha visto impe¬ 
gnata una moltitudine di donne e di uomini in 
Italia, in Europa, negli stessi Stati Uniti. 

E’ merito grande di questo governo e del 
Presidente del Consiglio Massimo D’Alema, è 
merito particolare del nostro Ministro di Grazia 
e Giustizia, compagno Oliviero Diliberto, che 
hanno saputo operare con determinazione e 
capacità durante questi mesi, in un severo ed 
intenso riserbo, per realizzare questo splendi¬ 
do risultato. 

A presto, Silvia! 

Ti abbracciamo tutti con immenso affetto. 

COMUNISTI ITALIANI 

LA SINISTRA 
CHE 
CONTA 











12VAR06A1206 ZALLCALL 12 20:52:00 06/11/99 


+ 


Sabato 

12 giugno 1999 





r I a n z a 


A Varedo, dove una fabbrica insegue l'altra 
e dove si producono le poltrone scelte 
dalle ferrovie in Francia per le sale d'attesa 





Aspettare seduti in italiano 
il treno alla stazione dei francesi 



La Gare du 
Nord di Parigi 
arredata con 
"sedute" 
prodotte daiia 
Tee no di 
Varedo 


PRIMATI DEL LAVORO 
ITALIANO. IL PIÙ ANTICO 
DISTRETTO DEL LEGNO 
ATTRAVERSO LA STORIA E 
I SUCCESSI DI UN'AZIENDA 
DI VAREDO,CHEPRODUCE 
MOBILI D'UFFICIO, ALLE 
PORTEDI MILANO 

G li italiani? Bravi, ma un po' 
seduti.Il mondogiraavelo- 
cità supersonica e loro, tra 
ponti festivi echiacchiere, perdono 
il treno dello sviluppo. Insomma, 
sonosimpatici ecreati vi, maquanto 
ad affidabilità devono ancora rim¬ 
boccarsi lemaniche. È bruttodirlo, 
ma fi n 0 a i eri, tran n e rare eccezi on i, 
all'estero ci giudicavano così. Ora 
qualcosa sta cambiando. E lo si ve¬ 
de, oltrechedai ruoli di responsabi¬ 
lità chel'ltalia haassunto nel Parla¬ 
mento europeo, anche dal forte di¬ 
namismo con cui si muovono alcu¬ 
ne nostre azi end e al l'estero. Azien¬ 
de spesso già conosciute ed apprez¬ 
zate, ma purtroppo poco reclamiz¬ 
zate i n casa nostra. Questo i nfatti è 
un altro nostro congenito difetto: 
autolesionisti finoal midollo.Tan- 
to è vero che le nostre personalità 
migliori, per aver successo, devono 
andarefuori. 

Bene, ma la novità è questa: per 
unavoltasiamonoi chemettiamoa 
sedere gli altri non perdendo il fa¬ 
moso trenodellosviluppo.Anzi: vi¬ 
sto che l'affare riguarda venti due¬ 
rni lapoltronci ne, o«sedute»chedir 
si voglia, delle principali stazioni 
ferroviariefrancesi, si può davvero 
di re che non potevamo trovare una 
postazione migliore per salire sul 
convoglioin orario. 

M a entri amo più nel merito par- 
land o d el I 'azi en d a eh e h a reai i zzato 
questo accordo con leferroviefran- 
cesi. I ntanto si amo a V aredo, ormai 
periferia milanese, in un distretto 
del mobilecheètuttalaBrianza,do- 
veifumi più vari delleindustriepiù 
vari e I asci ano an n usare l'aroma del 
legnotagliato. L'aziendaèlaT ecno, 
che da quasi 50 anni lavora nel set- 
toredei mobili perufficioportando, 
come d i verse al tre azi en de br i an zo- 
Ie, i I suo marchi 0 i n gi ro per i I mon¬ 
do. E lofaad alti ssi moli vello. Oltre 
alle stazioni ferroviarie, infatti, la 
T ecno fornirà altreventicinquemi- 
Ia sedute all 'aereoporto olandese di 
Schiphol. Il valore di questa com¬ 
messasi aggira intorno ai 12 miliar¬ 
di, mentresi amo sui 10 mi li ardi per 
quel I adel I estazi on i f ran cesi. 

«Sonocommessedi rilievo»spie- 
ga il dottor Luigi Rossello, consi¬ 
gi i ere del egato del I aT ecno. «P ri ma 
di tutto perchélenostredimensio- 
ni, dando lavoro a 341 dipendenti, 
sono ridotte. Poi perché metà del 
nostro fatturato, chesi aggira intor¬ 
no ai 90 miliardi di li re, è reali zzato 
all'estero. La nostra prospettiva è 
quelladi crescere al l'esterno fi no al 
65%,lasciandoli 35%al mercatoin¬ 
terno. Noi puntiamo sul design e 


sullaqualitàdel prodotto. Cose che 
non si possono ottenere a prezzi 
stracci ati. Q u i n d i, si ccome al l'este¬ 
ro Ia qual ità viene apprezzata, dub¬ 
bi amo rafforzarci soprattutto fuori. 
Proprio adesso stiamo concluden¬ 
do dueaccordi con ditte california¬ 
ne per la concessione della licenza 
di distribuzione e LassembIaggio 
dei nostri prodotti. È una piccola 
inversione di tendenza. Di solito 
succedeil contrario. Segli america¬ 
ni ci vogliono distribuire qualche 
buon motivol'avranno.Vedocheci 
guardan o an eh econ occh iodi verso. 
Siamo meno litigiosi, dicono. Pen¬ 
so che ultimamente siano soprat¬ 
tutto I e pi ccole azi ende come I a no¬ 
stra a confrontarsi con il mercato 
globale.Quellegrandi hannoii pas¬ 
soridotto». 

Poltroncine, panche, sistemi di 
seduta. Dietro questi progetti, ci so¬ 
no anni eanni di studio.«Leferro¬ 
viefrancesi volevano due ti pi di se¬ 
dute» spiega Giorgio Dal Fabbro, 
di rettoretecnico del laT ecno. «U na 
per la gran de velocità, tipo il T gv, e 
un'altra per la rete locale. Ovvia¬ 
mente ci sono differenze. Per l'alta 


velocità l'utente pretende poltron- 
ci necomodeedi un certo vai ore. I n- 
fatti vengono anche rivestite in 
cuoio per venire incontro a queste 
esigenze. M en tre per i treni locali, i 
rivestimenti sono meno curati. In 
generale sono stati individuati tre 
livelli di postura: lapancamodulare 
con sch i en al e, quel I a sen za sch i en a- 
I e(ambeduecon o senza bracci ol i ) e 
infinelasedutain piedi persostedi 
brevissimo periodo. Comunque, 
nulla è lasciato al caso. I francesi, 
per esempio, ci hannoanchechiesto 
dei braccioli molto alti per impedi¬ 
re ai clochard di dormirci. Lo ab¬ 
biamo fatto controvoglia, ma non 
comunque per l'Italia. Chefastidio 
dàcheun clochard chedome? Anzi. 
Seci dormesopravuol direchesono 
comode». 

D a tem po l'azi en d a d i V ared 0 1 a- 
vora per aeroporti e stazi on i. «Sì, I e 
prime installazioni» conferma Ca- 
maioni «sono state effettuate nella 
nuova stazione di Saint Denis, in 
corrispondenza con il nuovo stadio 
di Parigi doveèstatagiocatalafina- 
ledei mondiali di calcioenellaGare 
du N ord. M a poi abbiamo lavorato 


anchesu altreoperecomplesse. L'a- 
reoporto di Barcellona, Baghdad, 
Londra, Linate, Malpensa, Casa¬ 
blanca, D ubai. I n più lavori amo per 
sedi di banche, imprese, assicura¬ 
zioni. Ricordo il centro Pompidou, 
il Louvre,il PariamentoEuropeo,il 
Reichstag. Su un nostra poltrona 
per lungo tempo si è seduto Khol, 
datalamoledirei cheèstatoun test 
significativo». 

Maqual èil plusvaloredi questa 
azienda?Qual èstatalamollacheha 
convinto francesi, olandesi, tede¬ 
schi eamericani apreferireun'im- 
presaitalianaaunalocale?«Laqua- 
1 i tà e i I servi zi o» ri sponde R ossei I o. 
«D ellaqualitàhogiàparlato.Noi da 
anni lavoriamocon i migliori archi¬ 
tetti del mondo. Renzo Piano, Nor¬ 
man Poster, Emilio Ambasz, Ri¬ 
chard Rogers e tanti altri. In un 
mercato in cui molti puntavano al 
prezzo basso, noi abbiamo fatto il 
con trari 0 , ci oè I a vai or i zzazi on e d el 
marchioedellaqualitàdel prodot¬ 
to. P oi, eh ecch é n ed i can o al I 'estero, 
noi siamo anche flessibili. Se ci 
chiedono una fornitura in dieci 
giorni, noi la soddisfiamo. Magari 


facciamo i salti mortali lavorando 
anche di sabato, però il cliente è 
contento. Poi abbi amo un altro asso 
nellamanica,cioèi nostri operai.In 
passato infatti non abbiamo fatto 
l'errore di trasferire all'estero la 
produzione. Noi fuori non com¬ 
pri amo ni ente. T uttovienefattoqui 
con altissima professionalità. I no¬ 
stri operai lavorano il legnoo l'allu¬ 
minio con la maestri a dei vecchi ar¬ 
tigiani. M archi odi qualitàemante- 
n i mento del Ia produzionesono sta- 
telechiavi del nostro successo. Ve- 
de?Qui inmagazzinofacciofaticaa 
trovareunasediadafarlevedere. L a 
richiesta è così alta che dobbiamo 
invi ari asubito ai clienti». 

Undicimila metri quadrati, ca¬ 
pannoni luminosi e moderni, nel¬ 
l'aria si respira quel profumo di le- 
gnodellebotteghedi unavolta.Qui 
la macchina arriva fino a un certo 
punto.Peri tavoli dariunionerien- 
tranti bisognalavoraredi manoedi 
morsetto. I lunghi tavoli rettango¬ 
lari non sempre vanno bene: «Du¬ 
rante le riunioni, per guardare chi 
parI a, a mol ti vi ene i I torci col I o. Co- 
sì abbiamo progettato tavoli con 


forme rientranti. Bravi, non ci ave¬ 
vamo pensato, ci hanno ri sposto». 

Unascrivania,unasedia, qualche 
armadietto, una lampada, e via. 
Sembra faci le attrezzare un ufficio. 

I n realtàquestoèun mercatochesta 
evolvendo a ritmi rapidissimi. «N oi 
dobbiamo adeguarci ai cambia¬ 
menti del mondo del lavoro»spiega 
l'architetto Claudio Camaioni. 
«T uttoèin movi mento. Unavoltasi 
stava in ufficio dalle 9 alle 17 per 
cinque giorni alla settimana. Orai 
processi produttivi sono diversi. 
C 'è i I tei el avoro, mol ti i m pi ^ati so- 
no quasi sempre fuori, si riduce il 
numerodei lavoratori fissi.Bisogna 
offrire soluzioni nuovaSi è anche 
allungata la vita. Si lavorerà fino a 
70 anni. Chescri vani a off ri rea lavo¬ 
ratori di questo tipo? Spesso si di¬ 
mentica che in ufficio si passa più 
del 50 % del tem po. C i vogl i on o am- 
biente caldi, armonici, perché alla 
f i n esi I avora m egl i o i n u n uff i ci o ac- 
cogliente. Sa la storia della mucca 
checon lamusicaclassicafaun latte 
m i gl i ore? E eco, se an eh e n oi sti amo 
meglio, efacciamo un latte miglio¬ 
re, n on m i sem bra una regressi on e». 


L 


Due gemelli 
con il fiuto 
degli afiari 

L a T ecno nasce nel 1953 
a Varedo, piccolo cen¬ 
tro della Brianza con 
grandi tradizioni nei settore 
dei iegno e deii'artigianato. 
Fondata da Fuigenzio e 
OsvaidoBorsani (duegemeiii 
con caratteristiche compie- 
mentari: ocuiato amministra¬ 
tore il primo, creativo archi¬ 
tetto ii secondo), i'impresa si 
sviiuppa formando una rete 
commerciaie di vaiore inter- 
nazionaie puntando soprat¬ 
tutto suila quaiità progettuaie 
etecnoiogica. 

LaT ecno diventa anche un 
iaboratoriodi idee frequenta¬ 
to da artisti come L ucio Fon¬ 
tana e Aiigi Sassu che creano 
una feiiceosmosi tra creativi¬ 
tà e produzione per il mercato. 
G uidata oggi da Paoio Bersa- 
ni, i'azienda è una piccoia 
muitinazionaie (ma itaiiana ai 
100%) che dà iavoro a 341 di¬ 
pendenti con un fatturato di 
circa 90 miliardi aii'anno. 
L'impresa, che ha anche una 
fitta rete di fiiiaii in Europa 
(Spagna, Francia, Beigio, 
Oianda, Germania, Inghiiter- 
ra), reaiizza ii 50 per cento dei 
suoi affari ai i 'estero, quota de¬ 
sti nata ad aumentare nei 
prossimi anni. 

D opo aver superato una cri¬ 
si che ha investito tutto ii set¬ 
tore nei primi anni Novanta, 
ia T ecno ha vaiorizzato la 
qualità dei suo marchio man¬ 
tenendo ia produzione in Ita- 
iia. li suo nome è cresciuto 
grazie anche ai prestigio dei 
suoi coiiaboratori: da Renzo 
Piano a Gaia Auienti, da Sir 
Norman Posterà E mi No Am¬ 
basz. Pertanto si trovano pro¬ 
dotti! ecnoneilecoilezionidi 
design deiie principaii istitu¬ 
zioni cuituraii: dai Musei 
d'arte moderna (i "M orna") di 
New York e di San Francisco, 
ai Victoria & Ai berta Londra, 
dai Centro Georges Pompi¬ 
dou di Parigi aiia Nue Sam- 
miung di M onaco di Baviera. 
Oitre ai prodotto di cataio^, 
i'azienda di Varedo ha reaiiz- 
zato deiie forniture anche per 
opere compiesse come aero¬ 
porti, stazioni, bibiioteche, 
banche, borse, musei, grandi 
imprese. 

LaT ecno,cheha24rappre- 
sentanze nei mondo, si serve 
anchedi aicuneaziendeester- 
ne. Uitimamente la fabbrica 
iombarda si è assicurata due 
importanti commesse.Con la 
prima,di circa lOmiliardi,for¬ 
nirà 22miia sedute aiie mag¬ 
giori stazioni francesi e aiia 
rete iocaie. C on la seconda, di 
12 m i i i ardi, i nstai i erà 25 sedu¬ 
te aii'aeroporto di Amster¬ 
dam. 

DA.CE. 
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CGnto città_ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 
12 giugno 1999 

rUnìtà 



PALERMO 


Dopo 30 anni riapre Palazzo Zììno 


Entra, 

OSCAR CASILLO 


qui c'è la chiave per conoscere la tua città 


U napiccolacittàdellearti edellostudio.Seabitatea 
Palermo,ovi stacomunqueacuoreil capoluogosi¬ 
ciliano, segnatevi sull'agenda i1211 ugl io. I n questo 
giorno, alle 18,30, riaprendo lo storico Palazzo Ziino la 
città si arricchirà di un'importante area completamente 
dedicata all'arteeallacultura. Inauguratone! 1985, dopo 
oltre 30 anni di abbandono, questo significativo edificio 
viene restituito al pubblico grazie a un intervento di ma¬ 
nutenzione straorclinariacompiutodair«Ufficiodel cen¬ 
tro storico», un intervento che ha mantenuto invariata 
l'originaria distribuzione degli ambienti nonostante le 
importanti iniziativecheospiterà. 

L'allestimento degli spazi interni prevede infatti la 
realizzazionedi unanuova sedeespositiva perlecollezio- 
ni di gessi dellaGalleriad'artemoderna«EmpedocleRe- 
stivo», di spazi per esposizioni temporanee e attività di¬ 
dattiche, di unamediatecacomunale,oltrechevari servi¬ 
zi di accoglienza perii pubblicocomeun ristorante,!! bar- 
caffetteria, il bookschopelavenditadi materialevario le¬ 
gato ovviamente alle esposizioni in corso. U na sorta di 
piccola città multimediale che, oltre a soddisfare le do¬ 
mande degli utenti, può anchediventare uno stimolante 


punto d'i ncontro ed'i ntratteni mento. 

È laprimavoltacheinSiciliasirealizzaunprogettoco- 
sì ambizioso. U n prog^o cui partecipano, oltre al tradi¬ 
zionale capitale pubblico, diversi rappresentanti del set¬ 
tore privato, finalmente attratti dagli investimenti nel 
settoredellaculturaedell'arte. 

Interessanti anche! risvolti occupazionali dell'inizia¬ 
tiva. Verrannoinfatti creati diversi posti di lavoro, alcuni 
dei quali ad alta specializzazione. Così suddivisi: 20 im¬ 
piegati per la mediateca, 4 per il hook shop, 6 per la bi¬ 
glietteria, 11 per la ristorazione, 2 per il guardaroba e 22 
per la vigilanza. 

Vediamo la distribuzione degli spazi: al piano terra si 
trovano il banco d'accoglienza, il punto di vendita, il ri¬ 
storante, oltre agli uffici di rappresentanza del Comune. 
Al primo piano, (il piano nobile) si sviluppa il percorso 
espositivo della collezione di gessi della G allena d'arte 
moderna che può contare su una superficie di circa 5(X) 
metri quadrati. Sempre in questo piano c'è anche la caf¬ 
fetteria con una terrazza sul cortile. Nel secondo piano 
invecesi sviluppalasuperficie(oltre400metri quadrati) 
dedicata alle esposizioni temporanee, oltre a un'aula di- 


dattica.N el terzo piano si trova la mediateca di Palermo: 
trenta postazioni distribuitein 320metri quadrati,alcune 
delle quali fruibili anche dai disabili grazie all'abbatti¬ 
mento delle barriere architettoniche. L a mediateca, che 
poi èlabibliotecadelfuturo(meglio: del presente),sarà il 
fiore all'occhiello di Palazzo Ziino. L a mediateca di Pa¬ 
lermo si propone al pubblicocomeun luogo di consulta¬ 
zione e di fruizione della cultura attraverso l'utilizzo di 
nuovetecnologiedell'informazioneedellacomunicazio- 
ne. D alletrenta postazioni sarà possibilefarericerchesu 
basi-dati locali eremote,connettersi aI nternet,accedere 
a risorse multimediali ed elaborare documenti iperte¬ 
stuali. 

T ragli elementi più innovativi,un serviziodi bigliette¬ 
ria c he renderà possi bi I e acqui stare presso Pai azzo Z11 no 
1 titoli d'ingresso all'! nteropatrimonioculturaledi Paler¬ 
mo (M useo Pitré,G allena d'arte moderna etutti gli spazi 
espositivi dei Cantieri culturali alla Zisa). La biglietteria 
comprenderà anche il servizio di prenotazione e preven¬ 
dita, tagliandi d'accesso cumulativi e la carta museo (un 
abbonamento semestrale o annuale all'intera rete dei 
musei civici). 



COME & QUANDO 


resse e valore, tra cui un violino «Stradi- 


Una domenica pertiUi tra la Borsa e le Assicurazioni Generali 


Una domenica tra i luoghi deH'economia. 
Questo sarà proposto ai mi lanosi dal la Ca¬ 
mera di Commercio di M ilano. Luoghi stori¬ 
ci, si precisa,senza scoprire dunque quelli 
c he potrebbero risultare i meno noti ma for¬ 
se più potenti santuari della nuova econo¬ 
mia milanese e italiana. Il pere orso, guida¬ 
to, prevede dieci appuntamenti: Palazzo 


della Borsa (nellafoto),Palazzodella Po¬ 
sta, Palazzo delle Assicurazioni a Milano, 
Palazzo dei Giureconsulti, la Galleria Vitto¬ 
rio Emanuele e la Ri nascente, Palazzo del la 
Banca Popolare di M ilano,TorreSnia,Pa- 
lazzodelToro,PalazzoCastiglioniePalaz- 
zodeirinformazione.l palazzi saranno 
aperti, naturalmente, e non c'è dubbio che 


alcuni di essi rappresentano momenti sa¬ 
lienti dell'arc hitettura italiana (conservan¬ 
do peraltro importanti opere d'arte),a co¬ 
rnine lare proprio dal Palazzo della Borsa, di 
recente restaurato,dall'imponente Palazzo 
della Posta,perfinireconii Palazzodell'ln- 
formazione in piazza Cavour. L'orario d'a¬ 
pertura è fissato dal le lOalle 18. 


unica, anche perché rappresentano 


MILANO. 

Il mondo del computer 
nel museo di Leonardo 

Il Museo della Scienza e della Tecnica 
Leonardo da Vinci di M ilano ha allestito 
per le scuole il laboratorio "Il mondo del 
computer". Realizzato in collaborazione 
con Ibm Italia e Telecom Italia, il labora¬ 
torio permette di esplorare le possibilità 
offerte da Internet e di capire i meccani¬ 
smi di una buona navigazione in rete. La 
sala - finora destinata solo agli studenti, 
ma nei mesi di luglio e agosto aperta al 
pubblico il sabato e la domenica - mette 
a disposizione 12 computer multimediali 
connessi a Internet per sperimentare na¬ 
vigazioni, posta elettronica e "chat". In 
futuro la sala Internet sarà utilizzata per 
corsi di aggiornamento destinati a inse¬ 
gnanti e anziani e per la realizzazione di 
un sistema di navigazione tridimensio¬ 
nale all'Interno di un museo virtuale de¬ 
dicato a Leonardo. 

UyORNO. 

Il Teatro Goldoni 
restaurato entro il 2000 

Approvato il progetto definitivo generale 
del restauro del Teatro Goldoni di Livor¬ 
no, compresa la messa in funzione del¬ 
l'ex caserma Rimediotti che accoglierà i 
servizi a supporto del teatro. Il progetto, 
che vede una spesa complessiva di oltre 
34 miliardi, prevede anche il completa¬ 
mento della sala grande, la copertura 
comprensiva di lucernario, il restauro 
delle decorazioni e degli stucchi, il con¬ 
solidamento dell'arco scenico, gli arre¬ 
damenti, il palcoscenico e le attrezzatu¬ 
re scenotecniche. La conclusione del re¬ 
stauro, e la conseguente restituzione del 
teatro alla città, potrebbe avvenire alla 
fine del 2000. 

FIRENZE. 

Gli strumenti musicali 
nella Galleria dell'Accademia 

È stato finanziato dal Lions club Firenze 
Bagno a Ripoli lo studio e la cataloga¬ 
zione dei pezzi del costituendo Museo 
degli strumenti musicali antichi che sarà 
realizzato nella Galleria dell'Accademia. 
La raccolta costituisce un unicum in Ita¬ 
lia e annovera pezzi di straordinario inte- 
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vari» in perfette condizioni e la famosa 
collezione M edici di strumenti a corda. I 
locali restaurati uniscono fisicamente la 
Galleria al contiguo Conservatorio Che¬ 
rubini e riannodano così i due istituti al¬ 
la loro comune origine, l'Accademia Fio¬ 
rentina delle Arti del Disegno. Si tratta 
di un complesso che, nel quadrilatero 
compreso fra via Ricasoli, via degli Alfa- 
ni, via dei Servi e via Battisti, si era ve¬ 
nuta costituendo sotto i M edici prima e 
poi in epoca granducale, come cittadella 
delle arti e delle scienze. 

TORINO. 

Opere di Domenico Morelli 

alla galleria d'arte moderna 

La giunta comunale di Torino ha appro¬ 
vato la delibera su una donazione da 
parte degli eredi di Domenico Soldieri 
Morelli a favore della Galleria d'Arte 
Moderna. La Galleria acquisirà un ritrat¬ 
to dell'architetto Domenico Soldiero 
Morelli eseguito dall'architetto Gino Levi 
M ontalcini, noto esponente della cultura 
figurativa torinese fra le due guerre e 15 
album di schizzi del pittore Domenico 
Morelli, nonno dell'architetto Domenico 
Soldiero, conosciuto interprete della cul¬ 
tura artistica meridionale della seconda 
metà dell'ottocento. La Galleria ha già 
beneficiato di un ingente patrimonio ar¬ 
tistico, destinato per testamento dall'ar¬ 
chitetto Domenico Soldiero Morelli. Si 
tratta di sette dipinti e di una raccolta 
completa di disegni del pittore napoleta¬ 
no Domenico Morelli, nonno dell'archi¬ 
tetto per un valore di 700 milioni. 

BERGAMO. 

La raccolta Spajani 

all'Accademia Carrara 

La Raccolta Spajani inaugura il fronte 
espositivo permanente della Galleria 
d'arte moderna e contemporanea. Acca¬ 
demia Carrara di Bergamo di via san To¬ 
maso 53. Si tratta di una raccolta di 37 
opere del Novecento (frutto di una dona¬ 
zione) rappresentative dell'arte contem¬ 
poranea: accanto ai grandi maestri ita¬ 
liani (da Boccioni a De Chirico, da Balla 
a M orandi) sono presenti anche opere di 
importanti artisti internazionali come 
Kandiskij, Sutjherland, Matta, Richtere 
Hartung. A queste opere si aggiunge un 
dipinto di Giovanni Fattori a completa¬ 
mento delle 185 incisioni dell'artista li¬ 
vornese, già in precedenza donate al¬ 
l'Accademia Carrara. Orari della mostra: 
lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 9- 
12.30 e 15-19; giovedì sino alle 22; do¬ 
menica 10-19; martedì chiuso. Ingresso 
gratuito. 

MILANO. 

A Palazzo Reale 

le opere per Assisi 

Le sale del Palazzo Reale di Milano 
ospitano sino al 27 giugno una mostra 
di pittori e scultori italiani contempora¬ 
nei che hanno donato le loro opere per 
una raccolta di fondi da destinare ai la¬ 
vori di restauro della Basilica di Assisi. 
L'iniziativa è stata realizzata dall'Asso¬ 
ciazione LiberArte, con il patrocinio, tra 
gli altri, dell'Accademia di Brera e del 
Comune e della Provincia di Milano. Le 
sessanta opere donate dagli artisti, se¬ 
lezionati da una commissione critica e 
artistica, saranno sistemate aH'interno 
di uno spazio che è stato concepito qua¬ 
si come un cantiere; l'obiettivo è quello 
di richiamare l'idea della Basilica di As¬ 
sisi così come è oggi, un cantiere, ap¬ 
punto, allestito per il recupero del gran¬ 
de patrimonio artistico e culturale com¬ 
promesso dal terremoto. 


ALTOJLAZIO. 

L'etrusco sta sveglio 

sino a mezzanotte 

Anche questa estate molti musei nazio¬ 
nali rimarranno aperti il sabato sera fino 
alle 24 e il pomeriggio dei giorni festivi 
fino alle 20. La soprintendenza archeolo¬ 
gica per l'Etruria meridionale, su interes¬ 
samento del ministero per i Beni e le at¬ 
tività culturali, propone al pubblico i mu¬ 
sei di Villa Giulia a Roma, di Cerveteri, 
di Tarquinia e di Vulci. I musei scelti per 
l'iniziativa di quest'anno sono ospitati in 
strutture monumentali di grande valore 
storico-artistico ed illustrano la civiltà 
etrusca dalle origini all'età romana. Ol¬ 
tre al museo di Villa Giulia, considerato 
il più importante della regione, il museo 
archeologico nazionale di Tarquinia 
espone, a Palazzo Vitelleschi, considera¬ 
to uno tra i più importanti edifici del pri¬ 
mo Rinascimento nel Lazio, una vasta 
raccolta di materiali provenienti dalla 
città antica e dalle sue vaste necropoli. 
Il museo di Cerveteri, nella sua sede 
nella rocca medievale già di proprietà 
dei principi Ruspoli, presenta un reperto¬ 
rio di documenti dal IX secolo a.C. fino 
all'età della romanizzazione. Il museo di 
Tarquinia, infine, è ospitato nello sceno¬ 
grafico complesso della rocca della Ba¬ 
dia, sopra l'orrido del Fiora e racconta la 


storia della zona con materiali prove¬ 
nienti dalle necropoli di quella aristocra¬ 
zia etrusca che ha guidato una delle più 
importanti città del mondo antico. 

GENOVA. 

Musica antica 

al porto antico 

Dodici appuntamenti sono previsti tra 
giugno e luglio per la quinta edizione del 
Festival Genova musica antica. Musica 
classica e da camera sono in cartellone 
nella manifestazione organizzata dal 
«Collegium prò musica» e dal Comune 
alla palazzina San Lorenzo del Porto An¬ 
tico. La direzione artistica, curata dal 
maestro Stefano Bagliano, propone il 
tradizionale programma di rivalutazione 
del repertorio di musiche medievali, ri¬ 
nascimentali e, soprattutto, barocche, 
senza tralasciare esecuzioni di musica 
romantica ed «escursioni» nel Novecen¬ 
to: insomma, un panorama completo del 
secondo millennio. La nuova sede del 
festival - fino allo scorso anno si svolge¬ 
va a PalazzoTursi - permetterà una mi¬ 
gliore acustica e scenari più suggestivi 
nel quartiere dell'Expò. Di primo piano 
la «griglia» dei musicisti. Il festival, ini¬ 
ziato ieri, proseguirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì sera, fino al 23 luglio, con Luca 


Maio, Maurizio Moretti e Angela Olivie¬ 
ro nell'«Histoire de Babar e altre storie» 
con musiche di Erik Satie e M aurice Ra- 
vel. 

VALLE D'AOSTA. 

Museo d'atte sacra 

nel cimitero di Ayas 

Calici, reliquari, croci processionali, scul¬ 
ture lignee, che attestano l'influenza 
della cultura svizzero-tedesca nella vai 
d'Ayas, compongono il nuovo museo di 
arte sacra allestito nella cappella quat¬ 
trocentesca del cimitero di Ayas, in Val 
d'Aosta. Ancora, una pianeta impreziosi¬ 
ta da un ricamo di tipo germanico, risa¬ 
lente alla fine del Quattrocento, un alta¬ 
re ligneo di uno scultore valsesiano in¬ 
torno al 1650 che ripropone in chiave 
barocca gli elementi riconducibili al 
classicismo rinascimentale. Il museo fa 
parte degli interventi della soprintenden¬ 
za per i beni culturali finalizzati al recu¬ 
pero di spazi per i musei parrocchiali in 
tutta la Val d'Aosta cominciato nel 
1980. Finora , in collaborazione con la 
curia vescovile di Aosta, sono stati crea¬ 
ti una ventina di musei che si sono 
preoccupati di mantenere i materiali sto¬ 
rico-artistici nei rispettivi contesti storici 
di riferimento, piuttosto che in una sede 


un'importante testimonianza di come un 
tempo si svolgevano i riti religiosi nei 
villaggi valdostani. 

NAPOLI. 

Quattro music iste 

nella Piazza d'Armi 

In occasione del progetto «Apertura 
straordinaria dei musei» si terranno nel¬ 
la piazza d'Armi di Castel Sant'Elmo a 
Napoli una serie di concerti che vedran¬ 
no protagoniste 4 musiciste. Dopo la se¬ 
rata inaugurale con Cecilia Chailly, pri¬ 
ma arpa della Scala di M ilano, il pro¬ 
gramma prosegue questa sera alle 21 
con Rossana Casale, in un concerto jazz 
dedicato a j acques Brel «j acques Brel 
in me». Si prosegue il 19 giugno con Be- 
vinda, definita dalla critica nuova musa 
del fado portoghese; per lei un concerto 
dal titolo «Chuva de anjos». A chiudere 
la rassegna, il 26 giugno sarà un omag¬ 
gio al grande artista argentino interprete 
di Bejart, ] orge Donn. Ad interpretare le 
coreografie di Danys Ganio, sarà Amaya 
Ugarteche. La rassegna è organizzata 
dalla Sovrintendenza per i Beni Artistici 
e Storici di Napoli, dal Comune e dal 
Teatro dell'Accademia con la direzione 
artistica di Guglielmo Guidi. 
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A scuola 
e a cena 
da Vissani 

STEFANO POLACCHI 

V issani piombaaRomaJa- 
sciail suo «mitico» rifugio 
sul lago di C orbara esi tuf¬ 
fa trai ganci elestrutturefìnese- 
colo dell'ex M attatoio, la impo¬ 
nente strutturadiTestaccioche 
ospita una interessante «Bien¬ 
nalegiovani»: video, musica, ar¬ 
ti plasticheefìgurativee,appun- 
to, astronomia. «G uarda, guar¬ 
da lì -Vissani si è appena s^uto 
al tavolo e indica la base di un 
palo in ferro che sostiene il 
"suo" ristorante - quella è men¬ 
tuccia... M a guarda che bello, è 
incredibile. Mi piace pensare 
che a Roma esistono posti così. 
Davvero si possono fare delle 
cose interessanti qui». È un Vis¬ 
sani scherzosoesimpatico-tan- 
to per smentire la sua fama di 
burbero scostante e coriaceo - 
questo che si offre agli avvento¬ 
ri. Qui lui ha avuto l'incarico di 
organizzare e dirigere un risto¬ 
rante: sual'organizzazionedella 
cucina, dei cuochi e del perso- 
naledi sala(ilfiglioèimpegnato 
in primapersona).«Ogni sera ho 
un ospite. H o selezionato io una 
serie di chef, tutti giovani e poco 
noti, ma seriamente impegnati 
nel far grande la nostra cucina. 
Loro propongono il menù e io 
penso a reaiizzarlo i nsieme a lo¬ 
ro... È ora di darespazioai giova¬ 
ni, anche nella degustazione: 
qui con 35mila lireci ci avvicina 
al l'alta cuci na. N on è gi usto che 
le cose buone siano solo per chi 
ha molti soldi...». I nsomma, una 
Biennale giovani anche per la 
gastronomia. E non è azzardato 
neanche un parallelo con la ini¬ 
ziativa veneziana: basti citare il 
nomedi M arkoG abrijelcic, slo¬ 
veno, ospite l'ultima sera, il 22 
giugno. Lui, conosciuto come 
l'«Arcimbolclo della cucina» è 
ben noto anche allaBiennalela- 
gunare con le sue creazioni. 
M olto presenti gli chef slavi: la 
manifestazione si intitola alla 
staffetta Roma-Sarajevo e sarà 
ospitata nel 2(X)1 dalla capitale 
bosniaca. L'ospite di domani, 
Ademir Sobanovic, viene ap¬ 
punto da Sarajevo. Dopodoma¬ 
ni tocca a L eon i I de B al zan o del- 
la «Bitta nella pergola»di G eno- 
va: punto di incontro di due 
grandi tradizioni marinare, la 
napoletana e la ligure. M attedi è 
lavoltadi Zjin L ei del ristorante 
H ongKongdi M ilano: il miglior 
ristorante cinese in Italia. M er- 
coledì si va in T urchia, all'hotel 
Suissedi Istanbul dovesi eserci¬ 
ta ai fornelli CencizCetin. Gio¬ 
vedì tocca al giapponese M ino¬ 
ro Shiradoevenerdì a F ranz Bu- 
choltz di F rancoforte. Sabato 19 
èdi scena ai fornelli una signora 
tunisina: Dhifallah Zohra. Lei 
non ha un suo ristorante ma la 
sua arte è così inarrestabile che 
si è imposta nei banchetti più 
importanti, dalleambasciateal- 
leoccasioni mondane. D omeni- 
caèlavoltadell'altacucinafran- 
cese, da non perdere: il menù è 
curato da Jean Marc Villard, 
della scuola di Paul Bocuse. Lu¬ 
nedì , i n vece, tocca a due gi ovani 
marchigiani: Enrico Recanati e 
G iacomo G aleotti, il primo del 
ristorante «il T orcoletto» di 
Porto Recanati, l'altro chef da 
«Andreina» a L oreto; una com¬ 
binazione che unisce due tradi¬ 
zioni: il pesce, come la coda di 
rospo in salsa potacchio, e la 
cacciagione - vincisgrassi e ri¬ 
sotto alle quaglie. Per chi voglia 
approfondire, poi, Vissani terrà 
dei corsi di cucina dal 15 al 19: 
80mila lire a lezione e prenota¬ 
zione obbligatoria (tei. 
06.57.45.651). Per finire, dalle 
ore 22, la performance di Clau¬ 
dio Volpetti ai formaggi: 'stase¬ 
ra di scena sono i caprini stagio¬ 
nati, il 14 il lardo nelle versioni 
regionali, il 16 pecorino Gavoi 
caldo servito con jnduia cala¬ 
brese, il 18 l'indimenticabile ro¬ 
binia piemontese di Roccavera- 
no di latte crudo di pecora, il 19 
pecorino e ricotta romani. Per 
chiudere alla grande due strepi¬ 
tosi formaggi di malga: il 21 il 
bitto di cui Volpetti conserva 
una forma del 1989, e il 22 il ba- 
gossdi Bagolino. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

123,650 

124,100 

BTP GE 98/01 

103,000 

103,140 

BTP NV 97/27 

113,250 

114,150 

CCTFB 96/03 

101,320 

101,350 

CCT ST 95/01 

101,040 

101,050 

BCA INTESA 95/02IND 

99,240 

99,250 

CR BO-OP 7% 

97,500 

0,000 

ITALEASE-96/01 IND 

99,950 

99,910 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,350 

98,000 

BTPAG 94/04 

120,440 

121,170 

BTP GN 91/01 

116,330 

116,420 

BTP NV 98/01 

100,580 

100,790 

CCTGE 93/00 

100,070 

100,130 

CCT ST 96/03 

101,580 

101,580 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,190 

100,200 

CR PPLL-OP06 4IND 

99,500 

100,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

120,500 

MEDIOCRL/082 RF 

102,000 

102,000 

BTPAG 94/99 

100,230 

100,240 

BTP GN 93/03 

126,450 

126,710 

BTP NV 98/29 

96,320 

97,050 

CCTGE 94/01 

100,730 

100,730 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,540 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,010 

95,960 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

101,800 

101,750 

MED CENT/18 REV FL 

90,000 

91,350 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

93,990 

94,310 

BTPAP 94/04 

120,000 

120,500 

BTP LG 95/00 

107,890 

108,000 

BTP NV 99/09 

97,110 

97,460 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,060 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BCA P COMM IND-0221A 

101,500 

101,400 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

85,050 

87,900 

MED LOM/14FC71 

92,550 

92,560 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

100,000 

95,500 

BTPAP 95/00 

105,620 

105,670 

BTP LG 96/01 

109,800 

110,100 

BTP OT 93/03 

120,540 

120,950 

CCTGE 96/06 

102,580 

102,600 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

91,500 

92,000 

MED LOM/18 RF-C 75 

91,400 

92,000 

MPASCHI-03 6A5% 

104,550 

104,550 

BTPAP 95/05 

133,060 

133,380 

BTP LG 96/06 

127,160 

127,550 

BTP OT 98/03 

101,000 

101,400 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,450 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BCA ROMA-03277 IND 

99,000 

0,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,650 

98,700 

MED LOM/191 SD 

96,500 

96,650 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

99,750 

BTPAP 98/01 

102,500 

102,610 

BTP LG 96/99 

100,190 

100,220 

BTP ST 91/01 

118,130 

118,360 

CCT GE2 96/06 

102,090 

102,100 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 

BIPOP 97/00 IND 

99,620 

99,620 

ENEL-85/003IND 

102,160 

101,910 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,370 

99,280 

OPERE-93/0029IND 

100,330 

100,270 

BTPAP 99/02 

99,230 

99,510 

BTP LG 97/07 

115,460 

115,860 

BTP ST 92/02 

125,310 

125,680 

CCTGN 93/00 

100,880 

100,870 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BIPOP97/996% 

100,800 

100,810 

ENEL-93/032 9,6% 

110,000 

110,510 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,500 

99,800 

OPERE-93/0030IND 

100,270 

100,270 

BTPAP 99/04 

97,740 

98,190 

BTP LG 98/01 

102,600 

102,800 

BTP ST 95/05 

134,860 

135,110 

CCTGN 95/02 

101,050 

101,040 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,700 

CENTROB /13 RFC 

91,850 

93,000 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,510 

MEDIOB-05 COMPRE IND 

100,400 

100,410 

OPERE-93/0031 IND 

100,100 

100,180 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

102,970 

103,350 

BTP ST 96/01 

109,680 

109,900 

CCT LG 96/03 

101,430 

101,430 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CENTROB/19SDITSE 

93,500 

93,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,250 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

97,990 

98,000 

OPERE-94/04 11ND 

100,000 

100,000 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

122,850 

123,390 

BTP ST 97/00 

103,100 

103,160 

CCT MG 93/00 

100,740 

100,780 

CTZAP 98/00 

97,610 

97,642 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,500 

102,250 

ENTE FS-89/99 IND 

100,010 

100,010 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,000 

120,950 

OPERE-94/04 3 IND 

100,130 

100,100 

BTP DC 94/99 

102,530 

102,570 

BTP MG 96/01 

111,480 

111,690 

BTP ST 97/02 

106,790 

107,130 

CCT MG 96/03 

101,410 

101,410 

CTZDC 97/99 

98,686 

98,685 

CENTROB 01 IND 

99,540 

99,560 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,500 

MEDIOB-98/01 FARM2EM 

100,000 

100,300 

OPERE-94/04 5 IND 

100,810 

100,810 

BTP FB 96/01 

110,150 

110,300 

BTP MG 97/00 

102,820 

102,840 

BTP ST 98/01 

101,650 

101,870 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,500 

CTZFB 99/01 

95,010 

95,110 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,400 

99,200 

ENTE FS-94/04 8,9% 

119,000 

119,210 

MEDIOB-98/08TT 

98,800 

98,980 

OPERE-95/00 9 IND 

100,000 

100,020 

BTP FB 96/06 

130,560 

130,810 

BTP MG 97/02 

107,800 

108,110 

CCTAG 92/99 

99,750 

99,770 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,520 

CTZGE 98/00 

98,310 

98,300 

CENTROB 18 ZC 

35,000 

34,300 

ENTE FS-94/04 IND 

102,760 

102,850 

MEDIOB/04 NIKKEI 

100,000 

100,000 

OPERE-95/02 11ND 

100,060 

100,110 

BTP FB 97/00 

102,080 

102,120 

BTP MG 98/03 

103,850 

104,190 

CCTAG 93/00 

101,030 

101,070 

CCT MZ 93/00 

100,470 

100,530 

CTZGE 99/01 

95,350 

95,469 

CENTROB 97/04 IND 

98,860 

98,860 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,830 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,400 

100,320 

OPERE-96/01 2 IND 

99,510 

99,500 

BTP FB 97/07 

115,150 

115,600 

BTP MG 98/08 

103,120 

103,490 

CCTAG 94/01 

100,950 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,510 

CTZ LG 97/99 

99,751 

99,760 

COMIT/08TV2 

95,050 

95,030 

IMI-96/0111ND 

100,060 

100,030 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

137,310 

136,000 

OPERE-96/01 6,9% 

107,170 

107,160 

BTP FB 98/03 

104,680 

104,980 

BTP MG 98/09 

99,250 

99,620 

CCTAG 95/02 

101,160 

101,170 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,660 

CTZ LG 98/00 

96,835 

96,891 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-96/01 2 IND 

99,500 

99,450 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,160 

94,500 

OPERE-97/04 2 IND 

97,480 

97,430 

BTP FB 99/02 

99,240 

99,490 

BTP MZ 91/01 

114,960 

115,160 

CCTAP 94/01 

100,900 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,160 

100,170 

CTZ LG 99/00 

96,850 

96,900 

COMIT-96/06ZC 

61,500 

61,490 

IMI-96/062 7,1% 

115,000 

115,310 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

167,010 

164,010 

OPERE-97/046,72% 

105,010 

104,500 

BTP FB 99/04 

97,720 

98,150 

BTP MZ 93/03 

126,800 

127,180 

CCTAP 95/02 

101,030 

101,040 

CCT NV 95/02 

101,160 

101,190 

CTZ MG 98/00 

97,315 

97,385 

COMIT-96/99 PUTOPT 

122,570 

122,570 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

111,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

158,100 

158,010 

PARMALATF-94/00 IND 

100,150 

100,000 

BTP GE 92/02 

120,500 

120,850 

BTP MZ 97/02 

107,400 

107,680 

CCTAP 96/03 

101,450 

101,460 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,410 

CTZ MG 99/01 

94,318 

94,480 

COMIT-97/006,1% 

101,900 

101,650 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

111,050 

111,200 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,870 

99,850 

POPCOM IND/06 

100,000 

100,000 

BTP GE 93/03 

127,400 

127,770 

BTP NV 93/23 

147,610 

148,210 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,710 

100,710 

CTZ MZ 98/00 

97,910 

97,952 

COMIT-97/02 IND 

98,500 

98,500 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

101,400 

101,000 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,850 

99,830 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

102,300 

101,550 

BTP GE 94/04 

119,320 

119,630 

BTP NV 95/00 

109,980 

110,010 

CCTDC 94/01 

100,880 

100,880 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,155 

96,252 

COMIT-97/046,75% 

108,800 

109,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,080 

102,500 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,500 

71,800 

SPAOLO/02169ZC 

96,000 

97,010 

BTP GE 95/05 

126,950 

127,140 

BTP NV 96/06 

121,350 

121,750 

CCTDC 95/02 

101,270 

101,270 

CCT OT 94/01 

101,000 

100,990 

CTZ OT 98/99 

99,125 

99,128 

COMIT-97/07SUBTV 

95,910 

95,880 

IMI-98/03VII 

98,000 

97,900 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

49,800 

50,600 

SPAOLO/0259CAL 

104,180 

103,200 

BTP GE 97/00 

101,650 

101,660 

BTP NV 96/26 

123,900 

124,800 

CCTFB 93/00 

100,430 

100,480 

CCT OT 95/02 

101,230 

101,240 

CTZ ST 97/99 

99,215 

99,226 

COMIT-98/08SUBTV 

95,050 

95,050 

IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 

101,640 

100,510 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,600 

99,610 

SPAOLO/0398CAL 

104,500 

104,000 

BTP GE 97/02 

107,030 

107,290 

BTP NV 97/07 

110,420 

110,830 

CCTFB 95/02 

100,930 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,670 

CTZ ST 99/01 

96,360 

96,449 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,500 

96,360 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,000 

89,400 

MEDIOCRC/13TF 

103,300 

103,400 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

91,950 

92,250 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.652 

5.682 

10944 

1,859 

ALBERTO PRIMO 

6,982 

6.995 

13519 


ALPI AZIONARIO 

8.696 

8.743 

16838 

13,286 

APULIA AZIONARIO 

11,494 

11.576 

22255 

10,961 

ARCAAZ. ITALIA 

20.489 

20.633 

39672 

4,947 

AUREO PREVIDENZA 

20,180 

20,317 

39074 

4,890 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,522 

18,657 

35864 

8,915 

AZIMUT TREND 1 

12.315 

12.404 

23845 

12,839 

AZZURRO 

30,966 

31,228 

59959 

4,179 

BLUECIS 

9.170 

9.230 

17756 

9,339 

BN AZIONI ITALIA 

11.910 

11.984 

23061 

4,140 

BPB TIZIANO 

16.009 

16.113 

30998 

6,091 

C.S.AZION. ITALIA 

12,888 

12,990 

24955 

5,182 

CAPITALGEST ITALIA 

17,577 

17,705 

34034 

1,315 

CAPITALRAS 

19,635 

19,756 

38019 

2,401 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,846 

9,899 

19065 

2,629 

CENTRALE CAPITAL 

25.367 

25.500 

49117 

8,116 

CENTRALE ITALIA 

15,141 

15,219 

29317 

8,694 

CISALPINO INDICE 

13.645 

13.761 

26420 

7,583 

CLIAM AZIONI ITAL 

9,094 

9,151 

17608 

-0,769 

COMIT AZIONE 

12.551 

12.625 

24302 

5,249 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.116 

11,145 

21524 

-0,150 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,939 

7,986 

15372 

3,746 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.745 

12.831 

24678 

-2,095 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,502 

6.549 

12590 

0,235 

EPTA AZIONI ITALIA 

13.237 

13.335 

25630 

3,796 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,040 

18,172 

34930 

13,786 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.052 

21.188 

40762 

3,929 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,893 

25.081 

48200 

4,039 

F&F SELECT ITALIA 

12,069 

12,148 

23369 

3,548 

FONDERSEL ITALIA 

15,634 

15,763 

30272 

6,361 

FONDERSELP.M.I. 

10.759 

10,822 

20832 

1,230 

FONDICRISEL. ITALIA 

20.829 

20.926 

40331 

7,565 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19.154 

19,281 

37087 

3,679 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.024 

6.063 

11664 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.703 

5.691 

11043 


G4SMALLCAPS 

5.807 

5.839 

11244 


GALILEO 

16,081 

16,186 

31137 

6,306 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,175 

12,242 

23574 

3,595 

GENERCOMITCAP 

13.952 

14.029 

27015 

2,538 

GEPOCAPITAL 

17.353 

17,445 

33600 

3,257 

GESFIMI ITALIA 

13.595 

13.695 

26324 

7,259 

GESTICREDITBORSIT. 

15.680 

15.788 

30361 

4,804 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,566 

12,662 

24331 

12,665 

CESTELLE A 

13,249 

13.307 

25654 

4,147 

gestifondiaz.it. 

14,497 

14.623 

28070 

4,997 

GESTNORDP. AFFARI 

11,070 

11,144 

21435 

5,024 

GRIFOGLOBAL 

10.677 

10.747 

20674 

4,517 

IMIITALY 

21.322 

21.466 

41285 

4,479 

ING AZIONARIO 

20,173 

20,330 

39060 

4,174 

INTERBANCARIA AZ. 

26,031 

26.178 

50403 

10,661 

INVESTIRE AZION. 

18.446 

18.587 

35716 

3,175 

ITALY STOCK MAN. 

12,650 

12,722 

24494 

12,579 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.314 

8.368 

16098 

1,713 

MIDA AZIONARIO 

18.453 

18.607 

35730 

7,978 

OASIAZ. ITALIA 

11,277 

11,359 

21835 

2,239 

OASI CRESCITA AZION 

12,006 

12.083 

23247 

3,374 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,833 

14,920 

28721 

7,632 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,239 

13.338 

25634 

3,870 

OPTIMA AZIONARIO 

5.718 

5.753 

11072 


PADANO INDICE ITALIA 

12.341 

12.401 

23896 

6,562 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11.009 

11.097 

21316 

-2,106 

PRIME ITALY 

17,546 

17,684 

33974 

6,404 

PRIMECAPITAL 

47,339 

47,709 

91661 

5,041 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,872 

17,004 

32669 

5,332 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,188 

6,234 

11982 

-0,426 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.748 

11.782 

22747 

2,701 

RISP. IT. CRESCITA 

13.910 

13.987 

26934 

2,463 

ROLOITALY 

11,402 

11,478 

22077 

4,795 

sanpaoloaldeb.it. 

18.514 

18.656 

35848 

6,728 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.185 

9,254 

17785 

3,736 

SANPAOLO AZIONI 

19,112 

19,247 

37006 

16,616 

VENETOBLUE 

16.684 

16.795 

32305 

5,165 

VENETOVENTURE 

14.154 

14,229 

27406 

-0,222 

ZECCHINO 

12,062 

12,145 

23355 

7,911 

ZENIT AZIONARIO 

11,702 

11,702 

22658 

1,853 

ZETA AZIONARIO 

18,673 

18.810 

36156 

6,973 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,648 

13,728 

26426 

11,786 

AUREO E.M.U. 

12,800 

12,886 

24784 


CISALPINO AZION. 

18.246 

18.336 

35329 

16,050 

CLIAM SESTANTE 

8.828 

8.841 

17093 

18,654 

COMIT PLUS 

11.913 

11.981 

23067 

1,638 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,322 

5.352 

10305 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12.551 

12,641 

24302 

0,314 

SANPAOLO JUNIOR 

20,480 

20.654 

39655 

3,308 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,962 

18.110 

34779 

4,404 

ARCAAZ. EUROPA 

11.689 

11.753 

22633 

0,676 

ASTESE EUROAZIONI 

5.948 

5.934 

11517 


AZIMUT EUROPA 

11.938 

12.113 

23115 

7,848 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,442 

14,554 

27964 

5,142 

BN AZIONI EUROPA 

10,064 

10,142 

19487 


CAPITALGEST EUROPA 

7,027 

7.084 

13606 

-2,092 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,752 

7,795 

15010 

-2,646 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.479 

6.456 

12545 

11,611 

CENTRALE EUROPA 

25.500 

25.631 

49375 

2,842 

DUCATO AZ. EUR. 

8,723 

8,778 

16890 

20,772 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.751 

5.784 

11135 


EURO AZIONARIO 

6,858 

6,911 

13279 

3,233 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,290 

17,445 

33478 

4,792 

EUROPA 2000 

18.299 

18.437 

35432 

2,903 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.710 

7.759 

14929 


F&FSELECT EUROPA 

20,335 

20,480 

39374 

10,965 

FONDERSELEUROPA 

14.562 

14.676 

28196 

10,054 

FONDICRISEL. EURO. 

7.515 

7.500 

14551 

0,131 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.559 

6.522 

12700 


FONDINVEST EUROPA 

17,177 

17.300 

33259 

1,545 

GENERCOMIT EUROPA 

21.150 

21.305 

40952 

0,220 

GEODE EURO EQUITY 

5.120 

5.150 

9914 


GESFIMI EUROPA 

12,123 

12,212 

23473 

6,964 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,112 

18.239 

35070 

0,795 

CESTELLE EUROPA 

14,236 

14,329 

27565 

7,847 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

11,117 

11.213 

21526 

1,449 

IMI EUROPE 

19.772 

19.971 

38284 

4.523 

ING EUROPA 

19.414 

19.615 

37591 

1.053 

INVESTIRE EUROPA 

14.537 

14.677 

28148 

1,714 

MEDICEO ME. 

13.126 

13.173 

25415 

4,607 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.291 

8.360 

16054 

1,029 

PHENIXFUNDTOP 

13.387 

13,489 

25921 

6.494 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,412 

22,476 

43396 

4,618 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.143 

9.228 

17703 

-1.049 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.518 

15.610 

30047 

-1.017 

ROLOEUROPA 

10,763 

10,840 

20840 

1,253 

SANPAOLO EUROPE 

10,121 

10,213 

19597 

4,892 

ZETAEUROSTOCK 

5.351 

5.389 

10361 


ZETASWISS 

22,494 

22,768 

43554 

-8,344 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,657 

19,886 

38061 

15,663 

AMERICA 2000 

15.692 

15.830 

30384 

15.436 

ARCAAZ. AMERICA 

22.193 

22.361 

42972 

26.260 

AZIMUT AMERICA 

11,921 

12,137 

23082 

12,695 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,112 

16.288 

31197 

18,638 

BN AZIONI AMERICA 

9,954 

10.050 

19274 


CAPITALGEST AMERICA 

11,272 

11.407 

21826 

14,744 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.245 

8.334 

15965 

17.897 

CENTRALE AMERICA 

18.332 

18.531 

35496 

18.969 

CENTRALE AMERICA S 

19,201 

19,395 

0 

18,971 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.759 

6.780 

13087 

19,649 

DUCATO AZ. AM. 

7.365 

7,412 

14261 

15.704 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.289 

6.365 

12177 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20.538 

20.848 

39767 

6.806 

F&F SELECT AMERICA 

14.832 

14.951 

28719 

27.701 

FONDERSEL AMERICA 

14.116 

14,272 

27332 

19.994 

FONDICRISEL AME. 

7,811 

7,805 

15124 

8,153 

FONDINV. WALL STREET 

6.694 

6.763 

12961 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,597 

26.865 

51499 

19,014 

GEODE N.A.EQUITY 

5,057 

5,096 

9792 


GESFIMI AMERICHE 

10.680 

10.838 

20679 

13.523 

GESTICREDIT AMERICA 

11.037 

11.119 

21371 

20.486 

GESTIELLE AMERICA 

14,481 

14,602 

28039 

32,459 

GESTNORD AMERICA 

19,781 

20,022 

38301 

18,192 

GESTNORD AMERICA S 

20,719 

20.955 

0 

18,192 

IMI WEST 

23.318 

23.589 

45150 

21,494 

ING AMERICA 

21.062 

21.325 

40782 

18.630 

INVESTIRE AMERICA 

21.945 

22,172 

42491 

18.005 

MEDICEO AMERICA 

10.567 

10.642 

20461 

19.477 

OPTIMA AMERICHE 

6.030 

6.087 

11676 


PHENIXFUND 

15.475 

15.600 

29964 

18.546 

PRIME MERRILL AMER. 

23.307 

23.467 

45129 

22,342 

PUTNAM USA EQ($) 

9,003 

9,131 

0 

13,580 

PUTNAM USA EQUITY 

8.596 

8.724 

16644 

13.588 

PUTNAM USA OP($) 

7.954 

8.054 

0 

14.914 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,594 

7,695 

14704 

14,920 

ROLOAMERICA 

13.184 

13.304 

25528 

25.635 

SANPAOLO AMERICA 

12.091 

12,229 

23411 

20,516 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.568 

6.494 

12717 

37,263 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,254 

6,189 

12109 

34,414 

AZIMUT PACIFICO 

6.914 

6.837 

13387 

37.292 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.951 

5.883 

11523 

36.331 

BN AZIONI ASIA 

10,157 

10,105 

19667 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.570 

4,514 

8849 

41,308 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.911 

4.875 

9509 

28,344 

CENTR. GIAPPONE YEN 

692,843 685,138 

0 

39,739 

CENTRALE EM. ASIA 

6.504 

6.500 

12594 

49.053 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6.812 

6.803 

0 

49.035 

CENTRALE GIAPPONE 

5,565 

5,504 

10775 

39,739 

CLIAM FENICE 

6.595 

6.509 

12770 

31,280 

DUCATO AZ. ASIA 

4,170 

4.189 

8074 

47.555 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,981 

4.908 

9645 

33,784 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.251 

7,177 

14040 


EUROM.TIGERF.E. 

9.735 

9.722 

18850 

46.552 

F&F SELECT PACIFICO 

6.306 

6.230 

12210 

34.103 

FONDERSEL ORIENTE 

5,929 

5.870 

11480 

29,998 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,982 

4,921 

9646 

35.961 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6.930 

6.820 

13418 


FONDINVEST PACIFICO 

6,448 

6,365 

12485 


GENERCOMIT PACIFICO 

5.855 

5.824 

11337 

36.951 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.224 

5.182 

10115 


GEPOPACIFICO 

5,350 

5,315 

10359 


GESFIMI PACIFICO 

5.382 

5.319 

10421 

30,802 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.993 

4,946 

9668 

41,176 

GESTIELLE FAR EAST 

6,062 

5,966 

11738 

34,298 

GESTNORD FAR EAST Y 

998.615 986.504 

0 

34.617 

GESTNORD FAR EAST 

8.021 

7.925 

15531 

34.617 

IMI EAST 

6,961 

6,887 

13478 

38,282 

ING ASIA 

4.790 

4,746 

9275 

42,930 

INVESTIRE PACIFICO 

7,451 

7.348 

14427 

29,927 

MEDICEO GIAPPONE 

5.595 

5.500 

10833 

33.105 

ORIENTE 2000 

9.179 

9.045 

17773 

39.167 

PRIME MERRILL PACIF. 

13.377 

13.220 

25901 

33.025 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5.424 

5.349 

0 

35.363 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,179 

5,111 

10028 

35,384 

ROLOORIENTE 

5.801 

5.736 

11232 

42,397 

SANPAOLO PACIFIC 

5.965 

5.906 

11550 

36,862 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,954 

4,937 

9592 

6,877 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.797 

3.772 

7352 

6.289 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.431 

6.415 

12452 


EUROM. EM.M.E.F. 

4.786 

4.798 

9267 

14.562 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,589 

4,559 

8886 

23,599 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,328 

9.305 

18062 

15,623 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.059 

6.094 

11732 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,216 

7,145 

13972 

16,833 

GEODE PAESI EMERG. 

5.290 

5.258 

10243 

6.055 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.778 

4.763 

9251 

9.033 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,907 

6,902 

13374 

11,457 

GESTNORD PAESI EM. 

6.140 

6.134 

11889 

10,839 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.018 

5.002 

9716 

6,853 

MEDICEO AMER. LAT 

5.439 

5.445 

10531 

-0,469 

MEDICEO ASIA 

3.810 

3.781 

7377 

40.812 

PRIME EMERGINGMKT 

7.331 

7.306 

14195 

14,115 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,572 

4.534 

8853 

9,793 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.789 

4.745 

0 

9.799 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.919 

5.904 

11461 

28.297 

ROLOEMERGENTI 

6.070 

6.080 

11753 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.680 

5.658 

10998 

5,073 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

15.008 

15.116 

29060 

13,151 

APULIA INTERNAZ. 

8.408 

8.475 

16280 

11,424 

ARCA 27 

15.339 

15.368 

29700 

17,203 

AUREO GLOBAL 

12,220 

12,292 

23661 

11,331 

AZIMUT BORSE INT. 

12,073 

12,219 

23377 

13,760 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,923 

11.000 

21150 

10,305 

BN AZIONI INTERN. 

14.038 

14,127 

27181 

15,818 

BPB RUBENS 

9.684 

9.702 

18751 

17,863 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.105 

9.174 

17630 

15,181 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.046 

7.090 

13643 

12,686 

CARIFONDO ARIETE 

14,518 

14,601 

28111 

10,798 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7.958 

8.001 

15409 

10,165 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,716 

11,737 

22685 

11,153 

CENTRALE GLOBAL 

18,630 

18,724 

36073 

9,840 

CLIAM SIRIO 

9.214 

9.249 

17841 

10,572 

DUCATO AZ. INT. 

34.122 

34.317 

66069 

5,276 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,977 

5,990 

11573 


EPTAINTERNATIONAL 

15,717 

15.841 

30432 

9,864 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,994 

15.156 

29032 

7,742 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,153 

8,261 

15786 

1,880 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.507 

17.569 

33898 

20,040 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,115 

15,175 

29267 

20,817 

F&FTOP 50 

7.180 

7,240 

13902 

18,500 

FIDEURAM AZIONE 

15,698 

15,811 

30396 

16,955 

FONDICRI INT. 

21.035 

20.924 

40729 

14,024 

FONDINVEST WORLD 

14,480 

14,570 

28037 

12,477 

FONDO TRADING 

10,984 

10,892 

21268 

33,618 

GALILEO INTERN. 

13.657 

13.709 

26444 

14,385 

GENERCOMIT INT. 

19.205 

19.348 

37186 

14,616 

GEODE 

14.707 

14.795 

28477 

17,096 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.104 

5.161 

9883 


GEPOBLUECHIPS 

7,714 

7.789 

14936 

2,318 

GESFIMI GLOBALE 

21.673 

21.862 

41965 

11,014 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.380 

11.464 

22035 

9,959 

GESTICREDIT AZ. 

16,789 

16.875 

32508 

15,715 

GESTIELLE B 

12,589 

12,647 

24376 

1,249 

GESTIELLE 1 

12,471 

12.493 

24147 

8,639 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.751 

13.837 

26626 

13,300 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.631 

7.685 

14776 

12,439 

ING INDICE GLOBALE 

15.718 

15.839 

30434 

21,387 

INTERN. STOCK MAN. 

14.199 

14,271 

27493 

20,536 

INVESTIRE INT. 

12.809 

12.878 

24802 

17,099 

OLTREMARE STOCK 

10.950 

11.039 

21202 

9,975 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,977 

6.019 

11573 


PADANO EQUITY INTER. 

5.170 

5.193 

10011 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,220 

12.295 

23661 

12,186 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8.847 

8.925 

17130 

18,155 

PRIME GLOBAL 

16.798 

16,921 

32525 

18,779 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9.427 

9.516 

0 

12,265 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.000 

9.092 

17426 

12,262 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.270 

6.304 

12140 

18,408 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,964 

20.023 

38656 

10,419 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.628 

15.754 

30260 

-1,721 

ROLOTREND 

12.037 

12.100 

23307 

15,409 

SANPAOLO INTERNAT. 

15.197 

15.314 

29425 

16,269 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.679 

6,722 

12932 


TALLERO 

8.369 

8.449 

16205 

12,987 

ZETASTOCK 

18.677 

18.707 

36164 

9,160 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.590 

7.599 

14696 

-9,694 

AUREO MULTIAZ. 

9.980 

10.045 

19324 

8,622 

AZIMUT CONSUMERS 

4.883 

4.979 

9455 


AZIMUT ENERGY 

5.062 

5.071 

9801 


AZIMUT GENERATION 

4.825 

4.924 

9343 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.953 

5.038 

9590 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.014 

5.014 

9708 


AZIMUT TREND 

12,717 

12.860 

24624 

0,496 

BNCOMMODITIES 

10.105 

10.028 

19566 


BN ENERGY &UTILIT. 

9.997 

10.012 

19357 


BN FASHION 

10.081 

10.069 

19520 


BNFOOD 

9.910 

9.942 

19188 


BN NEW LISTINO 

10.395 

10.395 

20128 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.980 

10.011 

19324 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.165 

5.165 

10001 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.237 

6.223 

12077 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6.982 

6.997 

13519 


CARIF.TECNOL.AVANZ. 

7.159 

7.198 

13862 


CARIFONDO ATLANTE 

13.070 

13.110 

25307 

-0,185 

CARIFONDO BENESSERE 

6.095 

6.190 

11802 


CARIFONDO DELTA 

25.210 

25.338 

48813 

-0,042 

CARIFONDO FINANZA 

6.647 

6.718 

12870 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.085 

5.163 

9846 

-1,025 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.352 

16.390 

31662 

6,623 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.559 

6.637 

12700 

7,645 

DIVAL ENERGY 

6.404 

6.423 

12400 

12,839 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.075 

5.125 

9827 


DIVAL INDIVID. CARE 

6.822 

6.959 

13209 

9,656 

DIVAL MULTIMEDIA 

8.787 

8.836 

17014 

40,518 

EUROM. GREEN E.F. 

10.045 

10.179 

19450 

10,699 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.955 

15,999 

30893 

52,318 

EUROMOBILIARE RISK 

26.852 

27.085 

51993 

13,422 

F&F SELECT GERMANIA 

10.329 

10.383 

20000 

-5,474 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.424 

5.361 

10502 

50,312 

FONDINVEST SERVIZI 

16,741 

16.881 

32415 

13,565 

GEODE RIS. NAT. 

4.186 

4,145 

8105 

22,324 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.928 

4.970 

9542 


GEPOENERGIA 

5.343 

5.362 

10345 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,935 

13.090 

25046 

4,118 

GESTICREDIT PRIV 

8.397 

8.456 

16259 

3,910 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.076 

9.134 

17574 

38,320 

GESTNORD AMBIENTE 

7.420 

7.448 

14367 

-3,472 

GESTNORD BANKING 

10.698 

10.813 

20714 

4,280 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.184 

5.205 

10038 


INGI.T.FUND 

7,474 

7.568 

14472 


ING INIZIATIVA 

17.746 

17.882 

34361 

16,584 

ING OLANDA 

14.293 

14.395 

27675 

-1,304 

OASI PANIERE BORSE 

8.547 

8.569 

16549 

2,447 

OASI FRANCOFORTE 

11.339 

11,423 

21955 

-12,598 

OASI LONDRA 

7.768 

7.796 

15041 

7,259 

OASI NEW YORK 

11,111 

11,208 

21514 

17,832 

OASI PARIGI 

13.731 

13.807 

26587 

7,460 

OASI TOKYO 

6.234 

6.152 

12071 

11,693 

PRIME SPECIAL 

13.680 

13.757 

26488 

41,300 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.581 

5.606 

10806 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.846 

5.867 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.852 

8.894 

17140 

33,477 

SANPAOLO FINANCE 

22.851 

23.114 

44246 

9,044 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.214 

6.248 

12032 

23,645 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.278 

8.370 

16028 

63,222 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.339 

15,414 

29700 

24,923 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.164 

16.536 

31298 

3,262 

ZETA MEDIUM CAP 

5,570 

5,614 

10785 

1,831 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.135 

12.182 

23497 

7,683 

ALTO BILANCIATO 

12.303 

12.348 

23822 

11,792 

ARCA BB 

28.863 

28.977 

55887 

8,408 

ARCATE 

13,968 

13,996 

27046 

13,219 

ARMONIA 

12,176 

12,225 

23576 

11,386 

AUREO 

23.985 

24,096 

46441 

6,018 

AZIMUT BIL. 

17,356 

17,446 

33606 

3,218 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.783 

5.822 

11197 


AZIMUT EMERGING 

5.003 

5.021 

9687 

14,141 

BIM BILANCIATO 

18,120 

18,170 

35085 

13,617 

BN BILANCIATO 

9,220 

9,262 

17852 

6,119 

CAPITALCREDIT 

14.584 

14.638 

28239 

6,729 

CAPITALGEST BIL. 

20.225 

20.309 

39161 

4,312 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.462 

9.496 

18321 

9,274 

CARIFONDO LIBRA 

30.240 

30.360 

58553 

2,329 

CISALPINO BIL. 

19,243 

19,333 

37260 

10,680 

EPTACAPITAL 

13.903 

13.969 

26920 

3,618 

EUROM. CAPITALFIT 

22.807 

22.908 

44161 

11,485 

F&FEURORISPARMIO 

18.388 

18.470 

35604 

5,785 

F&F PROFESSIONALE 

50.659 

50.912 

98090 

1,520 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.302 

10.334 

19947 

19,481 

FONDERSEL 

41.759 

41.957 

80857 

6,981 

FONDICRI BILANCIATO 

12.627 

12.633 

24449 

8,876 

FONDINVEST FUTURO 

21,849 

21,952 

42306 

5,026 

FONDO CENTRALE 

18.803 

18.882 

36408 

6,185 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0.000 

0 


GENERCOMIT 

27.806 

27.910 

53840 

6,237 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.955 

6.986 

13467 

1,912 

GEPOREINVEST 

15.138 

15,199 

29311 

4,578 

GEPOWORLD 

11.373 

11.452 

22021 

3,746 

GESFIMI INT. 

12.579 

12.633 

24356 

8,019 

GESTICREDIT FIN. 

15.243 

15.310 

29515 

9,203 

GIALLO 

9.815 

9.860 

19004 

5,194 

GRIFOCAPITAL 

16.388 

16.453 

31732 

3,901 

IMI CAPITAL 

29.168 

29.271 

56477 

8,301 

IMINDUSTRIA 

13.071 

13.138 

25309 

11,764 

ING PORTFOLIO 

28.037 

28,199 

54287 

9,236 

INVESTIRE BIL 

13.895 

13.967 

26904 

7,437 

MULTIRAS 

24.521 

24.620 

47479 

5,119 

NAGRACAPITAL 

19.079 

19,171 

36942! 

9,273 

NORDCAPITAL 

13.870 

13.929 

26856 

3,663 

NORDMIX 

13.344 

13.406 

25838 

8,188 

OASI FINANZA PERS.15 

5.362 

5.368 

10382 


OASI FINANZA PERS.25 

5.513 

5.525 

10675 


PADANO EQUILIBRIO 

5.176 

5.189 

10022 


PRIMEREND 

26.370 

26.474 

51059 

-0,352 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.598 

9.621 

18584 

0,044 

ROLOINTERNATIONAL 

12,731 

12.785 

24651 

10,536 

ROLOMIX 

12,520 

12,571 

24242 

5,819 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.051 

6.072 

11716 

5,079 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.559 

5.590 

10764 

7,475 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,918 

23,094 

44375 

8,838 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.789 

5.812 

11209 


VENETOCAPITAL 

13.357 

13.411 

25863 

3,766 

VISCONTEO 

25.938 

26.060 

50223 

6,294 

ZETA BILANCIATO 

18.661 

18.736 

36133 

5,321 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.751 

5.775 

11135 

4,147 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.615 

6.639 

12808 

3,135 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.266 

6.288 

12133 

5,602 

AZIMUT SOLIDITY 

6.211 

6.213 

12026 

3,290 

BN PREVIDENZA 

12.608 

12.645 

24412 

4,747 

BPBTIEPOLO 

6.589 

6.613 

12758 

2,995 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.025 

7,044 

13602 

6,576 

CLIAM REGOLO 

6.276 

6.288 

12152 

3,783 

COOPERROMA MONETARIO 

5.326 

5.331 

10313 

2,700 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,442 

5.457 

10537 

1,231 

CRTRIESTEOBB. 

6.128 

6.139 

11865 

3,572 

DUCATO REDDITO IT. 

17.789 

17.841 

34444 

3,009 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.972 

5.991 

11563 

5,940 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.031 

8.047 

15550 

5,026 

FONDIMPIEGO 

14.783 

14.788 

28624 

-2,643 

FONDO GENOVESE 

7.867 

7.879 

15233 

4,483 

GENERCOMIT RENDITA 

6.652 

6.663 

12880 

4,691 

GEODE GLOBALBOND 

4.931 

4.945 

9548 


GEPOBONDEURO 

5,111 

5.133 

9896 


GESTIELLE M 

8.815 

8.841 

17068 

2,758 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.305 

7.315 

14144 

6,742 

GRIFOBOND 

6.135 

6.143 

11879 

5,591 

GRIFOREND 

7.585 

7.597 

14687 

4,464 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.177 

18.249 

35196 

4,512 

LIRADORO 

7.623 

7.648 

14760 

5,769 

MEDICEO REDDITO 

7,434 

7,452 

14394 

4,670 

NAGRAREND 

8.032 

8.048 

15552 

4,699 

NORDFONDO ETICO 

4.973 

4.984 

9629 


PRIMECASH 

6.023 

6.046 

11662 

4,235 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.982 

7.990 

15455 

0,424 

RENDICREDIT 

6.917 

6.932 

13393 

4,242 

ROLOGEST 

14.554 

14.585 

28180 

4,021 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.680 

5.692 

10998 

4,197 

SFORZESCO 

7.640 

7.659 

14793 

2,944 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.346 

5.358 

10351 


VENETOREND 

12.617 

12.645 

24430 

4,138 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.163 

6.163 

11933 

5,073 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.669 

5.675 

10977 

3,651 

ARCA BT 

6.951 

6.952 

13459 

3,451 

ARCAMM 

11,014 

11.018 

21326 

4,396 

ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.317 

10295 


AUREO MONETARIO 

5.479 

5.484 

10609 

3,188 

BN EURO MONETARIO 

9.640 

9.645 

18666 

3,456 

BN REDDITO 

6,174 

6.175 

11955 

3,179 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.216 

6.216 

12036 

3,029 

CAPITALGEST MONETA 

8.344 

8.346 

16156 

3,871 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.866 

8.868 

17167 

3,142 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.934 

11.938 

23107 

2,887 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7.484 

14485 

3,149 

CENTRALE CASH 

6.944 

6.946 

13445 

3,466 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.546 

5.543 

10739 

3,017 

CISALPINO CASH 

7.106 

7.107 

13759 

3,498 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,721 

6,727 

13014 

3,496 

COMIT REDDITO 

6.139 

6.139 

11887 

3,013 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5.312 

10284 


DIVAL CASH 

5,478 

5,479 

10607 

3,179 

EPTA TV 

5.560 

5.555 

10766 

2,981 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.575 

6.579 

12731 

4,866 

F&FEUROMONETARIO 

7,342 

7,344 

14216 

3,532 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 

6.556 

12692 

2,829 

F&F MONETA 

5.603 

5.604 

10849 

3,737 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,622 

12820 

2,955 

FONDERSEL REDDITO 

10.853 

10.857 

21014 

5,145 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.760 

7.764 

15025 

2,829 

FONDICRI MONETARIO 

11,297 

11,298 

21874 

2,258 

FONDO FORTE 

8.761 

8.759 

16964 

2,847 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5,949 

11519 

3,512 

GENERCOMIT MONET. 

10.445 

10.445 

20224 

3,491 

GEPOCASH 

5,782 

5,784 

11196 

4,125 

GESFIMI MONETARIO 

9.335 

9.336 

18075 

3,256 

GESFIMI TESORERIA 

5,169 

5,169 

10009 


GESTICREDIT MONETE 

10.992 

10.998 

21283 

3,312 

GESTIELLE BT EURO 

5,927 

5,930 

11476 

4,310 

GESTIFONDI MONET. 

7,969 

7,972 

15430 

3,460 

GRIFOCASH 

5,845 

5,847 

11317 

4,226 

IMI 2000 

13.893 

13.892 

26901 

2,807 

INGEUROBOND 

7,110 

7,117 

13767 

3,331 

INVESTIRE REDDITO 

5.707 

5.715 

11050 

5,100 

LAURIN 

5.446 

5.446 

10545 

3,513 

MARENGO 

6.816 

6.817 

13198 

3,235 

MEDICEO MON EUR 

5.943 

5.945 

11507 

3,959 

MEDICEO MONETARIO 

6.839 

6.841 

13242 

3,908 

MONETARIO ROM. 

10,472 

10.475 

20277 

3,494 

NORDFONDO CASH 

7.110 

7.113 

13767 

3,292 

OASI FAMIGLIA 

5.955 

5.955 

11530 

3,024 

OASI MONETARIO 

7,627 

7.632 

14768 

3,634 

OLTREMARE MONETARIO 

6.390 

6.394 

12373 

3,166 

OPTIMA REDDITO 

5.228 

5.235 

10123 


PADANO MONETARIO 

5.679 

5.680 

10996 

3,278 

PASSADORE MONETARIO 

5.445 

5,447 

10543 

3,474 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.268 

5.267 

10200 

2,974 

PERFORMANCE MON.12 

8.105 

8.108 

15693 

3,124 

PERSEO RENDITA 

5.497 

5.501 

10644 

2,718 

PERSONAL CEDOLA 

5.213 

5.213 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,230 

11.233 

21744 

3,078 

PHENIXFUND 2 

13.276 

13.289 

25706 

4,005 

PRIME MONETARIO EURO 

12.863 

12.866 

24906 

3,568 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.433 

5.434 

10520 

4,125 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.948 

5,949 

11517 

3,653 

RENDIRAS 

12.452 

12.454 

24110 

3,185 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.747 

10.754 

20809 

3,235 

ROLOMONEY 

8.773 

8.778 

16987 

3,314 

S.PAOLOOBBL.EUROBT 

5.965 

5,969 

11550 

3,539 

SANPAOLO CASH 

7.646 

7.653 

14805 

3,471 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.220 

5.224 

10107 

3,435 

SICILCASSAMON. 

7,179 

7,182 

13900 

2,882 

SOLEILCIS 

5.618 

5.618 

10878 

3,216 

SPAZIO MONETARIO 

5.350 

5.352 

10359 


TEODORICO MONETARIO 

5.616 

5.617 

10874 

3,071 

VENETOCASH 

10,132 

10.131 

19618 

2,880 

ZENIT MONETARIO 

5.920 

5.920 

11463 

2,510 

ZETA MONETARIO 

6.570 

6.572 

12721 

3,190 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.485 

5.511 

10620 

4,434 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.914 

5.928 

11451 

4,281 

ARCARR 

7,214 

7.232 

13968 

4,368 

AZIMUT FIXED RATE 

7,439 

7.460 

14404 

4,618 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.689 

5.709 

11015 

2,708 

BRIANZA REDDITO 

5.485 

5.495 

10620 

3,523 

C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 

6.454 

6.470 

12497 

4,776 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.866 

7.881 

15231 

3,708 

CARIFONDO ALA 

7.884 

7.900 

15266 

2,844 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.401 

5.416 

10458 

1,051 

CENTRALE BOND EURO 

5.819 

5.820 

11267 

3,632 

CENTRALE LONG BOND E 

6.520 

6.542 

12624 

5,058 

CENTRALE REDDITO 

16.080 

16.110 

31135 

3,922 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.472 

6.486 

12532 

4,568 

CISALPINO CEDOLA 

5.718 

5.728 

11072 

4,724 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.098 

6,114 

11807 

3,078 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.080 

5.098 

9836 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.109 

6.106 

11829 

4,789 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.788 

5.814 

11207 

4,136 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.555 

5.566 

10756 

4,793 

EPTALT 

6.353 

6.387 

12301 

5,444 

EPTAMT 

5.879 

5.891 

11383 

5,901 

EPTABOND 

16.643 

16.668 

32225 

4,397 

EUROM. N.E. BOND 

5,974 

5.983 

11567 

2,139 

EUROMOBILAREREDD. 

11,246 

11.266 

21775 

3,765 

F&FEUROBOND 

5.992 

6.015 

11602 

5,177 

F&FEUROREDDITO 

10.155 

10.198 

19663 

3,756 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.435 

14.502 

27950 

3,461 

FIDEURAM SECURITY 

7.838 

7.837 

15176 

2,529 

FONDERSELEURO 

5.643 

5.655 

10926 

3,902 

FONDICR11 

6.556 

6.570 

12694 

3,038 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.215 

5.220 

10098 


GARDEN CIS 

5.622 

5.632 

10886 

2,782 

GEODE EURO BOND 

4.942 

4.958 

9569 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.160 

5.167 

9991 


GESFIMI RISPARMIO 

6.523 

6.531 

12630 

4,486 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,912 

5.925 

11447 

3,258 

GESTIRAS CEDOLA 

6.540 

6.550 

12663 

3,320 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.177 

23.242 

44877 

3,338 

IMI REND 

8.419 

8.437 

16301 

3,911 

ING REDDITO 

14.138 

14,199 

27375 

4,293 

ITALMONEY 

6.843 

6.867 

13250 

3,197 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.682 

6.700 

12938 

3,704 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,969 

4.986 

9621 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.486 

13.536 

26113 

4,529 

NORDFONDO 

12.826 

12.855 

24835 

3,858 

OASI BTP RISK 

9.828 

9.867 

19030 

6,340 

OASI EURO 

5.399 

5.423 

10454 

5,043 

OASIOBB. ITALIA 

10,544 

10.569 

20416 

3,048 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.751 

6.763 

13072 

3,432 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.149 

5.164 

9970 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,469 

7.490 

14462 

3,916 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE OBBL EU 

7.820 

7.845 

15142 

4.101 

PERSONAL EURO 

9.302 

9.337 

18011 

4,637 

PERSONAL ITALIA 

7.103 

7.199 

13753 

3,694 

PITAGORA 

9.474 

9.505 

18344 

3,528 

PRIME BOND EURO 

7.182 

7.207 

13906 

3,879 

PRIMECLUBOBBL EURO 

13.982 

14.030 

27073 

3,695 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.485 

5.495 

10620 

3,796 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.827 

11.844 

22900 

3,841 

ROLORENDITA 

5.159 

5.172 

9989 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.582 

9.618 

18553 

3,269 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.481 

5.511 

10613 

2,538 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.923 

5.937 

11469 

3,637 

VERDE 

6.956 

6.976 

13469 

3,637 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.563 

13.588 

26262 

3,788 

ZETA REDDITO 

5.923 

5.926 

11469 

4,136 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.288 

5.301 

10239 


AUREO RENDITA 

15.148 

15.178 

29331 

2,626 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.553 

11.570 

22370 

4,016 

CISALPINO REDDITO 

11.318 

11.346 

21915 

4,420 

CLIAM ORIONE 

5.494 

5.511 

10638 

4,961 

CLIAM PEGASO 

5.482 

5.487 

10615 

5,335 

EPTA EUROPA 

5.387 

5.409 

10431 


EUROMONEY 

7.112 

7.130 

13771 

4,418 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.223 

6.244 

12049 

4,686 

GEPOREND 

5.683 

5.693 

11004 

4,870 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.836 

10.862 

20981 

4,708 

NORDFONDO EUROPA 

6.475 

6.490 

12537 

4,547 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.456 

6.482 

12501 

4,752 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.296 

5.297 

10254 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.800 

12.826 

24784 

3,617 

VENETOPAY 

5.494 

5.501 

10638 

3,415 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.052 

5.068 

9782 


ARCA BOND S 

6.898 

6.914 

13356 

5,759 

AZIMUT REDDITO USA 

4.964 

4.982 

9612 


CAPITALGEST BOND S 

5.980 

5.996 

11579 

5,348 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.225 

7.239 

0 

3,486 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.898 

6.917 

13356 

3,481 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.356 

12.376 

0 

6,632 

CENTRALE CASH $ 

12.019 

12.021 

0 

9,766 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.713 

7.717 

0 

13,681 

COLUMBUS INT. BOND 

7.364 

7.373 

14259 

13,678 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.206 

6.226 

12016 

5,946 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.072 

7.081 

13693 

6,141 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.137 

6.137 

0 

8,279 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.860 

5.864 

11347 

8,289 

FONDERSELDOLLARO 

7.174 

7.189 

13891 

6,975 

GENERO. AMERICABON.S 

6.969 

6.983 

0 

7,003 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.654 

6.672 

12884 

7,000 

GEODE N.AMER.BOND 

4.944 

4.955 

9573 


GEPOBONDDOLL. 

5.949 

5.974 

11519 

3,095 

GEPOBONDDOLLS 

6.231 

6.252 

0 

3,090 

GESTIELLE CASH DLR 

5.380 

5.383 

10417 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.481 

6.499 

12549 

6,248 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.346 

12.377 

0 

6,528 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.787 

11.826 

22823 

6,529 

OASI DOLLARI 

6.296 

6.312 

12191 

4,471 

PERSONALDOLLAROS 

12.720 

12.745 

0 

4,030 

PRIME BOND DOLLARI 

5.489 

5.496 

10628 


PUNTNAM USA BOND 

5.420 

5.425 

10495 

6,695 

PUTNAM USA BOND S 

5.677 

5.678 

0 

6,694 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.713 

5.734 

11062 

5,452 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.165 

5.165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9.074 

9.084 

17570 

21,078 

OASI YEN 

4.666 

4.667 

9035 

18,254 

PERSONAL YEN (YEN) 

964.502 966.338 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.629 

5.637 

10899 

19,417 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.842 

5.868 

11312 

17,268 

CAPITALGEST BOND EME 

5.530 

5.550 

10708 

2,259 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.374 

5.393 

10406 

-4,492 

CENTRALE EMER.BOND 

5.268 

5.290 

10200 

1,728 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.854 

5.879 

11335 


EPTA HIGH YIELD 

5.043 

5.059 

9765 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5.119 

5.140 

9912 

-1,453 

FONDICRI BOND PLUS 

4,751 

4,762 

9199 

-14,250 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,972 

4.981 

9627 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.047 

5.078 

9772 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.711 

5.731 

11058 

-3,093 

ING EMERGING MARKETS 

9.250 

9.398 

17910 

-6,798 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,979 

11.037 

21258 

8,838 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.004 

5.009 

9689 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,427 

5.439 

10508 

4,652 

ADRIATIC BONDF. 

13.117 

13.155 

25398 

4,510 

ARCA BOND 

9.752 

9.770 

18883 

6,970 

ARCOBALENO 

11.830 

11.864 

22906 

5,233 

AUREO BOND 

6.953 

6.971 

13463 

3,060 

AZIMUT REND. INT. 

7.076 

7.092 

13701 

6,325 

BN OBBL. INTERN. 

6.566 

6.583 

12714 

6,576 

BPB REMBRANDT 

6.640 

6.652 

12857 

6,775 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.458 

6.483 

12504 

7,370 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.595 

5.610 

10833 

2,647 

CARIFONDO BOND 

7.164 

7.185 

13871 

1,793 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.996 

8.011 

15482 

3,429 

CENTRALE MONEY 

11.665 

11.698 

22587 

5,436 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.544 

7.567 

14607 

5,826 

COMIT CORPORATE BOND 

5.077 

5.096 

9830 


COMIT OBBLESTERO 

5.946 

5.967 

11513 

6,140 

DUCATO REDDITO INT. 

7,261 

7,291 

14059 

6,808 

EPTA92 

9.996 

10.028 

19355 

6,037 

EUROM. INTER. BOND 

7.573 

7.592 

14663 

2,219 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.602 

9.629 

18592 

7,792 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.392 

6.410 

12377 

7,361 

FONDERSEL INT. 

10.911 

10.938 

21127 

6,856 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.206 

9.241 

17825 

5,556 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,212 

6.229 

12028 

5,993 

GEPOBOND 

7.023 

7.048 

13598 

6,262 

GESFIMI PIANETA 

6.752 

6.765 

13074 

8,893 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.696 

9.728 

18774 

6,567 

GESTIELLE BOND 

8.802 

8.832 

17043 

5,386 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIELLE BTOCSE 

6.073 

6.078 

11759 

5,301 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.206 

7,227 

13953 

5,399 

GESTIVITA 

6,843 

6,858 

13250 

4,901 

IMIBOND 

12.291 

12.340 

23799 

6,974 

ING BOND 

12.760 

12.811 

24707 

6,974 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,262 

6,277 

12125 

9,312 

INTERMONEY 

7,341 

7.365 

14214 

5,997 

INVESTIRE BOND 

7.498 

7.520 

14518 

6,297 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.830 

9.864 

19034 

5,134 

NORDFONDO GLOBAL 

10,967 

10,996 

21235 

5,641 

OASI BOND RISK 

8,281 

8.311 

16034 

9,560 

OASIOBB. INT. 

9,633 

9,669 

18652 

4,114 

OLTREMARE BOND 

6.515 

6.536 

12615 

6,211 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.053 

5.069 

9784 


PADANO BOND 

7.485 

7.503 

14493 

5,680 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.463 

7,487 

14450 

3,261 

PERSONAL BOND 

6,472 

6,492 

12532 

5,377 

PITAGORA INT. 

7.143 

7.169 

13831 

4,691 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,936 

11,985 

23111 

4,547 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6,494 

6.521 

12574 

4,688 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7.348 

7.361 

0 

4,255 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.015 

7.033 

13583 

4,251 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.971 

6.987 

13498 

5,814 

ROLOBONDS 

7,769 

7,796 

15043 

6,808 

SANPAOLO BONDS 

6,208 

6.226 

12020 

3,401 

SCUDO 

6,462 

6,480 

12512 

4,634 

SOFIDSIM BOND 

5.585 

5.599 

10814 


ZENIT BOND 

5.723 

5.723 

11081 

4,738 

ZETABOND 

12.900 

12.931 

24978 

5,932 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.180 

5.199 

10030 


AGRIFUTURA 

13.394 

13.411 

25934 

3,551 

AUREO GESTIOB 

8,366 

8.387 

16199 

3,341 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,222 

6,220 

12047 

2,488 

AZIMUT TREND TASSI 

6.645 

6.657 

12867 

4,173 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.003 

10.009 

19369 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.657 

10.634 

0 

8,888 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.165 

5.165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,174 

5,174 

10018 


OASI 3 MESI 

5.872 

5.872 

11370 

3,117 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,644 

4,654 

8992 

1,421 

OASIGEST.LIQUID. 

6.544 

6.543 

12671 

2,218 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,946 

11.005 

21194 

1,099 

OASI PREV. INTERN. 

6.533 

6.533 

12650 

2,650 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10.051 

10.075 

0 


PERSON.HIGH YIELD -S 

10,092 

10.127 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,906 

13.966 

26926 

4,150 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,530 

5,540 

10708 

3,006 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.313 

5.335 

10287 

2,832 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.564 

5.585 

10773 

2,704 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.374 

6.382 

12342 

3,361 

SPAOLO BOND HY 

5.088 

5.091 

9852 


VASCO DE GAMA 

10.797 

10.815 

20906 

2,594 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,024 

10,022 

19409 

2,944 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,278 

10220 

0,596 

BN LIQUIDITÀ 

5.572 

5.573 

10789 

3,154 

CARIFONDO TESORIA 

6.045 

6.045 

11705 

3,161 

CENTRALE C/C 

8,028 

8.028 

15544 

3,011 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.583 

5.583 

10810 

3,337 

DUCATO MONETARIO 

6.800 

6.800 

13167 

2,591 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.418 

5.418 

10491 

3,776 

EPTAMONEY 

11,132 

11,132 

21555 

2,547 

EUGANEO 

5.912 

5.913 

11447 

3,473 

EUROM. CONTOVIVO 

9,642 

9,642 

18670 

3,163 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.773 

5.774 

11178 

3,715 

EUROMOBILIARE TESORE 

8.949 

8.949 

17328 

3,752 

FIDEURAM MONETA 

11.862 

11.862 

22968 

2,921 

FONDERSELCASH 

7,195 

7,193 

13931 

3,641 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,648 

6,647 

12872 

3,160 

GINEVRA MONETARIO 

6.392 

6.391 

12377 

3,848 

INGEUROCASH 

5,315 

5,316 

10291 

3,596 

INVESTIRE CASH 

17,715 

17,715 

34301 

3,497 

INVESTIRE MONETARIO 

8,174 

8,177 

15827 

3,390 

MIDA MONETAR. 

9.853 

9.856 

19078 

2,902 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.031 

5.030 

9741 


OASI CRESCITA RISP. 

6,623 

6,623 

12824 

2,854 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.508 

6.508 

12601 

3,128 

PERFORMANCE MON.3 

5,702 

5,701 

11041 

3,125 

PERSEO MONETARIO 

5.908 

5.908 

11439 

3,487 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.261 

5.261 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.184 

5.184 

10038 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.404 

5.404 

10464 

3,222 

ROLOCASH 

6,683 

6,683 

12940 

2,911 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.912 

5.913 

11447 

3,146 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,802 

5,809 

11234 

4,223 

BN INIZIATIVA SUD 

10.019 

10.039 

19399 


BN OPPORTUNITÀ 

7.434 

7.455 

14394 

12,692 

DUCATO SECURPAC 

10.078 

10,127 

19514 

16,513 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.827 

5.846 

11283 

5,003 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,742 

5,769 

11118 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,205 

6.235 

12015 


FONDATTIVO 

12.084 

12.045 

23398 

18,897 

FONDERSELTREND 

9,080 

9.106 

17581 

9,582 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.073 

5.052 

9823 


FORMULA 1BALANCED 

5.232 

5.245 

10131 


FORMULAI CONSERVAI 

5.181 

5.188 

10032 


FORMULAI HIGH RISK 

5.358 

5.400 

10375 


FORMULA 1LOW RISK 

5,102 

5,101 

9879 


FORMULAI RISK 

5.405 

5.404 

10466 


GESTNORD TRADING 

6.198 

6.205 

12001 

5,503 

INVESTILIBERO 

6.877 

6.899 

13316 

2,130 

OASI HIGH RISK 

9,868 

9,865 

19107 

16,166 

PERFORMANCE PLUS 

5.678 

5.680 

10994 

-3,263 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,027 

18.104 

34905 

1,191 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.126 

6.151 

11862 

16,392 

SPAZIO AZIONARIO 

6,649 

6,675 

12874 


ZENIT TARGET 

8.587 

8.587 

16627 

5,019 
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Lettera aperta di Walter Veltroni agli elettori 

Care amiche e cari amici, 

ho sempre pensato che una campagna elettorale è fatta anche per ascoltare. Per chi, come nel mio 
caso, ha una responsabilità politica è un'occasione unica di contatto e conoscenza con tante 
persone diverse e con i loro problemi. Nel corso di queste settimane, percorrendo l’Italia per 
decine di migliaia di chilometri, ho cercato di trovare le parole giuste per convincere cittadini 
comuni, lavoratori, giovani, pensionati, a non considerare il voto di domani un appuntamento 
rituale o inutile. E ho cercato di farlo, ascoltando molte delle loro preoccupazioni. Ho parlato con 
loro della guerra nel Kosovo e di come l’Italia ha saputo fronteggiare una crisi drammatica con la 
lealtà e la forza di un grande paese. Ho parlato dei problemi quotidiani di chi è in cerca di un 
lavoro e di chi ce l'ha ma teme di perderlo. 

Ho parlato delle pensioni, di ospedali e servizi sociali, di scuola e università. Ho provato a capire 
le preoccupazioni e i timori che attraversano ogni famiglia ed ogni persona di buon senso. 

È stata un'esperienza faticosa ma utile. Utile soprattutto perché ha fatto risaltare il volto di un 
paese maturo e consapevole. Consapevole delle difficoltà e dei problemi che ci sono ma anche 
dei risultati che sono stati raggiunti e delle opportunità che si aprono per il futuro. L'Italia, grazie 
alla sinistra riformista, ha percorso un lungo cammino. Ha saputo risanare i conti pubblici, 
abbattere l'inflazione, riavviare gli investimenti, agganciare il traguardo dell'Euro. Oggi, la sfida 
cambia e diviene la possibilità di partecipare direttamente al governo dell'Europa. Governare 
l'Europa significa avere la forza e la capacità per creare nuovi posti di lavoro, per costruire un 
sistema di difesa e sicurezza comuni, per rinnovare un modello di civiltà e di relazioni sociali che 
ha consentito di coniugare sviluppo, democrazia e coesione sociale. 

Questa sfida non può essere raccolta da chiunque. E infatti chi non è in grado di affrontare questi 
problemi ha preferito ridurre il voto europeo ad una sarabanda da cortile, trascurando i problemi 
veri per concentrarsi su piccoli interessi di bottega. Hanno perfino cercato di strumentalizzare il 
voto europeo per provocare uno scioglimento delle Camere in Italia. 

Noi abbiamo compiuto una scelta diversa. Lo ripeto: abbiamo ascoltato quello che molti cittadini 
volevano dirci e li abbiamo rassicurati, spero, con la chiarezza e la concretezza delle nostre 
proposte. Abbiamo parlato dell'Europa, di ciò che in Europa i nostri rappresentanti hanno fatto e 
di ciò che faranno se verrà loro rinnovata la vostra fiducia. 

Anche per questo, di fronte alle responsabilità e ai poteri che il prossimo Parlamento europeo 
avrà, rinunciare a votare è un errore. Significa rinunciare al diritto di contare. E significa regalare 
ad altri la possibilità di decidere per voi, al vostro posto. L'Europa che verrà potrà essere più 
giusta, solidale, ricca. Più autorevole e ascoltata nel mondo. Ma perché questo accada è 
necessario che la sinistra europea, le forze del socialismo e del laburismo, escano rafforzate da 
questo appuntamento elettorale. 

C'è bisogno, dunque, del contributo di tutti. Perché domani non si decide il destino di un partito 
piccolo, medio o grande che sia ma si decide il futuro dell’Europa e quindi il nostro futuro. 

Non dimenticatelo e, se potete, ricordatelo in queste ore a quanti vi sono più vicini. 

Ve ne saremo grati. 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





